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Missili, inizia lo scontro alla Camera 

Domani primo dibattito 
sui Cruise a Sigonella 

Il PCI chiede che si discuta 
subito una proposta per Ginevra 

Il governo ha respinto la richiesta formulata dal compagno Berlinguer di affrontare le 
questioni della trattativa prima della fine, il 15 novembre, dei colloqui tra USA e URSS 


ROMA -- Di fronte al conti¬ 
nuo aggravarsi delle tensio¬ 
ni Internazionali e alle In¬ 
quietanti notizie sull’arrivo a 
Sigonella di materiale relati¬ 
vo ai missili destinati alla 
base di Comlso (non negate 
dal ministro della Difesa che 
In commissione ha ribadito 
la decisione di procedere se¬ 
condo Il calendario previsto), 
Enrico Berlinguer ha posto 
con forza — Ieri pomeriggio 
alla Camera — l’esigenza 
che l’assemblea di Monteci¬ 
torio discutesse Immediata¬ 
mente le mozioni PCI- 
PdUP-SInlstra Indipendente 
che sollecitano urgenti Ini¬ 
ziative del governo italiano 
In relazione a) negoziato di 
Ginevra, e prima della con¬ 
clusione della sessione In 
corso, prevista per 11 15 no¬ 
vembre, e cioè tra meno di 
una settimana. 

Governo e maggioranza, 
che avevano più volte rifiu¬ 
tato di tenere questo dibatti¬ 
to prima di lunedì prossimo, 
hanno Insistito su questa po¬ 
sizione anche quando il pre¬ 
sidente della Camera. Nilde 
«lotti, in considerazione di 
quelli che ha definito «1 moti¬ 
vi di straordinaria gravità e 
urgenza» che Ispiravano la 
richiesta comunista, ha con¬ 
vocato la conferenza del ca- 
plgruppo per valutare la pos¬ 
sibilità di una Intesa per 1* 
immediato Inserimento del 
dibattito nel programma del 
lavori già stabiliti. 

Ma questa possibilità è 
stata fatta fallire, malgrado 
fossero state avanzate, an¬ 
che dalla presidenza della 
Camera, varie Ipotesi (tra cui 
quella di sedute notturne) 
per anticipare 11 dibattito 
senza mutare II programma 
già varato la settimana scor¬ 
sa. E tuttavia si è almeno ri¬ 
conosciuta la novità delle 
notizie su Sigonella, e dun¬ 
que l’urgenza di discuterne. 
E stato quindi deciso che già 
domattina si svolga su que¬ 
sto argomento un dibattito 
In aula sulla base di Interro¬ 
gazioni. È stata inoltre ac¬ 
colta la richiesta di Giorgio 
Napolitano che 11 ministro 
degli Esteri, Giulio Andreot- 
tl, riferisca venerdì In Com¬ 
missione sulla sua missione 
In Siria e sull’allarmante ag¬ 
gravamento della situazione 
nell'area mediorientale. 

Il fatto stesso che 11 gover¬ 
no abbia dovuto, sia pure In 
modo così parziale, tener 
conto delle richieste del PCI 
ha dimostrato tutta la rile¬ 
vanza politica del passo 
compluto ln aula da Berlin¬ 
guer sulla base della gravità 


degli avvenimenti e delle no¬ 
tizie che a mano a mano 
giungono. 

Il segretario generale del 
PCI si era riferito anzitutto a 
quelle secondo cui sarebbero 
già arrivate, o In arrivo, in 
Gran Bretagna e nella RFT, 
le prime parti di componenti 
delle batterie del nuovi mis¬ 


sili americani Cruise e Per- 
shing 2; e a quelle secondo 
cui materiale del missili de¬ 
stinato alla base di Comlso 
sarebbe giunto a Sigonella. 
Quest’ultima notizia — che 
per noi italiani è la più In¬ 
quietante, aveva rilevato 
Berlinguer — non ha trovato 
sinora convincenti smentite 


Critiche a Andreotfti: 

la DC vuole una 
riunione di governo 

Rampogne di Spadolini, attacco di Pii e Psdi 
Colombo contro il bipolarismo Usa - Urss 

ROMA — Quelle che nel giorni scorsi erano apparse come 
punzecchiature polemiche tra 1 partiti di governo su singoli 
episodi della politica estera stanno assumendo lo spessore di 
una vera e propria disputa sia sui contenuti del ruolo Interna¬ 
zionale dell’Italia che sulle responsabilità e competenze della 
loro gestione. In sostanza: dove va e chi guida la politica 
estera? Craxl ha voluto smussare le tensioni affermando che 
tale politica «è assolutamente chiara su tutte le questioni che 
sono di vitale Interesse per la nazione», e resta quella «fissata 
dal Parlamento» attorno a cut si è verificata la «sostanziale 
unità della maggioranza». E proprio per sottolineare questa 
unità ha richiamato, come un tutt’uno omogeneo, le relazioni 
alle Camere del ministri degli Esteri e della Difesa e le sue 
stesse dichiarazioni. 

Ma nelle stesse ore In cui 11 presidente del Consiglio faceva 
queste considerazioni rassicuranti si andavano intrecciando, 

(Segue in ultima) 


Domani per la pace 
sciopero nelle scuole 


ROMA — Ieri a Genova hanno attraversato tutto 11 centro 
della città e il »no» al missili si alternava a slogan di solidarie¬ 
tà con 11 popolo palestinese: così In tutta Italia l comitati per 
la pace sono partiti per la «campagna di novembre», che cul¬ 
minerà nel presidio a piazza Montecitorio, il 14 e 1115, quando 
11 Parlamento discuterà l’installazione del »Crulse» a Comlso. 
Sono già ottantadue le Iniziative previste In tutte le città. 
Domani ci sarà Io sciopero nazionale degli studenti medi: 
manifestazioni, assemblee nelle scuole, presidi delle prefettu¬ 
re e di altre sedi istituzionali. GU studenti romani faranno un 
«serpentone» Intorno a Montecitorio, In molte città ci saranno 
veglie, volantinaggi e sit-in davanti alle fabbriche. Venerdì 1 
pacifisti hanno appuntamento alla Rai: davanti alla direzio¬ 
ne generale di Roma e davanti alle sedi regionali si terranno 
iniziative di massa per richiedere una corretta Informazione 
sul temi della pace e la trasmissione In diretta del dibattito 
parlamentare. A tutte le iniziative del comitati saranno pre¬ 
senti rappresentanti dell’Organizzazione per la liberazione 
della Palestina. 


da parte del governo, mentre 
ha ricevuto anche ieri nuove 
conferme dalle autorevoli 
fonti giornalistiche america¬ 
ne da cui esorta. 

Queste notizie, che Indica¬ 
no che si sta procedendo or¬ 
mai operativamente e a sca¬ 
denza ravvicinata alla In¬ 
stallazione del nuovi missili, 
giungono In un momento In 
cui 11 quadro generale della 
situazione internazionale si 
sta aggravando ogni giorno 
di più. Berlinguer ha denun¬ 
ciato come, dopo l’invasione 
delle forze USA a Grenada e 
le minacce contro Cuba, si 
assista in queste ore al rin¬ 
crudire di tutte le tensioni e 
degli scontri armati nel Li¬ 
bano e attorno al Libano. 

Anzitutto suscita allarme 
e angoscia l’attacco e 11 mas¬ 
sacro contro 1 campi palesti¬ 
nesi e le forze dell’OLP rac¬ 
colte Intorno a Yasser Ara- 
fat. A questo proposito Ber¬ 
linguer ha dato atto al go¬ 
verno dell’azione svolta In 
particolare verso la Siria per 
far cessare questa azione che 
ha definito esecrabile sul 
piano umano e insensata sul 
plano politico. Anche noi — 
ha aggiunto — abbiamo cer¬ 
cato e cercheremo di adope¬ 
rarci per questo scopo In tut¬ 
te le direzioni verso cui ci è 
possibile esercitare una 
qualche Influenza. Leggo ora 
anche di un appello accorato 
del Papa. Invitiamo 11 gover¬ 
no a proseguire con forza la 
sua azione In tutte le sedi e 
con tutti i mezzi politici e di¬ 
plomatici possibili. Poi 11 ri¬ 
ferimento allarmato al fatto 
che una forza aeronavale 
USA senza precedenti per ef¬ 
fettivi si sta avvicinando alle 
coste libanesi e siriane, e che 
tanto la Siria quanto Israele 
hanno proclamato Io stato di 
allarme. Ha detto Berlinguer 
a questo punto: non ho biso¬ 
gno di Insistere sulle conse¬ 
guenze drammatiche che a- 
vrebbe In questa situazione 
la brusca Interruzione — il 
15 novembre — del negozia¬ 
to di Ginevra; sulle nuove e 
più aspre tensioni che ne na¬ 
scerebbero; sulla nuova Im¬ 
pennata della corsa agli ar¬ 
mamenti cui si potrebbe as¬ 
sistere. Di qui la necessità di 
discutere senza indugi pro¬ 
poste come quelle avanzate 
nelle due mozioni presentate 
congiuntamente da PCI, 
PdUP e Sinistra Indipenden¬ 
te che chiedono al governo 1- 
taliano di Intervenire effica- 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 


Mentre Arafat tenta di negoziare un cessate il fuoco 


Offensiva 





Reagan minaccia ritorsioni 
contro la Siria. Thatcher: 
evitiamo nuove avventure 

Il giornale libanese «As Safir» scrive che 800 marines sa¬ 
rebbero già stati dislocati sulle alture che sovrastano Beirut 


Grave incertezza c preoccupazione suscitano le 
soci che si sono moltiplicate ieri negli Stati Uni¬ 
ti su un possibile intervento militare in Libano 
(concordato e attuato probabilmente insieme 
ad Israele) per «vendicare» i marines uccisi nel¬ 
l’attentato di Beirut. Proprio ieri Reagan, in 
televisione, ha annunciato che «giustizia sarà 
fatta». Dalla Gran Bretagna la signora Tha- 
tchcr ha lanciato un monito agli USA a non 


lasciarsi trascinare in pericolose avventure in 
Medio Oriente. Intanto, due iniziative sono at¬ 
tualmente in corso per impedire che venga 
completato il massacro dei palestinesi e delle 
forze fedeli al leader deli’OLP Arafat. Notabili 
musulmani di Tripoli hanno invitato le parti a 
un cessate*il*fuoco e negoziati mentre una dele¬ 
gazione di diversi Paesi arabi è giunta a Dama¬ 
sco . Dopo un iniziale rifiuto, il presidente siria¬ 
no ha accettato di riceverla. 


TRIPOLI — Un bambino palestinese ferito durante il bombarda¬ 
mento ricoverato in un ospedale della città 


Oggi Milano manifesta a fianco 
di Arafat e dei palestinesi 

MILANO — Il movimento sindacale chiama oggi a manifestare la 
solidarietà con il popolo palestinese. & la prima grande iniziativa 
di massa in queste ore drammatiche ed è stata indetta dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL. A Milano alle 17,30 in piazza Santo 
Stefano, accanto aH’università. prenderanno la parola Walid Ga¬ 
zai, membro dell’ufficio dell’OLP in Italia, e un dirigente sindaca¬ 
le. Un appello è stato lanciato anche dalla Federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici che ha aderito alla manifestazione. 


L’Istat ha deciso sui decimali: +20.400 lire in busta paga 

I punti di contingenza sono tre 
La Confindustria è alle strette 

Improvviso Incontro Merloni-Craxi - Domani la scelta se pagare o meno il punto in più 
L’Intersind ci ripensa? - De Michelis conferma l’interpretazione sostenuta dai sindacati 


ROMA — «Una buona noti¬ 
zia». Cosi Luciano Lama ha 
accolto la deliberazione uffi¬ 
ciale dell’apposita commis¬ 
sione dell’Istat sullo scatto, 
da concretizzare con le buste 
paga di novembre, di tre 
punti di contingenza, di cui 
uno formato con 1 decimali 
accantonati di trimestre in 
trimestre (peraltro con un 
ulteriore residuo di 0,41 pun¬ 
ti). La decisione è stata con¬ 
testata dal due rappresen¬ 
tanti della Confindustria 
nella commissione. La loro 
riserva, fatta mettere a ver¬ 
bale, equivale al primo colpo 
della -guerra del decimali». 
È, però, andato a vuoto. An¬ 
che perché 11 ministro del 
Lavoro, Gianni De Michelis, 
è Intervenuto formalmente 
sulla commissione deli’Istat 
per ribadire rinterpretazlone 
autentica deU’accordo sul 
costo del lavoro. L’iniziativa, 
che segue al «caldo Invito» ri¬ 
volto da Craxl a Merloni per¬ 
ché la Confindustria desista 


dal rifiuto di pagare il punto 
In più di contingenza, resti¬ 
tuisce allo scontro quel si¬ 
gnificato politico che in tanti 
modi si è tentato di esorciz¬ 
zare. In discussione, cioè, 
non sono le 6.800 lire del 
punto di scala mobile conte¬ 
stato, bensì la coerenza delle 
parti nel rispettare 1 patti 
sottoscritti. Venendo meno 
ogni condizione di credibili¬ 
tà, la stessa verifica di fine 
anno sarebbe pregiudicata. 
Il sindacato, infatti, ha già 
detto senza mezzi termini 
che 11 ricatto sulla scala mo¬ 
bile porta soltanto allo scon¬ 
tro. 

La Confindustria insiste¬ 
rà? Il silenzio dei suoi diri¬ 
genti sulla decisione già pre¬ 
sa di non pagare i decimali 
prepara forse una marcia in¬ 
dietro. Del resto, Merloni e 
Mandelll non possono igno¬ 
rare che gli schieramenti sul 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


Nellinterno 


I potesi contrastanti sulle condizioni del leader sovietico Andro pov 


Mosca ridimensiona: 
contìnua a governare 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dilagano negli 
ambienti diplomatici e gior¬ 
nalistici della capitale sovie¬ 
tica, le Illazioni sulla malat¬ 
tia che ha costretto 11 leader 
sovietico a non prendere par¬ 
te alle celebrazioni per 11 66 l 
anniversario della rivoluzio¬ 
ne d’ottobre. Ma, continuan¬ 
do Il silenzio delle fonti uffi¬ 
ciali, si accentuano 1 rischi 
che le Ipotesi diventino più 
avventurose e azzardate di 
quanto la realtà consenta. 

A quanto è possibile ap¬ 
prendere In ambienti solita¬ 
mente Informati, il presiden¬ 
te sovietico è effettivamente 
costretto a letto da una deci¬ 
na di giorni ma, attorno alla 
sua salute, e soprattutto alla 
sua possibilità «51 esercitare 
concretamente 1 compiti di 
direzione politica e statale, 
non sembrano esservi, negli 
stessi ambienti, preoccupa¬ 
zioni maggiori di quelle che 
ovviamente sono Indotte dal¬ 
l’età deH’infermo. Numerosi 
osservatori hanno notato, 
nel mesi scorsi, che l’aspetto 
esteriore di Andropov è note¬ 
volmente peggiorato. A ciò 


può aver contribuito l’Inten¬ 
sissimo ritmo di lavoro che 
ha caratterizzato la sua atti¬ 
vità nel primo anno di gover¬ 
no In una situazione di gran¬ 
de difficoltà intema e Inter¬ 
nazionale. Non c’è dubbio 
che ciò abbia potuto sena- 
mente Indebolire la pur soli¬ 
da tempra che 11 leader so¬ 
vietico dimostrava l’anno 
scorso a novembre, nel mo¬ 
mento della sua assunzione 
al massimo incarico di parti¬ 
to. 

In tali condizioni — questa 
pare essere rinterpretazlone 
•tranquillizzante» che viene 
fatta emergere in forme in¬ 
dirette — è del tutto com-' 
prenslblle che anche malan¬ 
ni secondari Incidano più 
fortemente di quanto non 
avverrebbe In un organismo 
meno provato e più giovane. 
È Innegabile, tuttavia, 11 fat¬ 
to che la riunione del plenum 
è stata spostata — ad una 
data ancora Incerta fra il 12 e 
Il 15 dicembre — proprio per 
dare ai presidente sovietico 11 
tempo si ristabilirsi. Ma ri¬ 
sulterebbe, secondo altre In¬ 
discrezioni, che 11 lavoro pre¬ 


paratorio del plenum e della 
successiva riunione autun¬ 
nale del Soviet supremo (li 
parlamento sovietico) è in 
pieno svolgimento, e che An¬ 
dropov dovrebbe svolgervi 
una Importante relazione In¬ 
troduttiva i cui contenuti 
spazierebbero dalla politica 
Interna a quella estera; dal 
temi del • perfezionamento 
del meccanismo economico» 
a quello degli apparati cen¬ 
trali del partito e del gover¬ 
no, fino alle questioni dei 
missili che saranno, esatta¬ 
mente In quei giorni, al cen¬ 
tro dell’attenzione mondiale. 
Tutte previsioni, come si 
vede, assai lontane dalle ca¬ 
tastrofiche interpretazioni 
che vedrebbero II segretario 
generale del PCUS già «fuori 
gioco» e non più in condizio¬ 
ni di determinare gli sviluppi 
politici della situazione In¬ 
terna al gruppo dirigente so¬ 
vietico. Del resto, va rilevato, 
le ultime testimonianze (che 
risalgono alla scorsa estate) 

Giufietto Chiesa 
(Segue in ultima) 


A Washington si pensa 
già alla successione 



Yuri Andropov 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A dispetto di 
ciò che accade In Libano, e 
mentre si teme (o si prepara) 
il peggio, per l’America la 
notizia del giorno è l’assenza 
di Juri Andropov dalla para¬ 
ta del 7 novembre sulla Piaz¬ 
za Rossa. Notiziari televisivi 
e grandi giornali politici 
hanno dato il massimo rilie¬ 
vo a questa mancata appari¬ 
zione del leader sovietico sul¬ 
la tribuna del mausoleo di 
Lenin e nel ricevimento al 
Cremlino e gli specialisti del¬ 
la politica dell’URSS ne di¬ 
scutono le Implicazioni in- 
tcmazionalL Tutto questo 
rumore si spiega sia con le 
tensioni che II mondo sta vi¬ 
vendo, sla con l’oggettiva 
importanza di un congela¬ 
mento deirinlztatlva dell’ 
URSS a causa dell'allonta¬ 
namento (anche se tempora¬ 
neo) del leader da! posto di 
comando. È la prima volta — 
questa è l’osservazione gene¬ 
rale — che l’uomo piu poten¬ 
te della gerarchla sovietica 
non assiste alle celebrazioni 
dell'anniversario della rivo¬ 
luzione bolscevica. 


Le speculazioni della 
stampa e delle TV sono state 
alimentate da due dichiara¬ 
zioni anonime ma autorevo¬ 
li: a Washington un espo¬ 
nente dell’amministrazione, 
a Mosca «una fonte sovietica 
bene informata», parlano en¬ 
trambi di «grave malattia» di 
Andropov. La fonte america¬ 
na sostiene che se il capo so¬ 
vietico non fosse seriamente 
ammalato non avrebbe 
mancato un'occasione come 
quella del 7 novembre per di¬ 
mostrare che è pienamente 
in grado di reggere il timone. 
Se non fosse afflitto da una 
malattia seria, la sua assen¬ 
za si potrebbe spiegare sol¬ 
tanto con un grave indeboli¬ 
mento politico. 

Da questo dilemma di¬ 
scendono tutta una serie di 
considerazioni e di notazio¬ 
ni, In parte avanzate dagli a- 
nallstl di cose sovietiche del 
dipartimento di Stato, in 
parte suggerite dai Cremli¬ 
no. SI tratta di riflessioni che 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


L’Italia agrìcola 
ha sfilato ieri per 
le vie di Bruxelles 



BRUXELLES — u manifestazione deg6 agricoltori 

Oltre diecimila coltivatori italiani di tutte le regioni hanno 
partecipato ieri a Bruxelles alla «marcialonga» organizzata 
dalla Confederazione italiana dei coltivatori, per sollecitare 
una politica comunitaria di sviluppo. A PAG. 2 

Mafia: arrestato Giardili, 
uomo ombra del clan Calvi 

ROMA — Alvaro Giardili, protagonista degli incontri segreti 
tra Calvi, Pazienza, Carboni e la malavita, è stato arrestato 
Ieri a Roma insieme ad altri cinque soci d’affari. Il giudice 
Sica lo accusa per ora di associazione maliosa. A PAG. 5 

Salerno, clamorosa denuncia 
di un giudice all’Antimafia 

È cominciata a Salerno la ricognizione della Comritisslone 
parlamentare antimafia in Campania. Un giudice ha clamo¬ 
rosamente messo in luce come siano bloccate le Inchieste più 
scottanti. Oggi la commissione si sposta a Napoli. A PAG. 5 

Alla Camera il «caso Calabria» 
I ministri non si presentano 

Chiamato a rispondere sul «caso Calabria» il governo ha pre¬ 
ferito disertare l’aula di Montecitorio. Nessun ministro eco¬ 
nomico, ieri, si è presentato e visibilmente imbarazzato 
Il repubblicano Mammì ha dovuto chiedere 11 rinvio del di¬ 
battito. A PAG. • 


TRIPOLI — Un’altra gior¬ 
nata di accanita resistenza 
di Arafat e del lealisti dell’ 
OLP, che a sera ancora tene¬ 
vano il campo di Beddawi, 
malgrado un pesante canno¬ 
neggiamento, ma ne aveva¬ 
no comunque già ritirato 
molte unità di combattenti e 
pezzi di artiglieria, ora atte¬ 
stati nel quartieri periferici 
ol Tripoli. I timori di Ieri ri¬ 
schiano dunque di diventare 
realtà, l’attacco del dissiden¬ 
ti e del siriani contro Arafat 
potrebbe provocare una 
guerra guerreggiata nelle vie 
della seconda città del Liba¬ 
no, nella quale sono ancora 
asserragliati oltre 400 mila 
del suol 600 mila abitanti, 
per non contare le migliala 
di profughi palestinesi fug¬ 
giti dal due campi. 

Ieri nel pomeriggio 1 com¬ 
battimenti sono un po’ dimi¬ 
nuiti. per l’Intervento di un 
comitato di notabili tripolini 
che (come riferiamo altrove) 
sta tentando di mediare tra 
Arafat e i suol nemici per 
una cessazione del fuoco. Ma 
nella mattinata il consueto 
diluvio di cannonate si era 
abbattuto su Beddawi, pro¬ 
vocando altre vittime (una 
fonte palestinese a Nicosia 
parla di 150 cadaveri recupe¬ 
rati), e tra le 11 e le 13 c’è 
stata una furiosa battaglia 
all’ingresso settentrionale 
del campo, nel corso della 
quale 1 lealisti hanno distrut¬ 
to quattro carri armati e pre¬ 
so qualche prigioniero. Dalla 
periferia nord di Tripoli i 
lanciarazzi dell’OLP hanno 
risposto ai tiri di artiglieria 
siriani con salve di katiusce. 

I ribelli e i siriani control¬ 
lano ormai tutte le strade 
che escono da Tripoli a nord, 
a est e a sud-est, mentre in 
mare ci sono le navi israelia¬ 
ne e a sud, sulla strada co¬ 
stiera, 1 falangisti delle «For¬ 
ze libanesi». 

Ciò rende tanto più diffici¬ 
le la situazione della popola¬ 
zione civile, che cerca di 
scappare con tutti i mezzi. L’ 
inviato dell’ANSA di Beirut, 
Bruno Marolo. ha visto ieri 
una folla nel porto in attesa 
di partire; barche di pescato¬ 
ri portano a Tartus, il più vi¬ 
cino porto siriano, chi vuole 
fuggire. Imbarcano due o 
trecento persone al giorno, 
ma — dice un pescatore — 
nessun palestinese. Altra 
gente è fuggita nel villaggi 
sulla montagna. 

Ci sono anche notizie di a- 
trocità commesse dai ribelli. 
Un fotografo francese che ha 
raggiunto le loro linee ha vi¬ 
sto tre guerriglieri fare scen¬ 
dere un giovane in borghese 
da una Mercedes e poi am¬ 
mazzarlo con una baionetta¬ 
ta nella schiena, dandogli il 
colpo di grazia quando era a 
terra. Lo stesso fotografo ha 
visto altri corpi sventrati sul 
bordo della strada: la pioggia 
della notte aveva lavato il 
sangue e reso ancora più evi¬ 
denti le ferite. 

li capo de! partito di unifi¬ 
cazione islamica, sceicco 
Said Shaaban, la cui milizia 
controlla Tripoli e appoggia 
Arafat, ha detto: «Non vo¬ 
gliamo combattere, ma se la 
città sarà attaccata tutti gli 
abitanti scenderanno In 
strada per combattere, per¬ 
ché pensiamo che sia meglio 
morire piuttosto che vedere 
calpestata la propria digni¬ 
tà». 

Ma, come riferiamo In al¬ 
tra parte del giornale, l mar¬ 
gini sembrano molto ristret¬ 
ti: Abu Mussa ha lanciato ad 
Arafat un appello «al dialo¬ 
go», ma rifiuta una tregua se 
il leader palestinese non si 
arrende e se ne va a testa 
bassa da Tripoli; e a Dama¬ 
sco — dove è stata chiusa la 
residenza ufficiale di Arafat 
come presidente dell’OLP — 
la stampa ha Ieri, in un coro 
evidentemente preordinato, 

(Segue in ultima) 
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Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Sono arri¬ 
vati In più di diecimila. Col¬ 
tivatori di ogni parte d’Italia 
venuti a manifestare davanti 
alle sedi della Comunità eu¬ 
ropea per la rinascita della 
nostra agricoltura, per Impe¬ 
dire che scelte politiche sba¬ 
gliate, In Italia come nello 
CEE, deprimano ancor più 
un settore economico fonda- 
mentale per lo sviluppo del 
nostro paese. È la «marcia¬ 
longa» organizzata dalla 
Confederazione Italiana del 
Coltivatori e che ha portato a 
Bruxelles migliala di agri¬ 
coltori con pullman, auto, 
treni, aerei. Vengono con l 
loro slogan, 1 loro cartelli, 1 
loro gruppi folklorlstlcl da o- 
gnl regione d'Italia, dalla 
«casa dalle molte dimore» co¬ 
me un umanista del passato 
definiva 11 nostro paese, per¬ 
ché la natura aveva assegna¬ 
ta a ciascuna delle nostre re¬ 
gioni il posto che le compete 
nell’ambito di una abitazio¬ 
ne Ideale. 

Ci sono gli agricoltori del¬ 
la Toscana, la stanza da let¬ 
to, «perché è la provincia più 
bella»; della Lombardia, la 
sala dei banchetti, «perché 1 
lombardi sono proclivi alle 
feste e al grandi appetiti»; 


dalla Romagna, 11 frutteto 
I «perché è gentile in ogni sua 
parte»; dalla Marca di Anco¬ 
na, la dispensa, «perché ha 1 
vini, l’olio ed l fichi più dol¬ 
ci»; dalla Puglia, la stalla, 
«perché ha 1 cavalli più nobi¬ 
li, foraggi In abbondanza c 
vasti campi pianeggianti»; 
dalla Marca di Treviso che è 
In questa Immaginaria visio¬ 
ne dell’abitazione italiana il 
giardino di svago, «a causa 
del suol boschi svettanti»; e 
da tutte le altre regioni d’Ita¬ 
lia. Oggi questa immagine 
dell'agricoltura italiana ap¬ 
partiene certamente al pas¬ 
sato. L'Italia non è più il 
«giardino d’Europa». Proble¬ 
mi gravi minacciano 11 setto¬ 
re primario dell'economia. 
Pesano sull’agricoltura Ita¬ 
liana trent’annl di scelte 
sbagliate del nostri governi 
che hanno puntato, anche In 
modo esasperato, allo svi¬ 
luppo Industriale emargi¬ 
nando un settore fondamen¬ 
tale anche per le società più 
avanzate come quello agrico¬ 
lo. 

Dover acquistare dall’este¬ 
ro, ogni anno, prodotti ali¬ 
mentari che provocano un 
deficit nella nostra bilancia 
del pagamenti di oltre 10.000 
miliardi è il segno di queste 


Manifestazione davanti alla CEE 

Oltre 10 mila 
coltivatori 
italiani 
a Bruxelles 

L’iniziativa promossa dalla Confederazione 
coltivatori per una nuova politica agricola 


scelte sbagliate che si tradu¬ 
cono In aumenti di prezzo e 
In aumenti dell’infiazione. 

Per questo, la «marcialon¬ 
ga» organizzata a Bruxelles 
dalla Confcoltivatori Investe 
problemi che vanno ben ol¬ 
tre gli Interessi di una sola 
categoria. All’interno della 
Comunità europea, si decide 
molta parte dell’avvenire 
della nostra agricoltura. La 


politica agricola comunita¬ 
ria è nata 25 anni fa con il 
trattato di Roma e mostra 
chiaramente 1 segni di que¬ 
sto quarto di secolo di vita. È 
una politica vecchia che deve 
essere modificata. Le nazioni 
ad agricoltura forte, come 
quelle del centro Europa, si 
sono In questi anni arricchi¬ 
te al danni delle agricolture 
più deboli quali quelle del 



BRUXELLES - Coltivatori del Lazio manifestano doventi alla sede della CEE 


paesi mediterranei. Una ra¬ 
dicale riforma della politica 
agraria comunitaria è Indi¬ 
spensabile non soltanto co¬ 
me chiedono le nazioni più 
conservatrici attraverso un 
taglio della spesa, ma so¬ 
prattutto per un riequllibrlo 
economico e politico dell’Eu¬ 
ropa comunitaria. 

Era questo 11 senso degli 


slogan, delle parole d’ordine, 
del cartelli portati dalle mi¬ 
gliaia di agricoltori che han¬ 
no invaso Bruxelles prove¬ 
nienti dal settentrione e dal 
centro e dal meridione d’Ita¬ 
lia e che hanno dato vita alla 
più forte e variopinta mani¬ 
festazione agricola che si sia 
svolta nella città che può es¬ 
sere definita la capitale della 


Comunità europea. 

Il presidente della Con- 
fcoltivatori, Giuseppe Avo- 
lio, che nei giorni scorsi si 
era incontrato con i ministri 
dell’Agricoltura di Grecia, di 
Francia, di Belgio, dell’In¬ 
ghilterra, oltre che col presi¬ 
dente del Consiglio Craxi, ha 
sintetizzato le due condizioni 
necessarie per il rilancio del¬ 


la nostra agricoltura: un pia¬ 
no straordinario nazionale 
che porti al superamento de¬ 
gli errori compiuti nel passa¬ 
to; la riforma della politica 
agricola comunitaria che su¬ 
peri gli errori compiuti nel 
decenni precedenti e che 
porti a nuovi equilibri fra l’a¬ 
gricoltura continentale e 
quella mediterranea anche 
con l’Ingresso nella Comuni¬ 
tà di Spagna e Portogallo. 

Aggiunge Massimo Bellot- 
ti, vicepresidente della Con- 
fcoltlvatori: 11 rilancio dell’u¬ 
nità europea passa necessa¬ 
riamente attraverso U rilan¬ 
cio dell’agrlcolura e 11 rlequl-' 
librlo fra le diverse regioni. 
Gli agricoltori italiani, con la 
loro «marcialonga» vivace, 
rumorosa festante, sono ve¬ 
nuti a Bruxelles per chiedere 
questo sfilando per le strade 
di questa città, distribuendo 
ai passanti prodotti della no¬ 
stra agricoltura (vino, for¬ 
maggi, frutta) mentre dele¬ 
gazioni della Confcoltivatori 
si incontravano con i presi¬ 
denti del Parlamento euro¬ 
peo, deila commissione ese¬ 
cutiva della CEE, con 1 presi¬ 
denti della commissione A- 
grlcoltura, del rapporti con l 
paesi terzi, delle politiche re¬ 
gionali. Anche i parlamenta¬ 


ri europei sono stati coinvol¬ 
ti In questa eccezionale ma¬ 
nifestazione. 

Per il gruppo comunista e 
Indipendenti al Parlamento 
europeo, una delegazione 
della Confcoltivatori ha In¬ 
contrato i parlamentari Fa¬ 
brizia Baduel Glorioso e Vi¬ 
tale, 1 quali hanno sottoli¬ 
neato il ruolo delPagricoltu- 
ra per una più efficace politi¬ 
ca comunitaria, per un più 
'corretto rapporto tra l’eco¬ 
nomia europea e quella degli 
Stati Uniti, ma anche per da¬ 
re un reale contributo ai rap¬ 
porti fra 1 paesi Industrfaliz- 
[zatl e che in campo agricolo 
I producono eccedenze e il 
i Terzo Mondo che deve anco- 
. ra lottare contro il dramma 
della fame. Una «marcialon¬ 
ga», quindi, dal molti signifi¬ 
cati, economici, politici ed 
anche umanitari che è parti¬ 
ta dall’Italia, ha toccato Bru¬ 
xelles ma che è destinata a 
proseguire ancora nel tempo 
perché i problemi deU’agri- 
coltura hanno bisogno di un 
impegno costante appassio¬ 
nato e di un continuo coin¬ 
volgimelo unitario fra tutte 
le forze di tutti i paesi Impe¬ 
gnati nel mondo agricolo. 

Bruno Enriotti 


Clamorosa e singolare proposta di Goria presentata ieri al Senato 

L’inflazione dei commercianti 
Ba debbono pagare gii operai 

I salari dovranno essere collegati airindice dei prezzi all’ingrosso e non a quelli al consumo - La stretta 
monetaria sarà «severa» anche nel 1984 - Sarà questa la «verifica» con le organizzazioni sindacali? 


ROMA — L’attacco al sala¬ 
rlo si va trasformando In ag¬ 
gressione al potere d’ac¬ 
quisto del lavoro dipendente. 
Ieri nella commissione Bi¬ 
lancio del Senato dove si di¬ 
scute la legge finanziaria, il 
ministro del Tesoro Giovan¬ 
ni Goria ha Introdotto preoc¬ 
cupanti elementi di novità 
che hanno al loro centro, an¬ 
cora una volta, la scala mo¬ 
bile. 

Goria riferiva ai senatori 
sul rapporto tra politica mo¬ 
netarla e politica di bilancio, 
soffermandosi sui diversi ti¬ 
pi di disoccupazione che si 
registrano oggi in Italia. Una 
di queste — sostiene Goria — 
è legata all'andamento del 
costo del lavoro. «La variabi¬ 
le rilevante — ha aggiunto 
— per valutare I costi delle 
Imprese in questo caso è 11 
salario reale deflazionato per 
l’indice del prezzi aU'ingros- 
so (cioè depurato da questa 
voce - n.d.r.). Sparisce allora 
ogni ambiguità legata alla 
definizione del salario reale 
In termini di prezzi al consu¬ 
mo. La dinamica del salari 
monetari ha superato quella 
del prezzi all'lngrosso nel 
corso del 1983 di quattro-cin¬ 
que punti percentuali. Una 
risposta a questo tipo di di¬ 
soccupazione risiede princi¬ 
palmente In un controllo del 
salari monetari. Si osservi — 
ha proseguito li ministro del 
Tesoro — che una crescita 
del salari reali espressi In 
termini di prezzi all’ingrosso 
che sla in linea con quella de¬ 
gli altri paesi europei, equi¬ 
vale, per 1 suol effetti sulle 
esportazioni, ad una svalu¬ 
tazione, senza che di questa 
abbia le ripercussioni infla¬ 


zionistiche*. 

Abbiamo riportato inte¬ 
gralmente questa parte — 
nuova c preoccupante — del 
discorso di Goria per la chia¬ 
rezza del propositi In essa e- 
spressl. Sono segnali di guer¬ 
ra contro II movimento sin¬ 
dacale. All’ala dura della 
Confindustria che reclama 
la svalutazione della lira ri¬ 
sponde con una proposta an¬ 
cora più appetibile: la svalu¬ 
tazione del salari. Ma — am¬ 
micca Goria rivolgendosi a- 
gll Industriali — -gli effetti 
positivi sono equivalenti». 

Ma II ministro del Tesoro è 
stato ancora più esplicito. Si 
è posto, ad un certo punto 
della sua esposizione, il pro¬ 
blema della disoccupazione e 
delle risposte da fornire nel 
breve e nel medio periodo: 
bisogna «ricostruire le condi¬ 
zioni per una ripresa deil’of- 
• feria e avere a disposizione 
|gll strumenti per la ripresa 
della domanda». Come? Ecco 
la risposta: «La prima strada 
passa attraverso un conteni¬ 
mento del costi di produzio¬ 
ne; la seconda prevede che il 
bilancio pubblico riacquisti 
la dovuta elasticità: entram¬ 
be le strade indicano la poli¬ 
tica del redditi come lo stru¬ 
mento ottimale in queste cir¬ 
costanze». 

E così siamo venuti al 
punto: la politica del redditi. 
Che cosa significa questa e- 
spresslone secondo il voca¬ 
bolario del ministro del Te¬ 
soro? Anche qui la risposta è 
di rara chiarezza: «Il prossi¬ 
mo anno la politica moneta¬ 
ria sarà severamente restrit¬ 
tiva», ed essa da sola non ba¬ 
sterà a garantire il rientro 
dall'inflazione se non sarà 


accompagnata «da una poli¬ 
tica di controllo del salari 
che operi principalmente at¬ 
traverso una revisione delie 
clausole di indicizzazione nel 
senso di restituire valore alla 
relazione che lega l’anda¬ 
mento dei salari alla dinami¬ 
ca della produttività». Goria 
ha elencato anche altre con¬ 
dizioni: le politiche di conte¬ 
nimento degli altri costi di 
produzione e politiche di 
controllo del margini di pro¬ 
fitto. Ma quando è sceso alle 
misure concrete «11 controllo 
del margini di profitto» si è 
ridotto ad una frase vuota di 
contenuti, mentre per I costi 
di produzione, 11 ministro ha 
largheggiato citando: la pro¬ 
roga della fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, le forme di 
esenzione fiscale per le im¬ 
prese che investono, i prov¬ 
vedimenti direttamente o in¬ 
direttamente legati al soste¬ 
gno dell’occupazione. Buona 
parte di queste misure sono 
già contenute nella legge fi¬ 
nanziaria. Goria si è anche 
riferito alla necessità di •po¬ 
litiche di Investimenti pub¬ 
blici» con erogazioni al setto¬ 
re privato tecnologicamente 
avanzato e contributi alle 
partecipazioni statali. 


La durezza dell’intervento 
dei ministro è stata di tale 
portata da provocare la rea¬ 
zione perfino di settori della 
DC (sconcertante, invece, 11 
silenzio del socialisti). L’ex 
presidente del Senato Vitto¬ 
rino Colombo ha replicato 
giudicando «giustificate le 
perplessità» quando dalle di¬ 
chiarazioni del governo «tra¬ 
spare la volontà di concen¬ 
trarsi quasi esclusivamente 
sulla gestione del salario rea¬ 
le non tenendo conto in tal 
modo che i salari nominali 
nel 1983 si sono evoluti in li¬ 
nea con l'andamento dei 
prezzi». Lo stesso Colombo 
ha poi reso noto di essere sta¬ 
to fra quel parlamentari co¬ 
stretti dalla disciplina di 
partito a votare a favore del 
decretane con i tagli alla pre¬ 
videnza e alla sanità. 

Una domanda — posta da 
Silvano Andriani — è rima¬ 
sta senza risposta: perché il 
governo non tenta di inter¬ 
venire sul divario tra prezzi 
all’lngrosso e prezzi al con¬ 
sumo Invece che Intervenire 
sulle conseguenze, cioè sui 
salari7 E la risposta Goria 
non poteva fornirla essendo 
questo elemento compieta- 
mente assente dall'orizzonte 


II Senato vota sugli sfratti 

ROMA — L’assemblea del Senato voterà oggi il decreto che proro¬ 
ga gli sfratti fino al giugno del 1984. Ieri, in aula ha preso avvio la 
discussione generale. Un dibattito che ha confermato due dati: 
nella maggioranza si muovono vaste contraddizioni dovute alla 
distanza che separa la linea del governo dalle esigenze reali del 
Paese; nella stessa maggioranza si sono levate voci discordi. Per 
esempio, quelle dei socialisti peraltro bloccati dalla disciplina di 
schieramento. 


della manovra di politica e- 
conomlca. Che le cose stiano 
In questo modo è dimostrato 
ancora da un altro signifi¬ 
cativo silenzio del ministro 
del Tesoro che neppure ha 
accennato a replicare a Ro¬ 
dolfo Bollini, vicepresidente 
comunista delia commisslo- 
! ne Bilancio, che ha accusato 
di »scarsa chiarezza il quadro 
globale di misure di politica 
economica: dietro di essa vi è 
in realtà l’incapacità di sce¬ 
gliere tra diverse alternative 
e, quindi, tra diversi obietti¬ 
vi». 

Non potevano mancare — 
discutendo di politica mone¬ 
taria — numerosi riferimen¬ 
ti all'eventualità di una sva- 
lutaztofie della lira. Goria 
per ovvi motivi ha chiesto 
cautela e prudenza sull’argo¬ 
mento, affermando, comun¬ 
que, «di non ritenere confa¬ 
cente agli interessi del Paese 
una politica di svalutazione 
aggressiva». Questo vuol dire 
— ha commentato Eliseo Mi¬ 
lani — che Goria «lascia 
chiaramente Intendere la 
sua propensione per un in¬ 
tervento più aggressivo sul 
lato del costo del lavoro e 
cioè sulle indicizzazioni (sca¬ 
la mobile)». 

Le dlciotto cartelline lette 
Ieri da Goria confermano, 
fra l’altro, il malessere politi¬ 
co che agita la maggioranza: 
il ministro teme che la ma¬ 
novra economica accumuli 
ritardi e ha ammesso esplici¬ 
tamente che c’è «un clima di 
scetticismo sulle capacità 
del governo di controllare I’ 
economia». 

Giuseppe F. MenneHa 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il ministro so¬ 
cialdemocratico Pier Luigi 
Romita ritirerà la sua candi¬ 
datura alla poltrona di sin¬ 
daco di Torino. L’esponente 
del PSDI, che le previsioni 
davano ormai come 11 suc¬ 
cessore di Diego Novelli, ha 
maturato questa decisione 
dopo aver constatato, lunedì 
sera in Consiglio comunale, 
l'inconsistenza politica di un 
pentapartito che «nascereb¬ 
be male e continuerebbe 
peggio». È chiaro che Romita 
non intende abbandonare il 
governo e il Parlamento per 
guidare una giunta sulla cui 
durata nessuno azzardereb¬ 
be previsioni. La notizia del 
ritiro non è stata ancora con¬ 
fermata ufficialmente. Ma 
negli ambienti del PSDI tori¬ 
nese si conferma che 11 mini¬ 
stro «annuncerà molto pre¬ 
sto la sua decisione». Questo 
non vuol dire che 1 socialde¬ 
mocratici abbiano rinuncia¬ 
to al tentativo di formare 
una maggioranza pentapar¬ 
tito. Tutt’altro. Ma la rinun¬ 
cia di uno dei pochi uomini 
di prestigio che l’opposizione 
annovera nelle sue file non 
può non essere Interpretata 
come l’ennesimo segnale di 
una sfiducia ormai dilagante 
verso una formula che qui a 
Torino, anche se possibile 
sul plano numerico, non a- 
vrebbe alcuna dignità politi¬ 
ca e programmatica. 

La notizia del ritiro di Ro¬ 
mito è trapelato Ieri mattina, 
quando sembrava, dalle voci 
che circolavano, che fi pen¬ 
tapartito fosse già cosa fatto: 
unica incognito da risolvere 


Torino, Romita rinuncia 
Sempre più difficile 
l’ipotesi pentapartito 

II ministro socialdemocratico non guiderà una coalizione che «nasce¬ 
rebbe male e continuerebbe peggio» - Contrasti tra Pri, Psi, Psdi e Pii 


aei crii. Ad avvalorare que¬ 
ste voci era stato lo stesso 
PRI, lunedi sera in Consiglio 
comunale, con un intervento 
morbido e sorprendente¬ 
mente possibilista. Tanto 
che la DC ostentava una cer¬ 
ta sicurezza circa l’esito fina¬ 
le di questo trattativa a cin- 

3 ue. in realtà, il cammino 
el pentapartito appare an¬ 
cora irto al ostacoli. E non è 
detto che fra sette giorni, 
quando Novelli riunirà di 
nuovo il Consiglio comuna¬ 
le. la nuova maggioranza si 
costituisca formalmente con 
l’elezione di un nuovo sinda¬ 
co. 

Scontate le posizioni delia 
DC che accetterebbe qualsia¬ 
si cosa pur di rientrare nel 
gioco politico ed evitare le e¬ 


lezioni anticipate, lo sono 
molto meno quelle degli altri 
quattro partiti. Ed è proprio 
fra PSI, PRI, PSDI e PLI che 
si sta giocando questa com¬ 
plessa partita. Ieri pomerìg¬ 
gio, nell’incontro a cinque 
per «valutare la situazione 
alla Regione», i repubblicani 
hanno chiesto a socialisti e 
socialdemocratici di rompe¬ 
re con il PCI. La risposta è 
stato negativa. E il PRI ha 
annunciato che «non entrerà 
nel pentapartito al Comune». 
Voterà programma, sindaco 
e assessori, pur non avendo 
una propria rappresentanza 
In giunta? Tutto dipende da 
come procederà la trattativa 
sul programma, il vero nodo 
da sciogliere di questa vicen¬ 
da politica. 

Il PRI, in sostanza, chiede 
a PSI e PSDI di abiurare le 
cose dette e fatte in questi ot¬ 
to anni, .dai banchi della 
giunto di sinistra » socialisti, 
dalla loro posizione di «at¬ 
tenzione critica» verso la 
maggioranza i socialdemo¬ 
cratici. «Se svolta ci deve es¬ 
sere — sostengono i repub¬ 
blicani — ci deve essere dav¬ 
vero». Se PSI e PSDI rinne¬ 
gheranno i programmi in cui 
hanno sempre creduto, il 
PRI potrebbe entrare a far 
parte organicamente della 


Trebeschi (DC) 
rieletto sindaco 
di Brescia ma 
senza Giunta 


nuova maggioranza, anche 
se non rappresentato in 
giunto. In caso contrarlo, si 
asterrebbe su tutto. Ma i so¬ 
cialisti hanno già detto in 
Consiglio comunale che non 
rinnegheranno nulla della 
loro precedente esperlenza. 

Quanto ai socialdemocra¬ 
tici, il loro segretario provin¬ 
ciale, Rlcciotti Lerro, Ieri ha 
dichiarato air«Unità» che «l 
programmi sono una cosa 
seria, non si può non difen¬ 
dere ciò che si è fatto In que¬ 
sti anni: è un patrimonio ac¬ 
quisito dalla sinistra mode- 
' rato, e per nessun motivo es¬ 
sa andrà a svenderlo sul ta¬ 
volo del pentapartito». 

Se queste posizioni fossero 
confermate al tavolo delle 
trattative, 1 repubblicani si 
asterrebbero su un eventuale 
quadripartito. Ma cosa pen¬ 
sano di una simile Ipotesi so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
liberali? Il PLI ha già detto, 
per bocca del suo segretario 
nazionale, Valerio Zanone, 
che «l'alternativa è fra un 
pentapartito organico e le e- 
lezioni anticipate». Dello 
stesso avviso è il PSDI, che 
però non parla di elezioni: «A 
noi — ha dichiarato Lerro al- 
l”’Unità” — una giunta 
qualsiasi non interessa». Il 
PSI non si è ancora pronun¬ 


ciato ufficialmente. Tutta¬ 
via, da indiscrezioni si è ap¬ 
preso che nel partito stareb¬ 
be maturando un orienta¬ 
mento diverso rispetto a 
qualche settimana fa, quan¬ 
do per 1 socialisti qualsiasi 
soluzione andava bene pur¬ 
ché servisse ad evitare il ri¬ 
corso anticipato alle urne. 11 
PSI, insomma, oggi scarte¬ 
rebbe un eventuale quadri- 
partito, e su questa lìnea non 
sarebbe schierato solo la si¬ 
nistra lombardiana, l’unica 
corrente uscito allo scoperto 
con le dichiarazioni dell’on. 
Fiandrotti, ma anche settori 
consistenti dell’area craxla- 
na. 

Come si può notare, non è 
facile riuscire a conciliare 
tutte le esigenze. E quand’ 
anche questo «miracolo» si 
verificasse, resterebbe aper¬ 
to un altro problema di non 
facile soluzione: il sindaco. 
Zanone l’altra sera ha uffi¬ 
cialmente candidato il capo- 

§ ruppo liberale, Fernando 
anioni. Ma Ieri, nonostante 
sia caduto l'ipotesi Romita, 
il segretario provinciale dei 
PSDI ha rivendicato all’area 
socialista 11 diritto-dovere di 
guidare un’eventuale coali¬ 
zione. 

Giovanni Fssaneila 


BRESCIA — L’avvocato Cesare Trebeschi è stato rieletto sindaco 
ma la crisi al Comune di Brescia non può ancora dirsi risolta dopo 
otto mese La DC ce l’ha fatta lunedì notte ad imporre il suo 
candidato, ma ci sono volute ben sei votazioni. L’elezione è avvenu¬ 
ta soltanto quando per la «investitura» era sufficiente la maggio¬ 
ranza semplice dei votanti. Cesare Trebeschi ha riportato 25 voti 
su 50 rondiglieli e l’apporto ufficiale solo della DC e del PLI. La 
vecchia maggioranza ed il nuovo pentapartito (DC, PSI, PSDI, 
PRI e PLI) si sono dissoItL La seduta di lunedì ha registrato infatti 
ancora le profonde lacerazioni, che appaiono difficilmente ricuci¬ 
toli. tra la DC e il PSI e fi PRf. 


La Confindustria: «La commissione non può interpretare un’intesa» 

«Sono tre punti pieni», dice l’ISTAT 
in accordo con il ministro del Lavoro 


ROMA — I nuovi punti di 
contingenza per il prossimo 
trimestre (dalia fine di no¬ 
vembre aito fine di gen¬ 
naio) sono ufficialmente 
tre; dodici, complessiva¬ 
mente, nel 1983. Ma gli im¬ 
prenditori continuano a ri¬ 
badire il loro dissenso e, co¬ 
me già nelle precedenti riu¬ 
nioni allTSTAT, anche Ieri 
hanno fatto mettere a ver¬ 
bale la particolare Interpre¬ 
tazione della propria parte. 
Per finire non hanno ap¬ 
provato il comunicato fina¬ 
le con il quale, appunto, l’i¬ 
stituto centrale di statistica 
Indicava, oltre alla varia¬ 
zione dell’indice, il numero 
di punti scattati. A dare 
maggior peso alla propria 
decisione, l’ISTAT ha regi¬ 
strato in coda al comunica¬ 
to la lettera con la quale U 
ministro del Lavoro Gianni 
De Mlchells ha ribadito alla 
commissione riunita In via 
Cesare Balbo gli effetti giu¬ 
ridici dell’accordo del 22 
gennaio secondo l'autenti¬ 
ca Interpretazione data dal 
governo, come arbitro di un 
vero «lodo» fra le parti. Ora 
la contesa giuridica si spo¬ 
sta qui. 


In sede di commissione i 
rappresentanti della Con- 
finriustria hanno sostenuto 
che 11 comunicato non do¬ 
veva indicare la variazione 
dell’indice (un fatto abitua¬ 
le, una prassi consolidata). 
La commissione è arrivata 
così alle sue conci uSìcr«i, 1 
Indice medio trimestrale 
sindacale del cesto della vi¬ 
ta è risultato pari a 112,41 
(come sì ricorderà, l’indice 
fu riportato a 100 dopo l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio), arro¬ 
tondato a 112. Poiché il va¬ 
lore arrotondato del prece¬ 
dente trimestre era pari a 
109 (109,82), si ha una diffe¬ 
renza di tre punti, 20.400 li¬ 
re lorde anziché 13.6G0 
(sempre lorde). La Confin¬ 
dustria calcola così: 112,41 
meno 109,82 fa 2,59, arro¬ 
tondato a 2. Ovviamente gli 
imprenditori «si mangiano» 
tutti 1 decimali. 

Il risultato è stato forte¬ 
mente Influenzato dall’an¬ 
damento del prezzi ad otto¬ 
bre (+1,7%) e, in particola¬ 
re, dalla rilevazione trime¬ 
strale degli affittì. «Difficil¬ 
mente la Confindustria, la 
Confcommerclo e la Confa- 
gricoltura potranno assu- 


Ma per 
De Michelis 
II governo 
si è reso 
arbitro 
di un «lodo» 
con pieni 
effetti 
giuridici 
In tutto 
il 1983 
sono maturati 
12 nuovi scatti 


mere una posizione contra¬ 
stante con quanto deciso 
. oggi dalla commissione», 
ha sostenuto il rappresen¬ 
tante della CISL, Luigi Di 
Vezza, dopo la riunione. Di 
Vezza ha aggiunto che in 
questa giornata cruciale 
per la famosa guerra dei 
decimali, in realtà è «filato 



Gianni Da Mtchefts 


tutto lìscio» grazie ail’ap- 
porto determinante della 
posizione del governo. Il 
quale, ha concluso il sinda¬ 
calista, è ora direttamente 
Impegnato a rispettare la 
decisione della commissio¬ 
ne oer i pubblici dipenden¬ 
ti, f pensionati e indiretta¬ 
mente con rintersind, l’A- 


sap, ecc. «Non si vede dun¬ 
que — è sempre Di Vezza a 
parlare — come le organiz¬ 
zazioni padronali private 
possano non rispettare que¬ 
sta soluzione perché si cree¬ 
rebbe una gran confusio¬ 
ne». ' 

Ecco il passaggio testuale 
della lettera di De Michelis 
che ha sciolto definitiva¬ 
mente il contenzioso: «Si 
conferma („) che II calcolo 
degli aumenti deinndenni- 
tà di contingenza fa riferi¬ 
mento alle differenze asso¬ 
lute, al netto delle frazioni 
di punto e che ciò significa 
non cancellazione delle fra¬ 
zioni di punto, ma recupero 
delle stesse nel trimestri 
successivi». «Sorprendente» 
ha definito Ieri Ottaviano 
Del Turco, segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL, 
l’atteggiamento della Con¬ 
findustria che ha contesta¬ 
to alla commissione un 
comportamento che essa 
tiene da 30 anni. Ma Walter 
Olivieri insiste: «Non è com¬ 
pito dellTSTAT interpreta¬ 
re gli accordi». 

Nadia Tarantini 



POZZUOLI — Bettino Crasi durante l'inaugurazione del pruno cantiere idStio a Montar incetto 


Visita-lampo di Craxi a Pozzuoli: 
«L’emergenza non è ancora finita» 


POZZUOLI — Il presidente del consiglio 
Craxi ha compiuto ieri mattina una visita- 
lampo a Pozzuoli: ti è incontrato con una 
delegazione della giunta e del consiglio co¬ 
munale, e più tardi, a Napoli, col prefetto 
Boccia. Era accompagnato dal ministro 
della Protezione Civile Scotti Tra il primo 
e 0 secondo incontro. Crasi ha visitato i 
cantieri di Monteruacello, località alla pe¬ 
riferia di Pozzuoli dove dovrebbe sorgere 
un insediamento di circa 500 appartamenti 
da assegnare a chi ha perduto la casa in 
paes e . E qui ba presieduto la cerimonia 
dell* posa della prima pietra. Subito dopo 
zi é fermato un paio di minuti ella tendopo¬ 
li di Pozzuoli a altrettanti al centro sanita¬ 
rio prefabbricato. Nel centro del paese 


Craxi è solo passato in auto. Parlando con i 
rappresentanti del Comune, il presidente 
del Consiglio ba detto che ora •bisogna oc¬ 
cuparsi delle cose più urgenti: che la gente 
possa opere una casa, che le attività pro¬ 
duttive non sitino danneggiate , e siano 
aiutate a riprendersi, che i ragazzi possa¬ 
no andare a scuola. Poi — ha aggiunto — 
via via ci occuperemo del resto». 

Durarle il viaggio di ritomo, in aereo, 
Craxi ha scambiato qualche battuta con i 
giornalisti che aveva convocato perché Io 
seguissero nel viaggio a Pozzuoli Si è detto 
«incoraggiato» per il modo come stanno an¬ 
dando le cose, anche se — ha precisato — 
non possiamo dire «che si sia usciti dall’e¬ 
mergenza». Non siamo ancora usciti dall’e¬ 


mergenza — ba spiegato — perché «molta 
gente è ancora sema casa». 

Ancora lievi scosse 

Il fenomeno bradsismico a Pozzuoli, do¬ 
po oltre due settimane di stasi, è ritornato 
sui valori medi osservati nei periodo prece¬ 
dente alla crisi di ottobre. Lo riferisce una 
nota della Prefettura di Napoli nella quale 
si comunica che la velocità media di solle¬ 
vamento del suolo nella prima settimana di 
novembre è stata superiore ai due millesi¬ 
mi al giorno. Nelle ultime 24 ore sono state 
registrate i7 scosse, di cui 5 con magnitudo 
di poco rupe riore * 1. 
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Mentre i lealisti delì’OLP hanno cominciato a ritirare i cannoni dal campo di Beddawi verso la città 


vare 



BEIRUT — Mentre nel cam¬ 
po di Beddawi, presso Tripo¬ 
li, 1 lealisti dell’OLP conti¬ 
nuano la loro strenua resi¬ 
stenza, si sono messe In moto 
due Importanti Iniziative per 
tentare di salvare la vita di 
Yasser Arafat e del suol fede¬ 
li e di risparmiare alla città e 
alla popolazione di Tripoli 
gli orrori di una battaglia al- 
l’ultlmo sangue che si tra¬ 
durrebbe In un nuovo mas¬ 
sacro. Le due Iniziative sono 
state prese da un gruppo di 
autorevoli notabili tripolini, 
che hanno contattato sla A- 
rafat che 1 suol nemici, e dal 
sovrani del sei paesi del Gol¬ 
fo riuniti nel vertice di Doha 
(Qatar), che hanno Inviato 
una loro missione a Dama¬ 
sco. 

Ma le prospettive non 
sembrano molto Incorag¬ 
gianti. Al notabili Abu Mus¬ 
sa ha dato una risposta an¬ 
cora Intransigente, preten¬ 
dendo che Arafat se ne vada 


come precondlzlone di una 
eventuale tregua; mentre a 
Damasco 11 presidente Assad 
aveva fatto sapere che non 
riceverà la delegazione del 
vertice di Doha, con un pre¬ 
testo (quello di «precedenti 
Impegni») che suonava of¬ 
fensivo n^l confronti del so¬ 
vrani arabi del Golfo, ed ha 
successivamente cambiato 1- 
dea solo per le forti pressioni 
degli altri governi arabi. 

In ogni caso, razione del 
comitato del cinque notabili 
di Tripoli ha avuto come pri¬ 
mo risultato quello di far di¬ 
minuire sensibilmente gli 
scontri nella giornata di Ieri, 
anche se potrebbe trattarsi 
solo di una breve pausa. Al 
cinque Arafat ha assicurato 
tutta la sua collaborazione, 
dicendosi disposto a deporre 
le armi a patto che lo faccia¬ 
no anche 1 suol nemici e che 
cessi l’attacco delle forze si¬ 
riane. Il comitato è affianca¬ 


to dal capo del partito di u- 
nlflcazloiie Islamica, sceicco 
Sald Shaaban, che con la sua 
milizia (alleata dell’OLP) 
controlla quasi tutta la città. 
SI tratta In sostanza di nego¬ 
ziare la possibilità per Arafat 
e per 1 lealisti dell’OLP di la¬ 
sciare Tripoli non solo vivi 
ma con dignità: una trattati¬ 
va che ricorda da vicino 
quella dell'anno scorso per 
l’esodo «con dignità» da Bei¬ 
rut, solo che questa volta 11 
nemico che assedia Arafat 
non sono gli Israeliani Inva¬ 
sori del Libano ma 1 «fratelli 
arabi». 

Quanto all’iniziativa del 
vertice del Golfo, essa è stata 
presa dai sovrani e sceicchi 
di Aiabla Saudita, Kuwait, 
Bahrein, Qatar, Emirati A- 
rabl Uniti e Oman. È stata 
nominata una delegazione 
composta dal ministri degli 
esteri saudita, del Kuwait e 
del Qatar, cui dovrebbero af¬ 


fiancarsi 1 ministri degli E- 
steri tunisino e algerino, per 
andare a chiedere ad Assad 
di Intervenire per porre fine 
al combattimenti e favorire 
un accordo fra Arafat e 1 ri¬ 
belli. Quando è giunta la no¬ 
tizia del rifiuto di Assad, a 
ricevere la delegazione. 1 mi¬ 
nistri degli esteri del Kuwait 
e del Qatar sono andati lo 
stesso a Damasco, dove oggi 
potrebbero essere raggiunti 
dal resto della delegazione. 

Un appello a favore di Ara¬ 
fat è stato lanciato anche dal 
presidente egiziano Muba- 
rak, che ha espresso al leader 
dell’OLP «pieno appoggio», 
definendolo «11 leader pale¬ 
stinese più moderato e più 
apprezzato da tutte le cor¬ 
renti dell’OLP». 

A Belgrado, 11 governo ju¬ 
goslavo ha invitato la Siria e 
gli altri paesi arabi a far ge¬ 
sti concreti per porre fine al¬ 
lo spargimento di sangue. 


La CEE ha espresso la 
«propria preoccupazione» al 
governi libanese e striano. 
La «preoccupazione» — è sta¬ 
to precisato a Bruxelles — si 
estende anche alla concen¬ 
trazione di navi USA al largo 
del Libano. 

Il ministro degli esteri 
francese, dal canto suo, ha 
affermato di ritenere che del¬ 
la tragedia di Tripoli dovreb¬ 
be essere Investito il Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU. 

A Roma 11 rappresentante 
dell’OLP Nemer Hammad è 
stato ricevuto dal ministro 
degli Esteri Andreottl, di ri¬ 
torno da Damasco. Hammad 
ha affermato che «la dissi¬ 
denza di Abu Mussa è usata 
dai siriani come copertura 
per distruggere la legittima 
leadership dell’OLP» e ha 
sottolineato le manifestazio¬ 
ni svoltesi fra la popolazione 
palestinese a Damasco, In 
Cisgiordania c a Beirut In 
appoggio ad Arafat 


Mosca «deplora» 
gli scontri 
La RDT solidale 
con TOLP 

MOSCA — L’Unione Sovietica 
ha continuato anche ieri ad a- 
stenersi da un’esplìcita presa di 
posizione in mento ai combat¬ 
timenti di Tripoli, in Libano, 
ma ha lasciato chiaramente ca¬ 
irn di deplorare gli «scontri 




«l’unità del fronte arabo contro 
l’aggressione israeliana». Una 
chiara presa di posizione a fa¬ 
vore di Arafat. invece, è venuta 
dalla Repubblica democratica 
tedesca, che ha in tal tfaodo dif¬ 
ferenziato il proprio giudizio da 
quello di Mosca. Una dichiara¬ 
zione attribuita dall’agenzia 
ADN al portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri, dice: «La RDT 
nbadisce la sua solidarietà alla 
lotta del popolo palestinese, al- 
l’OLP e al comandante supre¬ 
mo delle forze annate della ri¬ 
voluzione palestinese Yasser A- 
rafat». 



BEIRUT — Morines USA osservano un edificio in fiamme nel pressi dell'aeroporto durante scontri 
tra esercito libanese e milizie sciite 


Deludente risposta 
della Santa Sede 


CITTA DEL VATICANO — Ha suscitato de¬ 
lusione e Interrogativi la risposta data ter! 
dalla sala stampa vaticana alle domande dei 
giornalisti sull’appello drammatico rivolto al 
Papa da Arafat e sulla tragedia che si sta 
consumando nel Libano. Nel comunicato. In¬ 
fatti, cl si limita a dire che «la Santa Sede 
segue con profonda preoccupazione gli svi¬ 
luppi minacciosi delle situazione in Libano e 
nell’area mediorientale, dove si profilano da 
alcuni giorni crescenti sintomi di una terribi¬ 
le ripresa, su vasta scala, della azioni di guer¬ 
ra». E cl si augura che «le oscure previsioni 
non si avverino», in relazione a quelli che 11 


comunicato definisce attacchi di «gruppi di 
palestinesi dissidenti contro 11 movimento 
guidato da Yasser Arafat». 

È probabile che questa mattina, durante 
l’udienza generale. Giovanni Paolo II faccia 
sentire direttamente la sua voce e il suo pen¬ 
siero di fronte all'appello che Yasser Arafat 
gli ha rivolto come per ricordargli la storica 
udienza accordatagli ne! tardo pomeriggio 
del 15 settembre 1982, che suscitò aspre rea¬ 
zioni In vari ambienti e prima di tutto in I- 
sraele. Il comunicato emesso allora dalla 
stessa saia stampa vaticana mise in rilievo 
che il Papa aveva manifestato ad Arafat «la 
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incontro fra Arafat e Giovanni Paolo li il 15 settembre 1982 


sua benevolenza per il popolo palestinese e la 
partecipazione alla sua lunga sofferenza». 
Papa Wojtyla aveva espresso In tale occasio¬ 
ne l’ausplclo perché si giungesse «quanto pri¬ 
ma a una vera soluzione equa e duratura del 
conflitto in Medio Oriente la quale, escluden¬ 
do al ricorso alle armi e alla violenza, In ogni 
forma, e anzitutto ii terrorismo e la rappresa¬ 
glia, porti al riconoscimento del diritti di tut¬ 
ti 1 popoli. In particolare di quello palestinese, 
ad una propria patria e di Israele alla sua 
sicurezza». 

A distanza di poco più di un anno da quell* 
udienza che. In concomitanza di altri fatti 
Incoraggianti, sembrava Indicare che una 
prospettiva di pace si aprisse per II popolo 
palestinese e per tutti 1 popoli dell’area me¬ 
diorientale, è apparso debole e Inadeguato lì 
comunicato vaticano di Ieri di fronte a una 
situazione profondamente mutata e che ri¬ 
chiede ben altro. 

Alceste Santini 


Mons. Ilarion Capucci 
«La strada delle armi 
non porta a soluzioni» 

ROMA — Monsignor Ilarion Capucci. il vescovo 
palestinese espulso anni fa da Israele dopo essere 
stato arrestato, sta per lanciare — diffonde l'A- 
dnkronos — un appello a tutto il mondo arabo 
affinché cessino definitivamente i combattimen¬ 
ti «tra fratelli» che stanno annientando ì Beguaci 
di Arafat. «La strada de» combattimenti — ha 
detto mona. Capucci — non può portare a nessu¬ 
na soluzione. L’unica via che può condurre ad 
una pace giusta e duratura può essere solo quella 
di un accordo tra tutte le componenti del mondo 
arabo». «Bisogna mettere un punto finale a que¬ 
sta tragedia — ha continuato monsignor Capucci 
—; per questo io rivolgo un appello per salvare 
Arafat e ì suoi uomini. L’obiettivo finale non può 
non essere che la pace, unica condizione perché i 
palest'nesi possano avere finalmente una patria». 
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Reagan: «Faremo giustizia» 
La rappresaglia è imminente? 

Voci insistenti nella capitale su una iniziativa militare contro i siriani - Nessun funziona¬ 
rio dell’amministrazione vuole smentirle - Rinnovato «rapporto strategico» con Tel Aviv 


WASHINGTON — «Giustizia 
sarà fatta», la «punizione» non 
mancherà. Con queste parole 
pronunciate alla televisione 
Reagan ha fatto minacciosa¬ 
mente intrawedere la prospet¬ 
tiva di una iniziativa militare 
diretta degli americani come 
«rappresaglia* per il sanguinoso 
attentato a Beirut che è costato 
la vita a 237 roarines. Perché 
scatti l’operazione in grande 
stile andra acquisita — ha ag¬ 
giunto il capo della Casa Bian¬ 
ca — la certezza sui responsabi¬ 
li dell’attentato. Ma a Washin¬ 
gton da giorni — e ancora ieri I 
— si parla con insistenza di un i 
gruppo iraniano presente in Li¬ 
bano che si sarebbe valso di una 
«indispensabile connivenza si¬ 
riana». 

Ieri per tutta la giornata se¬ 
gnali sulla imminenza detra¬ 
zione militare diretta america¬ 
na hanno inseguito smentite e 
•no comment». Mentre i giorna¬ 
li e la tv portavano le immagini 
della massìccia concentrazione 
di mezzi navali USA davanti al¬ 


le coste del Libano (ormai ci so¬ 
no trenta unità, di cui tre por¬ 
taerei con trecento aerei), qual¬ 
che osservatore ha fatto notare 
che nessuno degli alti funziona¬ 
ri deU'ammimstrazione Reagan 
ha finora esplìcitamente smen¬ 
tito la possibilità dell'iniziativa 
militare. Al massimo si sono li¬ 
mitati a «non confermarla». Se¬ 
condo qualche giornale l’opera¬ 
zione sarebbe già decìsa e, anzi, 
non solo dagli americani. Un 
quotidiano ai New York ha 
scritto che anche la Francia per 


vendicare i propri paras uccisi 
anch’essi a Beirut, starebbe 
«considerando un attacco con¬ 
tro sospette posizioni dei terro¬ 
risti in Libano». Indiscrezioni 
che non hanno trovato alcuna 
conferma, mentre invece Wa¬ 
shington registrava il secco mo¬ 
nito venuto dalla Thatcher 
contro la possibile nuova av¬ 
ventura. 

La preoccupazione per la 
piega che possono prendere gli 
avvenimenti nelle prossime ore 
è stata rafforzata dal ritorno 


Errata corrige 


Per una spiacevole inversione di termini, nell’aiticolo apparso 
1*8 novembre in terza pagina, sotto il titolo «È l’ultima trincea 
delì'OLP» e a firma di Ennio Polito, il senso deU’aggiomamento 
compiuto ed Algeri dal Consiglio nazionale palestinese, nel feb¬ 
braio dell’83, rispetto alle prese di posizione di Reagan e di Bre¬ 
znev del settembre precedente risulta falsato. È alla posizione 
sovietica che deve esere riferito lo «apprezzamento», mentre le 
riserve riguardano, ovviamente, il piano ael presidente americano. 


Una lettera 
di Chiarante 


Caro Macaiuso, poiché mi è 
stato segnalato che Alberto A- 
bruzzese, nel condurre la rubri¬ 
ca «Prima pagina» di Redio Tre, 
ha espresso nella trasmissione 
di lunedì un pesante giudizio 
negativo suH’«Unità» e sulla 
professionalità dei suoi redat¬ 
tori, desidero precisare — a te e 
soprattutto ai lettori — che A* 
bnizxese (che è un collaborato¬ 
re esterno e non un redattore di 
«Rinascita», come poteva sem¬ 
brare dalla presentazione di 
Radio Tre) ha espresso un giu¬ 
dìzio che non soltanto è perso¬ 
nale. ma contrasta del tutto con 
quello di «Rinascita», che i pie¬ 
namente solidale con la direzio¬ 
ne e con la redazione del- 
l’«Unitè». Fraterni aaiuti. 

Giuseppe Chiarante 


del sottosegretario di Stato Ea- 
gleburger da Israele. Tel Aviv, 
nei giorni scorsi, aveva escluso 
l’eventualità di ur. proprio at¬ 
tacco contro la Siria. Ma Eagle- 
burger, annunciando una pros¬ 
sima visita di Shamir a Wa- ' 
shington, ha fatto inquieti"* i 
cenni al rilancio di «un rappor¬ 
to strategico» USA-Israele che 
si fonderebbe sulla comune 
«preoccupazione» per il cre¬ 
scente ruolo esercitato in Liba¬ 
no e in tutto il Medio Oriente 
dalla Siria «riarmata da Mo¬ 
sca». Per quanto fonti del di¬ 
partimento di Stato abbiano 
tenuto a chiarire che il rinnova¬ 
to «rapporto strategico» non ne¬ 
cessariamente implica attività 
militari coordinate, nella capi¬ 
tale americana è diffusa la sen¬ 
sazione che la visita di Eagle- 
burger sia servita a sollecitare 
Israele a perseguire in proprio 
l’obiettivo che ora agli america¬ 
ni appare essenziale: infliggere 
una «lezione» ai siriani e, se pos¬ 
sibile, cacciarli fuori dal Liba¬ 
no. 



Ronald Reagan 
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srgaret Thitcfter 


E invece sarebbe questo 
«fare informazione»? 


Non conosciamo il criterio in base al quale il direttore diRadio-3 
ba deciso di invitare Alberto Abruzzese, collaboratore di • Rinasci- 
fa» per il settore tv, a commentare i giornali del mattino nella 
rubrica quotidiana • Prima Pagina » in onda dalle 7,30. Perché un 
collaboratore e non già un redattore di • Rinascita » 7 Perché uno 
che correntemente si occupa di tv e di teatro e non uno che si 
occupi, a scelta, di cinema o scienze, di ecologia o sport ? Ci è parso 
di capirlo quando il nostro Abruzzese ha messo in scena una sua 
commediota imperniata sulla capaciti deU'*Uniti » di sfare ìnfor- 
inazione » sul terrorismo. 

Qualcuno si chiederà a questo punto di cosa stiamo parlando. 
Ecco, dunque, i fatti Lunedì 7 novembre l’Abruzzese, ospite di 
Radio-3, commentando igiornali, si i particolarmente ed insisten¬ 
temente soffermato su un servizio dedicato dal settimanale tPano¬ 
rama* ai « pentiti » con riferimento alla polemica tra il direttore 
dell‘*Avanti!*, latini, ed il giudice Spetaro. 

Sia chiaro: non scriniamo qui per dire la nostra sui giudizi e- 
spressi da Abruzzese a proposito di quel servizio e delle cose scritte 
in quei giorni dalI'tUnità*. Un giornalista che commenta i giornali 
ha bene il diritto di consentire e di dissentire, dì criticare e di 
biasimare. Quello che invece non possiamo passare sotto silenzio è 
il comportamento scorretto e professionalmente indecoroso che 
Abruzzese ha tenuto quando ha disquisito non sugli articoli freschi 
di giornata che aveva sotto gli occhi, ma su ciò che il nostro redat¬ 
tore Ibio Peducci ha scritto intuitoti periodo in cu; il nostro Paese 
è stato scosso dal terrorismo. L’Abruzzese dopo avere espresso la 
propria opinione critica sull'articolo di Intinì ha detto, infatti, 
testualmente: «Questo non mi fa assolutamente approvare il com¬ 
portamento dell’ "Unità", ad esempio, e la posizione espressa da 
Ibio Paolocd su questo — fardo riferimento direttamente ad un 


La Thatcher avverte gli USA: 
no di Londra a ogni intervento 

Allarme nel governo per gli effetti di una ritorsione americana in Libano - Sprezzan¬ 
te risposta di Washington: ogni Paese della forza di pace «decide autonomamente» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Persuadere Rea¬ 
gan a non avventurarsi in un 
pericoloso tentativo militare 
nel Medio Oriente è diventato 
i) compito prioritario e urgente 
del governo britannico. La si¬ 
gnora Thatcher ha comunicato 
al presidente americano la sua 
ferma riserva a possibili misure 
di «ritorsione» contemplate da¬ 
gl» USA nel Libano. La stampa 
londinese sottolinea in modo 
particolare il severo ammoni¬ 
mento fatto pervenire a Wa¬ 
shington ma non nasconde 
quella che appare come una to¬ 
tale sordità della Casa Bianca 
di fronte ad ogni richiamo da 
^arte dei suoi alleati ocridenta- 

Ieri pomeriggio, alla Camera 
dei Comuni, la signora Tha¬ 
tcher ha parlato della «grave si¬ 
tuazione» libanese e della viva 
preoccupazione che essa provo¬ 
ca. fi premier ha ribadito che. 


per il momento, milgrado le 
peggiorate condizioni, il piccolo 
contingente di pace britannico 
rimarrà al suo posto. Ma è evi¬ 
dente che questa riaffermazio¬ 
ne di «solidarietà» interalleata è 
condizionata alla disponibilità 
americana ad ascoltare e a 
prendere in considerazione le 
controproposte degli altri par¬ 
tner?. Ha colpito sgradevol¬ 
mente gl» osservatori londinesi 
e inglesi la tendenza, emersa 
durante il colloquio tra la si¬ 
gnora Thatcher e l’inviato di 
Reagan, Dan», a rivendicare «1* 
autonomia decisionale* «li cia¬ 
scun componente della forza di 
pace. 

L’allanne negl» ambienti po¬ 
litici e giornalistici inglesi è for¬ 
te. In un titolo in prima pagina, 
fi giornale della sera, •Èvening 
Standard », scrive: «Fermare 
Reagan e la sua diplomazia da 
cow-boy». Ieri sera la signora 
Thatcher è andata a Bonn dove 
si è incontrata con fi cancelliere 


federale, KohL Al primo posto 
nell’ordine del giorno figurava 
la situazione nel Medio Orien¬ 
te. I commentatori credono di 
poter accreditare l’ipotesi di un 
sondaggio preliminare anglo¬ 
tedesco che porti a un eventua¬ 
le passo diplomatico collegiale 
da parte dei paesi della CEE. 

In una intervista radio, l’am¬ 
basciatore siriano a Londra, 
Brutus Ala Mehda, ha detto 
che il suo paese ha ordinato la 
mobilitazione generale in ri¬ 
sposta a quello che avverte co¬ 
me un chiaro pericolo da parte 
degli USA e di Israele. Frattan¬ 
to gli esperti inglesi si doman¬ 
dano quale tipo di «ritorsioni» 
possono venir contemplate da¬ 
gli USA. Il capitano David Bol- 
ton, capo dell’Istituto di Studi 
delle Forze Annate, ha detto 
che gli americani, perseguendo 
(a linea dei propri «interessi na¬ 
zionali», cercano di riguadagna¬ 
re l’iniziativa in Libano con a- 
zioni dimostrative (a scopo 


giornalista, in particolare, che ha seguito in tutti questi armi i fatti 
relativi al terrorismo, perché mi pare il modo più corretto per 
collegare a quanto accennavo ieri, ricordando la situazione difficile 
dell’"Unità" dal punto di vista editoriale — perché mi pare, ap¬ 
punto, un modo di fare giornalismo come _ — e mi spiace dovere 
esprimere questo giudirio facendo Q nome, ma, ahimè, nelllnfor- 
inazione d si assume anche le proprie responsabilità in questo — 
un modo di fare informazione come fu fatta dall' "Unità"attraver¬ 
so molto spesso proprio Ibio Pad oca sul terrorismo, secondo me è 
un modo che denuncia appunto la scarsezza di risorse professiona¬ 
li, una scarsa consapevolezza, poi, nell'insieme di uno strumento 
importante come è uno strumento del movimento operaio, della 
delicatezza dei meccanismi deU’ìnforinazione*. 

Perché Abruzzese ha tirato in bello L’Unità » e ne! modo in cui lo 
ha fatto? Si è riferito ad un articolo pubblicato quel giorno su 
quell’argomento dal nostro giornale per manifestare un legittimo 
dissenso? No. Ma c'è di più: secondo il nostro *ls situazione diffìci¬ 
le deli’ "Unità"dal punto di vista editoriale », attraverso frasi scon¬ 
nesse ma comprensibili, va ricondotta ad «un modo di fare infor¬ 
mazione come fu fatta dall' “Unità"attraverso, molto spesso, pro¬ 
prio Ibio Peducci*. 

A questo Abruzzese che punta il suo indice sulla «scarsezza di 
risorse professionali* di Peducci — la cui professionalità con ha 
certo bisogno di patenti — possiamo riconoscere soltanto quelle 
risorse, non certo professionali, di cui ha fatto grande sfoggio: 
impudenza, superficialità e presunzione. Infatti ha avuto l'impu¬ 
denza di parlare di articoli scrìtti anni fa che, per ovvi motivi gli 
ascoltatori non sono in grado di controllare; ha avuto la presunzio¬ 
ne di ergersi a maestro di *professionaliià* nel momento stesso in 
cui ha mostrato dì non averne punto ; ed ha eretto un monumento 
alla superficialità trinciando giudizi sui problemi dell'* Unità* sen¬ 
za averne la minima conoscenza. 

Ma c’è un fattore, che tatti gli altri sovrasta, e che è costituito 
dalia correttezza professionale. Abruzzese ba dimostralo di ignora¬ 
re cosa sia. E tuttavia non si può utilizzare una rubrica radiofonica 
destinata al commento dei giornali, per spaiare pesanti giudizi 
contro un collega ed il suo giornale, senza riferimenti precisi che 
soltanto la lettura degli articoli di cui si paria può dare. 

Ciò per restare nelrambito di quella tdelieatezza dei meccanismi 
dell’informazione* di cui Abruzzese ba periato a sproposito. 

wn, ma. 


Politologi socialisti e Ingiurie al PCI 

Così per decreto il MSI 
diventa «destra moderna» 


Palazzo Chigi ba stabilito, 
come è noto, che 11 MSI non 
deve essere più «ghettizzato», 
pur restando per 11 momento 
risolato*. Il partito di Almi- 
rante sbandiera questa li¬ 
cenza presidenziale di circo¬ 
lazione. Una licenza che do¬ 
vrebbe cancellare, non solo 
le origini e inspirazione fa¬ 
scista del MSI, ma 11 ruolo 
concretamente svolto negli 
ultimi decenni, dentro la tra¬ 
ma di torbide e sanguinose 
vicende, ancora da chiarire. 

Tutto si può fare per de¬ 
creto e perché no una bella 
sanatoria del neofascismo In 
doppiopetto ? 

La presidenza del Consi¬ 
glio si é finora rifiutata di 
giustificare la propria sorti¬ 
ta. Ma ecco ora una intervi¬ 
sta chiarificatrice di Giusep¬ 
pe Tamburlano, membro 
della Direzione e responsabi¬ 
le culturale del PSL Conces¬ 


sa air*Arvenlte*, è stata ri¬ 
portata integralmente dal 
•Secolo», U quotidiano missi¬ 
no, che presenta Tamburla¬ 
no come «particolarmente 
vicino al presidente del Con¬ 
siglio Crasi*. L’Intervista 
fornisce dunque autorevoli 
spiegazioni politiche e •cul¬ 
turali*. 

Quali sono ? Tamburlano 
afferma che, se un partito i 
rappresentato In Parlamen¬ 
to, non può essere rghettlzza- 
to*. quasi che la •ghettizza¬ 
zione»'fosse un concetto di 
diritto costituzionale e non 
la conseguenza di una discri¬ 
minante politica e morale, 
considerata finora un punto 
fermo da ogni forza demo¬ 
cratica, compreso natural¬ 
mente il PSL Ma evidente¬ 
mente le cose cambiano, 
quando anche in cultura 
scatta per decreto. Si ap¬ 
prende perciò che I missini 


propagandistico interno in vi¬ 
sta delle eiezioni presidenziali) 
la cui pericolosità ò però evi¬ 
dente. 

La gamma delle opzioni po¬ 
trebbe essere questa: 1) attacco 
alle posizioni sciite e iraniane 
presso Beirut, per spazzarle via 
con bombardamenti aerei, na¬ 
vali e persino con una azione di 
«commandos»; 2) incursioni 
nelle 2 one del Libano controlla¬ 
te dalla Siria, per attaccare la 
formazioni sciite ed anche dru¬ 
se senza però impegnare diret¬ 
tamente l’esercito siriano; 3) 
attacco contro le forze siriane 
in Libano. 

D governo britannico si op¬ 
pone a ognuna di queste even¬ 
tualità. L'ombra di una guerra 
con la Siria (e automaticamen¬ 
te di un confronto fra le due 


•hanno ragione a lamentarsi 
perla loro sottorappresen Ia¬ 
sione» negli organismi paria - 
meritar! E preso dallo zelo. 
Tamburlano non si doman¬ 
da chi sla Invece sorrarap- 
presentito In Parlamento e 
altrove. 

L'esponente socialista, con 
l'aria di fare una grande sco¬ 
perta, afferma che I roti mis¬ 
sini non sono «tutti di nostal¬ 
gici del fascismo, di Mussoli¬ 
ni, delle camicie nere*. Que¬ 
sto dato, che — come è noto 
— precede di molto la bolla 
uì Palazzo Chigi, gli basta 
per sostenere che «sta forse 
effettivamente nascendo un 
partito di destra moderno*. 
Dopo una campagna eletto¬ 
rale combattuta contro le in¬ 
sidie della •nuora destra*, 
ecco dunque che il PSI dà U 
viatico a una destra final¬ 
mente 'moderna*, guidata 


i anche col semplice silenzio. 

Antonio Bronda 


da uomini nuovi come Almi- 
rante e Hauti. Ma 11 MSI non 
è tuttora un partito filofasci¬ 
sta, non voleva perfino dame 
conferma simbolica, candi¬ 
dando alla Camera Vittorio 
Mussolini, Il figlio del Duce? 
A questa domanda. Il •polito¬ 
logo* Tamburlano non sa 
dare risposta. Se la cava con 
u;m Ingiuria gratuita e ver¬ 
gognosa contro II compagno 
Cossvtta e U PCI (•pure I co¬ 
munisti hanno ancora Cos- 
sutti, che ha del tasis all’in¬ 
terno del PCI*\ Una Ingiuria 
che dimostra come non cl sla 
limite per una cultura di cor¬ 
te, ridotta a commentire de¬ 
creti presidenziali, dopo le 
mille prediche — fatte dallo 
stesso Tamburlano — sufi’ 
Incapacità dei PCI a tollera¬ 
re al proprio in temo opinioni 
diverse da quelle della mag¬ 
gioranza. Basti dire che, *per 
rassicurare le altre forze po¬ 
litiche*. Tamburlano si limi¬ 
ti a promettere — •scher¬ 
zando* — che non cl sarà 
•nessuna alleanza, ni una al¬ 
ternativa nazional-sociali¬ 
sti*. Certo, una opposizione 
•costruttiva* come quella del 
MSI, vai bene una revisione 
a comando. Ma cl si Ulude se 
davvero si pensa di poterla 
condurre In porto senza pa- 
|»rne pesantemente lo scoi- 
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Lo Stato e la droga 

On. Costa, non si 
tratta alla 
leggera l’eroina 


Alla ricerca di giornali disposti a 
dar spazio alle sue dichiarazioni, 
l’on. Costa, sottosegretario agli In¬ 
terni del governo Craxl, non ha tro¬ 
vato di meglio che rispolverare una 
soluzione per II problema delle tos¬ 
sicomanie largamente sconfitta dal 
fatti e dalla discussione sul fatti di 
questi ultimi anni. Se l’eroina gira, 
dice l’on. Costa, come dissero alcu¬ 
ni anni fa Altissimo e alcun] socio¬ 
logi radicali, è In forza de! mercato 
Illegale che la sostiene. Sono le or¬ 
ganizzazioni criminali che amplifi¬ 
cano la richiesta, è l’illegallta del 
mercato la causa principale del 
danni provocati dalla droga. Baste¬ 
rebbe dare dunque eroina di Stato a 
coloro che la richiedono, per libe¬ 
rarci dal flagello o, per lo meno, di 
gran parte delle sue conseguenze. 

Tesi di questo tipo hanno provo¬ 
cato già più volte un disorienta¬ 
mento grave nella opinione pubbli¬ 
ca e nella testa di chi sta male. Evi¬ 
tando di Incontrare la solitudine, la 
disperazione, la ricerca di aiuto c di 
dialogo del tossicodipendenti, esse 
promettono loro soluzioni Illusorie 
basate sul riconoscimento di un 
«assurdo diritto alla droga*. Can- 


INCHIESTA 


celiando l’inadeguatezza delle 
strutture con discorsi ipocriti sul 
veleno da Iniettare « pulito » nelle ve¬ 
ne di gente Irrimediabilmente di¬ 
versa, essi rassicurano la coscienza 
gelida di chi vuole vedere nelle tos¬ 
sicomanie l'espressione di una ma¬ 
lattia Incurabile. Presentandosi co¬ 
me 11 risultato dell’atteggiamento 
disincantato e realistico di persone 
che preferiscono 1 fatti alle parole, 
queste tesi, Infine, creano sfiducia 
nel lavoro di chi giorno per giorno 
ricuce pazientemente le fila di un 
discorso complesso tentando di 
gettare le promesse per soluzioni 
parziali ma un po’piu realistiche. 

E In vista di questo perìcolo che è 
opportuno ricordare dunque al no¬ 
stro inesperto sottosegretario e a 
chi si lascia contagiare dal suo otti¬ 
mismo: 

a) che l’eroina è una droga peri¬ 
colosa e gradevole (assai piu perico¬ 
losa e gradevole, tanto per fare un 
esemplo, dell’alcool) con cui non è 
affatto facile convivere: distribuir¬ 
la a chi si convince di averne biso¬ 
gno significherebbe uccidere legal¬ 
mente un numero di persone molto 
più alto di quelle uccise, oggi, dal 


mercato Illegale, come dimostra 
bene purtroppo In storia del paesi 
in cui l’oppio, da cui l’eroìna si e- 
strae, ostato usato liberamente per 
secoli e dove la gente ha pagato 
prezzi carissimi a questa liberta; 

b) che la storia del proibizioni¬ 
smo usata spesso dal liberalizzato- 
ri, dimostra semplicemente l'Im¬ 
possibilità di abolire una abitudine 
largamente consolidata del costu¬ 
me della popolazione penalizzando 
insieme 1 consumatori e I tratti-, 
canti. Aver superato 11 proibizioni¬ 
smo non ha affatto risolto il proble¬ 
ma dell’alcool ne quello del profitto 
legato al commercio delle sostanze 
alcooliche: ha determinato sempli¬ 
cemente un aumento del loro con¬ 
sumo e del danni che provocano 
nelle persone. Là dove non c’è una 
situazione di abitudine consolidata 
e di economia centrata Irrimedia¬ 
bilmente sulla produzione di oppio, 
la manovra volta a difendere gio¬ 
vani c non giovani dall'eroina è 
manovra che solo persone superfi¬ 
ciali o In malafede possono dunque 
assimilare a quella tentata negli 
Stati Uniti nel 1020; 

c) che se l’Italia decidesse da sola 
ed unilateralmente di sommini¬ 
strare terapeuticamente eroina pu¬ 
ra nel servizi, 11 nostro paese diven¬ 
terebbe subito la mecca del traffi¬ 
canti: a meno che l’on. Costa non 
creda davvero che evitare di «darla 
agli stranieri • sia davvero suffi¬ 
ciente ad evitare l'espandersi di 

? !uel mercato grigio già così fiorcn- 
c oggi Intorno a sostanze assai me¬ 
no appetibili; 

d) che la somministrazione con¬ 
trollata di stupefacenti (si dice ora 
che si a effettuata In Olanda) è già 
prevista dalla prassi di tanti servizi 
Italiani dove viene somministrata 
morfina dal tempi de! decreto A- 
nlasi e dove cl si sta rendendo con to 
con sempre maggiore chiarezza del 
pessimi risultati di questo tipo di 
intervento. 

Dette queste cose a/l’on. Costa e 


al giornali che si fanno divulgatori 
cretini delle sue proposte (uso la 
parola cretino con Intenzione: non 
si scherza con tanta incompetenza 
e superficialità su problemi gravi 
come questo), restano da discutere, 
tuttavìa, le cose che si possono fare 
subito nel nostro paese. Chiedendo 
anche all’on. Costa di riflettere dal 
suo posto di responsabilità. 

Il primo tema: la possibilità di 
contribuire attivamente, In quanto 
paese fra 1 piu colpiti In Europa, 
alia promozione e alla messa in o- 
pcrn, attraverso l’ONU, di quel pro¬ 
getti di sviluppo delle zone In cui si 
coltiva oppio cui l’esperienza con¬ 
creta dimostra di poter affidare la 
speranza di un controllo reale della 
produzione di eroina. 

Secondo punto: la possibilità di 
adeguare la legislazione vigente In 
tema di traffico estendendo In mo¬ 
do più sistematico al profitti In o - 
dorè di droga le norme della legge 
La Torre e determinando uno spo¬ 
stamento definitivo del controllo 
da colui che sta male verso colui 
che da questo star male trae degli 
illeciti guadagni. 

Terzo argomento: la possibilità 
di discutere — anche all'interno di 
un governo che continua ad affron¬ 
tare le esigenze della salute dei cit¬ 
tadini con proposte pure e semplici 
di tagli della spesa — l’insufficien¬ 
za quantitativa c qualitativa di ser¬ 
vizi pubblici attualmente Impegna¬ 
ti a favore dei tossicodipendenti e 
la carenza assurda di iniziativa a 
favore di tutte quelle iniziative 
spontanee che a tale Insufficienza 
tentano disperatamente di ovviare. 

È su questo che I gruppi parla¬ 
mentari del PCI hanno preparato 
risposte profondamente diverse da 
quelle di Costa. Lavorando su un 
lesto già approvato due anni fa dal 
comitato ristretto della Camera ed 
apportandovi alcune modifiche In¬ 
cisive nelle tre direzioni sopraindi¬ 
cate, essi hanno predisposto un di¬ 
segno di legge e aperto su di esso 


una consultazione a tappeto. Pro¬ 
vincia per provincia, regione per 
regione, gli estensori del progetto 
di leggasi stanno Incontrando con I 
ragazzi e con le famiglie, con gli o- 
peratori e con gli Insegnanti, con I 
militanti comunisti e con tutti 1 cit¬ 
tadini che hanno interesse al pro¬ 
blema. Di queste consultazioni, già 
in corso da più di un mese, si trar¬ 
ranno le fila entro l’anno. Ad esse 
dovrà seguire un ampio dibattito 
parlamentare e una legge in grado 
di fard fare dei passi avanti, sal¬ 
vando le Iniziative spontanee e la 
volontà di recupero di chi sfa male 
all'interno di un progetto ordinato 
c robusto di lotta al sistema mon¬ 
diale della droga e al mercato che 
esso è riuscito ad Impiantare in Ita¬ 
lia. 

La necessità è oia quella di fare 
tutti molto sul serio. Se è In buona 
fede, Costa rifletta sulle cose che 
dice e vi riflettano I grandi gtornall 
che gli hanno dato tanto spazio. Nel 
momento delle scelte, il problema 
non è quello di riferire su tutte le 
opinioni possibili, Il problema è 
quello di creare condizioni utili alla 
volontà prudente, non trionfalisti¬ 
ca ma tenace, di mtsure condivise 
da tutti. 

I tentativi di controllare la pro¬ 
duzione di eroina messa In moto 
dagli organi di cooperazlone Inter¬ 
nazionale, l’azione convinta della 
polizia e della magistratura, Il ten¬ 
tativo di Inaridire con opportuni 
interventi di grande respiro umano 
e sodale una domanda di droga le¬ 
gata al travaglio di intere genera¬ 
zioni non sono soluzioni illusorie 
ad un problema più grande di noi. 
Sono strade percorribili da una so¬ 
cietà decisa a difendere se stessa ed 
il suo futuro dalla minaccia oscura 
della droga con la stessa passione 
con cui si difende dalla paura più 
palese suscitata dal missili e dalla 
guerra nucleare. 

Luigi Cancrini 



Offensiva della Chiesa in campo scolastico contro Mitterrand 


i Francia rischia 
«(Marra della scuoia» 


Sembra un ritorno indietro 
di cento anni il rilancio 
del sistema privato - «Sfilata 
dei centomila» a Nantes 
Le brecce aperte da De GauIIe 
Il progetto riformatore 
del ministro e la trattativa 

A destra, studenti di un liceo parigino. In alto, una manifestazio¬ 
ne a Parigi a favore della scuola privata 


Nostro servizio 
PARIGI — Non ero a Nantes 
Il 23 ottobre scorso per la «sfi¬ 
lata del centomila» in difesa 
della «scuola Ubera», cioè pri¬ 
vata e confessionale, che la 
vasta, riforma delle strutture 
scolastiche progettata dal 
ministro socialista Savary 
tenderebbe a Integrare In un 
«servizio pubblico educativo 
unificato e laico»: ma chi c’e¬ 
ra, come osservatore o anche 
come partecipante non otte¬ 
nebrato dail’ostllltà precon¬ 
cetta di certi settori dell’epi¬ 
scopato francese e dell’oppo¬ 
sizione conservatrice, ha a- 
vuto l’Impressione che la 
Francia, per un giorno, fosse 
tornata indietro di cento an¬ 
ni, al primi balbettamenti 
della' terza Repubblica sulla 
laicità della scuola e alla fe¬ 
roce opposizione di un clero 
risoluto a difendere II pro¬ 
prio ruolo di dispensatore 
pressoché esclusivo della 
pubblica Istruzione. 

Si chiamò allora la «guerra 
scolastica» e durò due decen¬ 
ni, con gli Ispettori che al 
mattino ordinavano di stac¬ 
care I crocefìssi da ogni aula 
e 1 curati che di sera veniva¬ 
no a riappenoerli, col circoli 
d’azione laica uniti dietro a 
Jules Ferry perché, si diceva, 
l’Istruzione pubblica e gra¬ 
tuita avrebbe messo fine alle 
disuguaglianze sociali, e l co¬ 
mitati civici che vedevano 
nel ministro dell’educazione 
nazionale una sorta di diabo¬ 
lico Inviato del Maligno e fa¬ 
cevano dire messe espiatorie 
ad ogni suo passaggio In pro¬ 
vincia. 

La prima guerra mondiale 
aveva messo fine definitiva¬ 
mente a questa Insensata 
«querelle» dimostrando tra¬ 
gicamente, con 1 macelli di 
Verdun e di altrove, che la 
scuola pubblica, laica e re¬ 
pubblicana aveva formato 
del buoni cittadini e del valo¬ 
rosi patrioti: e dal 1881 In poi 
solo il regime fascista di Vl- 
chy, deciso a limitare l’im¬ 
patto «di una laicità troppo 
aperta alle Influenze giuda!- 
co-massoniche», aveva osato 
stracciare le leggi scolasti¬ 
che della terza Repubblica 
riprendendo II finanziamen¬ 
to delle scuole private catto¬ 
liche. 

Cent’anni dopo, dunque, si 
ricomincia? La «sfilata dei 
centomila» di Nantes è stata 
veramente U grido premoni¬ 
tore, 11 lampo che precede la 
folgore di una nuova guerra 


scolastica? Vediamo un po' a 
che punto sono le cose. La 
quarta Repubblica nata dal¬ 
la Resistenza aveva ripristi¬ 
nato, nel 1946, Io spirito dei 
tre sacrosanti principi di Ju¬ 
les Ferry: Istruzione pubbli¬ 
ca «obbligatoria, gratuita e 
laica» per tutti 1 bambini dal 
sei al tredici anni, cioè quella 
prima pietra del grande edi¬ 
ficio scolastico repubblicano 
che aveva fatto la Francia 
moderna pur nel suol eccessi 
patriottici e nazionalistici, se 
è vero che il motto adottato 
un secolo fa dalla Lega dell* 
insegnamento pubblico era 
«per la patria con il libro e 
con la spada». 

Ma con il ritorno di De 
GauIIe al potere e l’instaura¬ 
zione delia quinta Repubbli¬ 
ca ben cinque leggi, tra il 
1959 e 111977, avevano aperto 
brecce larghe come finestre 
In quel solido edificio. Sicché 
nel 1982, secondo statistiche 
ufficiali, la scuola privata 
confessionale si era svilup¬ 
pata con ben diecimila Isti¬ 
tuti di Istruzione dementare 
e media impiantati per lo più 
nelle regioni «bianche», cen¬ 
tocinquantamila insegnanti 
selezionati dai clero e oltre 
due milioni di alberi. Il tut¬ 
to, grazie a quelle leggi gol- 
liane e giscardiane, finanzia¬ 
to in parte dallo Stato e in 
parie dai Comuni in nome 
della «libertà delia scuoia, e 
del diritto del genitori di sce¬ 
gliere per I propri figli l’isti¬ 
tuto scolastico di loro gradi¬ 
mento. 

Un esemplo In cifre: nei bi¬ 
lancio del ministero della 
pubblica Istruzione per 11 
1983 figuravano circa 16 mi¬ 
liardi di franchi (pari a 3J2N) 
miliardi di lire) per gli sti¬ 
pendi degli insegnanti delle 
scuole confessionali: una 
spesa pubblica enorme per 
un insegnamento senza al¬ 
cun rapporto con quel prin¬ 
cipio costituzionale che fa 
ancora oggi della laicità la 
base di una istruzione conce¬ 
pita come «servizio pubblico 
aperto a tutti e uguale per 
tutti». 

Evidentemente un gover¬ 
no di sinistra non poteva non 
riprendere da capo tutto il 
problema, un po’ per fedeltà 
all'eredità laica e repubbli¬ 
cana del padri della Francia 
moderna, ma soprattutto per 
ripristinare 11 principio di un 
Insegnamento elementare 
veramente uguale per tutu 
perché proprio nella laicità, e 


non altrove, stava il cardine 
di una scuola libera e Indi¬ 
pendente. E poi c’erano le 
promesse elettorali da man¬ 
tenere. Qualcuno aveva di¬ 
menticato, forse, che tra l 
110 punti del programma e- 
lettorale del candidato socia¬ 


lista Mitterrand alla presi¬ 
denza della Repubblica figu¬ 
rava con particolare rilievo 
l’impegno a «realizzare un 
grande servizio unificato di 
educazione nazionale»: U che 
voleva dire. In parole povere, 
l’abolizione o 11 ridimensio¬ 


namento delle leggi con le 
quali la quinta Repubblica 
gollista e giscardlana aveva 
sbrecciato l’edificio scolasti¬ 
co laico e uguale per tutti. 

Quest’estate il ministro 
della pubblica istruzione Sa¬ 
vary aveva portato a termine 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiàppori 


I RIMI HAMO SEVERAMENTE 
CON PANNATO L'INVASIONE j 
AMERICANA PI 6RENAPA /- 





4TANN0 
MIGLIORANDO 
I RUSSI... 




...0 STANNO 
PEGGIORANDO 
GLI AMERICANI ? 



il testo di una riforma che 1’ 
episcopato aveva immedia¬ 
tamente respinto. Savary, 
coi suol collaboratori, s’era 
rimesso ai lavoro e ai primi 
di ottobre ha presentato un 
nuovo e definitivo progetto 
di «rinnovamento dell’insie¬ 
me del sistema educativo 
francese». Il progetto, se da 
una parte ha smussato senza 
tuttavia piegare definitiva¬ 
mente le opposizioni della 
Chiesa e delia destra, dall’al¬ 
tra ha Irritato la base sociali¬ 
sta e gli insegnanti della 
scuola pubblica per alcune 
concessioni, giudicate ecces¬ 
sive, alle pretese de» dirigenti 
della scuola confessionale. 

Ed ecco, come si diceva, 
profilarsi il rischia di una 
nuova «guerra scolastica», 
perché i comitati laici già si 
preparano a rispondere alla 
sfilata di Nantes dei comitati 
civici, mentre il governo cer¬ 
ca di spiegare agli uni e agli 
altri che gli errori del passa¬ 
to — che «hanno trasformato 
la necessità del pluralismo e- 
ducativo in scontro di siste¬ 
mi» — vanno corretti senza 
precipitazione «per ridurre 
progressivamente le diffe¬ 
renze che fanno ostacolo alla 
realizzazione di un unico se¬ 
vizio pubblico educativo fon¬ 
dato sulla laicità dell’inse¬ 
gnamento». 

In pratica, dice Savary, 
per il governo lutto è nego¬ 
ziabile, da un tempo deter¬ 
minato per l’istruzione reli¬ 
giosa, là dove esistono parti¬ 
colari opzioni familiari in 
questo senso, all’integrazio¬ 
ne degli insegnanti del pri¬ 
vato nel corpo dell’insegna¬ 
mento pubblico. Tutto, salvo 
il principio che esige dalle 
scuole private il rispetto del¬ 
le legge repubblicana. 

Ora, quando monsignor 
Vllnet, presidente della con¬ 
ferenza episcopale francese, 
dichiara di essere disposto a 
negoziare col governo, par¬ 
tendo però dal principio In¬ 
tangibile secondo cui la 
scuola privata «deve essere 
libera di avere un progetto e- 
ducatlvo proprio», manifesta 
già la sua opposizione al ser¬ 
vizio pubblico educativo u- 
nificato fondato sulla laicità, 
sapendo di avere con sé tutti 
coloro che sognano lo sontro 
frontale con fi governo delle 
sinistre. E allora slamo da 
capo, quasi come ai tempi 
della Terza Repubblica. 

Augusto Pancaldi 



LETTERE 


ALL’ UNITA 1 

«Non lottando farebbero 
maggiore danno 
ai propri figli...» 

Cara Unità, 

giornalmente noi violentiamo noi stessi e l 
siamo violentate quante volte vorremmo pas¬ 
sare una giornata liner sa. magari anche solo 
andando in montagna o dedicandoli <d nostro 
hobby prejertio: o restare in famiglia c on i 
.figli evitando di sederli solo th sfuggita la 
sera o la matnnu presto. 

E ancora, se esaminiamo la nostra vita quo¬ 
tidiana vediamo come, specialmente sul lavo¬ 
ro. che poi occupa la maggior parte della no¬ 
stra vita, dimentichiamo spesso di essere per¬ 
sone untane e viene così a mancare quella soli¬ 
darietà. quell'unione c quindi quella forza ne¬ 
cessaria a realizzarci meglio come individui e 
a costruire una società migliore. 

Cosa dire poi dello spettro del licenziamen¬ 
to, sempre presente 7 

Cosa dire de1 - bombardamento- dei mass¬ 
media che giornalmente effettuano la toro o- 
pera di convinzione inculcandoci poco olla 
volta i miti consumistici deli'automobile, del¬ 
la moda, delle vacanze? 

Cosa dire del continuo peggiorare dei rap¬ 
porti genitori-figli, giovani-società e dell't- 
marginazione degli anziani? 

Potrei continuare ma sarebbe troppo ango¬ 
sciante e per chi scrive e per chi legge: perche 
questa, purtroppo, è la nostra società moder¬ 
na. 

Viene spontaneo però di chiedersi di chi sia 
la causa ai tutti questi mali che affliggono la 
nostra società. Non penso di dire niente di 
nuovo se proprio nella struttura capitalistica 
va ricercala la causa. 

Infatti, per chi dobbiamo sopportare ritmi 
ed orari ai lavoro: perchè dobbiamo restare 
zitti alla notizia del licenziamento di compa¬ 
gni di lavoro per paura di finire noi come toro: 
perchè dobbiamo rincorrere futilità come I' 
auto più grossa o un vestito costoso quando 
dobbiamo spendere, per a\crii, più denaro di 
quanto disponiamo? Solo ed unicamente per 
consentire ai padroni di guadagnare. i 

Credo invece che con le disponibilità del 
mondo occidentale basterebbe pochissimo a 
rendere vivibile questa vita. Tutti potremmo 
lavorare, e lavorare meno: tutti potremmo ve¬ 
stirci bene ma a prezzi giusti: tutti ci guarde¬ 
remmo con minor sospetto. Se invece \ errà a 
mancare la forza di reagire alla nuova stretta 
de! padronato si tornerà indietro. 

Lo so che è difficile per padri e madri di 
famiglia esporsi in prima persona: ma non 
lottando si farebbe certamente maggior danno 
ai propri figli, che vedrebbero soio disoccupa¬ 
zione. violenza, ingiustizie sociali e droga. 

' £ ora di finirla con il riflusso della sinistra. 
Prendiamo ciò che di buono è stato fatto c 
lottiamo per costruire un socialismo nuovo, 
una società migliore. 

VALERIO ZAFFALON 
(Cossato- \ carili) 

Togliamo il disturbo? 

Cari compagni. 

alcune brevi riflessioni derivale dalla lettu¬ 
ra delle dichiarazioni del compagno del PCI 
di Albenga nel commentare le elezioni ammi¬ 
nistrative di quel Comune (Unità 25 ottobre): 

• Il risultato, malgrado la presenza di due liste 
dì disturbo, quella degli immigrati e di DP. 
conferma... *, 

li DP non può essere considerata una lista 
di disturbo ma un partilo che, se pur non con¬ 
divisibile nel suo -operaismo anni '68*. rap¬ 
presenta tuttavia una realtà, certamente mi¬ 
noritaria, della sinistra italiana. 

2) Non mi sembra corretto mettere sullo 
stesso piano DP e -una lista degli immigrati- 
perché, cosi facendo, si rende più difficile l'in¬ 
staurarsi di un rapporto serio, anche se forte¬ 
mente critico, con una componente della sini¬ 
stra e. cosa ancora più importante, con una 
realtà sociale e culturale che non rappresen¬ 
tiamo. 

3) Una conclusione: perché tanto •livore- 
contro DP; forse ci ricorda un nostro passato, 
in qualche parte de! partito ancora presente, 
che vorremmo esorcizzare? 

Se è cosi perché non usare le armi della 
•ragione » invece che quelle della •scomuni¬ 
ca•? 

MAURO GRASSI 
(Firenze) 

«Toh! Guarda chi si ritrova...» 

Cara Unità. 

foss'io uno sventurato cittadino libanese, 
non mancherei d~esclamare: Toh! Guarda chi 
si ritrova qui: Francia, Inghilterra. Italia: ire 
nazioni che il corso delta storia ha dimostrato 
che la sanno lunga in fatto di colotdalìsmo: a 
braccetto con gli Stati Uniti <f America, il gen¬ 
darme de! mondo, che proclama di -interesse 
vitale * anche la porta di casa mia! 

Sconsolato cittadino italiano come invece 
sono, devo purtroppo dire: amico arabo, che 
disgrazia il petrolio! Meglio non avere che 
deserto: ma anche senza petrolio non la passe¬ 
resti liscia. 

GIUSTINO PEDRONI 
(Sjsvjoìo - Molerà) 

II 28 settembre di Scafati 
e quel che fecero i tedeschi 
nell’Agro Nocerino-Samese 

Cara Unità. 

il 28 settembre u.s . ricorreva il quarantesi¬ 
mo anniversario della eroica giornata parti- 
giana di Scafali allorché, armi alia mano, un 
gruppo di ardimentosi patrioti, sorretti ed ap¬ 
poggiati da tutta la popolazione, cacciarono 
via i tedeschi -suscitando per primi- — come 
si legge nella motivazione della medaglia d~er¬ 
ro delTANPI al Comune. -la scintilla della 
ribellione armata all’invasore nazista, ribellio¬ 
ne che subito dopo doveva dilagare nelle Quat¬ 
tro Giornate di Napoli e dei Campi Flegrci-. 

Ma sul Mattino, ad esempio, si sono lette 
recentemente affermazioni come queste dello 
scrittore Domenico Rea: -I tedeschi che pas¬ 
sarono per Noeera Inferiore e per le decine e 
decine di paesi e villagp delia Valle non semi¬ 
narono stragi, non fucilarono uomini o donne 
e si limitarono nella fuga a rapire qualcuna 
delle rare persone che, per motivi estremi, o- 
sarono uscire in strada... / tedeschi ci ignora¬ 
rono ». 

Vengono così trav isoli fatti storici dramma¬ 
tici e gravi accaduti nei vari comuni delTAgro 
Nocerino-Samese. a cominciare da quelli di 
Scafati, dove i tedeschi si macchiarono di bar¬ 
bari delitti come Tassassimo del commercian¬ 
te Bernardo Cascieiio. nota fi pira di antifa • 
scisto, del suo giovane figlio Gioacchino e acl- 
Toperaio panettiere Antonio Falanga, i quali 
furono trucidati dopo che erano stari costretti 
a scavarsi la fossa con le proprie mani; per 
finire con quelli di Cavo, ai Siano, di Samo 
ecc. 

Viene offerta una immagine rosea dei tede¬ 


schi. presentati come -giovani impauriti ». 
Qui non si tratta di osservare, a distanza di 40 
anni, i fatti di allora con spirito diverso, paca¬ 
to. ma di non travisarli dei lutto: i tedeschi 
nell'Agro Nocerino e nei paesi del Vesuviano 
Indiarono decine e decine di persone inermi, 
innocenti: attuarono rastrellamenti a tappeto, 
di casa tn casa: incendiarono e distrussero pa¬ 
lazzi. case, opifici, ecc. Altro che atteggia¬ 
mento passivo ed impaurilo di cui si è parlato 
sul Multino! 

Il rammarico è che questi fatti non sono 
stati abbastanza divulgati, per cui a distanza 
di 40 anni, specie fra le giosani generazioni, è 
facile presentare in modo distorto la prima 
ribellione armata contro i nazisti invasori 

Da qui. nasceva e nasce l'esigenza di ricor¬ 
dare questo luminoso episodio di Scafati vis¬ 
suto da un gruppo di ardimentosi, sorretto da 
tutta la popolazione, che il 28 settembre del 
1043 scelsero senza viltà e senza menzogne la 
strada dell'azione e della Resistenza, salvan¬ 
do non solo il paese dalla rovina e dalla di¬ 
struzione ma aprendo agli alleati, con la sal¬ 
sezza del potile sul fiume Santo, la via \erso 
Napoli 

ALFONSO VOLINO 
(Salerno) 

Gli esami inventati, 
i certificati falsi, 
i cestini vìveri gratuiti... 

Cara Unità. 

quando si parla di sprechi nella spesa sani¬ 
taria si si njcnsce sempre e solo alla parte 
farmaceutica Ciò non è giusto, perchè questo 
capitolo è solo circa il 18 % della spesa totale, 
che certamente si può ridurre; ma è sul restan¬ 
te 82 Co che si può e si deve intervenire, con 
risultati di certo più importanti. 

Voglio solo ricordare come si procede per 
avere da parte delle Lenità sanitarie locali I' 
autorizzazione per accertamenti diagnostici 
presso laboratori privati. Si fa inserire dal 
medico di base nell'elenco degli esami richie¬ 
sti un accertamento, volutamente più ittdagi- 
noso c quindi di più alto costo, che la struttu¬ 
ra pubblica non può fare. Ovviamente neanche 
il laboratorista privato ai quale sarà pervenu¬ 
ta la richiesta autorizzata per tutti gli esami 
Jarà questo accertamento fasullo, essendo in¬ 
formalo della sua inutilità: ma ne riceserà il 
pagamento dall'Usl di competenza. In questo 
modo un semplice esame di urina può costare 
atta collettività diserse decine di migliaia di 
lire 

A questo tipo di truffa continuata aggiun¬ 
giamo i ricoveri ospedalieri fasulli o inutili, il 
peso in denaro di ospedali gestiti in modo 
clientelare, il danno economico dovuto a cer¬ 
tificati falsi di malattia o per pensioni... ed 
allora altro che spesa farmaceutica! 

Ora è di moda il cestino viveri giornaliero 
gratuito o quasi a tutti i dipendenti delle Usi. 
spesa assolutamente ingiustificata perchè co¬ 
storo già prima delle 14 lasciano il posto di 
lavoro per pranzare a casa propria. Questa 
operazione ingiustifilata che consente al pri¬ 
mario. al dirigente amministrativo, all'impie- 
gaia da secondo stipendio (tutta gente che po¬ 
co dopo mezzogiorno pranza a casa), di avere 
il cestino viveri gratuito lutti i giorni, costa 
alla collettività, per la sola Usi 50 di Salerno, 
quattro miliardi e mezzo Tanno. 

E poi negli ospedali mancano i mezzi più 
elementari per curare gli ammalati, quelli ve¬ 
ri... 

DOMENICO RUSSO 
(Caserta) 

Il perchè dell’indugio 

Caro direttore. 

l'articolo a firma di Stefano Cìngolani dal 
titolo -Omaggio a Sraffa, protagonista del 
nostro tempo ». pubblicato j«//'Uni!à dei 25 
ottobre scorso e riguardante la commemora¬ 
zione celebrativa a Roma dell'economista re¬ 
centemente scomparso. mi pare contenga un'i¬ 
nesattezza che potrebbe dar luogo a qualche 
confusione. 

il senso da attribuire alla risposta che Sraf¬ 
fa dette al prof. Syfas Labini sul perchè di 
tanto indugio nella pubblicazione di -Produ¬ 
zione di merci a mezzo di merci-, è evidente¬ 
mente opposto a quello indicato nell'articolo. 
La risposta di Sraffa, come Cingaiani riporta 
dalla testimonianza di Sylos Labini, fu: -E 
stato per non danneggiare un certa punto di 
vista-: e Tarticolo sembra interpretare tale 
punto di vista come quello delle teorie domi¬ 
nanti. È invece chiaro che il punto di vista al 
quale si riferiva Sraffa era quello desìi econo¬ 
misti classici, che egli si proponeva Hi recupe¬ 
rare contro le dominanti teorie ntarginaliste: 
con quella risposta Sraffa intendeva presumi¬ 
bilmente spiegare che il lungo lavoro prepara¬ 
torio di Produzione di merci era stato deter¬ 
minato dalla preoccupazione di evitare il più 
possibile che eventuali debolezze od oscurità 
del libro potessero in qualche misura compro¬ 
mettere. in un ambiente scientifico che egli 
non si attendeva certo favorevole, quella ri¬ 
presa dell'economia politica classica cui le 
sue energie erano fondamentalmente rivolte. 

L’inlerp --'.azione che l'articolo sembra dare 
detta risposta di Sraffa risulta del resto con¬ 
traddetta immediatamente allorché viene sot¬ 
tolinealo. nell'articolo stesso, il contributo di 
Sraffa -a mettere in crisi in modo decisivo- 
proprio le teorie dominanti, ed appare altresì 
in contrasto con la successiva osservazione se¬ 
condo cui quella risposta sarebbe -dc'-vero 
indicativa dell'uomo e delio studioso-: dove, 
se intesa ne! modo suggerito daìTarticolo, una 
simile risposta non potrebbe dare altra indi¬ 
cazione che di una ingiustificaia ed incoerente 
- generosità- di Sraffa nei confronti di teorie 
che certamente egli riteneva non valide. 

ROBERTO CICCON E 
(Roma) 

«Abbiamo capito 
quanto preveggente 
essa fosse stata...» 

Caro direttore. 

sono un pensionato statale che da poco si è 
avvicinato alle vostre posizioni politiche ed 
alia lettura dei vostro giornate e vi scrivo per 
potere esprimere la mia solidarietà nei con¬ 
fronti dell on. Patena: infatti, qualche tempo 
fa egli i stato al centro di critiche per aver 
espresso il proprio dissenso (anche se in ma¬ 
niera un pò colorita) nei confronti degli espo¬ 
nenti del Partilo Radicale che. astenendosi 
dalle votazioni in Parlamento, avevano finito 
con ii favorire l'approvazione delle tesi delio 
maggioranza. 

Soltanto adesso, dopo il passaggio alla Ca¬ 
mera del provvedimento-stangata contro noi 
pensionati, ottenuto per solo 4 voti (quando la 
banda dei radicali è composta di una decina di 
elementi), noi pensionali abbiamo capito 
quanto saggia e preveggente fosse stata fa 
reazione deU'on. Pajetta 

SALVATORE MACALUSO 
(Palermo) 
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Tentativo di rapina 
nel Trevigliese 
finisce con due morti 


Saronio, 
un nuovo 
«giallo» 


MILANO — Un tentativo di rapina alla Banca provinciale lom¬ 
barda di Pontirolo Nuovo nel Trevigliese, si è tragicamente con¬ 
cluso con la morte di due persone, una guardia giurata ed un 
bandito. Un secondo bandito è stato catturato da una macchina 
della polizia stradale di Treviglio mentre cercava di fuggire a 
piedi attraverso I campi. La piazza, teatro della rapina, ien mat¬ 
tina era particolarmente affollata: il martedì è giorno di merca¬ 
to. La tragedia poteva quindi assumere ben altre proporzioni. 
Erano le 9 e 20; all'arrivo dell'auto blindata davanti alla banca 1 
banditi hanno aggredito due delle tre guardie giurate, una delle 
quali è rimasta sul fondo del mezzo. Ne è sorta una brevissima 
colluttazione, seguita da una sparatoria nella quale sono rimasti 
uccisi la guardia giurata Antonio Serra, ex carabiniere in pen¬ 
sione, 57 anni, di Verdello e un bandito, Vincenzo Martina, 22 
anni di Benevento, pregiudicato. 

E stato accertato che la banda era composta di 5, forse 6 uomini. 
I malviventi sono arrivati sul posto con un furgone 288 Fiat, una 
BMW e una Golf, tutti targati Milano c risultati rubati. La 
dinamica della sparatoria non è chiara. Si sa per certo che alme¬ 
no due persone hanno sparato, ma si parla anche di quattro. 
Testimoni oculari affermano che numerosi proiettili sono entra¬ 
ti nella vicina affollata panetteria, fortunatamente senza colpi¬ 
re nessuno. Dopo il drammatico conflitto a fuoco i banditi han¬ 
no cercato di fuggire separatamente, imboccando strade diverse 
con la BMW e con la Fiat 127. 

il caso ha voluto che le due macchine si incontrassero poco dopo, 
ad un incrocio. A questo punto I rapinatori, abbandonate le auto 
ormai fuori uso, si sono impossessati di una Fiat 132, minaccian¬ 
do con la pistola le occupanti, due donne cd una bambina di 19 
mesi e sono fuggiti indirczionc di Arccnc. 


ROMA — Sì riapre il «giallo» 
della misteriosa ragazza bion¬ 
da che la sera precedente il se¬ 
questro di Carlo Saronio a* 
vrebbe partecipato alla riunio¬ 
ne in casa di Mauro Borro¬ 
meo. Si tratterebbe non di 
Bruna Tbgliagaloppo, moglie 
di Scroffernccher (come riferi¬ 
to da quest’ultimo in aula) ma 
di Cristiana Vivlanl, una bre¬ 
sciana oggi 31cnnc di cui si 
paria in un rapporto, inviato 
con 4 foto dai carabinieri di 
Reggio Emilia al giudici e so¬ 
spettata di essere coinvolta 
nciromlcldio del militante di 
Lotta Continua Atcestc Cam¬ 
panile. A darne conferma, sia 
pure in modo non definitivo, è 
stato lo stesso Mauro Borro¬ 
meo riconvocato ieri in aula 
dopo le affermazioni contra¬ 
stanti di altri imputati. Al di là 
di questo episodio, l’udienza e 
stata occupata dall'Interroga¬ 
torio di altri imputati minori. 
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Terremoto in Belgio: due morti per infarto 


BRUXELLES — Una scossa tellurica di intensi¬ 
tà da 4,9 a 5 gradi Richtcr è stata registrata 
l’altra notte nella regione di Liegi, nel Belgio 
orientale. Secondo quanto hanno indicato tc 
autorità, vi sono stati due morti per infarto c un 
numero imprecisato di feriti. 

Il sisma è stato registrato in Belgio alte 1,50 
locali (stessa ora italiana) ed ha provocato dan¬ 
ni materiali agli edifici ed alle strade, provo¬ 
cando interruzioni nella erogazione dcH’cncr- 


gla elettrica. 

Quasi ovunque, nella regione colpita, vi sono 
state scene di panico: molta gente ha trascorso 
all’aperto il resto della notte. Tuttavia, il terre¬ 
moto non ha fatto feriti gravi e ha causato limi¬ 
tati danni materiali (crollo di camini c rottura 
di vetri soprattutto). 

NELLA FOT0: una macchina colpita da un cami¬ 
no fatto cadere dal terremoto 


Materassi 
8 miliardi 
in fumo 


TREVISO — Lo stabilimento 
per la produzione di materassi 
della «Ennerev S.p.A.» di Voi* 
pago del Montello (Treviso) è 
andato quasi completamente 
distrutto da un incendio di¬ 
vampato nelle prime ore dì og¬ 
gi e che ha causato danni sti¬ 
mati attorno agli otto miliardi 
di lire. Per spegnere le fiamme 
— la cui origine deve essere 
ancora accertata — sono in¬ 
tervenuti i vigili del fuoco di 
sette comandi del Veneto e del 
Friuli. Il fuoco ha completa¬ 
mente distrutto i locati per la 
cardatura, l magazzini per le 
materie prime e quelli dove e- 
rano contenuti l macchinari 
per la fabbricazione del mate¬ 
rassi, gravemente danneggia¬ 
ti dal crollo dei soffitti. Per far 
luce sulle cause dell'incendio 
si sono recati sul posto ufficia¬ 
li dei carabinieri c funzionari 
deita questura di Treviso. 
L’*Ennerev» di Volpago impie¬ 
ga 260 dipendenti, dei quali 
100, a rotazione, sono in cassa 
integrazione. 


Il ministro non manda 
i supplenti: bloccati 
i corsi delle «150 ore» 

ROMA — Un centinaio dì corsi «150 ore» per lavoratori sono 
bloccati per nn’ssurda, discriminatoria decisione burocratica del 
ministero della Pubblica istruzione. Giocando infatti sulla di¬ 
stinzione cavillosa tra I corsi aggregati in «moduli» o in un 
distretto e quelli dispersi sul territorio (una differenza, come si 
Vede, puramente organizzativa, non certo relativa al contenuti o 
all’importanza sociale del corsi), ha concesso ufficiosamente I 
supplenti al primi e H ha negati ai secondi, benché tutti e due 
siano già assegnati e quindi coperti finanziariamente. Risultato: 
vi sono province come quella di Arezzo dove centinaia di lavora¬ 
tori si sono iscritti ai corsi delle 150 ore c si trovano ora completa¬ 
mente «scoperti». Contro questa assurda discriminazione, han¬ 
no protestato ieri la Federazione unitaria CGIL C1SL UIL e I 
sindacati confederali della scuola. «È gravissimo — dicono I 
sindacati — che il ministro non nomini l supplenti richiesti per 
coprire questi corsi». Già un mese fa le «150 ore» erano state al 
centro di una assurda discriminazione. In base ad una interpre¬ 
tazione restrittiva della legge 270 sul precariato, il ministero ha 
infatti negato per settimane I supplenti a tutti questi corsi. Solo 
venti giorni fa, l’ottanta per cento del posti di insegnanti nelle 
«150 ore» (qualcosa co me 4-5 mila posti) risultavano intatti sco¬ 
perti. Naturalmente, questo significava che decine di migliala di 
lavoratori non potevano frequentare I corsi. Un Intervento deci¬ 
so dei sindacati ha ottenuto di coprire almeno la gran parte di 
questa enorme domanda. Ma la burocrazia ministeriale ha tro¬ 
vato lo strumento per una assurda rivincita. 


Un caso giudiziario che può portare molto lontano 

Preso Giardili. Conosceva 
i mille segreti di Calvi 

Il giudice Sica lo ha fatto arrestare insieme ad altri cinque soci d’affari - Appaiti per 
centinaia di miliardi, rapporti con camorra e ’ndrangheta - Amico «pentito» di Pazienza? 



«Ecco come ci bloccano 
le indagini», un giudice 
si appella all’Antimafia 

Cominciata a Salerno una ricognizione in Campania della com¬ 
missione parlamentare - Le cifre della «escalation» camorrista 


ROMA — Sei arresti, ore ed ore 
di registrazioni telefoniche 
•scottami», un'inchiesta paral¬ 
lela della Commissione P2. In¬ 
torno ad Alvaro.Giardili, 44 an¬ 
ni, finanziere ombra del ctan 
Calvi-Pazienza-Carboni. è 
scoppiato da ieri mattina un 
caso giudiziario che può porta¬ 
re molto lontano. Il suo bigliet¬ 
to da visita spuntò fuori dalle 
tasche di due «cadaveri eccel¬ 
lenti» misteriosamente uccisi 
nello spazio di pochi mesi, Ro¬ 
berto Calvi e Vincenzo Casillo, 
luogotenente di Cutolo. E sa¬ 
rebbe sempre lui l'ultimo mem¬ 
bro del clan ad aver visto in vita 
il banchiere deU’Ambrosiano, 
prima del viaggio a Londra. 

Da ieri questo spregiudicato 
e misterioso finanziere è accu¬ 
sato di associazione maliosa, in 
compagnia di altri cinque soci 
d’affari. TYa questi ultimi spic¬ 
ca Lorenzo De Bernardi, incari¬ 
cato di tenere i rapporti con il 
sottobosco burocratico di mini¬ 
steri ed enti locali, per .ungere 
ruote» e distribuire bustarelle. 
Gli «affari correnti» (rapporti 
con altre aziende, banche, so¬ 
cietà) toccavano nella capitale 
a Giuseppe Viola, catenese, e 
Alberto Vinesi, emiliano, men¬ 
tre a Palermo Giardili poteva 
contare sulla collaborazione di 
un ufficio di «public relation» 
gestito dalla signora Giuseppi¬ 
na Falletta Cordovano e da 
Sergio Mollica. 

La Cordovano riuscì a far ot¬ 
tenere — battendo concorrenti 
molto meno esosi — un appalto 
di 14 miliardi per rilevazioni 
aeree della Sicilia alla società 
Aeragricole. intascando una 
parcella del 14fr. L'ordine di 
cattura spiccato dal giudice Si¬ 
ca parla per tutti di associazio¬ 
ne maliosa, un’accusa ancora 
enerica. in attesa che le carte 
ell’inchiesta vengano smistate 
ai magistrati di mezza Italia, 
tanto vasta era l’attivi tè di que¬ 
sta holding. 

Già ieri da Salerno è partito 
un ordine di cattura contro 
Giardili per tentato omicidio 
contro un imprenditore, «intro¬ 
messosi» in un appalto da 300 
miliardi per il disinquinamento 
del Golfo di Napoli, mentre i 


giudici milanesi hanno arresta¬ 
to in Lombardia un esponente 
di punta della cosiddetta mafia 
dei colletti bianchi, Silvio Bo¬ 
netti, ex vicepresidente del Mi- 
lan, accusato di aver riciclato 
anche soldi sporchi dei seque¬ 
stri. Sono le prime «filiazioni» 
dell’affaire Giardili, sicura¬ 
mente prolifico di nuovi e cla¬ 
morosi risvolti. Vediamo di che 
si tratta. 

GLI APPALTI — Segretari 
di ministri, funzionari comuna¬ 
li e regionali, camorristi, diri¬ 
genti delle più grosse ditte in¬ 
dustriali ed appaltatrici, tutti 
insieme figurano nelle buste 
paga e nei block-notes della 
holding di Giardili, diretta fino 
all’epoca della morte di Calvi 
da Francesco Pazienza. Fu pro¬ 
prio Pazienza a scoprire i talen¬ 
ti nascosti di questo giovane ed 
ambizioso imprenditore di pro¬ 
vincia, mettendolo in contatto 
con i settori vincenti della ca¬ 
morra e della ’ndrangheta già 
prima del terremoto in Irpinia. 
Fu così che Giardili riuscì ad 
ottenere per le 6ue società (tra 
queste la Eurocondotte, la Ital- 
condotte e la SIMAC) appalti 
da capogiro per la ricostruzio¬ 
ne, soprattutto in provincia di 
Avellino. I soliti nomi del sotto¬ 
bosco politico locale ricorrono 
nelle registrazioni. Anche nei 
dintorni di Roma, a Poraezia, il 
finanziere aveva impiantato u- 
n’azienda del valore di 15 mi¬ 
liardi. 

L’AERAGRICOLA — E* la 
società principe del gruppo 
Giardili. Proprietaria di elicot¬ 
teri e di .Executive» parcheg¬ 
giati all’aeroporto dcH’Urbe 
sulla Salaria. l’Aeragricola ri¬ 
corre più volte in varie inchie¬ 
ste. Alcuni rapporti di polizia 
segnalarono l’utilizzo degli ae¬ 
rei privati di Giardili per ga¬ 
rantire la fuga dotata di finan¬ 
zieri latitanti, da Genghini a 
Cahazirone ed altri. Stesse voci 
aH’inaoroani della scomparsa 
di Gelli da Champ Dollon. E 
proprio dopo l’evasione del 
Maestro Venerabile comincia¬ 
no le registrazioni sul telefono 
diretto dell’ufficio di Giardili, 
all'AeragricoIa. Con gli elicot¬ 
teri, il finanziere accompagnò 
invece il boss della mafia Do¬ 


menico Balducci, amico di que¬ 
stori e magistrati, ucciso a Re¬ 
ma nell’81. ad ispezionare una 
possibile residenza riservata 
per Calvi sulla Costa Smeraldo, 
olla vigilia della scarcerazione 
del banchiere per il crack Am¬ 
brosiano. 

GIARDILI E CALVI — 
Quando la polizia inglese trovò 
il biglietto ai Giardili in tasca al 
banchiere morto. la magistra¬ 
tura convocò immediatamente 
questo misterioso personaggio, 
già coinvolto nello strano furto 
di documenti dall’ufficio di 
Piccoli. In quel periodo Pazien¬ 
za era già negli USA, dopo aver 
lasciato a Giardili varie incom¬ 
benze e qualche problema serio 
da risolvere. 

Giardili forse si senti abban¬ 
donato, e cominciò a raccontare 
al giudice Imposimato vari epi¬ 
sodi, clamorosi, e probabilmen¬ 
te non tutti attendibili. Narrò 
di lunghe riunioni a Villa Mo¬ 
nastero con il gotha del clan 
Calvi. Presenti i capi della ma¬ 
lavita organizzata, capeggiati 
da Danilo Abbruciati, morto 
nel misterioso attentato contro 
il vice di Calvi, Rosone. C’erano 
Danilo Sbarra ed Ernesto Dio- 
tallevì, contitolari di società fit¬ 
tizie per gli investimenti dei 
soldi sporchi in edilizia. Franco 
Cerrone e Neide Toscano, rao- 

f lie del boss Vallanzasca, c’era 
'rétro Cittì, in «rappresentan¬ 
za» del neofascista Stefano Del¬ 
le Chiaie. E c'erano, secondo 
Giardili, un ex dipendente del 
ministro Darida e un sottose¬ 
gretario. Dulcis in fundo, Giar- 
aili confessa od Imposimato 
anche il nome di Giuseppe Saro 
tovito, capo del SISMI- Ce n'è 
per un'inchiesta di mesi, per¬ 
ché il teste accenna anche alla 
sua partecipazione alle trattati¬ 
ve per liberare Cirillo, imposi¬ 
mato invia la deposizione alla 
commissione P2- Giovedì scor¬ 
so, il comunista Bellocchio ave¬ 
va chiesto nuovamente la con¬ 
vocazione di Giardili dì fronte 
alla commissione, senza sapere 
dell’inchiesta parallela di Sica. 
E nei prossimi giorni il «filone- 
Calvi-Giardili» spetterà proba¬ 
bilmente agli stessi parlamen¬ 
tari antì-P2. 

Raimondo Bultrini 


Teste 
chiave per 
l’omicidio 
Chimici 
sarà 

trasferito 
a Milano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ha preteso il massimo di garanzie per la sua incolu¬ 
mità. Non vuole assolutamente mostrare il viso. Ne tantomeno 
farsi ritrarre dai fotografi. L’ambiguo libanese Bou Chebei Ghns- 
san (imputato e teste-chiave deU’inchiesta sulla strage del 29 luglio 
a Palermo nella quale persero la vita dilaniati da un'auto bomba 
telecomandata il consigliere istruttore Rocco Chinnlci, due carabi¬ 
nieri e il portiere dello stabile dove il magistrato abitava) dovrà 
lasciare nei prossimi giorni la sua cella nel carcere «Malaspina» di 
Caltanìssetta. Vuole assolutamente interrogarlo — per un proces¬ 
so minore sul traffico di auto rubate e droga — il giudice istruttore 
di Milano, Clizzia Mulleri. Il presidente della Corte d’Assise di 
Caltanìssetta, Antonino Meli, che presiederà, dal prossimo 5 di¬ 
cembre. la giuria che dovrebbe giudicare Chebel assieme ai paler¬ 
mitani Enzo Rabito e Piero Scarpisi ed ai tre capimafia latitanti. 
Michele, Salvatore e Totò Greco per il caso Chinnici. ai è convinto, 
dopo un piccolo «braccio di ferro» a «prestare» alla sua collega 
lombarda l’imputato. La data del viaggio di Chebel, per il quale 
sono state adottate eccezionali cautele, viene tenuta segreta, allo 
scopo di evitare che un personaggio le cui soffiate hanno recato 
tanti guai alle organizzazioni maliose, venga eliminato alla vigilia 
del processo. Intanto gli esattori de Nino e Ignazio Salvo hanno 
accusato ì giornali di aver commesso un reato riportando la notizia 
che Chinnici intendesse spiccare, contro di loro, mandati di cattu¬ 
ra per associazione maliosa. 


«Nuova 
famiglia», 
chieste 
condanne 
mitissime 
e dieci 
assoluzioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pene moderate — variabili da un anno ad un 
massimo di 5 — sono state richieste dal Pubblico Ministero 
Luigi Gay per i 52 camorristi della «Nuova Famlgia», l’orga¬ 
nizzazione del crimine che si contrappone al clan di Raffaele 
Cutolo. La condanna più elevata (5 anni) è stata proposta per 
il capo della banda, Antonio Bardellino, e per 11 suo braccio 
destro, Raffaese Scamato, entrambi arrestati la settimana 
scorsa In Spagna, attualmente detenuti nel carcere di Barcel¬ 
lona In attesa dell'estradizione. Inoltre 11 PM ha chiesto an¬ 
che dieci assoluzioni con formula piena e uno per Insufficien¬ 
za di prove. 

«Pene lievi» è stato il commento generalizzato non appena 
Il PM ha concluso la sua requisitoria. Pene che appaiono 
ancor più blande se messe In relazione alla pericolosità socia¬ 
le — riconosciuta dallo stesso magistrato — degli uomini 
appartenenti al «clan» camorristico. 

Ieri mattina nell’aula-bunker di piazza Neghellt a Fuori- 
grotta (dove nelle settimane precedenti si era esibito nel suol 
soliti show l’altro grande capo deila camorra, Raffaele Cuto¬ 
lo) erano presenti solo una trentina di ImputatL Dieci, infatti, 
hanno rinunciato ad assistere al processo, dieci invece sono 
ancora latitanti mentre 11 boss Bardellino e 11 suo guardaspal¬ 
le sono custoditi in terra spagnola. 

Era comunque presente la «direzione strategica» delia 
«Nuova Famiglia»: Francesco Bldegnettl, Salvatore Aurelio e 
Nicola Nuzzo. Per questi 11 PM Gay ha chiesto pene variabili 
dai quattro al quattro anni e mezzo. 


Dal nostro inviato 
SALERNO — »C1 sono preci¬ 
se connivenze tra potere po¬ 
litico, magistratura e camor¬ 
ra». Un magistrato, il sosti¬ 
tuto procuratore Luciano 
Santoro, che ha seguito le In¬ 
chieste relative alla camorra 
e al terrorismo, ha denuncia¬ 
to Ieri alla Commissione par¬ 
lamentare antimafia — che 
ha Iniziato così la sua visita 
in Campania — le difficoltà, 
le pressioni a cui è sottoposto 
un giudice quando va a toc¬ 
care «certi tasti». 

Il giovane magistrato non 
si è limitato ad accuse gene¬ 
riche. è entrato anche nel 
dettagli sostenendo che il 
giorno prima di una perqui¬ 
sizione In casa di un ex-pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le della Campania (ovvia¬ 
mente residente a Salerno) P 
Inchiesta gli è stata tolta di 
roano con un’avocazione che 
ha evitato la perquisizione. 

Santoro non si è fermato 
qui, ha citato prove, esempi, 
ha affermato di avere avuto 
pressioni da un altro giudice, 
che era stato sollecitato da 
un senatore che ha una villa 
a Vico Equense, per evitare 
che lo stesso fosse inquisito. 
Ha affermato che un altro 
magistrato ha avuto grandi 
difficoltà nel cercare di capi¬ 
re 1 collegamenti tra politici 
e strutture delinquenziali, 
collegamenti che sono stati 
riportati poi In un’ordinanza 
di rinvio a giudizio per del 
criminali comuni sottoscrit¬ 
ta dal giudice Santacroce. La 
deposizione del magistrato 
ha sollevato le vivaci prote¬ 
ste del commissario de Pa¬ 
storino, pesantemente rim¬ 
beccato dal compagno Mat¬ 
torcili. 

La commissione antima¬ 
fia, arrivata In Campania 
per una visita di tre giorni, 
nella sua prima tappa ha a- 
vuto quindi subito molto 
materiale a disposizione. 
Non sono stati solo l magi¬ 
strati a fornirglielo, ma an¬ 


che gli amministratori loca¬ 
li, che hanno denunciato il 
grave attacco della crimina¬ 
lità alle Istituzioni, la caren¬ 
za delle strutture dello Stato, 
la lentezza della burocrazia, 
la mancanza di ogni argine 
nei confronti della malavita 
organizzata. 

Un aumento — soltanto 
nel Salernitano — degli omi¬ 
cidi di camorra del 28 per 
cento, la quadruplicazione 
addirittura delle estorsioni 
sono la radiografia essenzia¬ 
le dell’attacco camorristico 
In provincia di Salerno. 

L’agro samese-nocerlno, 
la valle del Seie, la zona In¬ 
torno al capoluogo sono 
quelle dove la mala /ita ha 
sferrato l’offensiva più pe¬ 
sante. Non si tratta solo di 
fatti locali. A luglio ed agosto 
sono stati arrestati perso¬ 
naggi Invischiati nel mondo 
del traffico Intemazionale di 
stupefacenti, di armi, con 
contatti con 11 Belgio, la Boli¬ 
via, la Thailandia. 

II primo incontro la com¬ 
missione l'ha avuto In matti¬ 
nata nella sede della Provin¬ 
cia con gli amministratori 
locali. La camorra è un peri¬ 
colo — hanno denunciato 
tutti, dal democristiano Cla- 
rizla, sindaco de del capoluo¬ 
go, al capogruppo repubbli¬ 
cano D’Anlello, al primo cit¬ 
tadino di Nocera Inferiore 
—. CI sono le prove di Infil¬ 
trazioni nel confronti del po¬ 
teri locali. Mancano uomini, 
presìdi di polizia, le strutture 
più elementari, ha denuncia¬ 
to Il sindaco di Giffonl Valle 
Plana, Ugo Carplnelli. Au¬ 
menta l’impunita, aumenta¬ 
no 1 delitti e comincia a dila¬ 
gare il racket 

Bisogna guardare al grossi 
traffici, al legami anche In¬ 
temazionali — ha detto Isaia 
Sales, consigliere regionale 
del PCI — che la camorra 
della provincia di Caserta di¬ 
mostra oggi di avere. Gli ha 
fatto eco il compagno Forte, 
capogruppo comunista a Sa¬ 


lerno, che ha parlato delle 
difficoltà di chi lavora, delle 
strutture pubbliche locali. 
Quante delibere si approva¬ 
no con 1 poteri del consiglio? 
Quante volte si riuniscono 1 
consigli comunali? Come 
viene gestita la vita pubbli¬ 
ca, gli appalti?, sono le do¬ 
mande di altri. 

Il presidente de della Pro¬ 
vincia di Salerno, Michele 
Prete, nella sua relazione ha 
parlato dell’incidenza della 
crisi socio-economica, delle 
promesse fatte e non mante¬ 
nute. Un problema rilevante, 
ha detto Abdon Alinovi chia¬ 
rendo 1 termini e il senso del¬ 
l’incontro della Commissio¬ 
ne antimafia con i rappre¬ 
sentanti del poteri locali. Ma 
anche riguardano un altro 
versante del problema. Al la¬ 
voratori va la solidarietà di 
tutti 1 parlamentari della 
commissione, ma questa de¬ 
ve Indagare sull’atro Iato, 
quello della camorra e della 
malavita, deve quindi accer¬ 
tare le mancanze e le disfun¬ 
zioni, le deficienze che cl so¬ 
no nella lotta a questo potere 
occulto. 

Il programma degli Incon¬ 
tri è fittissimo. Un Incontro 
dell’ufficio di presidenza con 
il comandante della legione 
ha preceduto quello con gli 
amministratori locali. Ne! 
pomeriggio c’è stata l’assem¬ 
blea col magistrati e gli av¬ 
vocati che ha provocato po¬ 
lemiche e spaccature all’In¬ 
terno della stessa magistra¬ 
tura. 

Oggi la commissione si 
sposta a Napoli. Incontra 1 
rappresentanti delle forze 
dell’ordine in mattinata, la 
magistratura e 1 rappresen¬ 
tanti del Consiglio dell’ordi¬ 
ne degli avvocati nel pome¬ 
riggio. 

Domani saranno ascoltati 
1 rappresentanti delie forze 
sociali, economiche e degl! 
Enti locali delle province di 
Napoli, Caserta e Avellino. 

Vito Faema 


Il «colpo del secolo» a Budapest 


Caccia ai ladri: 
rubato anche 
un Giorgione 


ROMA — È un ritratto che 
porta la firma di Giorgione il 
settimo quadro rubato al mu¬ 
seo delle Belle arti di Budapest. 
Non dunque «La sacra fami¬ 
glia» di Palma il Vecchio, come 
si era detto in un primo mo¬ 
mento. ma un’opera ancora più 
importante si è aggiunta all’e¬ 
lenco dei Raffaello, Trépolo e 
Tìntoretto razziati nella notte 
tra sabato e domenica nella pi¬ 
nacoteca ungherese. Lo ha con¬ 
fermato il ministro della Cultu¬ 
ra Bela Kopecri in un’intervi¬ 
sta rilasciata aU'ezenria ANSA. 

«Abbiamo perduto valori di 
importanza immensa per la 
cultura intemazionale» ha com¬ 
mentato amaramente il mini¬ 
stro che ha aggiunto: «I sistemi 
dì allarme erano fuori uso da 
tre settimane per un guasto e ì 
ladri dovevano essere perfetta¬ 
mente a conoscenza ai questo 
particolare». Sicuramente i la¬ 
dri non erano degli sprovveduti 
se sono riusciti a mettere a se¬ 
gno il più grande colpo che il 
pur bersagliato mondo dell'arte 
ricordi. Secondo fonti unghere¬ 


si si tratterebbe dì giovani col¬ 
legati a una banda intemazio¬ 
nale che avrebbe trasportato la 
preziosa refurtiva a bordo di u- 
n’auto presa a noleggio. 

Sul luogo de! furto è stato 
trovato un cacciavite di fabbri¬ 
cazione americana e un grosso 
sacco di plastica, comunemente 
usato per trasportare concime. 
Gli oggetti sono stali mostrati 
in televisione durante il tele¬ 
giornale delle 19,30 di lunedi 
Grande spazio è stato riservato 
alla notizia: sono state mostra¬ 
te le foto dei sette quadri rubati 
e la popolazione i stata invitata 
a osservare ogni piccolo detta¬ 
glio per poter fornire eventuali 
informazioni sulla scomparsa 
dei capolavori. 

L'impressione in Ungheria è 
enorme. «L'opinione pubblica è 
molto scossa — ha precisato il 
ministro della Cultura —. Fi¬ 
nora avevamo avuto solo picco¬ 
li fimi in qualche chiesa di pro¬ 
vincia, ma un colpo di simili 
proporzioni era inimmaginabi¬ 
le. Siamo diventati tutti più po¬ 
veri. Il fatto che le opere rubate 



«Ritratto A «in giovano» A Raffaello, uno dei quadri rubati 


fossero tutti capolavori di mae¬ 
stri italiani, ha impressionato 
non solo gli esperti, ma la stessa 
popolazione che si sente stori¬ 
camente molto legata alla cul¬ 
tura italiana. Noi speriamo an¬ 
cora che in qualche modo si 
possa rientrare in possesso dei 
sette capolavori — ha concluso 
fi ministro — per questo abbia¬ 
mo chiesto l’aiuto dell’Inter¬ 
pol». 

Certo i che le polizie di tutta 


Europa sono allerta per rimet¬ 
tere le mani sui «sette quadri 
d’oro». I controlli alle frontiere 
sono rigorosissimi, anche se è 
nota labilità con cui i ladri d’ 
arte riescono a far passare tele, 
tavole e oggetti anche di grandi 
dimensioni sotto gli occhi della 
polizia. E probabile, però, che 
proprio l'enormità del furto 
renda più difficile utilizzare i 
consueti canali. Niente di piu 
probabile che i quadri siano an¬ 
cora sul suolo ungherese accu¬ 
ratamente nascosti. 


Appello dell'arcivescovo di Lucca 


La piccola Elena, 
ancora silenzio 
dai sequestratori 


FIRENZE — Tre settimane 
dopo il rapimento della pic¬ 
cola Elena CitU-Lulsl. I 
banditi non si sono ancora 
fatti vivi, dopo la prima as¬ 
surda richiesta di riscatto 
di cinque miliardi. Ieri l’ar¬ 
civescovo di Lucca, monsi¬ 
gnor Giuliano Agresti, per¬ 
durando Il silenzio sul rapi¬ 
mento della piccola, ha lan¬ 
ciato un nuovo appello a 
tutti 1 fedeli ad Intensifi¬ 
care le preghiere per U suo 
ritorno. 

VenUdue giorni di vana 
attesa, di ansia, di ango¬ 
scia, di disperazione per I 
genitori della bambina, I- 
sabella Cittì e Rino Lutsl. Il 
telefono squilla spesso ma 
sono amici che testimonia¬ 
no solidarietà, oppure scia¬ 
calli o gente che Putta più 
la cornetta non appena 
qualcuno risponde. 

II silenzio del banditi au¬ 
menta ancora l'angoscia e 
la frcneUca attesa di un se¬ 
gnale, anche minimo. Ma 
della piccola Elena strap¬ 


pata dalla sua culla la notte 
del 17 ottobre nessuna noU- 
zia né traccia. 

•Siamo nel buio più com¬ 
pleto» dice uno degli inve- 
sUgatori di ritorno da una 
delle solite riunioni che si 
svolgono In questi giorni a 
Lucca dove c’è 11 quartler 
generale degli Inquirenti. 
Le Indagini a ventldue gior¬ 
ni dal sequestro della picci¬ 
na non si muovono In una 
direzione precisa (rapitori 
professionisti o balordi) ma 
seguono diverse piste. L’u¬ 
nica decisione che pare sla 
stata presa dagli inquirenti 
è quella di porre sotto se¬ 
questro ) beni della fami¬ 
glia Cittl-Lulsi per Impedi¬ 
re che sla pagato l'ingente 
riscatto. 

Mancano tuttavia con¬ 
ferme ufficiali anche se 1 
magistrati fiorentini hanno 
ribadito che per combattere 
i sequestri l’unica strada da 
seguire è quella della linea 
dura. Dice fi sostituto pro- 



la pìccola Elena Luisi 


curatore Francesco Fleury: 
«Occorre Impedire fi paga¬ 
mento del riscatti e blocca¬ 
re 1 beni delle persone rapi¬ 
te». Il magistrato fiorentino 
chiede anche di «uniforma¬ 
re il comportamento della 
magistratura» e osserva 
che a suo giudizio «li paga¬ 
mento del riscatto è una va¬ 
riabile Indipendente dalla 
vita del sequestrato*. 

Giorgio Sgherri 


Il tempo 
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Si discute su una regione allo sbando: ministri in fuga 

&so Calabria, alla Camera 

irne non si presenta 

Il repubblicano Mammì costretto a rinviare il dibattito - La denuncia del comunisti e 
degli indipendenti di sinistra - Le proposte avanzate dal compagno Franco Ambrogio 


ROMA — Il governo non sa 
che dire sulla gravissima si¬ 
tuazione della Calabria, re¬ 
gione allo sbando, dove esi¬ 
ste uno stato di grave emer¬ 
genza democratica, sociale e 
civile. È a tal punto Imprepa¬ 
rato c Inservibile che ieri 11 
ministro per 1 rapporti con 11 
Parlamento, Il repubblicano 
Oscar Mammì, è stato co¬ 
stretto a chiedere un rinvio 
del dibattito essendosi ri¬ 
scontrata la scandalosa as¬ 
senza dall’aula, e per tutta la 
giornata, del ministri econo¬ 
mici e per 11 Mezzogiorno, 
più direttamente Interessati 
alla discussione di numerose 
mozioni sul «caso Calabria». 
Incalzato dal deputati comu¬ 
nisti (Achille Occhetto, In 
particolare, ha denunciato la 
gravissima latitanza del go¬ 
verno, unicamente rappre¬ 
sentato, a parte Mammì, dal 
sottosegretario Vizzinl), da¬ 
gli Indipendenti di sinistra e 
dal socialista Giacomo Man¬ 
cini, lo stesso Mammì ha do¬ 
vuto prendere atto della si¬ 
tuazione proponendo 11 rin¬ 


vio. Alle 8 di sera, dopo la so¬ 
spensione della seduta resasi 
necessaria per l'evidente im¬ 
barazzo in cui si era venuto a 
trovare l’esecutivo, l’aula ha 
preso atto della decisione di 
continuare 11 dibattito sta¬ 
mane c In questa sede 11 go¬ 
verno dovrà — se sarà In 
grado — sciogliere 11 nodo In 
cui si è cacciato. Cosa ri¬ 
spondere, Infatti, alla de¬ 
nuncia dello stato allarman¬ 
te della regione Calabria, de¬ 
nuncia ripetutamente rie¬ 
cheggiata per l’Intera gior¬ 
nata nell’aula di Montecito¬ 
rio? 

La Calabria è una regione 
alla deriva dalla quale pro¬ 
viene — come dice la mozio¬ 
ne del deputati comunisti — 
«un vero e proprio allarme 
democratico*. L’analisi Ieri è 
stata Impietosa nel definire 1 
guasti profondi e lo stato di 
disgregazione: 200 mila di¬ 
soccupati, 5 mila operai In 
cassa Integrazione su 20 mila 
dell’Industria manifatturie¬ 
ra, lo spaventoso abbandono 
del territorio e una mossic¬ 


ela Infiltrazione della mafia. 
Scandalosa è apparsa subito 
la latitanza del governo: 1 co¬ 
munisti hanno denunciato 
questo atteggiamento di gra¬ 
vissima Insensibilità e Achil¬ 
le Occhetto e Mario Pochetti 
hanno chiesto che si chia¬ 
massero In aula I ministri e- 
conomlcl e quello per 11 Mez¬ 
zogiorno. 

Il dibattito Iniziato nell* 
aula di Montecitorio aveva 
permesso di sottolineare su¬ 
bito la condizione di assoluta 
emarginazione di quella re¬ 
gione, di un Isolamento Im¬ 
pressionante. «Chi parla più 
del problemi della Cala¬ 
bria?», ha chiesto 11 comuni¬ 
sta Franco Ambrogio. «Si 
tratta — ha continuato — di 
una regione che vive senza 
programmi, senza progetti e 
anche senza ambizioni». Co- 
s’è, Invece, oggi la Calabria? 
SI è detto del tasso di disoc¬ 
cupazione (tre volte rispetto 
al resto del paese), dell’attac¬ 
co al posti di lavoro, dell’ab¬ 
bandono generale delle sue 
risorse materiali e umane. 


Insomma, c’è una regione 
che, ha detto Ambrogio, 
«sembra diventare una spe¬ 
cie di riserva Indiana». 

L’on. Ambrogio ha anche 
messo In guardia da un peri¬ 
colo concreto: che 11 dibattito 
della Camera non riesca a 
far uscire dall’oblio il caso 
Calabria. Un pericolo, pun¬ 
tualmente confermato, dall’ 
atteggiamento del governo 
che non mostra per la Cala¬ 
bria alcun segno di attenzio¬ 
ne; e da quello delle forze do¬ 
minanti nella regione Cala¬ 
bria che da sei mesi hanno 
lasciato senza una guida la 
massima Istituzione locale. 
La Regione è paralizzata, si 
governa al limiti della legali¬ 
tà, a volte con «forme extral- 
stltuzionalN. Tutto ciò in un 
panorama che vede massimi 
esponenti del partiti di go¬ 
verno scambiarsi vicende¬ 
volmente pesanti accuse di 
appartenenza alla mafia. 

Ieri, alla Camera, per la 
maggioranza sono Interve¬ 
nuti, tra gli altri, il democri¬ 
stiano Carmelo Pujla e 11 so¬ 



cialista Mario Casallnuovo, 
già ministro dei trasporti. SI 
tratta, significativamente, di 
due parlamentari che in un 
recentissimo passato hanno 
avuto alte responsabilità di 
governo In Calabria. Hanno 
svolto interventi accesi, af¬ 
frescati da tinte fosche. Ma 
dOV’erano sino a poco tempo 
fa? L’on. Pujla, per esemplo, 
è stato, appena alcuni mesi 
orsono, una sorta di superas- 
sessore della Regione Cala¬ 
bria, prima all’agricoltura e 
poi al bilancio. Due assesso¬ 
rati chiave che controllano 
la stragrande maggioranza 
della spesa delia Regione. 

Il socialista Giacomo 
Mancini è stato aspro nella 
sua critica al governo. Ha de¬ 
nunciato la totale assenza 



Carlo Vizzinl 


del ministri dall’aula. Man¬ 
cini ha denunciato anche lo 
scandalo della lunga crisi re¬ 
gionale e ha detto di atten¬ 
dersi dal presidente Craxl 
una forte rettifica delle linee 
politiche di Intervento verso 
la Calabria e II Mezzogiorno. 

Franco Ambrogio ha detto 
tra l’altro: «È necessaria una 
politica coordinata basata su 
quattro punti fondamentali: 

1) Intervento straordinario 
per l’occupazione giovanile; 

2) risanamento e ristruttura¬ 
zione delle aziende In crisi; 3) 
Interventi industriali nella 
zona di Gioia Tauro; 4) fi¬ 
nanziamento di un piano per 
la difesa ldrogeologlca e si¬ 
smica. 

Sergio Sergi 


La riforma della professione forense in un disegno di legge di PCI e PSI 

quell’avvocato è del ’34, 



Riscritte norme 

vecchie di 

cinquantanni 

Prevista 

['abolizione 

del procuratore 

legale: 

esame definitivo 
dopo due anni 
di tirocinio 
Il ruolo 
dell’Ordine e 
del sindacato 


ROMA — Dopo la laurea In giuri¬ 
sprudenza, un giovane attualmente 
deve aspettare due anni prima di po¬ 
ter diventare procuratore legale; e 
poi altri due per poter fare un secon¬ 
do esame di Stato che finalmente gli 
assegna la qualifica di avvocato. Cal¬ 
colando anche 1 soliti tempi morti, la 
carriera quasi sempre comincia alle 
soglie del trent’annl. Molti rinuncia¬ 
no, soprattutto se non hanno alle 
spalle una famiglia che 11 possa man¬ 
tenere per tanto tempo, e ripiegano 
per un posto In un uHiclo legale di 
qualche banca o ente pubblico. E così 
accade che restano tagliate fuori da 
questa professione delicata e di 
grande rilievo Istituzionale molte 
delle forze migliori. 

Abbiamo citato soltanto una delle 
tante questioni che oggi Investono P 
avvocatura, governata da una legge 
che risale al 1934, modificata dopo la 
caduta del fascismo soltanto con 1- 
nefflcacl Interventi frammentari. Il 
PCI ha presentato Insieme con il PSI 


al Senato un disegno di legge (firma¬ 
to dal senatori Raimondo Ricci, Ele- 
na Marinuccl, Gfglla Tedesco, Mario 
Gozzinl, Glanfilippo Benedetti e 
Francesco Martorelll) sulla riforma 
della professione forense. Il testo, 
che raccoglie le proposte della parte 
più avanzata dell’avvocatura e. In 
particolare, della Fesapi (Federazio¬ 
ne sindacati forensi), è staio illustra¬ 
to Ieri durante una conferenza stam¬ 
pa. Vediamo 1 capitoli principali. 

ACCESSO ALLA PROFESSIONE 
— Scompare la figura del procurato¬ 
re legale. Dopo la laurea, si compio¬ 
no due anni di tirocinio (retribuito) 
In uno studio legale e poi si è ammes¬ 
si all’esame di Stato per diventare 
avvocato; la prova deve svolgersi 
presso la Corte d’Appello di residen- 
za. 

ABOLIZIONE DELL'ALBO SPE¬ 
CIALE — Scompare l’albo degli av¬ 
vocati abilitati al patrocinio presso le 
magistrature superiori (in particola¬ 
re la Cassazione): la «promozione» è 


automatica dopo sei anni di profes¬ 
sione. 

SPECIALIZZAZIONE — Si preve¬ 
dono appositi corsi per acquisire tito¬ 
li di specializzazione. Contempora¬ 
neamente viene disciplinata in modo 
rigoroso l’incompatibilità con altre 
attività: si vuole un avvocato che 
svolga In modo competente e assolu¬ 
tamente prevalente la propria pro¬ 
fessione. 

AUTOGOVERNO — L'autonomia 
c la libertà della professione trovano 
espressione nelle garanzie costitu¬ 
zionali di cui è circondato 11 suo eser¬ 
cizio e nell’autogoverno della catego¬ 
ria: nuove norme per il regolamento 
del consiglio nazionale forense non¬ 
ché per 1 procedimenti disciplinari, 
che non devono più essere subordi¬ 
nati all’esito di un eventuale giudizio 
parallelo In sede penale. 

ELEZIONE DEI CONSIGLI — I 
consigli dell’Ordine circondariali e il 
consiglio nazionale forense devono 
essere eletti democraticamente, tute¬ 


lando le componenti minoritarie. È 
prevista la non rinnovabllità degli 
incarichi direttivi. 

ORDINI E SINDACATI — Al pri¬ 
mi spetta la sorveglianza sull’eserci¬ 
zio della professione e la promozione 
della specializzazione, 1 secondi han¬ 
no una riconosciuta funzione di rap¬ 
presentanza degli Interessi economi¬ 
ci e morali dell’avvocatura- Periodi¬ 
co momento di dibattito di tutte le 
componenti dell’avvocatura (ordini, 
sindacati, cassa di previdenza, ecce¬ 
tera) è costituito dai Congresso na¬ 
zionale forense, al quale viene asse¬ 
gnata una funzione di collegamento 
con le Istituzioni pubbliche. 

Questa proposta di legge, è stato 
precisato ieri durante la conferenza 
stampa, alla quale erano presenti 
anche esponenti del sindacato foren¬ 
se, è aperta ad ogni positivo contri¬ 
buto che possa migliorarne 11 conte¬ 
nuto e la corrispondenza con 1 suoi 
princìpi Ispiratori. 

se,.c. 


Per il rinnovo dell’amministrazione controllata del gruppo editoriale 

Rinvio al 17 per la Rizzoli 
Attese le delibere di 4 banche 


MILANO — Il tribunnte civile 
di Milano ha deciso di rinviare 
al 17 novembre la decisione 
concernente il rinnovo o meno 
della procedura di amministra¬ 
zione controllata del gruppo e- 
ditoriale Rizzoli. Dopo un rapi¬ 
do scambio di opinioni igiuaici 
Lo Cascio, Maresotti e Ciampi 
hanno ritenuto opportuno at¬ 
tendere le delibere di 4 banche 
(Nazionale deirAgncoltura, 
Popolare di Lecco, Ibi, Monte 
dei Paschi di Siena) sUh’abbat- 
timento dei tessi di interesse 
per i crediti vantata nei con¬ 
fronti della Rizzoli-Corriere 
della Sera. Il commissario giu¬ 
diziale della Rizzoli editore 
Luigi Guarii e quello dell’edi¬ 
toriale Corsera Luigi della Roc¬ 
ca si erano espressi a favore del 
prolungamento deH’amminì- 
strazione controllata. 

il principale creditore del 
gruppo editoriale, il Nuovo 
Banco Ambrosiano, aveva deci¬ 
so il 3 novembre di concedere 
una riduzione dei tassi di inte¬ 
resse (11 r r per il periodo 1 gen- 
naìo-30 settembre 1983, uno 
sconto di 5-6 punti sul »prime 
rate» per il periodo successivo e 
per tutto il tempo dell'ammini¬ 
strazione controllata, cioè fino 
al 21 ottobre del 1934) sul cre¬ 
dito che assomma a quasi 200 
miliardi di lire. Alla riunione 


del 3 novembre ben 8 consiglie¬ 
ri su 18 erano assenti. Sembra 
che costoro non volessero «sa¬ 
crificare t loro crediti» prima di 
risolvere la questione del pas¬ 
saggio ad altro azionista del 
40 fé del pacchetto Rizzoli in 
loro mani. La maggioranza del¬ 
l’Ambrosiano. invece, si è 
preoccupata delle possibilità dì 
fallimento del gruppo editoria¬ 
le. se non aiutato a ridurre la 
propria esposizione verso le 
banche, con il conseguente ri¬ 
schio di perdere tutti i crediti 
vantati verso il gruppo edito¬ 
riale. 

Forse è un caso, ma forse no, 
che i giudici del tribunale civile 
di Milano si siano aggiornati al 
17 novembre, due giorni dopo 
la riunione del consiglio del 
Nuovo Banco Ambrosiano che 


dovrà approvare il primo eser¬ 
cizio di attività deiristituto. 
Saranno ricomposti gli scontri 
finora emersi per quella data? 
Sarà riuscita la Centrale (che 
detiene il 40 fé del pacchetto a- 
zionario Rizzoli e il 50fé di a- 
zionì deU'editoriale Corriere «in 
garanzia») a costituire una fi¬ 
nanziari ao nuova di zecca cui 
passare le azioni Rizzoli? In¬ 
tanto si sa che la Centrale sva¬ 
luterà ancora la partecipazione 
Rizzoli: ai tempi di Calvi era in 
portafoglio per 177 miliardi, I* 
anno scorso fu ridotta a 50 mi¬ 
liardi, quest’esercizio dovrebbe 
attestarsi sui 10 miliardL 
Insomma nH’Ambrosiano- 
Centrale si rendono conto che 
la loro partecipazione Rìzzoli- 
Corsera vale zero e il problema 
da porsi è come cederla e a chi 


col minore danno possibile. La 
situazione deH’Ambrosiano- 
Centrale dovrebbe rendere i- 
nattuabile ogni tentazione alla 
«cessione politica* della Rizzo¬ 
li-Corriere, ma non tutto cospi¬ 
ra perché ciò si realizzi. AU’in- 
temo del pool di banche, sette, 
che hanno dato vita al Nuovo 
Banco Ambrosiano pare emer¬ 
gano «disaffezioni», qualcuno si 
sarebbe stufato dell esperienza 
e vorrebbe ritirarsi. La .Centra¬ 
le peraltro non sa ancora se 
chiudere in pareggio o con per¬ 
dite sui 15-20 miliardi l’eserci¬ 
zio in corso. La finanziaria del¬ 
l’Ambrosiano soffre per il valo¬ 
re zero delle azioni Rizzoli, per 
la difficoltà di rientrare in pos¬ 
sesso dei suoi crediti e deve 
riacquistare dalla Toro costosi 
pacchetti azionari della Catto¬ 


lica del Veneto e del Credito 
Varesino. I dirigenti dell’Am¬ 
brosiano e della Centrale vor¬ 
rebbero che la loro controllata 
Cattolica del Veneto riacqui¬ 
stasse le azioni dei Varesino in 
mano alla Centrale e in mano 
.alla Toro (ceduta pochi mesi fa 
alla Ifil-Fiat dalla Centrale 
stessa). La Cattolica del Veneto 
dovrebbe raddoppiare il suo ca¬ 
pitale (a 190 miliardi), appli¬ 
cando un sovrapprezzo di 1.000 
lire per ogni azione nominale 
da 500 lire, oer ricavare la som¬ 
ma disponibile a realizzare l'o¬ 
perazione. I soci della Cattolica 
per ora nicchiano. 

Le vicende di cui abbiamo 
parlato non possono tuttavia 
allontanare 1 attenzione dalle 
manovre concernenti l’acquisto 
del gruppo Rizzoti-Corsera. La 


sarabanda dei veri o presunti 
compratori pare avere perso 
sprint. Il prof. Ukmar, il presti¬ 
gioso professionista genovese 
che si era incaricato di agglo¬ 
merare una cordata di ac¬ 
quirenti, non dà più notizie. 
Era circolata la voce di una sca¬ 
denza che gli era o si era impo¬ 
sta, il 31 ottobre, per formulare 
le sue proposte, ma il prof. U- 
kmar non dice né se rinuncia al 
mandato, né se è in grado di 
ottemperare ai suoi progetti. 

L’ez petroliere Attilio Monti 
ha smentito in forma secca e 
minacciosa, eppure »ritualisti- 
ca», certe voci sul suo interessa¬ 
mento all’acquisto del Corriere. 
Carlo De Benedetti, avendo ri¬ 
cevuto un rifiuto deciso alla sua 
offerta di rilevare Rizzoli-Cor- 
riere acquisendo il controllo 
della Centrale, non ha avanzato 
altre proposte, come gli aveva 
chiesto il presidente dell’Am¬ 
brosiano. 

Indiscrezioni, smentite, pau¬ 
re, tentazioni, insomma niente 
di certo intorno all’affare Cor¬ 
rie re-Rizzoli. Talune voci, co¬ 
me rilevato nei giorni scorsi sul 
«Manifesto», hanno avuto 0 
inerito «di mettere in piazza che 
l’affare del Corriere è tutto po¬ 
litico*. 


Antonio Mereu 


Convegno del PCI a Reggio Calabria sulla formazione professionale e una politica attiva del lavoro 


Disoccupati e ignoranti: un «destino» del Sud? 


Del nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La forma¬ 
zione professionale nel Mezzogior¬ 
no è, purtroppo, uno de! più classici 
esempi di spreco, assieme, di dena¬ 
ro e di intelligenze. Nelle regioni 
meridionali, si spendono ogni anno 
centinaia di miliardi — tutto dena¬ 
ro pubblico — e 1 risultati vengono 
poi misurali non In posti di lavoro 
qualificati ma in avvisi di reato e 
processi contro amministratori 
pubblici che quel denaro hanno uti¬ 
lizzato per ben altre operazioni. 

Lo hanno dimostrato, in questi 
ultimi mesi, gli scandali della Pu¬ 
glia e della Calabria, e già si vocife¬ 
ra di gravi Irregolarità riscontrate 
da una commissione di Indagine In 
Campania. 

Come far uscire dunque la for¬ 
mazione professionale dal ghetto In 
cui il sistema di potere della DC 
l’ha rinchiusa, come farne un vola¬ 
no del processi di sviluppo e della 
modificazione della stessa qualità 
dello sviluppo? Su questi temi si è 
discusso a Reggio Calabria In un 


convegno organizzato dalle sezioni 
scuola, meridionale e lavoro della 
Direzione del PCI. da) comitato e 
dal gruppo regionale del PCI cala¬ 
brese, dalla FGC1, con la partecipa¬ 
zione di operatori del settore e di 
dirigenti del partito e del sindacato 
della Calabria, della Sicilia, della 
Campania, della Puglia, del Lazio. 

DI fronte alle grandi novità In¬ 
trodotte nel processo di lavoro dalle 
moderne Innovazioni, si è aperto — 
questo U punto di partenza nelle re¬ 
lazioni di Aurellana Alberici della 
sezione scuola e di Soriero del co¬ 
mitato regionale del PCI calabrese 
— un macroscopico problema che 
riguarda le caratteristiche profes¬ 
sionali di gran parte dell’offerta di 
lavoro. Oggi Invece la formazione 
professionale nel mezzogiorno ha 
orn ai come sua unica caratteristi¬ 
ca quella di costituire una forma di 
assistenzialismo ma anche di orga¬ 
nizzazione del consenso clientelare. 
Cosi coro’è stata concepita, la for¬ 
mazione professionale non regge 
più: molte delle figure professionali 


che si pretende dì formare sono 1- 
nesistenti, mentre per 1 settori pro¬ 
duttivi emergenti non esiste alcun 
Intervento. 

Che fare? Il PCI propone un col- 
legamento più stretto con la rifor¬ 
ma della scuola media secondarla 
che consenta ad un giovane di pas¬ 
sare dalla formazione di base u gua¬ 
to per tutti ad una formazione fina¬ 
lizzata, alia sua professione futura. 
Un passaggio che può essere seria¬ 
mente garantito dalla riforma del¬ 
l’apprendistato, dall’avvio del ser¬ 
vizio nazionale del lavoro e dalla 
creazione di agenzie regionali. Al 
centro resta Infatti la grande que¬ 
stione del lavoro giovanile che as¬ 
sume nel Mezzogiorno caratteri di 
assoluta emergenza. Le cifre pre¬ 
sentate dal convegno sono dram¬ 
matiche: tra 115 eoi 29 anni si con¬ 
centra U 75 per cento della disoccu¬ 
pazione giovanile, con fortissima 
presenza femminile fin Calabria 11 
58r5 delle ragazze tra i 14 ed 1 29 
anni i disoccupata) ed alto tasso di 
scolarizzazione; In Calabria la di¬ 


soccupazione giovanile raggiunge 
II 15 per cento rispetto al 13 del 
Mezzogiorno; negli ultimi tre anni 
la disoccupazione giovanile è piu 
che raddoppiata. 

Dentro questa enorme massa di 
offerta di forza lavoro è il n’odo del¬ 
la formazione. In Campania, ad c- 
semplo. Il 75 per cento degli Iscritti 
al collegamento ha denunciato una 
qualificazione generica, mentre 11 
restante 25% ha acquisito specifici¬ 
tà professionale In settori tradizio¬ 
nali o di bassa tecnologia. Una con¬ 
dizione certo sfavorevole ad un ra¬ 
pido e sicuro Inserimento nel mer¬ 
cato del lavoro. Ecco allora 11 con¬ 
vegno del PCI sottolineare la ne¬ 
cessità di collegare la formazione 
professionale a progetti di Infor¬ 
matica e di tecnologia avanzata, 
beni archeologici, aggiornamento 
di mappe catastali, informazione 
tecnico-scientifica alto Imprese, ec¬ 
cetera. 

Lieta Pereti!, della sezione lavoro 
della Direzione del PCI, ha parlato 
di «relazione stretta tra formazione 


e plani di sviluppo*. Minopoli, del 
PCI campano, ha parlato di «for¬ 
mazione mirata ad autentici sboc¬ 
chi occupazionali*, annunciando 
nel contempo unlnlzlativa del co¬ 
munisti sul risultati di una com¬ 
missione di indagine sulla forma¬ 
zione professionale In Campania. 

Achille Occhetto nelle conclusio¬ 
ni st è soffermato sul valore che as¬ 
sume una politica attiva del lavoro 
che deve cominciare proprio dal 
mondo della scuola e della forma¬ 
zione. A questo proposito, Occhetto 
ha detto ai guardare «con Interesse 
alto posizioni convergenti con quel¬ 
le del PCI espresse recentemente da 
Giorgio Ruffolo alla conferenza di 
Matera. Certo — ha detto ancora 
Ochetto — cl sono delle differenzia¬ 
zioni 4 na la differenza fondamenta¬ 
le è fra U terreno proposto da Ruf¬ 
folo e la politica concreta del gover¬ 
no Craxl la cui manovra di politica 
economica, ha concluso Occnetto, è 
la quintessenza deU’antlmeridlona- 
Usmo*. 

Filippo Veltri 


Convegno a Milano 


Immagini 
della 
pace: 
est e 
ovest a 
confronto 

MILANO — Jirj Pelikan, euro- 
deputato socialista, esule ceco- 
slovacco, in italiano chiaro e 
pacato, chiarisce subito che lo¬ 
ro con rantimarcia di Roberto 
Formigoni e del Movimento 
popolare non c’entrano proprio 
per nulla: ,11 nostro convegno Io 
avevamo pensato parecchi mesi 
fa. Dunque nessuna complicità 
e nessun collegamento. A Stra¬ 
sburgo ho ricevuto la dichiara¬ 
zione «L’altra faccia della pace* 
e l’ho sottoscritta perché su un 
punto sono assolutamente d’ 
accordo: che c’è legame tra la 
lotta per la pace e la lotta per i 
diritti civili,. 

Il convegno cui allude Peli¬ 
kan si terrà alla fine della setti¬ 
mana a Milano. 11 titolo questa 
volta sarà «Le immagini della 
pace, movimenti dell’est e dell’ 
ovest a confronto». A promuo¬ 
verlo sono tre riviste: Listy, di 
cui è direttore lo stesso Peli¬ 
kan, redatta con materiale in¬ 
viato dalla Cecoslovacchia, 
stampata in Italia, rispedita in 
Cecoslovacchia; L’ottavo gior¬ 
no, ultima nata, con l’umbizio- 
ne di presentare studi e docu¬ 
mentazione sui Paesi dell’Est; 
Critica sociale, la più antica, 
fondata nel 1881 da Giuseppe 
Turati. 

Con elenco di partecipanti di 
mezzo mondo: da Andras He- 
gedus, sociologo ungherese, al 
francese storico marxista EI- 
lenstein, dalla statunitense 
Joanne l.nndy, alla cecoslovac¬ 
ca portavoce di Charta 77 Zde- 
na Tomirova. dai verdi tede¬ 
schi, all’olandese responsabile 
di Pax Christi Jo Van Keulen, 
egli italiani infine Giuliano 
Procacci, Luciana Castellina, 
Margherita Boniver, Gianni 
Baget Bozzo. Emilio Gabaglio. 
Non ci sarà il Movimento popo¬ 
lare (.Ma — ha spiegato uno 
degli organizzatori — fino a 
qualche giorno fa non sapevano 
che il Movimento popolare sì 
occupasse di pace»). 

L’intento è di allargare i con¬ 
fini della lotta per il disarmo. I 
movimenti pacifisti dell’Euro¬ 
pa occidentale non sono il de¬ 
monio e tanto meno sono a sen¬ 
so unico, l’importante è che ab¬ 
biano parola anche i gruppi pa¬ 
cifisti dell’Est Europeo, l’im¬ 
portante è che gli sforzi e gli 
intenti si uniscano, che più for¬ 
te si senta la volontà della gen¬ 
te, che non è mai volontà di 
guerra. 

Pelìkan raccontava che in 
Cecoslovacchia il governo ave¬ 
va tentato di organizzare mani¬ 
festazioni favorevoli alla instal¬ 
lazione dei missili sovietici, ma 
che decine di persone scriveva¬ 
no a .Rude Pravo» un po’ sba¬ 
lordite, sostenendo che sì sa¬ 
rebbe dovuto scendere in piaz¬ 
za per il disarmo, prima di tut¬ 
to. La risposta imbarazzata di 
•Rude Pravo» si riferiva ai ca¬ 
noni del socialismo e dell’inter¬ 
nazionalismo proletario, con 
una sottovalutazione del peri¬ 
colo nucleare, che ha qualche 
presupposto storico nella pax 
romana (se vuoi la pace, prepa¬ 
ra la guerra) ma che non fa i 
conti con gli effetti devastanti 
di un conflitto atomico. Non c’è 
socialismo o antisorialismo che 
tenga. Questione elementare 
che neppure Formigoni e il Mo¬ 
vimento popolare, insieme con 
i loro sostenitori, al pari di «Ru¬ 
de Pravo», hanno capito, se è 
vero che hanno dipinto la loro 
antimarria con i colori di un 
antisovietismo cosi becero e ar- 
teriosderotico, che avrebbe ir¬ 
ritato anche il «dissidente* diri 
Pelikan, mostrando così in ma¬ 
niera inequivocabile da che 
parte stiano gli unilaterali e i 
settari. 

Formigoni, aprendo la mani¬ 
festazione al Teatro Lirico, a- 
veva ancora ricordato che nel 
loro manifesto c’era «non la 
contrapposizione di una unila¬ 
teralità ad un’altra unilaterali¬ 
tà, ma l’offerta di un volto inte¬ 
ro della pace che va costruire 
nel confronto tra uomini diver¬ 
si per cultura, fede religiosa, 
militanza politica o sindacale*. 
Solo che poi. il primo oratore 
ufficiale, Maksimov, deHa pace 
si è interessato ben poco. Ha 
preferito la sua propaganda: 
che 1URSS è una potenza im¬ 
perialista che ha conquistato in 
trentarinque anni trentarinque 
paesi c che se si va avanti cosi 
saremo tutti conquistati, che il 
totalitarismo sovietico i un 
cancro che divorerà il mondo. 

Fortunatamente poi, dopo i 
discorsi, un corteo di circa die¬ 
cimila persone, presentava 1# 
altre facce dell’antimarcia: non 
solo quella della «maggioranza 
silenziosa», ma anche quella di 
chi sosteneva, dopo «Polonia li¬ 
bera» e «Afghanistan libero*, 
anche «Cile libero* e «Via gli 
USA da Grenada*. Ed ancora 
«Andropov, Reagan occorre il 
negoziato, finché i) disarmo sa¬ 
rà realizzato*. 

Oresti Pfvette 


Concluse le 10 giornate del 
tesseramento: primi successi 

ROMA — Con grande successo si sono concluse le «10 giorna¬ 
te» del tesseramento. Già alcune organizzazioni hanno rag¬ 
giunto Il 100%: la sezione «Ho Ci Min» di Opera (L’Aquila) con 
10 nuovi Iscritti; la sezione di Final di Reno (Ferrara) con 3 
reclutati; le sezioni di Calvignasco e Merlino di Milano; la 
sezione Cova di Venezia con 3 reclutati; la sezione Torre dell* 
Isola e Montebello della Battaglia (Pavia) e quella di Santa 
Veneranda (Pesaro), con 5 reclutati. Risultati significativi 
sono stati raggiunti anche nelle fabbriche e sul luoghi di 
lavoro: hanno realizzato 11100% la cellula ENEL di Moncalle- 
ri e quella del Comune di Nichelino (Torino); la cellula FIAT 
Trattori di Ferrara; la Fertlmont-Azotati (110 su 107) e la 
SAVA di Porto Marghera (Venezia); la cellula del lavoratori 
della Matpensa (Varese). Sono in programma, In questi giorni 
numerose iniziative pubbliche sul tema dello sviluppo e del 
rinnovamento del partito. Tra le altre ricordiamo le manife¬ 
stazioni del 12 a Milano con Gian Carlo Pajetta e del 19 a 
Roma con Enrico Berlinguer. 

Francesca Marinaro segretaria 
della Federazione del Belgio 

ROMA — La compagna Francesca Marinaro è stata eletta 
segretaria della Federazione del PCI del Belgio. La decisione 
è stata presa alla unanimità dal Comitato Federale riunitosi 
domenica scorsa a Bruxelles. La compagna Marinaro sosti¬ 
tuisce 11 compagno Valerio Baldan che è stato, chiamato a far 
parte dell’apparato centrale della Sezione Emigrazione della 
Direzione del Partito. 

Scioperano i redattori: niente 
TG3 in Emilia-Romagna 

BOLOGNA — Dall’altro Ieri, l’edizione emiliano-romagnola 
del TG3 non va In onda perché 1 sedici redattori della locale 
sede Ral-TV hanno deciso l’astensione In audio e In video 
dalle ore 19 alle ore 19.30. L’agitazione è stata proclamata 
dall’Assemblea di redazione per protestare contro l’Inerzia 
della Direzione generale e della sede bolognese di fronte allo 
sciopero del programmlstl-registl e di quello degli straordi¬ 
nari proclamato dallo SNATER (sindacato autonomo del tec¬ 
nici) che Impongono al giornalisti di svolgere funzioni non 
contemplate dal contratto. 

Esportazione di valuta, torna 
in libertà l’aiutante di Celli 

ROMA — Tornano In libertà l’ex maresciallo dell’aeronauti¬ 
ca Cesare Valsanla, Il collaboratore di Lido Gelli, e 11 suo 
socio Arrigo Lugli, arrestati nel giorni scorsi per ordine del 
pubblico ministero Giorgio Santacroce che li aveva accusati 
di esportazione di valuta e usura. Il tribunale della libertà, 
accogliendo le Istanze del loro difensori, ha infatti revocato il 
provvedimento ordinando la loro scarcerazione. 

Benvenuto rimette la querela 
contro Luigi Scricciolo e l’Espresso 

ROMA — Con una remissione di querela si è conclusa Ieri la 
causa per diffamazione che 11 segretario della UH Giorgio 
Benvenuto aveva intentato a Luigi Scricciolo e al giornalisti 
dell’Espresso Livio Zanetti. Sandro Acciari e Pietro Caldero¬ 
ni. Benvenuto ha preso atto di quanto contenuto In due lette¬ 
re Inviategli da Scricciolo e dal giornalisti e Ieri dinanzi alla 
settima sezione penale del Tribunale ha ritirato la querela. La 
vertenza era sorta In seguito alla pubblicazione sul- 
l’«Espresso* di un articolo dal titolo «tutto quel che so di loro», 
articolo nel quale. In alcune dichiarazioni attribuite a Scric¬ 
ciolo, si affermava tra l’altro che 11 «sindacato era un centro di 
affari... che la Ull praticava un’intensa serie di affari com¬ 
merciali con 1 paesi dell'Est...*. Nella lettera che ha Inviato a 
Benvenuto, Scricciolo ha scritto: «Posso darti atto di non aver 
: mal affermato che la U11 abbia lucrato tangenti da mediazlo- 
I ni o affari commerciali*. I giornalisti scrivono di prendere 
I atto delle dichiarazioni di Scricciolo e di non aver mal dato 
credito alle affermazioni da lui fatte e riportate dal servizio 
giornalistico. 


Sui soldi di Rizzoli precisa 
il figlio di Donat Cattin 

Egregio direttore. In merito a quanto pubblicato dal suo 
giornale 11 28-10-33 sulla deposizione di Bruno Tassan Din 
alla Commissione parlamentare della P2, le sarò grato se 
vorrà ospitare, a tutela della mia reputazione, la seguente 
precisazione: «Non ho mal chiesto, non ho mal ricevuto, né mi 
e stato mal offerto denaro dal signori Angelo Rizzoli e/o 
Bruno Tassan Din, per una Iniziativa di servizi editoriali del¬ 
la quale sono stato promotore con altri soci. Se l’ex ammini¬ 
stratore del “Corriere della Sera" ha davvero reso le dichiara¬ 
zioni riportate sulla mia persona, debbo ribadire che tali af¬ 
fermazioni sono del tutto prive di fondamento». DistlnU salu¬ 
ti. 

Paolo Donat Cattin 


Pubblichiamo la lettera di Paolo Donat Cattin per pura e 
semplice cortesia. Nel resoconto sulla deposizione di Tassan 
Din davanti alla Commissione d’inchiesta sulla P2, avevamo 
persino omesso il nome del figlio del ministro perché la regi¬ 
strazione fatta ascoltare al giornalisti, non cl era parsa molto 
chiaro. Quello che Tassan Din ha detto (il • finanziamento » di 
Rizzoli ad una *impresa » del figlio dell’allora ministro Donat 
Cattin) è comunque agli atti della Commissione d'inchiesta e 
noi non abbiamo fatto altro che riportare la deposlzlonedl un 
leste, nel corso di un Interrogatorio ufficiale. Tutti gli altri 
giornali hanno fatto altrettanto. 


Il partito - J 


Il comitato direttivo dei cenatoti comunisti 6 convocato per 
oggi, mercoledì 9 novembre, olle ore 17,30- 


I Comuni a Sorrento 
discutono di finanza 
urbanistica, sanità 

ROMA — L’ANCI cambia platea. E anche veste. AH’appunretnen- 
to di autunno ci arriva con 40 giorni di ritardo rispetto al solito, 
dopo aver lasciato al Comune di Viareggio l’organizzazione del 
convegno annuale. L'ANCI si riunisce da oggi a Sorrento in sede di 
assemblea annuale. Lo spostamento di data e di contenuto è stato 
deciso a suo tempo per non incanalare su un unico argomento il 
dibattito e la riflessione degli amministratori- Il convegno di Via¬ 
reggio, cadendo a cavallo del varo della finanziarla (fine settembre, 
inizio ottobre) finiva per trasformarsi in una sede di contrattalio- 
ne delle norme di finanza locale. Fatto certo importante, ma limi¬ 
tativa 

Carne al fuoco stavolta ce n'è parecchia. Alle relazioni di questa 
cera (quella generale sarà svolta dal presidente Riccardo Triglia • 
quella sulla sanità da Modesto Panella presidente della USL di 
Badìa Polesine) seguiranno domattina gli interventi dei si ridaci di 
Milano, Tognoli (riforma delle autonomie) di Roma, Vetere (finan¬ 
za locale) e di Messina. Andò (Comuni nel Mezzogiorno). Nel 
pomeriggio di domani l'assemblea si dividerà in tre commissioni su 
argomenti centrali per la vita degli enti locali: il personale (c’è Q 
contratto appena concluso che non si sa con quali soldi potrà 
essere onorato) l’urbanistica (affronterà ì temi degli sfratti, degli 
espropri e della sanatoria deO’abusivismo), lo status degli ammini¬ 
stratori (loro trattamento e rapporti con la magistratura: argomen¬ 
to di estrema attualità, si pensi alle sortita della Procura di Roma). 

In contemporanea con i lavori dell’assemblea, ebe si concluderà 
sabato, sì svòlgeranno due giorni di discussione su «i Comuni • 0 
governo della sanità*, relatore Renzo Santini. 
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Viaggio asiatico del presidente americano 


Kohl: «Prima i Pershing, 


Reagan partito per Tokio e Seul 


poi tratteremo con l’URSS» chiede più stretti legami militari 


Toni duri del cancelliere al congresso CDU - «Coi sovietici negozieremo ma da posizioni 
di forza» - Il socialdemocratico Vogel richiama al rispetto del dibattito parlamentare 


Alla vigilia dei suo arrivo, il governo nipponico annuncia un accordo con gli Stati Uniti per le tecnolo¬ 
gie di guerra - L’ex segretario di Stato Henry Kissinger critica la politica di riarmo giapponese 


BONN — Con un titolo accat¬ 
tivante, .la responsabilità dell’ 
Europa per la pace., l'Unione 
cristiano democratica tedesca 
(CDU) del cancelliere Kohl ha 
aperto ieri il suo congresso, che 
dovrà discutere su una relazio¬ 
ne presentata dallo stesso can¬ 
celliere. Ma già dalle prime 
liattute della relazione intro¬ 
duttiva. il congresso è parso ov¬ 
viarsi sulla strada di una super¬ 
ficiale agitazione a favore della 
installazione immediata dei 
Pershing 2 e dei Cruise in Ger¬ 
mania. anziché di una seria ri¬ 
flessione, in un momento tanto 
difficile dello situazione inter¬ 
nazionale. 

•Chi adesso dice no al riequi- 
lihrio missilistico occidentale 
— ha esordito Kohl in polemica 
con quanti, nel paese e nel suo 
stesso governo, chiedono un ul¬ 
teriore sforzo nella trattativa 
prima di dare il via alla instal¬ 
lazione degli euromissili — in¬ 
coraggia l'Unione Sovietico a 
dire no al disarmo.. 

In polemica diretta con Wil¬ 
ly Brandt, il quale invita a 
•continuare a trattare invece di 
riarmarsi», Kohl ha detto che, 
sostenendo questa posizione «si 
chiudono gli occh' di fronte al 
fatto che l'URSS, mentre tratta 
a Ginevra, ha continuato c riar¬ 
marsi senza alcuno scrupolo». 




.. .ri 




Helmut Kohl 





«L’Unione Sovietica — ha ng- 
g.unto il cancelliere — vuole la 
vittoria politica nella pace ato¬ 
mica. Essendo responsabile pel 
i miei concittadini, è mio dove¬ 
re impedirlo, insieme con i no¬ 
stri alleati*. Come? Con il riar¬ 
mo missilistico, risponde senza 
e.-ùtare il cancelliere tedesco. 
«Noi siamo pronti — ha infatti 
affermato — a mostrare attra¬ 
verso il riequilthrio missilistico 
che non accettiamo l’unilatera¬ 
le supremazia deH’URSS». 

A questo punto, Kohl ha cer¬ 
cato di far credere ai suoi ascol¬ 
tatori (e alla sempre più allar¬ 
mata opinione pubblica tede¬ 
sca), che da posizioni di forza 


Mans-Jochen Voqel 


sarà poi facile trattare con 
l’URSS a Ginevra. .Sono otti¬ 
mista — ha dichiarato contro 
ogni evidenza — perché penso 
che la disponibilità dell’Unione 
Sovietica a trattare e scendere 
a patti aumenti allorché diven¬ 
ta chiaro che i suoi sforzi per 
conseguire In superiorità sono 
destinati aU’insuccesso.. 

Per completare il quadro, il 
cancelliere si è profuso in elogi 
sulla posizione degli «amici a- 
mericani» ai negoziati di Gine¬ 
vra: «Non abbiamo alcun moti¬ 
vo di dubitare della serietà del¬ 
la loro volontà di trattare, ma 
abbiamo tutti i motivi per chie¬ 
dere all’Unione Sovietica di 


mettere finalmente termine al 
suo blocco dei negoziati e a 
smantellare i suoi missili invece 
di moltiplicarli». La NATO, ha 
concluso Kohl, installerà i suoi 
missili se a Ginevra non ci sarà 
un accordo, ma l’installnzione 
avverrà gradualmente nell’arco 
di cinque anni. 

11 leader dell’opposizione so¬ 
cialdemocratica a! Bundestag, 
Hans-Jorlien Vogel ha imme¬ 
diatamente ricordato al cancel¬ 
liere che, prima della installa¬ 
zione dei missili, il governo de¬ 
ve ancora passare al vaglio del 
dibattito parlamentare, che si 
terrà il 21 e 22 novembre. Se il 
governo tentasse di farsi beffe 
del parlamento, predisponendo 
t’arrivo dei Pershing per il 22, 
prima ancora di conoscere l’esi¬ 
to del dibattito, si renderebbe 
colpevole di un «perfido ingan¬ 
no» nei confronti del paese. Il 
leader socialdemocratico ha ri¬ 
badito il sostegno del suo parti¬ 
to alla richiesta, votata dal par¬ 
lamento danese su proposta so¬ 
cialdemocratica, di chiedere la 
convocazione straordinaria del 
consiglio NATO per esaminare 
— come si è impegnata a fare la 
stessa Alleanza con la «doppia 
decisione» del ’79 —, il suo 
«fabbisogno di armamenti», «al¬ 
la luce dei risultati delle tratta¬ 
tive di Ginevra-. 



Un nuovo partito negli USA 

LOS ANGEI.ES — John Anderson, che nel 1980 tentò di ottenere 
la candidatura repubbicana alte elezioni degli Stati Uniti, ha an¬ 
nunciato ieri la formazione di un nuovo partito politico di Unità 
Nazionale in contrasto e opposizione «ai due vecchi partiti». An¬ 
derson si presenterà candidato alle elezioni dell’84. 

NELLA FOTO: Anderson net corso della conferenza-stampa 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Reagan è partito ieri 
da Washington per 11 suo 
previsto viaggio in Asia, che 
si ridurrà alle sole tappe in 
giappone e in Corea del Sud 
dopo l’annullamonto della 
controversa visita nelle Fi¬ 
lippine e in Thailandia. Pri¬ 
ma della sua partenza, Rca- 
gan ha espresso disponibilità 
ad aumentare l’impegno mi¬ 
litare USA in Corea del Sud 
(dove si trovano già 40 mila 
soldati USA) e ha elogiato i 
passi di riarmo attuati da) 
governo giapponese. 

Accompagnato dalla «first 
lady» Nancy, Reagan farà un 
breve scalo tecnico in Alaska 
prima di raggiungere Tokio 
su una rotta non lontana, si 
rileva, da quella su cui venne 
abbattuto l’aereo di linea su¬ 
dcoreano sconfinato in 
URSS. Il viaggio di Reagan 
durerà sei giorni. 

In due separate interviste 
concesse alle televisioni 
giapponese e sudcoreana 
prima deila sua partenza, 
Reagan ha detto che in que¬ 
sto viaggio si pronuncerà 
contro il protezionismo e 
chiederà un rigido atteggia¬ 
mento contro l’ondata cre¬ 
scente del terrorismo. A pro¬ 
posito della Corea del Sud, 11 
presidente ha affermato che 
la vicenda dell’aereo sudeo- 


rcano abbattuto e il sangui¬ 
noso attentato dinamitardo 
di Rangoon in cui sono morti 
diversi membri del governo 
sudcoreano «rendono anche 
più impegnativo il continuo 
rafforzamento dei legami, 
tra Washington e Seoul. Ha 
aggiunto che l’attuale forza 
di 40 mila soldati USA in Co¬ 
rea è sufficiente quale deter¬ 
rente contro un attacco dalla 
Corca del Nord, ma ha anche 
assicurato al regime sudeo- 
rcano la disponibilità di un 
maggiore potenziale umano 
«se mai ci rendessimo coto 
che le tensioni hanno rag¬ 
giunto un punto tale da ren¬ 
derlo necessario». 

Per quanto riguarda il 
Giappone, Reagan ha avuto 
espressioni di elogio per i 
passi compiuti da Tokio per 
Incrementare i suol stanzia¬ 
menti militari ed ha sottoli¬ 
neato che «un Giappone in 
grado di provvedere mag¬ 
giormente alla propria dife¬ 
sa. costituirà un grande fat¬ 
tore di stabilità nella zona». 
Sui problemi commerciali, 
Reagan ha detto che farà co¬ 
munque pressioni sui diri¬ 
genti giapponesi e sudcorea¬ 
ni perche abbandonino i loro 
atteggiamenti protezionisti¬ 
ci e compiano ulteriori passi 
per aprire i loro paesi al pro¬ 
dotti americani attenuando 


quello che ha definito «un pe¬ 
ricoloso squilibrio» negli at¬ 
tuali rapporti economici. 

Alla vigilia dell’arrivo a 
Tokio di Reagan. il governo 
giapponese ha annunciato di 
aver concluso positivamente 
un accordo sulle sue vendite 
di tecnologia militare agli 
Stati Uniti. Tali vendite era¬ 
no state autorizzate a Tokio 
nel gennaio scorso con una 
delle prime c più controverse 
decisioni del governo del pri¬ 
mo ministro Nakasone. Tra 
queste tecnologie figurano 
speciali sistemi di trasmis¬ 
sione con fibre ottiche e ver¬ 
nici di ferrite in grado di ren¬ 
dere invisibile un oggetto ai 
radar assorbendone le onde. 
La decisione di vendere tec¬ 
nologia militare agli USA 
era stata presa in deroga ai 
principi giapponesi che vie¬ 
tano l’esportazione di arma¬ 
menti. 

Il viaggio di Reagan ha già 
provocato le prime polemi¬ 
che negli USA. L’ex segreta¬ 
rio dì Stato americano Hen¬ 
ry Kissinger, parlando a un 
congresso di uomini di affari 
australiani a Sidney, ha det¬ 
to di essere cotrario al riar¬ 
mo giapponese perché po¬ 
trebbe far rinascere il nazio¬ 
nalismo nipponico e creare 
tensioni nella regione del Pa¬ 
cifico. 


Vicesegretario 
di Stato USA 
a Roma 
per Grenada 


Euromissili: 
si riunisce il 
gruppo NATO 
di consultazione 


A migliaia 
in corteo 
per la pace 
a Salonicco 


Messaggi 
di Ceausescu 
a Reagan, 
Andropov e Kohl 


GRENADA 


Documento del Venezuela contro te ingerenze nella regione 


Smentita USA: non ci sono fosse comuni 


ROMA — 11 vicesegretario di 
Stato americano Kenneth Dam 
è giunto ieri sera a Roma da 
Parigi per incontrare questa 
mattina alla Farnesina il mini¬ 
stro degli Esteri italiano Giulio 
Andreotti. Subito dopo rincon¬ 
tro Dam ripartirà per Bonn. 

Parigi. Roma e Bonn rientra¬ 
no nel giro delle capitali euro¬ 
pee che il vicesegretario dì Sta¬ 
to sta compiendo, su incarico di 
Shultz, per cercare di ricucire le 
relazioni con gli alleati europei, 
deterioratesi dopo l’invasione 
americana di Grenada, che ha 
ottenuto in Europa un massi¬ 
mo di dissensi- 

Nel colloquio con Andreotti, 
comunque, si farà, secondo fon¬ 
ti americane, un giro d’orizzon¬ 
te sui problemi intemazionali 
che comprenderà Medio Orien¬ 
te. euromissili e trattative di 
Ginevra. 


ROMA — La capitale italia¬ 
na ospiterà domani la riu¬ 
nione dei gruppo speciale di 
consultazione della NATO, 
incaricato di seguire i nego¬ 
ziati di Ginevra sugli euro¬ 
missili. La riunione si svolge 
in un momento delicatissi¬ 
mo. in cui la conferenza dì 
Ginevra sembra arrivata a 
un'impasse senza sbocco, 
mentre Pershing e Cruise so¬ 
no in arrivo in Europa. La 
riunione sarà presieduta dal¬ 
l'assistente segretario di Sta¬ 
to americano per gli affari 
europei, Richard Buri, che 
terrà una conferenza stampa 
finale. 

La riunione semestrale dei 
ministri degli esteri della 
NATO che dovrebbe dire 1* 
ultima parola sulla trattati¬ 
va di Ginevra, si terrà a Bru¬ 
xelles 1*8 e 9 dicembre, con la 
partecipazione del segretario 
di Stato George Shultz. 


SALONICCO — Alcune decine 
di migliaia di persone hanno 
manifestato ieri nel centro di 
Salonicco (Grecia settentriona¬ 
le) contro lo spiegamento degli 
euromissili della NATO e a fa¬ 
vore della pace e del disarmo. I 
manifestanti hanno scandita 
slogan quali «No ai Pershing e 
ai Cruise», «Un’Europa di vivi e 
non di morti., «Mediterraneo, 
Iago di pace., «I popoli lottano 
per abolire le armi nucleari» 
chiedendo la denuclearizzazio¬ 
ne dei Balcani. La manifesta¬ 
zione era stata organizzata per 
iniziativa del sindaco socialista 
di Salonicco, Theoharis Mana- 
vis, e dei movimenti pacifisti 
(Keadea, Eedyea e Ake) vicini 
rispettivamente al «Pasok» 
(Movimento socialista panelle¬ 
nico al potere) e ai comunisti. 


URUGUAY 


BONN — Il presidente della 
Romania Nicolae Ceaucescu ha 
inviato una serie di messaggi 
sulla questione degli curomissi- 
' li al presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan, al presidente 
del Soviet Supremo Juri An- 
drcpov, c al cancelliere tedesco 
federale Helmut Kohl. 

A quanto ha riferito quest' 
ultimo, il leader romeno sugge¬ 
risce che i missili nucleari della 
Francia e della Gran Bretagna 
vengano distinti da quelli del 
resto della NATO in Europa, e 
divengano oggetto di trattativa 
dopo la conclusione dei collo¬ 
qui in corso a Ginevra. Ceaucc- 
scu invita inoltre Reagan e An¬ 
dropov a proseguire i negoziati 
anche dopo l'inizio dell’instal¬ 
lazione degli euromissili NA¬ 
TO, Pershing e Cruise 2, in Eu¬ 
ropa. 


«Amnesty» denuncia un sistema 
di repressione, tortura, violenza 


LONDRA — Amnesty International ha rivolto ieri un appello al 
governo uruguayano perché ponga fine alle torture e agli arresti a 
tempo indeterminato di persone accusate per la loro attività non 
violenta. L’appello è stato lanciato da Amnesty dopo una inchiesta 
compiuta nel paese latino americano, nella quale è risultata resi¬ 
stenza di circa 300 prigionieri, detenuti per delitti di opinione: 
altre centinaia sono i prigionieri politici accusati o condannati per 
azioni violente, e sottoposti a torture e maltrattamenti. 

Fra » prigionieri, Amnesty ricorda il caso di 24 studenti accusati 
di over organizzato manifestazioni antigovernative nel giugno 
scorso: alcuni di essi sono stati torturati e saranno probabilmente 
condannati a lunghe pepe detentive. Gli arresti degli studenti, 
compiuti depo la visita in Uruguay di una delegazione di Amnesty 


TURCHIA _ 

Critiche dalla SPD 
alle «fìnte elezioni» 


International, nello scorso aprile, dimostrano che la repressione, 
da allora, è continuata senza soste. 

Nell'appello di Amnesty si precisa che i detenuti nelle prigioni 
uruguayane sono torturati con elettricità, picchiati, tenuti sotto 
gett* d'acqua fin quasi aH’annegamento. Alcune donne vengono 
violentate. 

Questo sistema repressivo è stato denunciato da Amnesty du¬ 
rante gli ultimi dieci anni. Ma il trattamento nelle prigioni uru¬ 
guayane è rimasto, da allora, «crudele, inumano e degradante., 
afferma il memorandum inviato al presidente Gregorio Alvarez, 
nel quale fra l'altro si fa riferimento a processi tenuti senza alcuna 
garanzia di giustizia, alle dure condizioni nelle prigioni per i dete¬ 
nuti politici, agli arresti arbitrari, e ad altre violazioni dei diritti 
umani. 


FRANCIA-IRAK 


ANKARA — Il presidente 
del governo mUitare turco, il 
generale Kenan Evren, ha 
reagito Ieri con irritazione 
alle critiche che gli sono ve¬ 
nute da diversi Paesi europei 
per le elezioni a democrazia 
pesantemente limitata che si 
sono svolte in Turchia. Il ge¬ 
nerale ha pregato 1 governi 
stranieri «di farla finita con 
le loro lezioni sulla democra¬ 
zia». Evren ha anche fatto 
buon viso a cattivo gioco in 
merito all'imprevisto risul¬ 
tato elettorale che ha visto il 
successo dell’unico partito 
per il quale lui stesso aveva 
invitato a non votare alla vi¬ 
gilia delle elezioni. Da parte 
sua. il vincitore delle elezioni 
e capo del partito «della ma¬ 
drepatria», Turgut Ozal, si 
prepara a costituire un go¬ 
verno monocolore forte della 
sua maggioranza assoluta in 
Parlamento. 

Ozal, subito dimenticate le 
critiche dal regime, non ha 
mancato di fare grandi elogi 


al generale Evren che gli ha 
affidato rincarico. Tra le cri¬ 
tiche alla farsa elettorale 
turca vi è stata ieri quella 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca (il partito socialdemo¬ 
cratico turco non era stato 
autorizzato a partecipare al¬ 
le elezioni). La SPD. ha detto 
un portavoce del partito so¬ 
cialdemocratico tedesco, va¬ 
luta i risultati delle elezioni 
In Turchia come «uno schiaf¬ 
fo» alia giunta militare. Il 
portavoce, che ha fatto que¬ 
sta dichiarazione al termine 
di una riunione della direzio¬ 
ne del partito, ha aggiunto 
che la SPD osserverà atten¬ 
tamente l’atteggiamento che 
assumeranno i militari tur¬ 
chi e ha ribadito la richiesta 
di un ripristino di rapporti 
veramente democratici in 
Turchia. li popolo turco, ha 
rilevato, ha fatto uso della 
•piccola libertà» concessa dal 
regime in un modo che non 
era previsto dagli organizza¬ 
tori delle «finte elezioni de¬ 
mocratiche». 


PARIGI — I cinque aerei 
•Super Etendard. che Parigi 
ha venduto a Baghdad sono 
giunti in Irak !’8 ottobre 
scorso. Lo ha dichiarato lu¬ 
nedì sera al Senato il mini¬ 
stro degli Esteri francese 
Claude Cheysson annun¬ 
ciando così per la prima voi- 
ta ufficialmente la data della 
consegna dì questi caccia al- 
lTrak. La notizia era stata te¬ 
nuta gelosamente segreta su 
richiesta deUTrak. Lo stesso 
presidente irakeno Saddam 
Hussein aveva negato il me¬ 
se scorso che gli aerei ac-* 
quistati daii’Irak fossero già 
giunti sul territorio irakeno. 

Come è noto, l’Iran aveva 
minacciato di chiudete la 
navigazione negli sl.’.'tli di 
Hon.tuz, nel Golfo, da dove 
transita gran parte del petro¬ 
lio dei paesi della penisola a- 
raba, se l'Irak avesse utiliz¬ 
zato i nuovi aerei per colpire 
le istallazioni petrolifere ira¬ 
niane di £1 Kharg. 

Nel corso di un lungo di¬ 
battito sulla politica estera 


CARACAS — Mentre da 
Grenada e da Washington 
arrivano confuse notizie di 
smentita del ritrovamento di 
cento corpi in una fossa co¬ 
mune. ii governo del Vene¬ 
zuela ha ammonito con un 
documento ufficiale Stati U- 
ntft e Unione Sovietica a non 
trasformare la regione dei 
Caraibi in «una zona di con¬ 
fronto tra le due superpoten¬ 
ze, nonostante i tentativi di 
pace del gruppo di Contado- 
ra«, di cui il Venezuela, insie¬ 
me alla Colombia, al Messico 
e a Panama, fa parte. La pre¬ 
sa di posizione, contempora¬ 
nea all'arrivo a Caracas dell’ 
inviato USA in Centro Ame¬ 
rica. Richard Stone, è stata 
diramata al termine di una 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale per la Difesa e la Sicu¬ 
rezza, presieduto da Luis 
HerreraCampins, presidente 
del Venezuela. «Le superpo¬ 
tenze — afferma la nota — 
sono intervenute aperta¬ 
mente con le loro strutture 
politico-militari in una zona 
vitale per gli interessi del Ve¬ 
nezuela». 

Analoga preoccupazione è 
stata espressa dal presidente 
panamense Ricardo de la E- 
spriella, altro esponente del 
gruppo di Contadora. «O riu¬ 
sciremo — ha detto — a far 
sedere ad un tavolo per con¬ 
cordare un trattato ai pace o 
qualcosa di simile l’Hondu- 
ra s. il Salvador e il Nicara¬ 
gua o ci potrà essere nell'A¬ 
merica centrale una guerra 
tremenda». 

A Grenada e a Washin¬ 
gton le autorità americane 
hanno intanto smentito la 
notizia del ritrovamento di 
una fossa comune contenen¬ 
te, assieme a cento cadaveri, 
anche i resti del primo mini¬ 
stro Maurice Bishop, assas¬ 
sinato durante il complotto 
che Io aveva deposto, pochi 
giorni pnma deil'invasione 


dei marines americani. Ma è 
una smentita piuttosto con¬ 
fusa: per tutta la giornata di 
lunedi, infatti, era stato pro¬ 
prio il Dipartimento di Stato 
a confermare le rivelazioni, 
John Jugbes, il portavoce, a- 
veva addirittura precisato 
che i corpi ritrovati nella fos¬ 
sa erano 150 e non 100. Poi 
l’ambasciatore USA nell’iso¬ 
la, Charles Gillespie, ha det¬ 
to invece di «non essere a co¬ 
noscenza dell’esistenza di 
nessuna fossa comune» e, per 
tutta la giornata di ieri, 
smentite e conferme si sono 
susseguite. L’equivoco — è 
stato detto alla fine — era 
dovuto alle cattive comuni¬ 
cazioni telefoniche tra Wa¬ 
shington e Grenada. 

Nell’isola c’è la delegazio¬ 
ne inviata dalle Nazioni Uni¬ 
te, e a questa Cuba si è rivol¬ 
ta per impedire l’espulsione 
di tutto il personale della sua 
ambasciata. Il governo dell’ 
Avana ha fatto avere lunedì 
a Javier Perez de Cuellar la 
richiesta rhe quattro diplo¬ 
matici cubani siano mante¬ 
nuti, mentre Paul Scoon, il 
governatore inglese, ha ordi¬ 
nato a tutti, tranne all’inca¬ 
ricato di affari, di partire. 

Al palazzo di vetro dell’O- 
NU, intanto, è stato deciso 
che Caldwell Taylor, amba¬ 
sciatore di Grenada nomina¬ 
to dal ministro Bishop, resti 
al suo posto. La richiesta di 
destituzione, perché rappre¬ 
sentante di un governo che 
non esiste più, era stata fatta 
dagli Stati Uniti. Ma è stata 
respinta perché, finché non 
sara nominato un nuovo 
rappresentante le cui cre¬ 
denziali vengano accolte, il 
regolamento dell’ONU pre¬ 
vede che i rappresentanti re¬ 
golarmente accreditati resti¬ 
no ai loro posto. Dall’isola 
occupata una notizia non 
confermata: sarebbero state 
fissate le elezioni politiche 
fra un anno. 



CITTA DEL PANAMA — Eden Pastora e gli altri capi antisandinisti durante la conferenza stampa. 
«Contro Managua — hanno detto — contiamo sull'appoggio degli USA» 


CENTRO AMERICA 


Di nuovo insieme Pastora 
e somozisti contro Managua 


CITTÀ DEL MESSICO — Sarà la capitale mes¬ 
sicana l'ultima tappa del misteriosissimo viaggio 
centroamericano di Richard Storie, inviato spe¬ 
ciale di Reagan nella regione. E stata l’ambascia¬ 
ta americana a comunicarlo, precisando che l'ar¬ 
rivo è previsto «nei prossimi giorni», che Stone 
vedrà il ministro degli Esteri, Bernardo Sepulve- 
da. L’inviato statunitense si trova attualmente in 
Venezuela, è zia stato in Salvador, Guatemala, 
Honduras e Costa Rica, poi a Panama e in Co¬ 
lombia. 

Nessuna dichiarazione è venuta al termine dei 
numerosi colloqui di questo quarto viaggio di Ri¬ 
chard Stone, da mesi occupatissimo a girare in 
lungo e in largo per l’area centroamericana, con 
non meglio precisati compiti di trattativa e pa¬ 
cificazione. Compiti che continuano, nonostante 


l’impennata dell'invasione dei marines USA a 
Grenada, un gesto tale de compromettere qual¬ 
siasi ipotesi di negoziato e trattativa- Di questo, 
probabilmente, il ministro messicano — che as¬ 
sieme a Panama, Colombia e Venezuela, fa parte 
del gruppo di Contadora — parlerà a Stone. 

Entra ed esce dall’organizzazicne antisandini- 
sta, ma sempre con clamore. Eden Pastora, l’ex 
comandante Zero, a capo ora di una parte degli 
aggressori del Nicaragua. L’ultima conferenza- 
stampa è di ieri. Pastora ha annunciato di essersi 
riappacificato con Robeio, capo dei somozisti 
presente all’incontro, e ha aggiunto di essere in 


popolo americano che. comi 
e amico della democrazia». 


nobili. 


Brevi 


Consegnati da un mese 
i 5 «Super Etendard» 


francese. Cheysson ha anche 
precisato che si è trattato d: 
una vendita, c non di un pre¬ 
stito come aveva inizialmen¬ 
te affermato ia stampa fran¬ 
cese. Il ministro francese ha 
poi rilevato che «numerosi 
paesi deila regione» aver ano 
compiuto passi presso il go¬ 
verno di Parigi affinché la 
consegna non fosse ritarda¬ 
ta. in quanto ciò avrebbe si¬ 
gnificato cedere al ricatto i- 
ranìano che aveva minaccia¬ 
to rappresaglie se gli aerei 
fossero stati effettivamente 
consegnati. 

Sulla consegna dei «Super 
Etendard», che sono equi¬ 
paggiati con i micidiali mis¬ 
sili «Exocet., si erano susse¬ 
guite il mese scorso notizie 
contrastanti, tantoché ftnoa 
pochi giorni fa non era affat¬ 
to sicuro che gli aerei fossero 
giunti in Irak. Fonti francesi 
avevano fatto sapere che gli 
aerei avevano lasciato II ter¬ 
ritorio francese ma che pote¬ 
vano essere provvisoriamen¬ 
te in un altro paese, forse l’E¬ 
gitto. 


Esplode una bomba nel Senato americano 

WASHINGTON — Una bomba i espiosa rarea none a< Concesso degù Stati 
Unti. neS'ala che espila li Senato senza fa'» alcun ferito. Poeta minuti poma 
CWesplosione ino sconos c iuto ha telefonato al «Washngton Post» per nvend- 
care P attentato e> Ciucco di «Unta d r esistenza forze armate» che mende 
protestare contro r nvaswne di Grenada e la presenza USA si Ubano 

Ondata di scioperi contro l'austerità in Olanda 

l'AJA — lOfmdi è prateamente paralizzata da afcum grm ri segitto a»an¬ 
tepone de. lavoratori del pubblico impiego che protestano contro le mrscre d 
austerità Ai ferroven. che hanno aderito per pnm». sj sono aggiriti, con vane 
forme d sciopero. • doganieri. ■ e sp a n denti deSe poste, i personale di wjlanza 
di e£in. istituti cS pen» g*i mpegati. ■ corpi et pokra e d nettirtw» d numerosi 
comuni 

Iniziati a Maputo i colloqui Mozambico-USA 

MAPUTO — La cooperazione bZótera'e la situazione petbea e mirare n Altea 
austri* e r ndpendenza Pesa NamZxa sono stati ■ temi dote conversanor» 
mz-ate a Maputo ri i Mozambeo e gS Stati Uniti. B go v erno d Washington è 
rappresentato dal sottoseiyetarra di Stato aggirilo. Frank Wtsner mentre per il 
Mozambico >a delegazione à drena dal mnstro degfc Estere Joaqum Chcssa- 
nom. 

Precipita elicottero USA a Seul: tre morti 

SEUL — Tre rrvitan «mancar* sono morti a borda di in deaererò precettato a 
160 chiometn a Sud-Est d Seuf durante m'eserptazione consunta d reparti di 
«mames» statixvtens» e sudeoreare. 

Da ieri a Roma il presidente sudanese Nimeiri 

ROMA — n (yesvJente sudanese Nmen è gin» ieri a Roma, pnma tappa d m 
geo che lo porterà Alci» a Pang. i 19 novembre e a Washngton i 21 Nmen 
prenderà parte stamane »raperti»» PeXAssemblea FAC e successivamente 
«vrà CCSOQUi con Pertm. Cram e Andreotti 

Violazione diritti umani in Iran 

ROMA — In occasiona del esame da paté deXassembla deBe Nazioni Unte 
dece noUZ'oni de. dritti deir uomo n Iran. 220 lettere e 2 <00 teme sono state 
rimate al Sentano generale derONU da prte d v»* sjawjnon e perso¬ 
nalità italiane, tra cu PCI. PdUP PSOt (Lezio). OR. PU (Roma). FG5I. CGIL-OSL- 
UIL. FLM, ARCI. Gruppo partemenive PR e attTL Lo annuncia in comune!» dei 
«Simpatizzanti de» mujaheddn del popolo». D'altra parte, i rmujzheddn dal 
popolo» smentiscono di rrer pantenato «ne occupare»» avvenute wn n alcune 
capitali degS urto O rVan A». 
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t| 

è 



enova boccia il piano acciaio 
entra la DC si schiera con Prodi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — CI sono del pro¬ 
getti di fattibilità tecnica per 
la chiusura dell’area prima¬ 
ria dell’Oscar Sinigaglla: tra 
le varie ipotesi formulate 
dall’Italslder una prevede- 
rebbe la fermata per un mese 
a partire dalla prima setti¬ 
mana di dicembre, un’altra 
la chiusura totale alla fine di 
marzo 1984. La denuncia — 
tanto più preoccupante se 
messa in relazione alle Indi¬ 
cazioni del plano Finslder 
che cancella Cornlgllano — è 
emersa Ieri mattina, nel cor¬ 
so della riunione del consi¬ 
glio di fabbrica dedicata alla 
valutazione dell’incontro go- 
verno-IRI-slndacatl avve¬ 
nuto l’altro Ieri a Roma. 

In fabbrica le voci circola¬ 
vano già da tempo: le aveva¬ 
no raccolte diversi delegati 
di area e di reparto. Già In 
passato consiglio di fabbrica 
e FLM avevano firmato vo¬ 
lantini In cui si metteva In 
guardia l’azienda: «In questo 
stato di cose 1 lavoratori non 
fermeranno gli impianti». 
Ma Ieri mattina la denuncia 
è stata esplicita. «La direzio¬ 
ne non cl ha comunicato 
niente di ufficiale — dice En¬ 
rico Samuni della FLM —, 
ma 1 segnali sono ormai mol¬ 
tissimi». «Probabilmente l’a¬ 
zienda cercherà di convin¬ 
cersi che la fermata di fine 
anno è legata alla necessità 
di non superare le quote CEE 
— afferma Samuri —, ma è 


Relazioni 
industriali: 
VIRI dice no 
al sindacato 


chiaro che si tratterebbe di 
un tentativo per abituare i 
lavoratori all’idea che il ciclo 
si può fermare, bloccando al- 
tlfornl, agglomerazione, ac¬ 
ciaieria e treno a caldo». 

Il consiglio di fabbrica ha 
discusso molto a lungo l’esi¬ 
to del primo round con il go¬ 
verno. «Non accettiamo l’im¬ 
postazione dell’IRI — ha 
detto Ezio Glonco, della 
FLM regionale — anche per¬ 
ché per la prima volta l’indu¬ 
stria pubblica rinuncia ad 
un settore di base chiudendo 
intere strutture produttive. 
Sul plano Cornlgllano non 
compare, mentre noi Insi¬ 
stiamo con la nostra Impo¬ 
stazione: Oscar Slnlgaglla 
può e deve convivere con Ta¬ 
ranto e Bagnoli. I cicli Inte¬ 
grali vanno salvati e risana¬ 
ti, nell’ambito di un plano 
globale della siderurgia Ita¬ 
liana, che comprenda pro¬ 
duttori pubblici e privati. 

A proposito di «integrazio¬ 
ne». Altissimo sta cercando 
di creare un consorzio di pri¬ 
vati (Falck, Pittinl Leali) che 
dovrebbero utilizzare Cornl¬ 
gllano per lavorare 1,2 milio¬ 
ni di tonnellate d'acciaio. Ciò 
consentirebbe la non chiusu¬ 
ra dell’impianto. 

Al termine della riunione, 
avvenuta ai CRAL di via 
Muratori, 11 consiglio di fab¬ 
brica ha deciso una serie di 
Iniziative per 1 prossimi gior¬ 
ni: oggi si svolgono le assem¬ 
blee di reparto; domani sclo- 


I lavoratori Italsider propongono 
Io sciopero generale in Liguria 
Rubbi e Misasi attaccano Longo e 
giudicano «realistico» il documento 
Finsider - Replica del ministro 

Il piano Finsido' prevede il Seguente assetto degli stabilimenti nei prossimi anni: 


Stabilimenti 

TARANTO 

BAGNOLI 

CORNIGLIANO 


1984 

NUMERO ALTIFORNI 
4 
1 


NUMERO COLATE CONTINUE 
TARANTO 445 

BAGNOLI 1 2 2 

CORNIGLIANO — — — 

PRODUZIONE LAMINATI A CALDO (migliaia di (onn.l 
TARANTO 7.430 7.520 7.370 

BAGNOLI 300 B50 1.000 

CORNIGLIANO 235 — — 

CAMPI 290 330 330 

TOTALE 8.255 8.700 8.700 

Il piano conferma infine le chiusure a Bagnoli del treno nastri stretti (Lotìwy) e del 
cosiddetto treno «BK» ed, a Taranto, del treno lamiere e del Cosiddetto treno 
Slabb.ng. 


7.430 

7.520 

7.370 

300 

850 

1.000 

235 

— 

— 

290 

330 

330 

8.255 

8.700 

8.700 


pero ed assemblea aperta, 
quindi incontro con Comu¬ 
ne, Provincia e Regione per 
sollecitare l’iniziativa. Inol¬ 
tre ci sono due proposte: una 
alla FLM regionale per uno 
sciopero della categoria da 
tenersi il 21, lo stesso giorno 


ROMA — L’IR! ha bocciato il progetto di nuove relazioni indu¬ 
striali presentato dal sindacato. Prodi critica in un documento, 
inviato a Lama, Camiti e Benvenuto, «la fallace convinzione che 
sia possibile instaurare un positivo rapporto puntando solo sul 
controllo dell’azione gestionale, rifuggendo nel contempo da ogni 
corresponsabilizzazione rispetto ai riflessi che la conflittualità pro¬ 
voca sulla produttività delle aziende». 

1 sindacati hanno valutato negativamente il nuovo documento 
preparato dall’IRI che risulta «peggiore del primo». Prodi, in prati¬ 
ca, si impegna a concedere — sostiene ad esempio la UIL — un 
diritto di informazione del tutto simile a quello previsto dai con¬ 
tratti, ma chiede, in cambio, »un raffredamento della conflittuali¬ 
tà». 


del nuovo incontro co! go¬ 
verno. La seconda alla Fede¬ 
razione unitaria regionale 
per proclamare lo sciopero 
generale In tutta la Liguria. 

Intanto nel prossimi gior¬ 
ni inizierà la discussione tra 
CGIL-CISL-UIL, FLM e 


In Germania 
tagli al salario 
e alle pensioni 
dei siderurgici 


strutture regionali del sinda¬ 
cato per definire la proposta 
alternativa al plano Finslder 
(fatto proprio dall’IRI): sarà 
questo, Infatti, l’oggetto del 
confronto che si terra in sede 
ministeriale 11 21 novembre. 
A questo proposito va segna¬ 
lato uno studio effettuato 
dal consiglio di fabbrica del- 
l’Itallmplantl sullo scenario 
e sulle tendenze in atto nella 
siderurgia mondiale. 

Queste le conclusioni: 
mentre in tutto U mondo au¬ 
menta la quota di produzio¬ 
ne al convertitore a ossigeno 
(e quindi al ciclo Integrale) e 
si riduce quella a forno elet¬ 
trico, In Italia IRI e Finslder 
vogliono di fatto eliminare 
proprio due stabilimenti a 
ciclo Integrale, concentran¬ 
do tutta la produzione a Ta¬ 
ranto. I dati sulla produzio¬ 
ne 1982 (di fonte non sospet¬ 
ta: sono tratti da «Iron and 
Steel Englneer» dell’agosto 
’83) dicono Inoltre che l’Italia 
produce a ciclo Integrale solo 
Il 47%, di acciaio, mentre 11 
52.6% dell'acciaio è prodotto 
al forno elettrico. Queste le 
percentuali relative agli altri 
paesi occidentali: il Benelux 
produce a ciclo Integrale 11 
95,8%, la Francia e la Ger¬ 
mania 1*80,9%, il Giappone il 
73,4%, il Regno Unito il 
65,9%, il Canada il 61,1%, gli 
USA il 60,8%. Solo l'Italia 
produce meno della metà del 
suo acciaio col ciclo Integra¬ 
le, c si noti che nel nostro 


paese l’energia elettrica (ne¬ 
cessaria per far funzionare 11 
forno) costa più che altrove. 

Inoltre, analizzando le 
tendenze in atto negli Stati 
Uniti, l delegati Itallmpiantl 
hanno tratto alcune indica¬ 
zioni pai ilcolarmente Inte¬ 
ressanti per la nostra side¬ 
rurgia: si va dalla netta di¬ 
minuzione di competitività 
delle minlacclalerie all’uti- 
lizzo degli Impianti più com¬ 
petitivi anche se ubicati a 
grandi distanze l’uno dall'al¬ 
tro. «DI qui — dicono all’Ita- 
limpiantl — trae forza la no¬ 
stra proposta di considerare 
come un unico sistema Inte¬ 
grato e flessibile Taranto, 
Bagnoli, Cornlgllano c 
Piombino. Mentre a Genova 
si producono analisi docu¬ 
mentate sulla siderurgia, a 
Roma continua la grande 
rissa fra partiti. Ieri la DC 
(Misasi e Rubbi) ha attacca¬ 
to Longo e ha spezzato una 
lancia a favore del plano 
Prodi. Dopo qualche ora è ar¬ 
rivata la replica del ministro 
del Bilancio che ricorda ai 
due dirigenti democristiani 
che Craxi lo ha nominato 
coordinatore per ì bacini di 
crisi e per la siderurgia e, 
quindi, se non si occupasse 
direttamente della questione 
verrebbe a mancare ai suol 
doveri d’ufficio. Longo aveva 
fatto sapere di volersi batte¬ 
re In sede CIPI per la corre¬ 
zione del plano Finslder. 

Sergio Farinelli 


BONN — I lavoratori della Arbed Saarstahal, grande gruppo side¬ 
rurgico tedesco, hanno accettato un «piano di risanamento» che 
riduce i costi del lavoro e concede indennizzi minori, rispetto al 
previsto, agli oltre cinquemila prepensionati. La pensione, infatti 
sarà pari ali'82^ dell’ultimo salario netto invece del 90^7 come 
prevede la legge. Per i 17.400 lavoratori che resteranno in fabbrica 
le retribuzioni dell‘84 verranno congelate, mentre impiegati e diri¬ 
genti dovranno accettare tagli differenziati agli stipendi. 

L'accordo è stato firmato per le pressioni messe in atto dal 
governo tedesco che avrebbe negato gli aiuti necessari per il salva¬ 
taggio della ditta, qualora i dipendenti non avessero fatto «la loro 
parte di sacrifici». 



TORINO — L'accordo FIAT- 
FLM sulla sorte dei lavoratori 
sospesi e zero ore è stato re¬ 
spinto ieri da un’assemblea di 
oltre 1500 cassintegrati, riuniti 
nel Palasport torinese. È stata 
una bocciatura inequivocabile, 
'all'unanimità, che ha fornito ai 
dirigenti sindacali le misura di 
una preoccupante perdita di 
credibilità tra questi lavoratori. 

Per certi aspetti sembrava di 
essere tornati alle tumultuose 
assemblee che tre anni fa a Mi- 
rafiori conclusero i 35 giorni di 
lotta alla FIAT. Il tentativo di 
spiegare l’accordo da parte di 
un segretario nazionale della 
FLM, Tonino Ragazzi, è stato 
accompagnato da Lordate inin¬ 
terrotte di fischi ed invettive. 
Non ci sono stati però inciden¬ 
ti, perché gli stessi cassintegra¬ 
ti hanno isolato alcuni noti pro¬ 
vocatori. E, sempre a differen¬ 
za di tre anni fa, c’è stato anche 
un risvolto positivo: la rabbia e 
la delusione dominanti in as¬ 
semblea non hanno impedito 
che si sviluppasse un dibattito 
politico, sui ritardi strategici 
del sindacato in tema di occu¬ 


pazione, sulle cose da fare per 
proseguire la lotta. 

L’accordo è negativo, hanno 
detto i cassintegrati, perché a 
soli 4 mila dei 15 mila sospesi 
della FIAT-Auto promette un 
rientro tutt’altro cne sicuro, in 
quanto subordinato all'anda¬ 
mento dei mercati; perché affi¬ 
da gli altri 11 mila ad interventi 
tuttora inesistenti del governo 
ed è la prima volta che il sinda¬ 
cato mette la firma sotto un’e¬ 
spulsione cosi inasiccia di lavo¬ 
ratori da un’azienda; perché 
non incide affatto sui processi 
di ristrutturazione in corso alla 
FIAT. *Dodici giorni dopo es¬ 
sere stalo firmato — ha detto 


Migliaia 
di pensionati 
in piazza 
a Bari 


un delegato dei cassintegrati, 
Epifanio Guarcello — l'accordo 
è già stato peggiorato dal mini¬ 
stro De Afichelis, che non assi¬ 
cura la prosecuzione della cas¬ 
sa integrazione ai lavoratori 
che fra due anni risulteranno 
ancora da sistemare, e di fron¬ 
te a questo il sindacato non ha 
battuto ciglio -. 

•Nonostante tutto — ha 
proseguito Io stesso Cuarcello 
— continuiamo a dare la no¬ 
stra battaglia nel sindacato. 
Non smettiamo una battaglia 
che abbiamo iniziato tre anni 
fa, tra incomprensioni, umilia¬ 
zioni e mille difficoltà. Sono 
stati fatti una serie di accordi. 


compreso l’ultimo contratto 
dei metalmeccanici, che ci 
danneggiano. I temi dell'occu¬ 
pazione, della cassa integra¬ 
zione sono sempre passati in 
seconda linea nel sindacato ri¬ 
spetto ad altri problemi. Afa 
siamo riusciti ad evitare che 
migliaia di lavoratori sospesi si 
disperdessero e cessassero di 
lottare. Siamo riusciti a fare 
del problema dei cassintegrati 
un problema nazionale. Ed an¬ 
che quel poco che si è ottenuto 
con quest'accordo è merito no¬ 
stro Non dobbiamo fermarci. 
Stiamo dando volantini da¬ 
vanti a tutte le fabbriche 
FJAT. Ed andremo nelle as¬ 


semblee con i lavoratori in pro¬ 
duzione a chiedere che si a- 
stengano sull'accordo ». 

«Lunedi — ha detto un altro 
delegato dei sospesi, Citriniti 
— il ministro De Afichelis ver¬ 
rà a Torino e noi lo saluteremo 
con una manifestazione in 
piazza Castello. Lo sapete 
quanto si fermerà il ministro? 
Due ore. Ed in questo paio d'o¬ 
re dovrebbe incontrarsi con 
sindacati e giunta regionale, 
discutere la sistemazione di 11 
mila cassintegrati FIAT e di 
migliaia di altre aziende. Ecco 
perché nessuno di noi deve 
sentirsi garantito, neppure i 


BARI — Molte migliaia di pensionati e lavorato¬ 
ri hanno partecipato, ieri a Bari, alla manifesta¬ 
zione sui problemi della previdenza e della sanità 
indetta dalla federazione sindacale unitaria. Ol¬ 
tre ai dirigenti locali della C1SL e UIL, ha con¬ 
cluso il comizio Arvedo Forni, segretario generale 
deipensionati della CGIL. 

Tra l’altro Forni ha affermato che »i sindacati 
dei pensionati si oppongono ai tagli sulla scala 
mobile e alla eliminazione dell’aggancio annuale 
delle pensioni ai salari» e che la previdenza non si 


risana con le misure preuste nella finanziaria, 
•bensì attuando il riordino pensionistico che vie¬ 
ne rinviato da 5 anni e che non figura nel pro¬ 
gramma di governo». 

^sindacati dei pensionati, ha concluso Forni, 
«chiedono che il Parlamento superi la politica 
provvisoria e ingiusta del governo. Dopo 5 anni di 
dibattito nessuno può dire che non sa di che cosa 
si tratti, né prendere a pretesto diversità di posi¬ 
zioni su singole questioni, per continuare la poli¬ 
tica del rinvio e dello sfascio». 


Fermi da oggi porti e traghetti 
Scendono in sciopero i camionisti 


Sui «bacini» vertice rinviato 
Altissimo ha una sua proposta 


ROMA — Dalla scorsa mezza¬ 
notte i porti sono bloccati. A 
mezzogiorno si fermeranno gli 
equipaggi dei traghetti e delle 
navi italiane all’ancora nei no¬ 
stri scali marittimi. Si fermano 
con diverse modalità ì cantieri 
e ella mezzanotte scenderanno 
in sciopero i 250 mila dipen¬ 
denti aell’autotrasporto merci 
e i lavoratori «autogestiti» (las¬ 
sisti, facchini, trasportatori). 
Per tutti, meno che per i can- 
tieristi, l'astensione da! lavoro 
avrà la durata di 43 ore. E per 
tutte le categorie c’è '/appunta¬ 
mento di domani mattina a Ro¬ 
ma dove si incontreranno con 
folte delegazioni di ferrovieri, 
autoferrotranvieri, lavoratori 
de! trasporto aereo. 

Il punto di ritrovo nella capi¬ 
tale e il piazzale antistante la 
Stazione Ostiense da dove elle 
9,30 muoverà il corteo che at¬ 


traverso viale Aventino, via dei 
Cerchi, via del Teatro Marcel¬ 
lo, piazza Venezia, raggiungerà 
piazza Santi Apostoli dove par¬ 
leranno De Carlini e Monosilio 
per la Federazione trasporti 
CGIL, CiSL e UIL e Franco 
Marini per le tre confederazio¬ 
ni- Per il momento è assicurato 
l’arrivo a Roma di sette treni 
speciali e di oltre una cinquan¬ 
tina di pullman. Ma questo è 
solo un aspetto della manife¬ 
stazione romana dei lavoratori 
dei trasporti. A piazza Santi A- 
posteli i venti-trentamila lavo¬ 
ratori de; trasponi (tanti si va¬ 
luta possano essere, secondo i 
sindacati) saranno raggiunti da 
un’altra manifestazione che a- 
vrà il suo inizio stamattina a 
Livorno e il suo epilogo, trenta 
ore dopo, nel cuore della capita¬ 
le. E fa «staffetta, gigante dei 
portuali, cinquanta maratoneti 


in rappresentanza dei maggiori 
scali nazionali che percorreran¬ 
no tutta la via Aurelia, per por¬ 
tare a Roma, assieme alla .fiac¬ 
cola de! mare», un appello per 
la salvezza e il rilancio della no¬ 
stra economia marittima. I 
•portueli-maratoneti-tedofori» 
si accomiateranno dalla città di 
Livorno alle 9,30 di stamani. I 
portuali, i camieristi, i maritti- 
mij gli altri lavoratori, le auto¬ 
rità si riuniranno nella piazza 
davanti al palazzo dei portuali. 
Un breve comizio di un segreta¬ 
rio della Federazione unitaria, 
poi la partenza del primo »ma- 
! raxoneta. che sarà sconato e 
! accompagnato fino alla perife¬ 
ria sua della città. Verranno 
quindi nel corso della giornata 
gli incontri con le popolazioni 
ai Cecina. San Vincenzo, Gros¬ 
seto, Orbetello e. domani mat¬ 
tina, l'arrivo nella capitale. 


ROMA — La «guerra» dei baci¬ 
ni di crisi continua: i ministri 
sono arrivati ai ferri corti, tanto 
che il vertice convocato per og¬ 
gi è stato rinviato e ogni titolare 
di un dicastero economico lavo¬ 
ra ad una sua bozza di decreto 
legge. L’incontro al ministero 
del Bilancio non ci sarà più e 
non è stata fissata nemmeno 
una nuova data. Pietro Longo 
spiega la decisione con la sua 
assenza dalla capitale nei pros¬ 
simi giorni. In realtà nessuno 
nega più che il disaccordo è to¬ 
tale: i repubblicani rimprovera¬ 
no il governo di preparare un 
progetto troppo «assistenziale», 
i democristiani dicono tutto e U 
contrario di tutto, i socialisti 
sono a disagio perché uno de; 
•fiorì all’occhiello» del ministe¬ 


ro Crasi rischia di sfiorire pri¬ 
ma di sbocciare, intanto Altis¬ 
simo ha preparato un suo pro¬ 
getto. Ieri circolavano le antici¬ 
pazioni. Eccole. La bozza del 
dicastero deU’Industrìa preve¬ 
de un onere finanziario, al net¬ 
to delle de fiscalizzazioni, di 
3840 miliardi La fetta più gros¬ 
sa di questa cifra verrà destina¬ 
ta «ai contributi per nuove ini¬ 
ziative, ampliamenti e ricon¬ 
versioni, che comportano i au- 
mento di 10 posti di lavoro». Si 
tratta di 1700 miliardi: 200 
r.eH’63. 500 nell’84, 500 nell'85 
e 500 r.ell’86. 

Il contributo in conto capita¬ 
le è molto più alto per il Sud 
(4057 ), rispetto a! Nord (20fi ). 
Altri cinquecento miliardi sono 
previsti per gii interventi in 


materia di disoccupazione: si 
tratta della cassa integrazione 
straordinaria per 24 mesi, della 
disoccupazione per un altro an¬ 
no con una indennità che de¬ 
cresce del 2ófé ogni trimestre e 
di prepensionamentL La bozza 
inoltre prevede 450 miliardi di 
stanziamenti per la realizzazio¬ 
ne di strutture commerciali che 
aumentino 10 posti di lavoro, n 
ministero dell’Industria conce¬ 
de, in materia di incentivi fisca¬ 
li, la defiscalizzazione dei red¬ 
diti investiti nei bacini. l’IVA 
negativa (4 punti al Centro- 
-Nord e 6 al Sud), 12 riduzione 
dell’imposta sostitutiva sui 
contratti. 

Il progetto, però, non iden¬ 
tifica le aree e i settori che do¬ 
vrebbero far parte dei bacini di 
crisi. 


FLM: nessun 
sospeso 
a zero ore 
all’Alfa 


MILANO — II 5 dicembre prossimo 
dovrebbero essere sospesi a zero ore, 
secondo la direzione dell'Alfa Ro¬ 
meo, circa 8.500 lavoratoti. Alla fine 
di un lungo periodo di cassa Integra¬ 
zione (uno o due anni) 4-5.000 dipen¬ 
denti non dovrebbero trovare più po¬ 
sto negli stabilimenti milanesi e na¬ 
poletani del gruppo. In questi giorni 
la produzione è sospesa per uno del 
periodi di cassa Integrazione concor¬ 
dati l’anno scorso con 1 sindacati. I 
contatti fra direzione dell'Alfa Ro¬ 
meo e FLM sono Inesistenti. Cosi a 
dicembre c'è 11 rischio che, per la pri¬ 


ma volta nella storia dell'azienda au¬ 
tomobilistica di Stato e proprio men¬ 
tre il vertice deH’IRI parla di nuove 
relazioni Industriali, all’Alfa Romeo 
si proceda con un provvedimento u- 
nllaterale. 

Le tensioni che questa misura po¬ 
trebbe provocare sono prevedibili. 
Ieri a Milano lo stato maggiore sin¬ 
dacale che segue la vertenza del 
gruppo (FLM nazionale e regionale, 
consigli di fabbrica, CGIL-CISL-UIL 
della Lombardia) ha deciso di intra¬ 
prendere una serie di Iniziative per 
rimettere tn moto la trattativa. La 


FLM nazionale chiederà un Incontro 
ai governo e allTRI. Si diffida l’Alfa 
Romeo a prendere quaislasi provve¬ 
dimento unilaterale, si chiama in 
causa 11 governo e TIRI, In quanto, 
garanti dell'accordo con cui l'anno 
scorso li sindacato s’impegnò nell’o¬ 
pera di risanamento de! gruppo e l’a¬ 
zienda prese altrettanti Impegni sul 
plano del rilancio del gruppo e della 
tenuta dell'occupazione. 

Il documento unitario uscito dalla 
riunione sindacale di Ieri respinge la 
logica che Ispira la decisione dell’Al¬ 
fa di passare a drastiche riduzioni 


degli organici, ma anche dei volumi 
produttivi. Il presidente del gruppo, 
Ettore Massacesl, nell'ultima lettera 
scritta ai capi dell’azienda, conferma 
che l'Alfa Romeo ha rivisto i suol o- 
btettlvi strategici, si piega alle diffi¬ 
coltà del mercato. Il sindacato dice: 
le difficoltà cl sono, ma non si puù 
dichiarare la resa. Affrontiamole con 
misure nuove, perché gli strumenti 
fin qui utilizzati non sono più prati¬ 
cabili. Niente cassa Integrazione a 
zero ore, quindi, ma affrontiamo 
•con decisione le questioni relative al 
regimi di orario». 


-2,9% in 10 mesi 

Prodotti 
petroliferi, 
i consumi 
risalgono 
ad ottobre 
dell’1,6% 


assintegrati FIAT, no all’accordo 


II coordinamento dei lavoratori sospesi ha respinto l’intesa raggiunta tra l’azienda e la FLM • Manifestazione di protesta il 14, 
quando arriverà a Torino il ministro De Michelis - Il giudizio negativo perché rientreranno solo 4 mila dei 15 mila «espulsi» 


4.000 che rientreranno, perché 
dobbiamo continuare a lotta¬ 
re ». 

•Dove erano — hanno pole¬ 
mizzato altri — Lama, Camiti 
e Benvenuto, che tre anni fa ci 
magnificavano il primo accor¬ 
do sui cassintegrati, quando la 
FIAT lo ha violato?-. -La mia 
fabbrica, la Lancia di Verrone 
— ha detto un lavoratore — è 
l'unica alla quale l'accordo ga¬ 
rantisce il ritorno a piena pro¬ 
duzione. Ci siamo chiesti se 
fosse giusto approdare l'accor¬ 
do solo perché un suo pezzo ci 
(a comodo. Abbiamo deciso di 
no. I problemi dell’occupazio¬ 
ne non si risolvono a pezzi. De¬ 
ve darsi una linea tutto il sin¬ 
dacato ». 

Al termine l'assemblea ha 
approvato, sempre all’unani-. 
mità, un documento proposto 
dal Coordinamento cassinte¬ 
grati che reclama da! sindacato 
un’inversione di rotta sui temi 
occupazionali e chiede l’aper¬ 
tura di un dibattito sulla stra¬ 
tegia per lo sviluppo e sulla de¬ 
mocrazia interna al sindacato. 

Michele Costa 


ROMA — I consumi di prodotti petroliferi sono cresciuti In 
ottobre dell’1,6%. È il primo Incremento dall’inizio dell’anno 
c segue il - 2% dello scorso mese di settembre. È considerato 
un sintomo significativo di ripresa produttiva, anche se 11 
dato di ottobre non riesce ancora a rovesciare l’andamento 
del primi 10 mesi dell’anno, ancora «In rosso». 

Secondo 1 dati provvisori, l’andamento gennaio-ottobre re¬ 
gistra un calo del 2,9% nel consumi petroliferi globali, rispet¬ 
to allo stesso periodo del 1982. Nei mesi precedenti, tuttavia, 
la tendenza era stata molto più grave. Una conferma d’inver¬ 
sione di tendenza, oppure soltanto una pausa in un anda¬ 
mento comunque negativo? 

I dati provvisori indicano le seguenti variazioni percentua¬ 
li: benzina -0,8% in ottobre (-3,7% nei primi 10 mesi dell’an¬ 
no); gasolio +3,9% (-1,1% nel primi 10 mesi), olio combusti¬ 
bile + 1,6% (-4,5% da gennaio ad ottobre). In particolare, 
però, l’aumento dell’olio combustibile è dovuto quasi intera¬ 
mente ai consumi termoelettrici (centrali), poiché 1 consumi 
Industriali mostrano ancora una flessione dell’1,1%. 

Una conferma del particolare andamento dei consumi elet¬ 
trici, che negli ultimi due mesi hanno cominciato una risalita 
per taluni aspetti sorprendente e contraddittoria. Tuttavia 
anche per l’Enel 11 saldo annuo è ancora negativo e costerà In 
minori entrate per circa 140 miliardi. La parziale risalita del 
consumi petroliferi, counque, ha fatto risalire questo indica¬ 
tore che dal mese di maggio aveva registrato cadute costan¬ 
temente al disopra del 5% mensile. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Seicento delegati 
CGIL delle fabbriche chimiche 
riuniti in un teatro veneziano. 

■ Dietro il tavolo della presiden¬ 
za una grande scritta spiega co¬ 
sa dovrebbe essere questa as¬ 
semblea: la prima conferenza 
nazionale d’organizzazione del¬ 
la FILCEA. Ma il «tìtolo» non 
dà il senso esatto dell’incontro. 
•Abbiamo un obiettivo ambi¬ 
zioso — ha detto nella relazione 
introduttiva Fulvio Vento, se¬ 
gretario nazionale dell’organiz¬ 
zazione — vogliamo aggiornare 
l’analisi sui grandi mutamenti 
che si sono verificati in questi 
anni nello scenario politico, e- 
conomico, sociale e anche nell’ 
ambito sindacale. Vogliamo ca¬ 
pire quello che è avvenuto per 
adeguare la nostra strategia e, 
di conseguenza, la nostra strut¬ 
tura organizzativa». 

È un .quasi» congresso, in¬ 
somma. Anzi, forse è il prose¬ 
guimento del congresso di due 
anni fa. »La trasformazione 
profonda del sistema produtti¬ 
vo deve farci dire con coraggio 
che un ciclo storico della vita 
del sindacato si è chiuso — con¬ 
tinua ancora il segretario della 
FILCEA. Questa riflessione 1’ 
abbiamo già iniziata nell’assise 
CGIL dell’81: ma, allora, incal¬ 
zava la questione del costo del 
lavoro, della scala mobile. E, 
ancora una volta, l’emergenza 
prese il sopravvento e il sinda¬ 
cato fu costretto ad impegnare 
tutte le sue energie sul terreno 
scelto dall'avversario». Ora. an¬ 
che se la Confidustria ci riprova 
con i .decimali, non può più es¬ 
sere così: il sindacato, se sarà di 
nuovo costretto sulla difensiva, 
rischierà di sparire, di perdere 
ogni potere contrattuale. 

Ecco perché stavolta voglio¬ 
no essere i chimici a «scegliere» 
il terreno: non ci stanno a «la¬ 
sciare ìmmodificate le princi¬ 
pali variabili economiche». 
Hanno un loro progetto per lo 
sviluppo, anche dì un settore 
«maturo» come quello chimico. 
Dalla crisi, dicono, si esce solo 
innovando la produzione, spe¬ 
rimentando nuove tecnologie, 
programmando la trasforma¬ 
zione. 

Per arrivare a definire que¬ 
sta strategia, il sindacato ha 
dovuto fare uno sforzo enorme 
per superare .vecchi miti e vec¬ 
chi schemi», per affermare una 
nuova «cultura sindacale», un 
po’ meno legata alla fabbrica, 
un po’ più agli interessi genera¬ 
li del paese. Ma, a conti fatti, il 
sindacato in questo sforzo di 
aggiornamento si è trovato so¬ 
lo. .L'accusa che muoviamo alla 
Confir.dustria — è ancora il 
compagno Vento — è di imma¬ 
turità: perché sogna o si illude 
di riproporre la sua centralità 
attraverso un drastico ridimen¬ 
sionamento del potere sindaca¬ 
le e dò. in realtà, complica 
drammaticamente i reali pro¬ 
blemi delle imprese». 

E l’altro interlocutore, il go¬ 
verno? «Forse è arrivato il mo¬ 
mento di parlare chiaro — ha 
detto un altro segretario della 
FILCEA, Gastone Sciavi — e 
dire che il governo Craxi, che 
pure rappresentava un elemen¬ 
to di novità, nella manovra eco¬ 
nomica sembra condizionato 
dalla Democrazia cristiana. 
Una Democrazia cristiana che 
vuole ingabbiare il primo ese¬ 
cutivo a guida socialista in una 
operazione restauratrice sul 
piano economico e su quello so¬ 
dale». 

Ma il sindacato non si arren¬ 
de e rilanda la sua linea: una 
linea che semplicisticamente 
qualcuno definisce dello scam¬ 
bio politico, dello scambio tra 
controllo dei redditi e interven¬ 
ti a favore della occupazione. 
«È una definizione equivoca — 
per dirla ancora con Vento — 
perché la nostra proposta tende 
a recuperare, in un quadro coe¬ 
rente, i temi del risanamento-, e 
questo presuppone, non come 
materia di scambio, ma come 
corollario, anche un controllo 
su una dinamica di tutti i red¬ 
diti». 

Nuove forme organizzative 
devono sostenere questa strate¬ 
gia. È vero che’ c’è bisogno di 
momenti centralizzati di trat¬ 
tativa. «Ma il sindacato — han¬ 
no detto tanti rappresentami 
delle fabbriche — non può ri¬ 
petere l’esperienza di vertenze 
onnicomprensive e totalizzan¬ 
ti». «Da quxta assemblea deve 
invece uscire un’indicazione 
per la ripresa della contratta- 
rione decentrata e articolata — 
ha spiegato ancora Sciavi — e il 
centro di questa strategia con¬ 
trattuale deve essere proprio 1’ 
azienda, la singola impresa». 

Stefano Bocconetti 


I chimici 
rilanciano la 
contrattazione 
di fabbrica 

Aperta a Venezia la conferenza d’organiz¬ 
zazione della FILCEA - Gli obiettivi 

Seminario Cgil sulla legge-quadro 

ROMA — Da domani a sabato, per iniziativa della Cgil e della scuo'a superiore 
dalla pubblica amministrazione, si svolgerà presso tl centro studi sindacati di 
Arietta un seminario sui problemi d« attuazione della legge quadro sul pubblico 
impiego. Saranno affrontati temi riguardanti gli effetti giuridici e amministrativi, 
i problemi di programmazione finanziaria, l'organizzazione del lavoro, l'informa¬ 
tiva nella Pubblica amministrazione, la cultura del sindacato o deirAmministra- 
zione dopo la legge quadro. 

L'Inail oltre i mille miliardi di deficit 

ROMA — L'Inail chiuderà il bilancio 19B4 con un disavanzo economico di 
1.157 miliardi. Lo si ricava dal bilancio di previsione per Tanno prossimo 
approvato ieri dal Consiglio di amministrazione. Esso sarebbe determinato dagli 
aumenti delle rendite per effetto dell'ultima rivalutazione triennale e dalTincre- 
mento delle spase per le prestazioni istituzionali. 

Incontro De Michelis-Coop 

ROMA — Il ministro del Lavoro De Michelis s> è incontrato ieri con i responsabili 
delle tre centrali cooperativa. Sono stati infatti affrontati i oroti'emi relativi alla 
grave situazione economica, produttiva e occupazionale e il ruolo attivo che la 
cooperaziono 6 chiamata a svolgere ne! breve e nel lungo perìodo. 

L'Arcotronix chiede di entrare nella Ducati 

ROMA — La multinazionale statunitense Arcotroni* ha inviato un telegramma 
al ministero italiano dell'Industria in cui si dice interessata a riprenderà la 
tranativa por il suo incesso nona Ducati di Bologna, fabbrica del gruppo 
Zanussi. dì cui la società italiana intendo disfarsi. 

Più ampio intervento 
della Bundesbank 
in difesa del marco 


Il CAMBI UIC 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina in gisse 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scattino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
E scudo portoghese 
Pesata spagnola 


ROMA — L * pressione del dollaro è continuata Ieri nono¬ 
stante che il mercato di New York fosse chiuso per festività. 
In Europa la banca centrale tedesca ha raddoppiato gli Inter¬ 
renti, vendendo 36,8 milioni di dollari In chiusura dei mercà- 
to, per ostacolare 11 ribasso del marco. Nonostante ciò 11 mar¬ 
co è rimasto debole ed ha perduto qualche frazione nel cam¬ 
bio con la tira- 

in Asia il dollaro era al rialzo anche ieri ed ha raggiunto a 
Tokio i 237,25 yen. Le prospettive di rialzo del tassi d’interes¬ 
se negli Stati Uniti vengono considerate immutate. Le misure 
prese per sollecitare l’espansione economica, tutte rivolte ad 
agevolare l’offerta, non sono tali da realizzare quel rafforza¬ 
mento dello yen che moia giudicano necessario. 

Principale novità sulla scena del credito intemazionale è 
Tannando che il Fondo monetario potrebbe riprendere II ver¬ 
samento di quote del credito-finanziamento accordato al 
Brasile nel quadro del programma a medio termine. Il FMI 
ritiene che il governo di Brasilia abbia adottato restrizioni 
che soddisfano le sue richieste. C’è però da considerare ia 
forte pressione delle banche creditrici del Brasile per restitui¬ 
re al debitore un minimo dì capacità dì rimborso, o 11 punto dì 
appoggio tecnico per giustificare 11 rinnovo del crediti In sca¬ 
dènza 

Nel frattempo matura lo scontro fra Brasile e Stati Uniti 
sul mercato mondiale della cola rifornito per la quasi totalità 
da questi due paesi. Il Brasile accusa l concorrenti del Nord 
per violazioni negli accordi conclusi In sede <3 ATT. Gli Stati 
Uniti violerebbero le regole sovvenzionando produttori ed 
esportatori di sola con ben tre canali legai! di sovvenzione. 
Nonostante 11 rialzo dei prezzi, infatti, esiste ancora un sur¬ 
plus mondiale di semi e prodotti di sola. 


RCAutó: aumenti al di sotto 
del 15%, dicono le compagnie 

ROMA — Ricomincia l’annuale iter per determinare i nuovi au¬ 
menti delle assicurazioni obbligatorie per l’auto (RCAuto). É pre¬ 
vista per la metà della prossima settimana, con tutta probabilità, 
ia prima riunione della commissione Filippi che esaminerà i conti 
delle compagnie per stabilire le nuove tariffe per il 1984 (che 
andranno in vigore dal mese di febbraio). L’ANIA ieri ha fatto 
sapere che esiste «la possibilità» dì avere quest’anno aumenti al di 
sotto dell’inflazione (15S® ) e che, comunque, la tariffa, negli ultimi 
12 anni, e cresciuta assai meno del costo vita, dei prezzi delle auto, 
dei salari. Fatto 100 il 1971, questi gli indici' RCAuto 254,6; costo 
vita 438.5; prezzi auto 567.8; e infine salari 782.2. 
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Il collegio San Carlo di .Mo¬ 
dena ospiterà venerdì, sabato 
e domenica un grande conse¬ 
gno sullo scrittore Antonio 
Delfini, a sent’anni dalla mor¬ 
te. Delfini, nato a Modena nel 
1907 e a Modena v issuto per la 
maggior parte del tempo, e 
stato un letterato del tutto «e- 
sterno» al mondo delle lettere, 
cui non 6 stata prestata sinora 
la doluta attenzione, malgra¬ 
do le simpatie di alcuni critici 
e il premio Viareggio assegna¬ 
togli postumo c tra polemiche 
nel *63. Se si eccettua il roman¬ 
zo «il ricordo della Dasca- 
(1938), gli altri suoi libri di 
narratila e poesia, editi quasi 
tutti dopo la Liberazione han¬ 
no ai uto scarsa eco. Nell’82, fi¬ 
nalmente, l'editore Finaudi 
ha iniziato la pubblicazione di 
tutti gli scritti di Delfini: ope¬ 
ra d’avi io gli inediti -Diari 
1927-1961», poi, nel marzo di 
quest’anno la nuoia edizione 
de -Il ricordo della fiasca». 

Folco Portinari presenta al 
convegno una relazione su un 
aspetto poco conosciuto nell’o¬ 
pera dello scrittore modenese: 
-La poesia di Delfini», che spa¬ 
zia dalle prose-poetiche della 
fine anni 20 al -Frammenti- 
dei ’33-’36 fino alle -Poesie del¬ 
la fine del mondo» del 1958, 
cui si riferiscono i brani da noi 
liberamente scelti clic propo¬ 
niamo ai nostri lettori. 


1958 Siamo alle ‘Poesie 
della fine del mondo’, che so¬ 
no, con 11 «Quaderno n. I», le 
sole di Delfini raccolte In vo¬ 
lume. Nell’apocalittica scel¬ 
ta dell’idea di »fine del mon¬ 
do « c’è da rilevare una prepo¬ 
tente intenzione ei ersi va e 
provocatoria, accresciuta 
dall'epigrafe che 11 poeta a- 
vera scelto. In capo al libro, 
da Esenln: •Nel versi fu follia 
parlare del paese che fu miO‘. 

Se si procede dall’esterno, I 
materiali di maggior eviden¬ 
za cronlstica di queste « Poe¬ 
sie • sono due, uno personale, 
privato, e uno generale, sto¬ 
rico-politico, benché tra loro 
fittamente Intrecciati. Alme¬ 
no In partenza bisogna dar¬ 
ne notizia perché sono le sto¬ 
rie che vi si raccontano, l’In¬ 
telaiatura narrativa. In certo 
modo potrebbero essere pre¬ 
se come un diario, se si leg¬ 
gono In versi net ’58-’60 le co¬ 
se che si leggevano sul «Dia¬ 
ri » fin dal 1927, In una peren¬ 
ne requisitoria contro 
l’‘establlshmentr soclo-eco- 
nomlco-polltico Italiano. 
Ricchi e potenti, però medio¬ 
cri. E una costante su cui si 
può ripercorrere tutta la vi¬ 
cenda delfmlana e su cui si 
Innesta, alla fine, l’avventu¬ 
ra amorosa con Luisa B„ ap¬ 
partenente proprio a quel 
« milieu * sociale e perciò esca 
ulteriore d’inxettive. Infatti 
scarso è lo spazio riservato al 
male esistenziale, assorbito 
nel male storico, storicizza¬ 
bile, benché la •crlsb sottesa 
a tutta l’opera di Delfini ap¬ 
paia come una perdita ai i- 
dentità personale con una dl- 


Modena dedica un convegno 
ad uno dei personaggi più scomodi 
delia cultura italiana, Antonio Delfini. 
Nei 1958 scrisse delle «Poesie alla 
fine del mondo» nelle quali l’invettiva 
contro i nostri vizi morali 
si accompagnava ad un diffuso senso 
di morte. Ecco come mali esistenziali 
e mali storici vengono da lui 
«unificati» dando luogo ad un grande 
ma poco conosciuto momento letterario 

Italiani 



I vincitori 
dei tre 

Premi Balzan 


ItOMA — Sono stati assegnati 
al professor Francesco Gabrie¬ 
li (orientalistica), al professor 
Fduard Shils (sociologia) e al 
professor I'rnst Mayr (zoolo¬ 
ia) , «Premi Balzan» per il 
983 Queste, in breve, le moti* 
iazioni con cui sono stati con¬ 
segnati i premi, ciascuno dei 
quali ammonta a 250 mila 
franchi si i/zeri. 

Francesco Gabrieli: »l’er il 
suo fondamentale apparto al¬ 
la conoscenza del mondo isla¬ 
mico, attrai erso ricerche che 
spaziano dalla poesia araba 
preislamica alla letteratura 


contemporanea, dalla storia 
dei califfato alla letteratura 
contemporanea, con noi ita di 
metodi e originalità di risulta¬ 
ti». Fduard Shils: «Per l’im¬ 
portante contributo unico e 
innovatore alla sociologia con¬ 
temporanea, collegando la piu 
empirica tradizione della so¬ 
ciologia europea alla piu teo¬ 
retica sociologia europea, met¬ 
tendo in eiidenza i compo¬ 
nenti della cliilta, della tradi¬ 
zione culturale e dell’orienta¬ 
mento religioso nello si iluppo 
dell’ordine sociale». Ernst 
Mayr: «Per la sua critica del 
concetto dì specie, l’acuta ana¬ 
lisi della selezione naturale e 
del processo di formazione del¬ 
la specie, l’indagine dell’in¬ 
fluenza che la rivoluzione dar¬ 
li intana ha ai uto sul pensiero 
moderno». 


questa poesia vi seppellirà 


Jatazlone al mondo di quello 
stato. Ha veramente ragione, 
ragione poetica. Delfini, 
quando Invita a non decrit¬ 
tare personaggi e situazioni 
particolari, pur non essendo 
difficile farlo con un minimo 
di paziente Inchiesta: »Prima 
che li poeta seri vesse, non so¬ 
lo non esistexa una realtà, 
ma la cosiddetta realtà del 
pubblico non avrebbe nean¬ 
che potuto formularsi in un 
suggerimento. A farla breve. 
Persone, fatti, cose, luoghi 
narrati In queste poesie della 
fine del mondo sono frutto 
esclusivo deU’immaginazlo- 
ne del poeta ». 

A ccogliamo dun¬ 
que le spiegazioni 
che Delfini diede al 
Procuratore della 
Repubblca di Milano per 
scagionarsi o autoaccusarsi: 
•Il libro fu da me scritto con 
l’intento di effettuare una 
satira moderna al mondo 
contemporaneo, con intento 
moraleggiante. Esso si rifa¬ 
ceva alla tradizione lettera¬ 
ria che affonda le radici da 
Marziale e da Giovenale, fino 
a Teofilo Folengo, a Tassoni, 
perglungere ai moderni Bel¬ 
li, Trllussa, ecc.«. E con un’ 
aggiunta polemicamente ì- 
ronlca: «A conforto del mio 
impegno letterario, la Casa 
Editrice Feltrinelli mi Inviò 
In omaggio 11 "Merlin Cocai" 
del Folengo^. Però satira di 
quale •mondo contempora¬ 
neo •? Del suo. In primis, del¬ 
la meschinità di un ceto bor¬ 
ghese cui pure appartiene, 
nella sua piccola città, con 


ruolo e atteggiamento e pro¬ 
pensione aristocratici, In 
una situazione paradossale 
quanto naturale se si può ri¬ 
durre allo schema elementa¬ 
re dell’odlo-amore. 

Seguendo questa direzione 
di contraddittorie tensioni e 
di malessere apprensivo, in¬ 
quieto, non si può trascurare 
il dato pratico della sua par¬ 
tecipazione politica attiva, 
dall’adesione adolescenziale 
a un immaginano fascismo 
rivoluzionano all’entrata 
nelle liste di‘Unità popolare• 
nelle elezioni del 1953, contro 
la ‘legge trufa•. Né la propo¬ 
sta, nel '51 (26 aprile), di un 
•Manifesto per un partito 
conserx’atore e comunista in 
Italia «, perspicuo sintomo di 
caotico affanno, in un pro¬ 
getto di quiete attraverso la 
comunione degli opposti, 
delle opposte classi, con Inte¬ 
ressi c leggi proprie e conse¬ 
guenti. Qualcosa che ricorda 
le proposizioni politiche del 
futurismo; benché resti il so¬ 
spetto che una qualche dote 
di Ironia presieda queste o- 
perazioni, assieme a una do¬ 
se di vera nevrotica appren¬ 
sione, che a volte ha gesti di 
ribellione autentica, ai civile 
partecipazione, come testi¬ 
moniano le poesie dedicate 
al fatti di Reggio, sotto U go¬ 
verno Tambronl; runa di 
ampia emozione oratoria (•... 
lo qui non rido•), secondo I 
canoni, l'altra di più scattan¬ 
te e incisivo sdegno satirico, 
entrambe appartenenti di di¬ 
ritto alla raccolta maggiore. 

Tutte queste cose vanno 
messe In conto perché rap¬ 


presentano l'antefatto della 
•Fine del mondo », e poi il 
«/affo». Ed è anche perché, 
come s’è detto, nelle « Poesie » 
confluisce un po' tutta l’e¬ 
sperienza precedente, in un 
raggrumarsi furibondo e a- 
pocailttlco, definitivo, quasi 
presago che la sua fine, la 
morte, è Imminente. 

CI sono, nelle poesie, mo¬ 
ment! di esplicita denuncia 
di cose accadute o di chiara 
sentenziosità che, collez'o- 
nati, possono dare un’imma¬ 
gine logica dell'ideologia 
delflnlana. 

Se dovessi sceglierne una 
da usare quale punto ma¬ 
gnetico sceglierei «Noi mi¬ 
nacciamo di fare la guerra », 
perché l’Idea stessa di •fine 
del mondo » secondo l’occhio 
deiflnlano viene qui raziona¬ 
lizzata, raccontata, resa si¬ 
gnificativa, con tutte le sue 
perigliose ambiguità, d’una 
vorticosa navigazione senti¬ 
mentale senza porti: •Ster¬ 
mineremo I maschi galletti 
d'Italia./1 primi saranno gli 
emiliani,/ omosessuall-ln- 
trovertitl e maiali;/1 tesi Iesi 
pesi piemontesi;/ terzi, vene¬ 
ziani lombardi e ruffiani./ 
Sui mercati d'Italia sarà fi¬ 
nito il puzzo/ del coglioni e 
dei loro padroni malaffari./ 
Che muoia l’uomo che parla 
di figa/poi pratica il culo., 
che muoia! [...]/ Ma finirla 
dobbiamo col banchieri d’I¬ 
talia [...]/Mercanti, banchie¬ 
ri, avvocati, Ingegneri, coc¬ 
chieri,/non siete che polxerc 
di rotti bicchieri,/ di cui fa¬ 
remo carta vetrata pr sfre¬ 
giare la faccia/ dei nostri ir- 



Antonio Delfini e, in alto «La morte amica», una stampa di A. Rethel 


ricordabili ricordi di Ieri/». 

Un programma in cui i 
propositi sono concentrati 
con l’utoplca disinvoltura 
(•Nè Russi o Americani, né 
fascisti o antifascisti /slamo 
noi, solo) di un anarchismo 
fuori della storia, ma un po' 
squadnstlco. (C’è comunque 
il sospetto che la guerra, 
queha vera, con tanto dì fine 
del mondo c tanto di cavalie¬ 
ri dell’Apocalisse, fosse una 
reale preoccupazione di Del¬ 
fini, giustificata dalle tensio¬ 
ni di guerra fredda [ma calda 
in Vietnam] di quegli anni). 

Lo ripeto: le cose che si di¬ 
cono in questo libro vanno 
anche prese in considerazio¬ 
ne. ma sono cose che potreb¬ 
bero essere lette anche altro- 
i e, soprattutto perché, detta¬ 
te come sono da stati d’ani¬ 
mo emotivi, godono di mar¬ 
tini ampi di contraddlttorle- 
à e di disorganicità. Si pos¬ 
sono leggere altrove perché 
non sono originalissime. Ciò 
che non si potrà trovare al¬ 
trove sono invece le modalità 
della ‘fine del mondo ». Infat¬ 
ti la ‘fine del mondo » c’è, non 
però narrativamente de¬ 
scritta. Essa andrà piuttosto 
cercata e collocata nel mate¬ 
riale poetico usato da Delfi¬ 
ni, o se si preferisce nello sti¬ 
le omogeneizzante e totaliz¬ 
zante: una «fine» che corri¬ 
sponde alla ricostituzione di 
un magmatico caos (in que¬ 
sto senso è pure ‘fine dei 
mondo poetico », inteso come 
armoniosa organizzazione, 
in fila con le avanguardie del 
’900). 

L ’INTONAZIONE la 
suggerisce lo stesso 
Delfini, quando di¬ 
ce: •Questa è poesia 
che non invita» o, più perti¬ 
nentemente: -E mio dovere 
scrivere la mala poesia^. Ca¬ 
valiere dell’Apocalisse, ange¬ 
lo sterminatore e moralizza¬ 
tore, Delfini scrive questa 
sua •Imitazione del Caos» 
ponendosi al centro come 
personaggio che visita I suol 
antagonisti, e affrontandoli 
con un alto grado di incan¬ 
descenza ambulare, tale che 
saltano (ammesso che ci fos¬ 
sero prima) tutti i canoni del¬ 
ia corretta poesia. Anzi, se¬ 
condo i canoni dell’ortodos¬ 
sia poetica, del •bello », queste 
possono considerarsi franca¬ 
mente poesie •brutte » riscat¬ 
tate solo dal loro significato 
complessivo (...). Se con 1 tito¬ 
li di giornale o gli siogans si 
impossessava e assimilava il 
materiale • ignobile » del quo¬ 
tidiano (però con risultati 
linguistici apprezzabili nella 
manipolazione, alia maniera 
della pop art), nell’invettlx'a 
la tensione è provocata dalla 
•Ignobiltà » dei linguaggio, 
nell’esibizione esasperante 
della volgarità e dell'aggres¬ 
sività. 

Certo un impianto così a- 
sistematico e viscerale com¬ 
porta dei rischi (o ingenera 
del dubbi). C’è 11 rischio, per 
esemplo, che alla fine tanta 
xìolenza si risolva parados¬ 
salmente In un populismo a- 


rlstocratico (Il partito con¬ 
servatore e comunista), sal¬ 
vato solo, nella sua contrad¬ 
dittorietà, dalla carica di co¬ 
micità naturale che ha In sé. 
O che si tratti di un trucco, 
abilissimo, un espediente 
seppure Inconscio, dietro il 
quale si nasconde, come una 
« vergogna », un certo grado di 
pateticità, o di sentimentali¬ 
tà, quel patetico che fa da so¬ 
stegno morale (pubblico e 
privato mescolati assieme) 
all'esplosione verbale. Ma 
Delfini non è moralista siste¬ 
matico, perciò la sua opera 
non va letta come un mes¬ 
saggio organico e l’eventuale 
messaggio va decrittato an¬ 
cora nella struttura formale, 
nella sua caotica rappresen¬ 
tazione universalizzante del¬ 
la degradazione umana, visi¬ 
tata e registrata In un micro¬ 
cosmo provinciale e privato. 
In che consiste 11 suo raccon¬ 
to. 

T RA LE MANI alla fi¬ 
ne, cl resta quel ri¬ 
sultato Immediato, 
letterariamente più 
apprezzabile, «una sorta di 
grottesca festa del "Grand 
Gulgnol" dell'egotismo co¬ 
mico-catastrofico di Delfini », 
per seguire la dizione di Un- 
garelll(ma tutta la critica ri 
si è gettata su per un massi¬ 
mo di evidenza). Semmai 11 
furore delle • Poesie » diventa 
barocco, per ansia del vuoto 
o per sox r rabbondanza. Un 
barocco plebeo che ha le sue 
punte nobili nel «nonsenses», 
per i quali è inutile tentare 
una razionalizzazione di si¬ 
gnificati. Il divertimento é 
furibondo. 

La lezione di Delfini, 
quanto poco ascoltata e se¬ 
guita, sta qui e quello è 11 po¬ 
sto destinato siorlcamente a I 
fenomeno, nell’avere scelto e 
rivalutato la funzione cono¬ 
scitiva e morale del comico, 
ma anche la sua funzione 
drammaturgica, come ulti¬ 
mo scampo, rifiutando l'illu¬ 
stre della poesia per affron¬ 
tare un tema come la «fine 
del mondo », proposta invece 
quale parodia delia creazio¬ 
ne. D'altronde, letto «à re- 
bours’, questo è proprio ciò 
che si può dire di tutta, o 
quasi, la produzione di Delfi¬ 
ni, esaltata In queste conclu¬ 
sive « Poesie », la trasgressio¬ 
ne delle regole preferita alla 
loro sublimazione, per il ri¬ 
pristino d'un regolamento. 
Nel dissesto costituzionale 
delia «/ine del mondo • non 
resta forse spazio che all’az¬ 
zardo, ai rischio del gioco. E 
al piacere del gioco, alla pro¬ 
vocazione del gioco, alla se¬ 
rietà del gioco. E li gioco è 
appunto la sostanza del fare 
poetico di Delfini, la sua *ri¬ 
creazione». Chiedo un presti¬ 
to a Cesare Garboll: •Narciso 
sa farsi le boccacce? Se nei 
deridersi c’è una gloria. Del¬ 
fìni è stato sicuramente un 
eroe. Il gioco e II riso erano 
un segno di coraggio (incon¬ 
sapevole) e una tragedia ». 

Folco Portinari 



Galleria centrale dei mobili artistici all'Esposizione nazionale «fi Milano del 1881 e. 
accanto, una sedia di Bugatti 


Nel nostro paese, diversamente dal resto d’Europa, 
l’esplosione deli’«art nouveau» durò solo pochi anni. 
Colpa della tradizione o della mancanza di scuole? 

Un libro, partendo dall’unità d’Italia, prova a spiegarlo 

Povero Stato, 

da cent'anni 
senza liberty 


Liberty Italiano, ovvero mo¬ 
bile Italiano del Novecento. 
Fino a qualche anno fa com¬ 
pletamente dimenticato. Chi 
acquistava 11 tavolino more¬ 
sco o la mensola Intarsiata o 
lo specchio istoriato, poco si 
curava dello stile: aveva In 
mente solo 11 risparmio. Ep¬ 
pure ogni stile contiene qual¬ 
cosa di straordinario, qual¬ 
cosa da conservare, da valo¬ 
rizzare. Ma al maestri de! li¬ 
berty italiano. Valabrega, 
Quarti, Bugatti, Basile è toc¬ 
cata una sorte Infelice. Infat¬ 
ti l'Italia delira solo per quei 
filoni artistici o per quei mo¬ 
bilieri-designer stranieri che 
si chiamavano ?.Ictntosh, 
Gallé, Tlffany. 

Curiosa situazione, giac¬ 
ché di -materiale Italiano» 
anche se disperso per mille 
rivoli, ce n'era tanto. L’han¬ 
no capito Irene de Guttry e 
Maria Paola Maino, due stu¬ 


diose del mercato antiquario 
del Novecento, che con un li¬ 
bro »Il mobile liberty Italia¬ 
no» (Laterza, <4.000 lire, ma 
completissimo di materiale 
fotografico e di bibliografia), 
hanno pensato di riparare u- 
n’ingiusUzla. E hanno rispo¬ 
sto, con una ricerca attenta e 
amorosa, a quella efferve¬ 
scenza tutta italiane, che 
guarda con Interesse a ciò 
che si produce oltre 1 propri 
confini, ma alle proprie cose 
non presta attenzione. Anzi, 
le disperde, le dilapida. Cosi, 
le parole del critico Alfredo 
Melar.l che Incitava, nel 
1906, a creare un museo delle 
arti applicate, sono rimaste 
lettera morta. 

In Italia, si sa 1 movimenti 
sfiorano sempre la superfi¬ 
cie, ma ron creano delle 
scuole. Un Insieme di voci 
anche Importanti ma singo¬ 
le. Uno scoppiettio, anche un 
esplodere di focolai. Inter¬ 


mittenti. pronti ad ardere e a 
spegnersi. Mentre Morta par¬ 
tecipa a dibattiti, fa teoria, 
qui 11 livello resta artlstico- 
artlgìanals. Certo, Quarti in¬ 
segnava gratuitamente, e 
Cambellotu spingeva con il 
gruppo di Giovanni Cena, ad 
un ritorno alla semplicità: 
però la teorizzazione del ma¬ 
nufatte e contemporanea¬ 
mente il rifiuto deinndu- 
stria, hanno disperso le loro 
forze. Ma torniamo al libro. 
SI apre con l’unità d'Italia, 
ma dai punto di vista stilisti¬ 
co punta specificamente,agli 
anni fra U '98 e il 1920. È In¬ 
fatti, In quel periodo che 
i’»art nouveau» mette radici, 
benché siano radici assai de¬ 
boli. E verso ia fine dell’Otto¬ 
cento che, nel campo dell’ar¬ 
redamento, cl si separa dall' 
eclettismo. La mescolanza di 
gotico, rinascimento, classi¬ 
cità, barocco fino ad allora 


era stata totale Gli stili veni¬ 
vano rimescolati, ora Imi¬ 
tandoli singolarmente, ora 
accoppiandoli disinvolta¬ 
mente. Fesa il retaggio delia 
tradizione, seppur gloriosa. 

Questo periodo è un cam¬ 
po di battàglia tra tradizione 
e Innovazione, fra antico e 
moderno. Il mobile In stile, le 

t ambe del tavolo a lira, il 
racciuolo a testa di leone, 
nor. sono mai dimenticati. Se 
1 pittori vorranno mictierc il 
loro animo — animo di arti¬ 
sti — disegnandosi un am¬ 
biente dove vivere In armo¬ 
nia con se stessi (l'arreda¬ 
mento futurista di Balla, De¬ 
pero, Trampolini) se la bor- 

§ hesta, specialmente quella 
el Nord, ama le forme nuo¬ 
ve, 1 cataloghi dei grandi ma¬ 
gazzini e il gusto della plcco- 
la-borghesta. restano Invece 
ancorati al neorinasclmento. 
Il buio, la pesantezza, f’oscu- 


j ntà di quei tavoli di mogano, 
j di queile scrivanie di noce so- 
no uno status Symbol: confe¬ 
riscono decoro. Ancora oggi 
1 noi li conosciamo bene. 

Ma la tradizione non fu 
soltanto una palla al piede. 
La straordinarietà delllnta- 
glto, l'abilità manuale dell’ 
intarsio (che si è conservata 
nel mobili sorrentini), la ma¬ 
gnificenza dell’ebanisteria, 
vennero ripresi nelle scuole 
d’arte applicata all’industria 
fin dalla metà dell'Ottocen¬ 
to. n passato si offriva come 
chiave per Intervenire nel 
mercato Intemazionale. In¬ 
tanto fiorivano le esposizioni 
universali: Londra, Vienna, 
Parigi, Chicago. Letto In 
spalla, l’ebanista valicò le 
Alpi. Il traforo del Semptone 
verrà molto più tardi, nel 
1906. Un censimento del 1871 
elenca, fra intagliatori, mo¬ 
saicisti, Intarsiatori, ebani¬ 



sti, fabbricanti e negozianti 
di mobili e cornici, fornitori 
di legno e osso, verniciatori, 
doratori, tappezzieri e ripa¬ 
ratori, circa 35.000 addetti. 
Merito anche di un’Italia co¬ 
perta di faggi, ontani, casta¬ 
gni, noci, abeti, frassini, ace¬ 
ri, ciliegi (e con il ciliegio si 
fabbricano ancora le sedie di 
Chiavari). 

Tuttavia uno stile unitario 
non si riusciva a trovarlo. Le 
regioni continuavano a ma¬ 
cinare. ognuna per suo conto 
e dopo f! 1910 il «déco» Italia¬ 
no significò rivisitazione del 
mobile regionale. La casa 
era cresciuta per aggiunte. 
Un accumulo di mobiloni pe¬ 
santi, con statuine, colonni¬ 
ne, fregi e cariatidi; 1 divani 
imbottiti avevano alìe spaile 
tendaggi che conservavano 
più polvere di un soffione di 
Larderello. Il Medioevo era 
definito come »if regno este¬ 
tico della libertà», con appe¬ 
na raggiunta di aualche ci¬ 
neseria. Camillo Éoito, spet¬ 
tatore all’EsposiZ'one Nazio¬ 
nale di Milano, nei 1881 si la¬ 
mentava di quelle «seggiole 
col sedere tanto ristretto che 
v ì può stare, al più. quello di 
un bimbo e con certi ornati 
che vi pungono e vi marto¬ 
riano la schiena come nei 
supplizi dell'Inquisizione». 

Ma fuori d’Italia, l’«art 
nouveau» aveva intanto pre¬ 
so possesso delle città, aperto 
scuole, stampato manifesti 
teorici, sperimentato succes¬ 
si pratici. William Morris si 
era già pronunciato contro 
ia rozzezza dei prodotti indu¬ 
striali. In seguito Morta, Van 
de Velde, Mclntosh avevano 
insistito nella polemica con¬ 
tro l’Industria; linee sinuose, 
fluide, motivi floreali, figure 
allungate entravano cosi In 
una casa progettata per Inte¬ 
ro, globalmente, da) tappeto 
alla maglia, dai bagno al pa¬ 
ralume. La casa diventava 
un tutto unico. In Italia il 
problema dell’industria — 
giacché si era appena agli al¬ 
beri — si sentiva meno. Ma 
con l’Esposizione di Torino 


del 1902, che sarà anche una 
mostra-mercato, nella quale 
per statuto, dovevano essere 
esposti degli ambienti, si ha 
la verifica delibati nouv eau». 
Ebanisti, mobilieri, artisti e 
architetti vengono a patti 
con gii Industriali. Se la casa 
regnante resta attestata sul 
mobile d’epoca, qui è il gusto 
della borghesia milanese o 
quello dell’industnale meri¬ 
dionale Fiorio, ad essere sod¬ 
disfatto. L’Esposizione ha 
dei cronisti d’eccezione: Fo¬ 
gazzaro, Cena, OJetU, Eolto 
che racconteranno del diplo¬ 
ma d’onore assegnato al duo 
Ducrol-Basite (Basile aveva 
già ristrutturato nel IB29 Vil¬ 
la Igea a Palermo) e a Ceruti- 
MoretU. Ma i) ministro della 
Pubblica Istruzione, Nasi, si 
raccomanda proprio In quel¬ 
la sede rivolgendosi agli arti¬ 
sti di «serbare il carattere na¬ 
zionale, giacché il Cosmopo¬ 
litismo non si accorda con 1’ 
espressione individuale del 
genio». 

Tutti quei buoni propositi 
del liberty da un iato impor¬ 
tati e dall'auro frutto di Idea¬ 
li umanitari, giacché gli arti¬ 
sti italiani si commuovevano 
sulla condizione operaia e ne 
sognavano •l'elevazione in¬ 
tellettuale». tentano l’incon¬ 
tro fra ti bello e l’utile. Intro¬ 
durre nella casa pulizia, igie¬ 
ne, luminosità e insieme te¬ 
ner fede ali’fcstetica, ottenuta 
attraverso ia manualità, l’a¬ 
bilità artigianale, non era 
impresa semplice. Si rivelò 
impossibile. Senza un’indu¬ 
stria che riproducesse le loro 
opere, sarebbero rimasti sol¬ 
tanto del •pezzi unici». 

Ma nel 1906 con l’Esposi¬ 
zione di Milano, alla diffu¬ 
sione corrisponderà un ripie¬ 
gamento, un brancolare spi¬ 
golando tra le varie tenden¬ 
ze. Iris, penne di pavone, e 
«tenie» ornano ormai I calen¬ 
dari e le profumerie. Il tradi¬ 
zionalismo ride e nemmeno 
tanto sotto i baffi. Quel «dol¬ 
ce sul novo» è state sconfitto. 
I! «passato glorioso» ha avu¬ 
to la meglio. 

Letizia Paolozzi 
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Raitre, ore 20.30 


Che bel 
«match»: 
Hoffman 
contro 
Huston 


E brava RAI! Non contenta della concorrenza che ti fanno le 
private, mandi in onda in orari sovrapposti due film assai popolari 
(uno dei quali, sia detto tra parentesi, è un vero e proprio gioiello), 
in modo che Rete 2 e Rete 3 si rubino spettatori a vicenda. Leggere 
per credere: alle 20.30 comincia su RAI 3 II laureato di Mike 
Nichols, alle 21.35 inizia su Rai 2 Città amara di John Huston, un 
capolavoro che rischia di andare in onda per pochi intimi. 

Quello di Nichols è da più di 15 anni (risale ni 1967) uno dei film 
più noti e amati dal pubblico giovanile. È considerato il titolo che 
diede il via alla cosiddetta «Nuova Hollywood., anticipando di due 
anni, anche se con meno virulenza, le tematiche di Easy rider e di 
Fragole e sangue. Narra il ritorno a casa di uno studente finalmen¬ 
te laureatosi, Benyamin Braddock, e le sue disavventure sentimen¬ 
tali, a cominciare dalla seduzione che opera su di lui l’attempata 
signora Robinson, amica di famiglia. Oltre che per la bravura di 
Dustin Hoffman e Ann Baneroft, e la grazia di Katharine Ross, il 
film è di\ entato celebre per la colonna sonora: le canzoni di Simon 
& Garfunkel (tra cui le «storiche» Sound ofSilence e Mrs. Robin¬ 
son) vennero cantate da un’intera generazione. 

Quello di Huston (1973) è, senza giri di parole, un film stupendo. 
È l’amaro rapporto fra due pugili (uno avviato al tramonto, l’altro 
vanamente proteso verso una grande carriera), le cui esistenze si 
consumano in una piccola, squallida città della California. Un 
John Huston povero, sulla linea di La saggezza nel sangue, ma 
assolutamente impagabile. Stacy Keach e Jeff Bridges (i nomi vi 
diranno poco, ma riconoscerete subito le facce) sono i due bravissi¬ 
mi interpreti, (al c.) 


Raiuno, ore 17.05 


C’è un nuovo 
telefilm: 
un orfano che 


cerca mamma 





Dicembre 1963. Una Mercedes nera sbuca dalla nebbia e si 
schianta, sotto una pioggia di pallottole al posto di frontiera tra 
Austria e Ungheria. E un incidente che dopo anni avrà un’enorme 
ripercussione sulla vita del giovane Billy Stanyon. Egli sopravvive 
a questo evento, ma rimane orfano. Viene adottato, ma perde 
anche i nuovi genitori morti per annegamento. È cominciato così 
Barnere, nuova serie di telefilm in onda il pomeriggio alle 17.05 su 
Raiuno quattro giorni alla settimana. Affidato alla tutela di Vin¬ 
cent Whitaker, un anziano avvocato, il giovane apprende da lui di 
essere stato adottato: ma la sua vera origine rimane un segreto. 
Whitaker è un uomo tranquillo che conduce i suoi affari professio¬ 
nali e la sua vita con l’aiuto della fedele segretaria signora Price. 
Whitaker aiuta il giovane nella ricerca del suo passato. L'unico 
aggancio di Billy con i suoi «veri, genitori è una vecchia scatola 


delle cartoline da Budapest. Sono le lettere a guidare Billy nelle 
sue ricerche. Gunter Walser, un giornalista tedesco, vecchio amico 
di Whitaker, aiuta il giovane che si trasferisce a Londra, poi in 
Scozia. Germania, Austria e Francia. Billy incontra la perfida can¬ 
tante lirica di origine ungherese Mrs. Dalgheish, il rude Me Intyre, 
Fabbricante di vetri scozzesi, l’aristocratica famiglia De Beauvoir e 
le misteriose Hilde e Elsa Gruber. Infine tutti gli ostacoli sono 
superati ed i pezzi del mosaico trovano ciascuno il loro posto. Ma 
altre barriere si alzano di fronte a Billy: sono la ricerca (fi se stesso 
e il suo ruolo nel duro mondo degli adulti, interpreti principali dei 
10 telefilm: Paul Rogers, Benedict Taylor e Patricia Lawrence. 

Raiuno, ore 19 


Sette giorni 
dedicati 
alla gente 
intelligente 



Raitre, ore 20 


Si usa dire 
«roba da 
Medioevo»; ma 
è proprio così? 


• Roba da Medioevo • è il tito¬ 
lo di un ciclo del DSE in 5 pun¬ 
tate, in onda su Raitre alle 20. 
Un titolo polemico che sottin¬ 
tende il contrario di quanto l’e¬ 
spressione comunemente in¬ 
tenda. La consulenza è di Re¬ 
nato Fabietti, Francesco Baro- 
celli, Gaetano Forni e Giuseppe 
Sebesta. Richiamandosi alla 
più recente storiografia con¬ 
temporanea, il programma esa¬ 
mina la «cilvilta materiale, dei 
secoli XI e XII e illustra alcuni 
dei mutamenti più significativi 
che in quel penodo si manife¬ 
starono nel campo dell’evolu- 
rione tecnica, economica e cul¬ 
turale. 



Giovanni Raicevich in «L’uomo della foresta» 


Cinema 


Tutti i «muscoli di celluloide» in rassegna 
a Milano: pellicole rare, inedite, ma a dare spettacolo 
ci saranno anche i «Maciste» in carne e ossa 

Ora il film va 
in palestra 


MILANO — Maciste c di moda! La TV l'ha 
appena onorato di una inaspettata ripresa, e 
ora a Milano è in corso una rassegna intitola¬ 
ta *Gli uomini forti-, A dire il vero, Maciste 
non è l'eroe assoluto di queste serate (in corso 
fino al 12 al cinema De Amicis): gli danno 
man forte tutti i forzuti degli anni T0 e '20 del 
cinema italiano, da Ursus all’atletico Saetta, 
e perfino una forzuta, la misteriosa Astrea, 
che in realtà era una nobildonna veneziana di 
cui la storia non ci ha tramandato il vero no¬ 
me. In uno spezzone mostratoci durante la 
presentazione, Astrea non è certo una virago, 
semmai uno matrona nerovestita come Zorro 
che accorre in aiuto dei deboli e degli oppressi. 

Per lo spettatore di oggi, l'aspetto sorpren¬ 
dente di questi film è la loro rigorosa contem¬ 
poraneità (relativ amene agli anni in cuifuro- 
no fatti, ovviamente). Maciste non è un Ercole 
qualsiasi, vestito di pelle di leone e alle prese 
con mostri mitologici; è un forzuto del suo 
tempo, che net 1916 interpreta (l'attore è il 
famoso Bartolomeo Pagano) addirittura il 
personaggio di un alpino, che scala le Dolomi¬ 
ti con il cannone in spalla e getta gli austriaci 
nel burrone. La Grande Guerra era in pieno 
corso e forse ai parenti di coloro che erano al 
fronte non pareva vero di poter sperare in un 
simile alleato. 

L’esibizione della forza, se finalizzata a una 
giusta causa, è un modo come un altro di for¬ 
nire al pubblico nuove speranze. Nel caso Jet 
celebre Saetta (l’attore Domenico Cambino, 
anche regista di se stesso) si tratta però di 
esibizione di destrezza. In un altro spezzone, 
Saetta-Gambino salta su un treno e, sporgen¬ 
dosi dal muso della locomotiva, salva a tempo 
di record un uomo e un bambino legati ai bina¬ 
ri! Al pubblico dell’epoca, digiuno ai TV, dove¬ 
va fare un effetto degno di Cari Lewis. 

Altri forzuti mostreranno i muscoli a Mila¬ 
no: il Sansone di Luciano Albedini, nell’unico 
suo film conservato fSansone acrobata del ko¬ 
lossal),!'/ campione di lotta greco-romana Gio¬ 
vanni Raicevich; il raffinato Mario Guaita 


Ausonia: l’Ursus di Bruto Castellani, specia¬ 
lizzato nell’abbattimento di tori a mani nude; 
l'Aiax di Carlo Aldini. Ma la novità della ras¬ 
segna sono gli addentellati moderni che i cu¬ 
ratori, Alberto Farassina e Tatti Sanguineti 
(con la collaborazione della Cineteca Italiana, 
della Provincia e della Regione), hanno voluto 
trovare. Sabato verranno presentati in ante¬ 
prima italiana i film Pumping Iron di George 
Butler. con i culturisti Arnold Schuarzcneg- 
ger (che poi fece Conan) e Lou Ferrigno, del 
1977, e Milo Barus, l’uomo più forte del mondo 
1982), il cui protagonista è Gunther Lampre- 
cht, vale a dire l’Hans Biberkopf di Berlin Ale- 
xanderplatz, il kolossal-TV di Fassbinder. 

Ma l'elemento più curioso sarà la presenza, 
tra una proiezione e l’altra, di atleti c culturi¬ 
sti che, sfidando i bicipidi di Maciste, daran¬ 
no dimostrazioni pratiche di forza, bruta e 
non bruta. Ci sarà Agostino Moroni, stunt- 
man e maestro d'armi in vari film di guerriglia 
metropolitana e campione di haratè-full con¬ 
tact, vale a dire un karaté in cui non ci si 
limita a mimare i colpi, ma ci si mena davvero; 
ci sarà Nicola D’Ambrosio, maresciallo dei ca¬ 
rabinieri, che è stato Mister Europa nel ‘72 e 
primatista mondiale di squat, cioè di piega¬ 
menti sulle gambe con biiancere di 310 chili 
sulle spalle (solo a scriverlo ci vengono i brivi¬ 
di). Il confronto cinema-palcoscenico, o cine¬ 
ma-ring se preferite, dovrebbe essere il piatto 
forte della rassegna, che è inedita nel suo pro¬ 
porre la forza dei muscoli accoppiata al rigore 
filologico. Gli organizzatori, in effetti, hanno 
trovato i film nei posti più inverosimili, in 
pellicole deteriorate che col tempo si erano 
ristrette (sì, alla celluloide succede anche que¬ 
sto) e che, per ricavarne un contro-negativo, 
hanno dovuto essere passate fotogramma per 
fotogramma, a mano, come fossero cartoni a- 
nimatL Perché la pellicola (che è deperibile, 
infiammabile, ha insommu tante brutte quali¬ 
tà) è anche delicata, c va trattata con i guanti, 
non con i muscoli. 


Programmi Tv 


TV francese: nasce 
il quarto canale 
(dedicato al cinema) 

PARIGI *— Il governo francese ha dato il via al 
quarto canale televisivo, «Canal plus», che sarà 
dedicato essenzialmente al cinema. Le autorità 
hanno infatti risolto il problema del tempo che 
deve trascorrere per proiettare alla televisione 
film recenti, problema che ha impedito per di¬ 
versi mesi la conclusione di un accordo tra le 
industrie cinematografiche c l’agenzia Ilavas, 
incaricata di realizzare questo quarto canale 
televisivo, per usufruire del quale bisognerà pa¬ 
gare un canone supplementare. Secondo ta de¬ 
cisione del governo t film che avranno totaliz¬ 
zato meno di 110 mila spettatori al cinema po¬ 
tranno essere proiettati a «Canal plus, dopo sei 
mesi dalla loro uscita mentre per quelli che 
hanno registrato tra i 110 mila c 350 mila spet¬ 
tatori dovranno trascorrere nove mesi. 


Ritrovate a New York 
cinque acqueforti 
rubate di Rembrandt 


NF.W YORK — L’ufficio di New York del Fede¬ 
rai Bureau of Investigation (FBI) ha annuncia¬ 
to che cinque acqueforti rinvenute all'Interno 
di un deposito bagagli a gettone alla stazione 
ferroviaria principale di New York sono state 
in modo definitivo identificate per opere auten¬ 
tiche dell’artista olandese del XVII secolo Rem¬ 
brandt. Le opere erano state rubate da collezio¬ 
ni private a Syracuse, nello Stato di New York, 
c a Ottawa. L’autenticità delle incisioni, il cui 
valore è di oltre 500 mila dollari, è stata accerta¬ 
ta da Douglas Druick, della National Gallcry di 
Ottawa, che ha esaminato i lavori a New York. 
Il portavoce dell’FBI ha rivelato che un certo 
dottor Thomas Cruz è ricercato da agenti fede¬ 
rali per essere interrogalo sulla v Renda del fur¬ 
to delle acquetorti. 
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Una 
scena di 
«Trilogia» 
il film 
di Bill 
Douglas 
che sarà 
presentato 
alla 
rassegna 
di Milano 


, t.v », - **5- 

- -è. '- f :* , 

„ « ..mr » v- V 


r s. <..*■* - <rr -ha l 






MILANO — Al numero 127 di 
Charing Cross, una via ricca di 
teatri e di librerie che si arram¬ 
pica verso il nord di Londra, 
sorge un moderno edificio che è 
sede del British Film Institute. 
In Dean Street, tra le stradine 
malfamate di Soho, ha sede in¬ 
vece il National Film Archive. 
paradiso di tutti gli studenti di 
cinema in caccia di rarità. Que¬ 
ste venerande istituzioni bri¬ 
tanniche compiono, quest’an¬ 
no, mezzo secolo di vita. A Mi¬ 
lano, FARCI ha deciso di fe¬ 
steggiarle organizzando, tra la 
Cineteca, il Cinestudio Obraz e 
il cinema Paris, una breve ras¬ 
segna che copra questi cin¬ 
quanta anni di gloriosa attività. 

Prima di esaminare i film in 
dettaglio, sarà bene ricordare 
che il British Film Institute, si 
è buttato ormai da anni nella 
produzione. Inizialmente si è 
mantenuto nell’ambito dei cor¬ 
tometraggi, dei documentari e 
dei film d’animazione; ma da 
qualche tempo ha cominciato a 
muoversi anche ncH’ambito del 
film «commerciale» (che brutta 
parola!), e i risultati, anche cla¬ 
morosi, stanno arrivando: A- 
scendancy di Ted Bennett ha 
vinto FQreo d’oro a Berlino, A- 
nother Time Another Place di 
Michael Radford è stato pre¬ 
miato a Taormina, I misteri del 
giardino di Compton House di 
Peter Greeneway ba avuto 
grande successo, anche in Ame¬ 
rica ed è uscito in questi giorni 
in Italia, commentato dalla 
stampa come imo dei più bei 
film dell'anno. Inglesi alla ri¬ 
scossa, dunque, il BFI ha gran 
pane dei meritL 


Cinema 


Otto film per scoprire 
il cinema inglese: da Hitchcock 
alla «Trilogia» di Bill Douglas 

E a Londra 
rinasce il 
neorealismo 


Di questi aspetti produttivi 
si è parlato nell'incontro con la 
signora Carol Myer. della divi¬ 
sione produttiva del BFI; pro- 

§ rio sul Compton House, ha 
etto: «Il film di Peter Greena- 
way è stata una cosciente svolta 
nella nostra politica di produ¬ 
zione. Per la prima volta abbia¬ 
mo lavorato su un soggetto che 
garantisse un film a nesso co¬ 
sto, artisticamente valido, spe¬ 
rimentale ma anche commer¬ 
cialmente interessante. Subito 
dopo abbiamo prodotto anche 
Ascendancv e The Gold Dig- 
gers di Sally Potter, un film 
femminista che sarà finito en¬ 
tro novembre. Ditto ciò senza 
abbandonare la nostra politica 
di produzione nel campo degli 


I shorts e dei documentari. Gree- 
naway aveva già lavorato per il 
BFI, aveva fatto due film che 
non erano mai stati distribuiti. 
Non crediate che per Compton 
House siano state tutte rose e 
fiori fin dall’inizio: a un certo 
punto della lavorazione erava¬ 
mo oltre il budget previsto e 
mostrammo il film ancora in¬ 
completo a trenta compagnie 
commerciali, per ottenere nuo¬ 
vi finanziamenti. Nessuno die¬ 
de una sterlina. Per fortuna ar¬ 
rivò il contributo del canale te¬ 
levisivo Channel 4. Il film è co¬ 
stato in tutto 300.000 sterline: 
negli USA ha già incassato due 
milioni e mezzo di dollari». 

— Come sono i rapporti tra 
Cbannel 4 e il BFI? 


Dolori per 
gli acrobati 
del rock 

TREVISO — Incidente alla 
coppia campione del inondo 
Rock’n Itoli 1982 della FMIIJ 
Diego Fossaluzza e Antonella 
Marchesi di Treviso. Durante 
gli alicnamenti per partecipa¬ 
re al .Campionato del Mondo 
Rock’n Roll 1983» che si terrà 
in Italia, la ballerina mentre 
eseguiva un doppio salto mor¬ 
tale all’indietro con caduta a 
vite è caduta riportando una 
contusione. Purtroppo la cop¬ 
pia che era una fra le favorite 
non parteciperà al Mondiale 
che si terrà domenica 20 no¬ 
vembre nel pomeriggio a Bus- 
soladomani. 


•Ottimi. Il capo di Channel t 
è Jeremy Isaacs, che prima ira 
capo della produzione al BFI. 1 
loro fondi ci sono utilissimi, 
perché la maggior parte delle 
nostre sovvenzioni è di origine- 
statale, tramite il Dipartimen¬ 
to dell’Educazione, e il govi rito 
della signora Thateher ha chiu¬ 
so non poco i rubinetti 

— Come vive il BFI, con la 
crisi del cinema e il «problema, 
del governo conservatore 9 

•Il cinema, in Gran Breta¬ 
gna, perde spettatori per In 
concorrenza della TV e, soprat - 
tutto, del video. Vedere Mo¬ 
menti di gloria al cinema costa 
3 sterline, noleggiare la video 
cassetta costa una sterlina e 
mezzo! Il governo ci dà pocln-t- 
simo aiuto: la sua politica tende 
a incoraggiare l’iniziativa pri¬ 
vata, vorrebbe che ce la cav assi - 
mo con altre fonti per poter ri¬ 
sparmiare. Il governo ha prati¬ 
camente distrutto gli enti sta¬ 
tali, come le università e il Bri¬ 
tish Council. Noi abbiamo un 
contratto di "sponsorizzazio¬ 
ne” con la Mobil Od, che sov¬ 
venziona gli archivi. Ma non è 
che ci diano un gran che: se ci 
dessero anche i soldi che poi 
spendono per propagandare 
questa loro iniziativa, potrem¬ 
mo lavorare molto meglio». 

Il rilancio del cinema inglese, 
che è forse il grande dato del 
1983. non è quindi esente da 
problemi. Sicuramente Marga¬ 
ret Thateher non è una cinefila, 
e comunque la crisi economica 
non potrebbe risparmiare un 
settore in cui. però, abbondano 
le idee e i talenti, a differenza 
di qualche altro paese. Nella 
rassegna milanese si vedrà A- 
scendancy, il titolo giusto per 
capire dove vada il cinema in¬ 
glese degli anni 80, una dram¬ 
matica storia familiare ambien¬ 
tata nell'lrlanda del 1920. Gli 
altri titoli saranno lo stupendo 
L'occhio che uccide di Michael 
Powell, storia di un maniaco 
che assassina prostitute fil¬ 
mandone la morte (1959); il fa¬ 
moso Enrico V di Laurence O- 
livier (1944); First a Girl di Vi¬ 
ctor Saville (1935), assai curio¬ 
so perché è la versione londine¬ 
se del recente Victor/Victoriu 
di Blake Edwards (entrambi 
sono remake del film tedesco 
Viktor und Viktoria, di Rein- 
hold Schunzel, 1933); Bla- 
ckmail di Alfred Hitchcock 
(1929), nella doppia versione 
muta e sonora; e infine The Lo- 
dger. 1926, un altro rarissimo 
Hitchcock muto del periodo in¬ 
glese. 

Abbiamo lasciato per ultimo 
un titolo che vi raccomandiamo 
caldamente (verrà presentato 
all’Obraz domenica): la cosid¬ 
detta Trilogia di Bill Douglas, 
tre mediometraggi (La mia in¬ 
fanzia, 1972; La mia gente, 
1973; Verso caso, 1978) assolu¬ 
tamente straordinari in cui si 
ricostruisce l’infanzia di _ un 
bambino nella Scozie dell'im- 
mediato dopoguerra, in un pa¬ 
norama di desolazione e pover¬ 
tà. Il tono del racconto, fa cru¬ 
dezza documentaristica dei 
particolari, il livido bianco e 
nero della fotografia fanno del¬ 
la Trilogia un risultato stupefa¬ 
cente per gli anni 70: anche il 
neorealismo italiano più gran¬ 
de ha raggiunto di rado simili 
vertici di potenza espressiva. 

Alberto Crespi 


| Radio 


•Italia Sera• si collegherà in diretta con la NASA per una 
conferenza stampa degli scienziati che parleranno di una straordi¬ 
naria scoperta: l'esistenza intorno alle stelle di sistemi planetari 
de! tutto simili al nostro. Tema guida della settimana di -Italia 
Sera• sarà l’intelligenza. Ne parleranno vari esperti: il premio 
Nobel Jenny Eckles. la studiosa Rita Levi Montalcini e Victor 
Serebriaknff. presidente del • Mensa », ovvero Fassociazione che 
raggruppa i superdotati «in intelligenza» di tutto il mondo. 


Raidue, ore 20,30 


«Disordine 
pubblico»: 
telefoniamo 
al ministro 


Il ministro delFInterno, O- 
scar Luigi Scalfaro, Giuliano 
Vassalli, Ugo Pecehioli e Indro 
Montanelli: ecco i personaggi 
in studio, per la trasmissione 
Primo piano che viene condot¬ 
ta da Arrigo Levi (Raidue, ore 
20,30). I quattro discuteranno 
sul tema della «Questione cri¬ 
minale., in particolare «Il disor¬ 
dine pubblico». Com’è noto la 
trasmissione, la cui regia è cu¬ 
rata da Libero Bizzarri, è rea¬ 
lizzata in diretta (dallo Studio 
3 di Roma) e agli spettatori è 
data la possibilità di telefonare 
per proporre domande ai per¬ 
sonaggi presenti. 


G Rallino 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzopamo 

13.25 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeteZim 

18.00 I GIORNI DELLA LIBERTA’- 1848 

18.30 OSE - COME NASCE UNA LEGGE - Schede - Istituto» 

16.00 MARCO • Cartono «nettato 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG 1-FLASH 
17.05 BARRIERE - Con Patf Rogar* e Benedct Tayicr 

18.00 TG1 - CRONACHE. Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 

18.30 TAXI • TeleMm. Problemi & sofc* 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e per senape* 

19.48 A« MANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) • Di LxSa Ravwa ed Em*xjeN 
Va cch ett a . Al iterine- «la poeta <* Casa Caute» 

21.35 CACCIA AL TESORO - Goco teNvarvo: San Augusun (Cdomt*a) 

22.35 TELE «ORNALE 

22-45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.50 MRCOLEOT SPORT • JUgcalavia-ltate- Al tentine: TG1 notte -Oggi 
al Parlamento - Che tempo fa 

G Raidue 

12.00 CHE FAI MANGI? - Rega <* leone Mancm» 

1100 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 CAPTTOL 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Pvotemo - La Pimpa. urtor» ammaa <S Attan - 
Foiy Foot, telefilm 

16.30 OSE - FOLLOW ME - Corso <S Sngua -glese 
17.00 RHOOA - Telefilm. Coeva vita con a pai** 

17.30 TG 2-FLASH - DAI PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Cronaca, quo. fbn. cnema e teatro 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LISPETTORE DERRICX • Telefihn - Prevnroni dd rampo 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA QUESTIONE CIURMALE-Oi Arrigo lavi Fwteepano 0»C» U*g 
Scaltro. OAano VatsaS. Ugo Pecchici. Inde Montane* 

21.38 OTTA AMARA’- Firn. Di John Huston. Imrprvtc Stacy Ketch. Jeff 
Bndgss 

22.28 TG2- STASERA 

22.30 CITTA AMARA - FSm 2* tempo 
23.20 TG 2-STANOTTE 


22.10 DELTA SERIE - «Che età la mezza età» 

23.00 TG 3 

G Canale 5 

9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubriche: 10.30 eAbce». tele¬ 
film; 11 Rubriche; 12 Help, veneti; 12.30 Bis. con Mike Bongiocno; 13 
B pranzo A servito, con Corredo; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 
■General Hospital», telefilm; 16.30 «Una vita ds vivere», sceneggiato: 
16.50 eKazzard». telefilm: 18 «Ralphauparmexieroe». telefilm; 19 «Jer- 
ry e Cechi», telefilm; 19 30 «Barena», telefam; 20.25 «Danai», telefilm; 
21.25 «L'erediti Ferramenti», film con Fabio Testi. Dom ini que Sarvda. 
Gì 31 Proietti: 23.25 Canale 5 New»; 0.25 «La fiamma del peccato». 


G Retequattro 


9.30 «Memmy fa per tre», telefilm; 10 «Papi caro pepi», telefilm; 10.30 
F4m «Una ragazza Ct sedurrà»; 11.15 «Oae fl » casa neOa praterie», 
t ale fi bre 12.55 «Vicini troppo vicini», te l efil m ; 13.30 «Padrondn e FIO», 
taiefibn; 14 «Agua viva», te len ov e la: 14.50 Firn «Defitto sub « piag gia »: 

16.20 Ciao eleo, cartoni animati; 17.20 «Dr. Sfcjmp • Arale», cartoni 
«ramati: 17.50 «Chips», teiefibn; 18.50 «Cancàn Dava», telefibn: 19.30 
«La famiglie Bradford», telefilm; 20.30 Un mifione al eeeondo. con Pippo 
Baodo; 22.30 «Vegas», telefilm; 23.30 Sport. Tennis: Torneo di Barcel¬ 
lona. firn. 

G Italia 1 

10.20 Fàm-commerfia «Orchidea nera»; 12 «Gfi croi (fi Hogan». teiefibn; 

12.30 «Vita da strega», t ale film ; 13 «Bòn bum beni»; 14 «Cara cara», 
telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggierò; 15.30 «Aspettando il 
domani». sceneggNto; 16.05 «Birri bum bem». «I fantasfid viaggi (fi 
FjC'Hfino». «Lucy», cartoni animati. «L’uomo (fi Atlantide*, tele fibn ; 
17.50 «La casa neOa prateria», telefilm; 18.50 «La donna bionica», 
telefi lm : 20 «I puffi»; 20.30 Fdm «Aragosta a coteziooe»; 22.30 Film 
«Osfitto in t3enz*e»; 24.00 Ffim «Dopp«o bersaglio». 


G Telemontecar'o 


G Raitre 


15.30 DSE - FISICA DEL COLORE - Schede - Sdenta a Tecrace 
16.00 DSE - A CASO PRETESCHE - Di Ennio Btfpun 

18.30-18.26 40 ANNI DOPO- IMMAGINI IN NERO- Teenca d un colpo 
d Sisto: La macia su Roma 

18.25 L’ORECCHIOCCHK) • Quasi un quotidiano tutto di muse* 

19.00 TG 3 - Intsrvsfio con: BUbbfiee 

19.35 GENTE... COME NOI - Di Godo Osvko Bevano 

20.05 DSC • ROBA OA MEDIOEVO - Uomn n cammino 

20.30 IL LAUREATO - Fitti di Mba NchoN. Imwpratc Dustin Hoffman, 
Arma Baneroft, Rat barine Rota 


12.30 Prego ai accomodi; 13 Afionzenfantm; 13.30 Sceneggiato ala 
amour» de le Befie Epoque»; 14 Sceneggiato «Un reietto defie isole»; 15 
Delta; 16715 Cartoni. «Supersar Gartiger»; 17.40 Shopping: 19.30 Gfi 
affari tono affari; 20 Sceneggiato. «Pacific bttarnatienal Alrpcrt»; 20.30 
Sport - Caldo; Svizzer«-Belgio: 22.15 A— coma Afice; 23.23 Incontri 
fortunati 

G Svizzera 

10 Tatescuota (r zpfica). Per i b a mbi ni 17.00 L'srta (fi Hart. « Se* r» boc¬ 
chi», con Tony Hart. «La fabbrica di Topofino» per i ragazzi; 17.45 
«Rockfina», scelta quindicinale (fi musica pop a rock direttamente deir 
Inghilterra; 18.45 TG; 18.50 Viavai—: 19.25 «George a MAdred», tele¬ 
film; 19.65 ■ Regionale; 20.15 TG; 20.40 Argomenti. t« frenane le dì 
informa rione; 21 35 Musicalmente. 22.50 M er c ole d ì sport. 


Scegli il tuo film 

UNA RAGAZZA DA SEDURRE (Retequattro. ore 10,30) 

Non è male questo film firmato dà Michael Gordon. Gradevole la 
situazione di partenza. Qui la situazione è comunque un po’ più 
curiosa: un imputato riesce a sedurre il giudice, che è usa bellissi¬ 
ma donna, e guarda caso vince la causa; ma l’avvocato «confitto 
non demorde. Anche qui due o tre attori non disprezzabili: lei è 
Lesile Caron, affiancata da Rock Hudson e Charles BqyCT- 
ARAGOSTA A COLAZIONE (Italia I, ore 20,30) 

Piazziste sfortunato chiede aiuto ad amico facoltoso. La sua vita 
privata è una frana, la moglie e la figlia lo dia prezza no. tutto va 
male ma si sa che la fortuna è deca. Un film del 1979 diretto da 
Giorgio Capitani, regista che nelle proprie commediote riesce di 
solito ad evitare là volgarità. D mattatore di turno à Enrico Monte¬ 
sano. Con lui, mangiano l’aragosta Claude Brasseur, Janet Agren e 
Claudine Auger. 

DELITTO IN SILENZIO (Italia 1, ore 22,30) 

Dopo ta commedia, un giallo, che essendo di fabbricazione inglese 
potrebbe essere grazioso. Un maniaco omicida uccide solo donne 
che abbiano qualche difetto fisico. Helen, rimasta mina per un 
trauma, ha quindi buoni motivi per non sentirsi tranquilla. Diretto 
da Peter Collinson nel 1975, il film schiera due ottimi interpreti, 
Christopher Pluromer e la splendida Jacqueline Bisset. 
DELITTO SULLA SPIAGGIA (Retequatto, ore 14,50) 

Altro omiddio in orario pomeridiano (decisamente ne uedde più la 
TV che Sa spada—). Stavolta siamo nel 1955, in una splendida villa 
sulla spiaggia dove una donna è morta misteriosamente. Nel frat¬ 
tempo, la padrona di casa della villa si innamora del proprio vicino 
e dedde ai sposarselo. Non l’avesse mai fatto, volete vedere che 
l’assassino è proprio lui? Regista appesa discreto Joseph Pevney. 
ma attrice in gambiasima l’austera Jean Crawford in uno dei suoi 
ruoli di mattatrice; naturalmente l’interprete maschile, Jeff Chan- 
dler, non è di statura tale da metterla in ombra. 

LA FIAMMA DEL PECCATO (Canale 5, ore 0,25) 

E chiudiamo con uno dei migliori film «neri* degli anni 40. diretto 
da quel Billy Wilder che pestava con immutata bravura dal thril¬ 
ling alla commedia. Anche qui, un triangolo che porta all’omicidio, 
a causa delle voglie insoddisfatte di una dovane moglie. Un film 
esemplare con una coppia supcrilassici, ta bionda Barbara Stan- 
wyek (bravissima) portatrice di sventura e il povero Fred Mac- 




G Capodistrìa 


14.55 Sport Calao: Jugoe N via-ltafia: 18.45 Confina aperto, trasmissio¬ 
ne in finge* slove n a. Videotel»»; 17 TG - Notizie; 17.05 TV Scuoia; 

17.30 Fìbn; 19.18 «Zig Zaga. tele film : 19.30 TG - Punto d'incont ro : 
19.80 Rrim**ata. kit or melloni a curiosità; 20 °anor « «ne catturate; 

20.30 Sport. Calcio; J u gosla vi a Grada; 22 Prmdbmpd un caffè; 22.10 
Vetrina vacante; 22.20 TG - Tuttoggk 22.30 Incontri espod is titani 




L’EREDITA FERRAMONTI (Canale 5. ore 21,25) 

Siamo nella Roma umbertina, il XX secolo è alle porte: Irene, figlia 
di un ferramenta, sposa il figlio di un ricco fornaio e parte in caccia 
dell’eredità, ma non tutto funzionerà a dovere. Accurata ricostru¬ 
zione ambientale dovuta alla regia di Mauro Bolognini (1976). La 


«romanaccio» Gigi Proietti. 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde: 6 05.6 59.7.58.9 58. 

11.58. 12.58. 14.53, 16 58. 

19.58. 20 58. 22.58. 6 05 La coro- 
twvoone muacals: 7.15 GR! Lavo¬ 
ro: 7.30 Edcola del GR1: 9 Ratio 
snch'O; 10.30 Canzoni rei tempo. 

11 GR1 Spanocperto. il 10L»sto¬ 
na d «Emma». 11.30 «l'ocxhr.»: 

12 03 Via Asego Tenda. 13 20 U 
degenza. 13.28 Master: 13.56 Onda 
Verde Eivope: 15.03 Rad«x*»o per 
tutti. 16 Spegner*. ; 17.30 Radoro 
Jazz. 18 Gbwttno Europa; 18 30 M- 
o o noi co che passone 19.15 Asceti» 
si fa aarr. 19.2 0 Intenti*: ™sc«»e. 

19.30 Audebcn; 20 ria partrat ») 
naturai ds Oonan Grip; 21.04 Ch-. 
urrà «1 con c eno: 21-25 IntervaBo per 
l'orchestra; 21.35 Musicati tfogg. 
22 Sianone le tua voce. 22.25 Auto¬ 
rado flash; 22.50 Og^ ri palamen¬ 
to: 23.05 la telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 C5. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 10 30. 1130. 12 30. 

13.30. 16.30. 18 30. 19 30. 

22.30: 6 02 I gurr»; 7 20 Al pomo 
citerete del pone: 8 OSE. La tèmi 
del bambeio; 8.45 «Saap». opera 
itafiena; 9.10 Tanto è un poco: IO 
Speciale GR2: tO 30 R*5odue 
3131: 12-14 Traamssen ragcnsh: 
12.45 Oocogeme: 15 Ratte uuw). 

15.30 GR2 economie: 16 35 Due di 
pan e ggo: 18.32 Le credete musi¬ 
ca; 19.60 GR2 cultw*: 19 57 a con¬ 
vegno dei cavare; 20 40 Vene la se¬ 
ra...: 21 Sere iati. 21.30 Rectedue 
3131; 22.20 Panorama partamema- 
r» 

□ RADIO 3 

• GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25.3 «5. 

11.45, 13 45, 15 15, 15 18. 

18.45. 20 45. 23 53. 6 Prekxte. 

8.55.8.30, 11 I conceno. 7 30Pn 
ma pegni: lOOrerD*: 11.48 Sue. 
cedevi Hate; 12-14 P o merggomu- 
eicaM: 15.30 Un catto (tecorao. 
17-19 Spezio*»: 21 Rasava dove 
ren a t e ; 21.10 Ribatto c* Brarks; 
22.15 Gioacchino Rosse». 23 » i«zz. 
23.40 fi racconto. 




























n L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
9 NOVEMBRE 1983 



Scandalo: 
Vorchestra 
è ubriaca! 


COPENHAGEN — .Gli allegri 
orchestrali di Copenhagen»: 
parafrasando quello della no* 
ia favola, questo potrebbe es¬ 
sere il titolo della vicenda che 
ha per protagonista l'Orche¬ 
stra sinfonica di Radio Dani¬ 
marca: i componenti del pre¬ 
stigioso complesso sono accu¬ 
sati di aver suonato in stato di 
.generale ubriachezza» al Fe¬ 
stival di musica moderna di 
Aarhus .Ci deve essere una 
spiegazione immediata», ha 
tuonato Stig Moeller, capo 
programmista di Radio Dani¬ 
marca e resiionsabile dell'or- 


Esposte a Castel Sant’Angelo le opere 
Purificato: in un’epoca alla ricerca di 
modelli questo è un artista che yal la pena di «imitare» 


di Domenico 




Particolare di un dipinto di Purificato «Uomo, cavallo e canea 


ROMA — Una parte dei di¬ 
pinti selezionati per questa 
mostra antologica di Do¬ 
menico Purificato in Castel 
Sant’Angelo è stata collo¬ 
cata nella stanza detta «La 
Cagliostra’. È una delle 
molte stanze che fanno I' 
appartamento di Paolo 111 
nella fortezza e che il Far¬ 
nese volle che fosse decora¬ 
to e affrescato da uno 
straordinario gruppo di 
manieristi guidati da Perìn 
del Vaga intorno alia metà 
del Cinquecento. Gli affre¬ 
schi nella Cagliostra, re¬ 
staurati di recente, sono di 
Luzio Romano e formano 
con le decorazioni di gusto 
•pompeiano » un favoloso 
pergolato di pittura sempre 
verde, magari di un verde 
autunnale dove volge in 
melanconia tutta la luce e 
l'erotismo del Raffaello ro¬ 
mano. sotto li quale Paolo 
IH poteva passeggiare co¬ 
me in un «giardino di deli¬ 
zie’ classiche e pagane, in 
un tempo storico che di de¬ 
lizie delia vita faceva mas¬ 
sacro. 

Guardando ad uno ad 
uno i dipinti di Purificato 
dai ’Tre cavalieri• dei 1936 
al recentissimo »Viaggio 
nella pittura ». più che alcu¬ 
ni singoli dipinti assai belli 
mi affascinava e mi intri¬ 
gava. nelle Figure umane e 
nel racconto anche quando 
è racconto di storia e di lot¬ 
te popolari, la costante, an¬ 
zi Io si potrebbe dire un 
continuum spazio-tempo¬ 
rale, di un sentimento amo¬ 
roso, dolce, pacifico che nei 
colori e nelle forme, anche 
quando figura ia tìolenza, 
non è mai violento. È un 
sentimento che sgorga da 
figure tipiche, quasi sempre 
amicali e contadine, e da un 
luogo tipico: ia Ciociaria 
continuamente rivisitata 
dal pittore. 

Questo sentimento co¬ 
stante, girando Io sguardo 
dai dipin ti di Purifica to alle 
decorazioni «pompeiane • 
della Cagliostra, in qualche 
modo fini va per collegarsl a 
quello struggimento dì for¬ 
me e di colori raffaelleschi 
che è nel pergolato d Luzio 
Romano. Così, su questa 
traccia tanto italiana, ho fi¬ 
nito per intendere il lavoro 
paziente e immaginoso di 
Domenico Purificato come 
una moderna costruzione 
di un •giardino di delizie • in 
un tempo violento e orrido. 

Mi è tornato alia memo¬ 
ria un dipinto degli anni 
cinquanta di Purificato: 
quel dipinto deviante, in 
dima neorealista, che raffi¬ 


gurava il trasporto di un 
compagno ucciso con dei 
colori chiari e luminosi, 
dolcissimi e incorruttibili, 
chiaramente derivati da 
quella sublime e pura sor¬ 
gente che è ia •Deposizione » 
Borghese di Raffaello. Og¬ 
gi, in clima di Postmodern 
e Transavanguardia, si col¬ 
ma il vuoto del presente 
con un generale riciclaggio 
e saccheggio del passato: si 
paria di transito in una sa¬ 
lutare incertezza e addirit¬ 
tura di ’genius loci », quello 
spiritello e spiritaccio che 
abita i luoghi e II fa ricono¬ 
scibili e diversi l’uno dall’ 
altro. In nome del Postmo¬ 
dern, Charles Moore ha 
progettato a New Orleans, 
negli Stati Uniti, addirittu¬ 
ra una Piazza d’Italia con 
un caprìccio orrido dì rude¬ 
ri classici. È maturo il tem¬ 
po, credo, per la ricerca e la 
moderna definizione cultu¬ 
rale. non nazionalistica e 
provinciale, di cosa si possa 
intendere per carattere ita¬ 
liano e per •genlus ioci» ita¬ 
liano. 

Per Domenico Purificato 
tale carattere italiano ha le 
sue radici prima in quel co¬ 
lore della vita sospesa tra a- 
more e ansia che fu il colore 
modernissimo di Cagli, Ma¬ 
fai, Ziveri, Janni, Mazzacu¬ 
rati e Pirandello nell'am¬ 
biente della Scuola Roma¬ 
na anni trenta e, poi, nel lu¬ 
me ridente e pacifico delle 
forme e dei colori di Raf¬ 
faello. Un Raffaello regista 
anche deile uscite nella na¬ 
tura di Purificato in com¬ 
pagnia di Giorgione, Tizia¬ 
no e Courbet lì -gemus lo¬ 
ci • abita il mondo contadi¬ 
no e le campagne d: Ciocia¬ 
ria: è un ’gemus loci • che 
ama le coppie di fidanzati 
ciociari, il ritorno serale dai 
campi, contadini e pescato¬ 
ri, cavalli e galli, i boschi 
folti e freschi. 

Purificato s’è tenuto 
sempre lontano dall’eroi¬ 
smo, preferendo costruire i 
suol miti moderni sul quo¬ 
tidiano esistenziale, sui liri¬ 
smo delie cose ordinarie c 
degli affetti di tutti i giorni 
che spremono un succo di 
colori teneri, chiari, accora¬ 
ti, melanconici e sempre 
più nostalgici per un mon¬ 
do contadino e per una ter¬ 
ra italiani che il pittore ve¬ 
de scomparire. Le figure 
femminili, che sembrano 
sempre porgere orecchio a 
un angelo annunciente, so¬ 
no forse le sue creature pit¬ 
toriche più belle e originai/. 
Calma, serenità, spontanei¬ 
tà, immediatezza e un non 


so che di enigmatico serra¬ 
no le figure femminili. 

L’aspetto estroverso del¬ 
l’energia è rappresentato 
dai cavalli e dalle figure 
maschili spesso figuranti 
assieme (talora il suono di 
qualche verso di Libero De 
Libero si insinua tra queste 
forme). Qualche volta per 
potenziale il significato del 
racconto Purificato si serve 
delle maschere c delle me¬ 
tafore. In •Pulcinella all’as¬ 
sedio di Gaeta• la coinci¬ 
denza dell’assedio piemon¬ 
tese e dei giorni del Carne¬ 
vale è un pretesto per far 
scendere la gente meridio¬ 
nale in maschera nella 
strada e prendere parte alla 
fine di un mondo e di una 
cultura del Sud? 

iVei * Viaggio nella pittu¬ 
ra • le maschere tornano, 
con i fiori e gli animali, per 
dire di una naturalezza del¬ 
la pittura capace di rina¬ 
scere dalle sue ceneri con i 
miti e le speranze che mai 
abbandonano gli uomini 
anche nei giorni più terribi¬ 
li. 

La posizione italiana di 
Domenico Purificato è 
sempre, a ben vedere, av¬ 
venturosa e scoperta: quan¬ 
do il suo tessuto lineo e mì¬ 
tico ha deile smagliature o 
deile rotture queste si vedo¬ 
no subito, e clamorosamen¬ 
te. Figure seccate, fiori e 
piante seccate: eppure il 
suo »giardino di delizie » 
neoraffaellesco serba il suo 
disegno d’insieme. Usuo fa¬ 
scino italiano cosi lirico co¬ 
si elegiaco. 

Una considerazione, infi¬ 
ne, sulle mostre di Castel 
Sant’Angelo. In breve tem¬ 
po si sono succedute mostre 
antologiche di Vespignam, 
Gvttuso. Greco c Brindisi. 
Queste mostre si sono sem¬ 
pre fatte m tempi folgoran¬ 
ti: un mese o poco più con 
una selezione troppo affret¬ 
tata e condizionata delie o- 
pere e con dei cataloghi di 
nessun valore scientifico 
quando proprio mostre di 
questo tipo a Roma dovreb¬ 
bero fa re il punto critico su 
un autore, sul suo percorso, 
sul suo ambiente. È neces¬ 
saria, non rimiabile a que¬ 
sto punto, una progettazio¬ 
ne secondo un programma 
che lasci tempo agli studi, 
a i/e ricerche, alle scelte. Ca - 
stel Sant’Angelo potrebbe 
diventare un luogo d’Euro¬ 
pa per le cose dell’arte con¬ 
temporanea; ma adesso è 
certo ben lontano dall’es- 
serio. 

Dario Mìcacchi 


chcstra, dopo aver letto sui 
giornali i resoconti di quanto e 
successo venerdì sera. Stando 
alle corrispondenze un orche¬ 
strale hanno dovuto portarlo 
via di peso dal palcoscenico 
mentre altri si reggevano a 
malapena sulle sedie in preda 
ad accessi di ilarità di origine 
indiscutibilmente atcoohca, 
tra risolini, battute e punzec¬ 
chiature all’indirizzo dei diret¬ 
tore d’orchestra. 

«Per alcuni orchestrali — 
ha scritto il critico illustrale 
John Christianscn — si tratta¬ 
va evidentemente di un pic¬ 
nic forzato in provincia con 
tutto il diritto di spassarsela, c 
non solo dopo il concerto». I.’ 
Orchestra sinfonica di Radio 
Danimarca, con all'attivo va¬ 
rie tournee di grande successo 
in Europa e Stati Uniti, e con¬ 
siderata la migliore del paese. 


Raccontare Ava Gardner? 
Ernest Hemingway ha fatto di 
meglio. Ancor prima di cono 
scoria, di tenerla in conto di a- 
mica, persino di «nglia., l’ha in¬ 
ventata. Ricordate la dissoluta, 
incostante Brett Ashley del ro¬ 
manzo sole sorgerà ancora ? 
E appunto l’antieroina che an¬ 
ticipa con analogie, coincidenze 
preveggenti la tumultuosa e 
pur sempre generosa avventura 
esistenziale non meno che «mi¬ 
tologica» di Ava Gardner. Non 
a caso, inoltre, la trascrizione 
cinematografica di Henri King 
dello stesso romanzo vedrà, nel 
’57, l’attrice hollywoodiana nei 
panni della trasgressiva-ng- 
gressiva «lady, vitalisticamente 
lanciata aila ricerca di sé nell’ 
infido mondo degli uomini. 

Un’ulteriore prova? La for¬ 
nisce indirettamente nella sua 
pur malevola biografia di He¬ 
mingway Io scrittore inglese 
Anthony Burgess quando ricor¬ 
da riferendosi allo scomparso 
•gigante buono*: «Desiderava, 
ma non l'ehbe mai, una figlia, e 
si creò dei surrogati filiali con 
donne giovani e belle come Ava 
Gardner e Ingrid Bergmai,.. Le 
chiamava fighe e loro dovevano 
chiamarlo papà; in età ancora 
relativamente giovane, diventò 
Papà Hemingway per tutti.. • 
Quindi, che qualcuno si prenda 
la brigo, oggi, di rifare la -sto¬ 
ria., la «vita, di Ava Gardner 
dovrebbe perlomeno saper so¬ 
pravanzare simili ingombranti 
precedenti. Eppure c’è chi, con 
occhio più attento al tritume a- 
neddotico che non alla «medi¬ 
tazione rigorosamente biografi¬ 
ca. tenta di tracciare un profilo 
di Ava Gardner per gran parte 
sotto specie sensazionalistica e 
ostinatamente «scandalosa- 

Ci riferiamo alla corriva bio¬ 
grafia stilata, con dovizia di 
particolari e di dabhie «confi¬ 
denze» da Roland Flamini inti¬ 
tolata appunto Ava Gardner 
(Rizzoli editore, pp. 230, L 
16.000). Per l’occasione, l'auto¬ 
re del libro, noto giornalista ita- 
io-americano cui si deve già il 
«non indispensabile» testo 
Splendori e misteri di » Via col 



Due immagini di Ava Gardner 


Dagli anni 40 è 
stata il simbolo 
del fascino di 
Hollywood; 
molti l’hanno 
accusata 
di scandalo, 
trasgressione: 
chi è davvero 
la Gardner? 
Ora esce una 
biografia 


La prima 






vento-, s’industria, infatti, a 
raccattare e ad assemblare con 
eccessivo gusto pettegolo, fasti 
e nefasti delle irruenti «voglie 
matte» dell’incontinente Ava. 
Benissimo tradotto da Silvana 
Cavotorta e riccamente illu¬ 
strato da fotogrammi fuori-te¬ 
sto dei film interpretati dall'at¬ 
trice, questo libro, insemina, si 
raccomonda più come verifica 
•per contrasto., che non per un 
omaggio davvero motivato e ar¬ 
gomentato verso un mito, un 
sogno dei «migliori-peggiori an¬ 
ni della nostra vita.. 

Per chi ha meno di quarant’ 
anni. Ava Gardner è, oggi, un 
nome già arcaico. E, probabil¬ 


mente, da rivisitare, con qual¬ 
che insospettata emozione, nel 
corso di rapsodiche reviviscen¬ 
ze del «cinema di papà» In fon¬ 
do. la cosa è sconcertante se 
soltanto si ricorda che ai suoi 
tempi d'oro — dell’inimediato 
dopoguerra fino ai primi anni 
Sessanta — Ava Gardner veni¬ 
va definita, a giusta ragione, 
quel «tipo di star che rende il 
fascino sinonimo di Holly¬ 
wood-. Inoltre, nonostante i 
trascorsi tempestosi della diva 
con la «mecca del cinema» (e in 
ispecie con tycoon del calibro 
di Louis B. Mayer), Ava Gar¬ 
dner venne «omaggiata», nel 
'71, di un tributo infrequente 


persino per attrici di piu solida 
e, soprattutto, irreprensibile 
notorietà. Ci riferiamo al film 
di John Huston L’uomo dai 
sette capestri dove l’impaccia¬ 
ta ex ragazza di campagna, pio¬ 
vuta a Hollywood dalla nativa 
Smithfield, ricompariva ormai, 
fulgente donna dalla piena ma¬ 
turità, aureolata addirittura 
dal mito ne: panni della Ledet¬ 
te di caffe-concerto Lilly Lan- 
gtry, dev otamente e vanamente 
corteggiata dal bislacco bandi- 
to-giustiziete Roy Bean, imper¬ 
sonato per l’occasione da un ir¬ 
suto, istrione Paul Newtnan. 

Peraltro, gli inizi hollywoo¬ 
diani di Ava Gardner non furo¬ 


no, sul piano professionale, né 
eclatanti, né esaltanti. Anzi, 
per lungo tempo, la neoattrice, 
reclutata dalla Metro con un 
contratto di sette anni, fece 
parlare e, spesso, sparlare di sé 
più per la serie incalzante di 
flirt, di matrimoni (Mickey 
Rooney, Artie Shaw. Frank Si- 
natra) che non per l’eccellenza 
dei film interpretnti e, ancor 
meno, per particolari risorse 
artistiche o genericamente e- 
spressive. Insicuro, sempre 
spaesata, poco colta sembrava, 
allora, che Ava Gardner volesse 
prendersi la sua rivalsa sulle 
difficoltà di carriera, sulle mor¬ 
tificanti esperienze subite, lan¬ 
ciandosi perdutamente in un 


\ italismo disinibito? dissipili 
re largamente pubblicizzato dai 
giornali scandalistici e dalle 
micidiali «comari di Holly¬ 
wood». 

Eppure, alla distanza e pur 
sempre inframmezzata da va¬ 
gabondaggi e avventure coemo- 
polite-sentimentah di fatuo 
splendore, In vicenda cinema¬ 
tografica di Ava Gardner risul¬ 
ta contrappuntata di prove 
senz'altro non trascurabili e, 
comunque, improntate dii una 
spiccata personalità Quel tipo 
di donna prodiga e svincolata 
da conformismi ipocriti che 
Ava Gardner volle sempre esse¬ 
re nella sua vita privata, trovò 
infatti significativo riverbero e 
convincente intensità dramma¬ 
tica sullo schermo (pensiamo a 
Gli uccisori, Le nevi del Kili- 
mangiaro, Mugarnbo o La notte 
dell'iguana). 

Oggi, vecchia signora «non 
indegna» poco oltre i “lessant’ 
anni, Ava Gardner vive a Lon¬ 
dra coltivando, senza troppi 
rimpianti né alcuna nutoindul- 
genza, superstiti umtcìzie e un 
mai dimesso codice di compor¬ 
tamento Certo, è più sola che 
in passato, ma sa e vuole riven¬ 
dicare ancora, con sarcastica 
nutoironia, la sua lucida, anti- 
retorica visione del mondo: 
«Non ho mai ingoiato una dose 
eccessiva di barbiturici per poi 
chiamare il mio agente, non so¬ 
no mai stata chiamata a rispon¬ 
dere di reati, e non mi precipito 
dallo psicanalista ogni due mi¬ 
nuti. E già un gran risultato ..». 

Forse è anche di più, benché 
la persisiente (e non usurpata) 
fama di Ava Gardner «pasiona- 
ria. dell’amore e della vita ri¬ 
schi di prevaricare il fiero spìri¬ 
to d’mdipendenza della donna, 
banalizzando la sua forte per¬ 
sonalità nelle chiacchiere male¬ 
vole, nelle prediche moralisti¬ 
che, nella meschina intolleran¬ 
za. La dimostrazione? È già 
stata tutta detta e ormai larga¬ 
mente acquisita constatando 
com’è stato, infatti, osservato 
senza fumo agli occhi: «Ava 
Gardner avrebbe continuato 
questa sìndrome sugli schermi 
e. come "creatura ideale della 
fantasia” alla fine degli anni 
Quaranta, sarei)!)» stata la pri¬ 
ma incarnazione del reparto 
statue in One Touch of Vcnus 
(Il bacio di Venere, 1948). Poi 
in Pandora and thè Flying Du- 
tchman ( Pandora , 1952) è di 
nuovo ‘‘tutte le donne”...». 

Di qui l’inevitabile, logico co¬ 
rollario: «Lo sfruttamento della 
donna come protagonista di 
fantasia è paragonabile a quello 
delle dive, che sono alla fin fine 
le fantasie del pubblico, attra¬ 
verso i mezzi di comunicazione 
e l’industria cinematografica. 
Persino la vita privata delle 
stelle più orgogliose era stata 
condizionata dal loro lavoro, 
perché nei film, denaro, perso¬ 
nalità c potere erano virtual¬ 
mente inseparabili. Quando 
una donna li conquistava, era 
spesso con danno personale». 

Sauro Boreili 


fi balletto 
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Verona 
inventa 
la danza 
degli 

emarginati 



Un momento dei balletto pre¬ 
sentato a Verona 


Nostro servizio 

VERONA — Che la danza irnliana si stia lentamente scrollando 
dal torpore dezli ultimi anni lo dimostrano forse anche epi-odi 
promettenti come il recente dehutto del rinnovato Corpo di Ballo 
dell'Arena di Verona. Sotto la guida del nuovo direttore artistico 
Giuseppe Carbone, già assiduo collaboratore di Birgit Cullberg a 
Stoccolma ed ex-direttore del Balletto della Scala, la neonata com¬ 
pagnia ha saputo restituire uno spettacolo gradevole (il titolo è 
Dialoghi), dimostrando soprattutto di essere già piuttosto bene 
amalgamata. 

Carbone ha scelto con cura i suoi ballerini (una trentina, per lo 
più italiani e formati nelle tecniche classico-moderne), un corpo di 
Dallo agile, in grado di girare in Italia e all’estero e che, secondo il 
suo progetto, sa stimolare anche il pubblico veronese. notoriamen¬ 
te restio ad andare a teatro, con delle novità rivolte in particolare 
agli spettatori giovani Coreografato dallo stesso Carbone, il ballet¬ 
to è un inno alla solidarietà umana, un'openna epica che vuole 
toccare nel vivo alcuni dei problemi più scottanti della giovane 
popolazione veronese: la droga, l’emarginazione, la solitudine. Ma 
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s'addice 
a Feydeau 



Giuseppe Pambieri 


LA DAME DA CIIEZ M.AXOFS di Georges Fejdeau; traduzio¬ 
ne di Angelo Dallaziacoma, regia di Tonino Pulci, scene e 
costumi di Claudia Giammona, musiche di Carlo Crivelli. In¬ 
terpreti principali: Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, .Aldo Alori, 
Carmen Onorati, Gabriele Martini. .Aldo .Amoroso, Livio Moro- 
ni, Delv De Majo. Roma, Teatro Giulio Cesare. 

Il vaudeville è una cosa; la parodia del vaudeville è un’al¬ 
tra; la commedia musicale, poi, è un'altra cosa ancora. Toni¬ 
no Pulci, regista di questo spettacolo, conoscerà sicuramente 
tali differenze, ma a noi sembra che debbano essergli sfuggite 
nel momento tn cut s’è apprestato a confezionare questa «Da¬ 
me da chez Maxim’s». E gli devono essere sfuggite anche 
quando, presumibilmente durante le prove, s’è reso conto che 
l due interpreti principali non avevano le Idee troppo chiare 
(o comunque coincidenti) In merito al problemi di interpreta¬ 
zione che il vaudeville impone. 

Non c'è bisogno di sprecare aggettivi: questo, fra I testi di 
Feydeau, è uno dei più spassosi, e certamente anche fra i 


Dialoghi è un balletto generoso e fortunatamente poco pedante. 
Niente moralismi o didascalismi. 

Ecco allora disegnato a tratti sottili lo squarcio di un nucleo 
familiare che si rompe con conseguenze tragiche per la prole. Ecco 
una giovane che entra nel «sogno fantastico» della droga. E un’altra 
fanciulla di colore emarginata in un folto gruppo di coetanei dalla 
pelle bianca. Tutti : protagonisti di queste storie «vere» vengono 
però salvati dall’abisso della disperazione in cui stavano per roto¬ 
lare grazie all'intervento di giovani amici. E. quasi alla fine della 
loro corsa incalzante verso la felicità (uno scontato happy end), 
essi si imbattono persino nell’Oriente inteso come mondo delle 
filosofie placanti; paradiso della contemplazione e degli equilibri 
che Carbone considera una conoscenza indispensabile per la cre¬ 
scita armoniosa dell’individuo odierno. Ci sarebbero temi a suffi¬ 
cienza per costruire almeno cinque balletti »a programma». La 
danza è a tratti tumultuosa e vibrante come all'inizio e alla fine, a 
tratti intessuta di sottili riferimenti psicologici. La gioia e la dispe¬ 
razione traspaiono nei passi a due della coppia dei genitori del 
primo quadro. Un senso di desolante perdizione emana dal gruppo 
di ballerini intrecciati come un Laocoonte centuplicato mentre la 
morte vitrea e robotizzata av anza a scompaginare il loro groviglio 
(nel quadro che racconta della droga). E ancora: le v ezzose sensua¬ 
lità della giovane di colore che sfreccia tutta sola sul palcoscenico 
nudo trasudano una grande felicità prima di avvilirsi neU’emargi- 
nazione. Anche la danza espone molti temi di movimento. Il coreo¬ 
grafo. per di più, riesce a non disperderli incorniciandone i fram¬ 
menti in una struttura registica dove i protagonisti di ogni avven¬ 
tura sono anche narratori e gli altri che vi entrano «coro». 

Quanto al contenitore scenico, alcune diapositive a colori puri 
aiutano a penetrare gii stati d'animo, ma è alla musica che viene 
riservato fl ruolo piu importante e riempitivo; dai Pink Floyd 
all’indiano Ravi Shankar. da Frank Zappa al famoso Flauto dì Pan 
di Gheorghe Zamfir. Dialoghi è complessivamente accattivante. A 
dargli la giusta taratura ci sono, infine, i bravi balIerinL Con Iride 
Sauri, Toni Candeloro, Carlos Iturrioz, Rosalba Garavelli, Cinzia 
Vittone, Eugen Vaduva, Luisa Benedini. Lino Cicala e gli altri, tre 
•ospiti» di riguardo, la mobilissima Daniela Matusardi insieme a 
Tuccio Rigano del Cullberg Ballet e Danis Gonio del Balletto di 
Marsiglia. 

Marinella Guatterini 


meglio costruiti."Buona educazione teatrale e linearità di in¬ 
tenti vorrebbero dunque che, avvicinandosi ad una macchina 
tanto ben registrata, attori e registi si limitassero a seguirla, 
alla lettera. Oppure un testo del genere potrebbe anche essere 
ribaltato, sia dal punto di vista interno, sia da quello più 
generalmente storico, ma questo è tutto un altro problema. 
Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi e Tonino Pulci, Invece, seguen¬ 
do ognuno una propria intima direttiva hanno mescolato le 
carte, chi propendendo per il gusto del teatro fatto di scenette 
televisive, chi per il piacere dell’esagerazione macchiettistica, 
chi per il vecchio amore per la commedia musicale «povera». 

Si racconta del dottor Petypon, onesto e ingenuo amante 
della scienza medica che, in'uiu notte fuori dai comune, si 
imbatte in una quantità eccessiva di alcool, tanto da combi¬ 
nare in poche ore tutti quei guai che tanti anni di v ita retta gli 
avevano impedito di scatenare. Ma più grave delle altre si 
rivelerà la decisione di invitare un’allegra Dame a trascorrere 
in casa propria una notte di divextimcnti. La mattina, infatti 
passata la sbornia, Petypon non riuscirà a liberarsi della 
simpatica dama e da questa permanenza sotto Io stesso tetto 
di una moglie e di un’amante si sviluppa tutta la serie di 
spassosi equivoci che, come si sa, costituiscono la spina dor¬ 
sale del testi di Feydeau. 

Ora, discutere la maggiore o minore profondità delle fac¬ 
cende narrata da questo autore è del tutto inutile. Limitiamo¬ 
ci ad applaudire la sua tecnica tanto spesso perfetta. Il guaio, 
però, e che onesto nuovo spettacolo teatral-televlslvo della 
coppia Pambieri-Tanzi si inceppa proprio sulla tecnica. O- 
gr. ino va per la propria strada, qualcuno mantenendo fede 
aU’originale, altri eccedendo nell’effetto comico (è già diver¬ 
tente il testo, non c’è bisogno di arricchirlo di inutili smorfie), 
altri abbassando il tiro collezionando allusioni un po’ rudi e 
sconvenienti. Su lutto, poi, aleggia lo spettro di quella con- 
zoncina cantata in play-back che proprio nulla ha da spartire 
con il pur canzonatorio Feydeau. Abbondano dunque gli ef¬ 
fetti (tecnicamente poco riusciti, almeno la sera del debutto) 
e abbonda la mimica da piccolo schermo fatta soprattutto di 
faccioni sorridenti. Ma in tv, almeno, c’è la possibilità di 
cambiare canale. 

Nicola Fano 


Nel nuovo progetto enciclopedico 
che ha come chiave di volta 
La Nuova Enciclopedia Universale e 
che ha visto la pubblicazione della 
Enciclopedia di Filosofia e della 
Nuova Enciclopedia della Musica 

GARZANTI 

annuncia 

LA NUOVA ENCICLOPEDIA 
GEOGRAFICA _— 

qui 

la geografia 
finalmente è 
attualità, 

punto d’incontro di molte 
discipline: geografìa fisica e politica • 
economia • problemi sociali • 
demografia • urbanistica 
con un nuovo atlante di 64 pagine 
statistiche aggiornate al 1983 , di ogni 
paese, ogni regione, ogni città. 

un nuovaglossartdfìfterm'mi 
appartenenti a varie discipline 
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Prosegue l’indagine dei pretori sugli ospedali 


DELITTO CASON / Sbardella in pericolo^ i suoi «nemici» lo cercano 


Policlinico soff inchiesta Infensi all'assassino: 


Blitz dei carabinieri in piena notte 
Mancavano 13 infermieri e 2 medici 


A quell’ora sono presenti circa 400 dipendenti 
Da due giorni controlli su cucine ed economato 
Trovato un pacco di carne abbandonato in un angolo 


È stato un blitz in pieno regola La scor-a not¬ 
te, verso le due. oltre cento agenti dei carabinieri 
hanno .circoncinto» il Policlinico, bloccando gli 
ingressi e controllando a vista tutta la cinta. È un 
nuovo otto dell'inchiesta giudiziaria in corso sul¬ 
la situazione negli ospedali romani, ordinata dai 

E retori Gianfranco Amendola. Elio Coppelli e 
uigi Fiasconaro. L’obiettivo tleU’azione-lanipo, 
che 6i è protratta fino alle sei del mattino, era 
Paccertamento del grado di assistenza fornita ai 
degenti nelle ore notturne, della funzionalità dei 
servizi di pronto soccorso e dell’eventuale assen¬ 
za di medici, infermieri, portantini (pochissimi a 
quell'ora) ed altro personale ausiliario. In quat¬ 
tro ore di controlli a tappeto si è constatato che 
tredici infermieri specializzati e due medici era¬ 
no assenti in maniera «fraudolenta» (cioè con il 
cartellino regolarmente firmato). 

L'operazione è 4 iniziata intorno olle due della 
scorsa notte ed è stata diretta dallo stesso co¬ 
mandante del nucleo di Polizia giudiziaria. I ca¬ 
rabinieri, con l’aiuto di numerose .gazzelle», han¬ 
no bloccato tutti gli ingressi, controllando atten¬ 
tamente chiunque provasse ad entrare. Sono sta¬ 
ti cosi identificati — dicono i carabinieri — alcu¬ 
ni dipendenti che frettolosamente cercavano di 
varcare gli ingressi messi in allarme dadi altri 
mentre altre pattuglie svolgevano controlli padi¬ 
glione per padiglione per accertare eventuali casi 
di assenteismo. Si è giunti cosi alla constatazione 
dell’assenza ingiustificata di quindici dipenden¬ 
ti. Di questi, però, soltanto due infermieri sono 
direttamente «He dipendenze della USL RM3 
(che ha competenza sul Policlinico). Gli altri un¬ 
dici infermieri ed i due medici sono infatti perso¬ 


nale delle cliniche universitarie che si trovano 
all’interno deH'«l’inberto 1». 

Un’nssen/a grave, ma non estesa nel numero 
— era il f ommento più diffuso ieri tra i dirigenti 
della USI,. A quell’ora della notte, infatti, si tro¬ 
vano in servizio nei padiglioni 4 medici e 28 infer¬ 
mieri. a cui vanno aggiunti altri 20 medici e 40 
paramedici dei reparti di emergenza e i 45 medici 
e circa 300 paramedici degli istituti universitari, 
per un totale di oltre quattrocento {tersone. So¬ 
no, comunque, in corso le indagini sulle irregola¬ 
rità riscontrate. 

Tra queste il ritrovamento di un pacco conte¬ 
nente alcuni chilogrammi di carne abbandonato 
in un angolo accanto a un mucchio di panni spor¬ 
chi: si sospetta che qualcuno stesse per portarlo 
via, anche se uno degli addetti alle cucine avreb¬ 
be dichiarato che la carne era «destinata ad alcu¬ 
ni medici arabi», feri infatti — hanno spiegato — 
i cuochi avevano preparato per tutti un piatto di 
carne di maiale che questi sanitari non avrebbero 
potino mangiare per motivi religiosi. 

Ma questo è solo uno dei risultati dell’indagine 
che i carabinieri stanno effettuando all’interno 
del Policlinico. Gli altri sono ora al vaglio della 
magistratura. E da due giorni, infatti, che ele¬ 
menti dei NAS ed esperti della Pretura hanno 
sottoposto ad un vero e proprio setaccio le cuci¬ 
ne, i magazzini di generi alimentari e l’economa¬ 
to, compiendo interv enti a sorpresa per la rileva- 
zione delle presenze ed «intercettando» i vassoi 
destinati ai malati per effettuare analisi sulla 
qualità del cibo. I controlli sono proseguiti anche 
nella mattinata di ieri e si attendono ora dai pre¬ 
tori i primi risultati delle indagini. 
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«E meglio se ti consegni» 


Una pistola calibro 38, sparita dal cassetto del negozio di un socio d'affari, forse sarebbe 
l’arma del delitto - Una guerra tra bande per spartire il mercato dei videopoker 






Vieni a costituirti, solo noi 
possiamo proteggerti dal 
tuoi nemici. Questo è, più o 
meno, l’invito che il sostituto 
procuratore Infellsi ha rivol¬ 
to al latitante Natalino Sbar¬ 
della, accusato di aver ucciso 
i due fratelli Cason. La vita 
in cambio della galera. Certo 
non sarà unascelta facile per 
Il boss della mala che, la sera 
del 4 novembre scorso, In¬ 
contrò sulla loro «Mercedes» 
e uccise 1 due fratelli Cason. 

Sbardella è accusato di o- 
mlcldio. Un'altra prova è ve¬ 
nuta ad aggiungersi alle al¬ 
tre alcuni testimoni lo hanno 
visto salire sull’auto assieme 
alle sue vittime, alcuni suol 
assegni sono stati trovati 
nelle tasche di Tiberio Ca¬ 
son, un sacchetto con trecen¬ 
to pietre preziose è stato ab¬ 
bandonato sul sedile della 
macchina e Sbardella è un 
noto ricettatore. La nuova 
prova è l’arma che sarebbe 
stata usata per 11 duplice de¬ 
litto. Dovrebbe trattarsi di 
un’*Astra» calibro 38, di pro¬ 
prietà di Angelo Cavacece. 
Questi è il titolare, assieme a 
Sbardella, di un supermerca¬ 
to di Morena. Durante una 
Improvvisa perquisizione nel 
«Coroma», In via Placanlca, 
la polizia ha scoperto che 1* 
arma non era al suo posto, 
nel cassetto deH’ufflclo del 


supermercato. Cavacece non 
ha saputo dire da quanto 
tempo la pistola fosse spari¬ 
ta: lui non se ne era accorto. 
Certo è che solo Sbardella a- 
vrebbe potuto entrarne In 
possesso. Il socio in affari di 
Sbardella è stato poi arresta¬ 
to, a piede libero perché, pur 
avendo un regolare porto d* 
armi, la pistola avrebbe do¬ 
vuto custodirla soltanto nel¬ 
la sua abitazione, e non nel 
negozio. 

Forse dopo questa perqui¬ 
sizione un altro elemento di 
questo giallo è stato chiarito. 
Ma altri restano avvolti dal 
mistero più fitto. 

Innanzitutto: chi è 11 quar¬ 
to uomo che accompagnava l 
Cason e Sbardella quella se¬ 
ra, a Cinecittà, notato da nu¬ 
merosi testimoni anche pri¬ 
ma di salire In macchina? E 
soprattutto, perché questo 
duplice delitto? In questi 
giorni molti Ipotesi sono sta¬ 
te fatte. Certo è che siamo di 
fronte ad un Inasprimento 
della guerra tra bande come 
non si conoscevada tempo In 
città. L’avvertimento di Infe¬ 
nsi, per quanto strano possa 
apparire, lo confermerebbe. 
Forse tutto nasce dal tentati¬ 
vo di «spartirsi» una nuova 
allettante torta del mercato 
del crimine: quella del gioco 
I d’azzardo del video-poker. 


Pronto entro 
una settimana 
il piano 
per i cortei 


Tra una settimana sarà 
pronto il plano «tecnico» che 
disciplinerà 1 percorsi delle 
manifestazioni e del cortei In 
città. Lo prepareranno fun¬ 
zionari della prefettura, det¬ 
ta questura, polizia stradale, 
carabinieri, e l’assessore al 
traffico Bencinl. A questa 
conclusione si è giunti du¬ 
rante un Incontro svoltosi Ie¬ 
ri In prefettura — presenti 11 
sindaco e 11 prefetto — pro¬ 
prio per fare 11 punto sulla 
situazione e prendere con¬ 
crete decisioni. 

Il previsto plano sì avvar¬ 
rà anche del risultati di una 
Inchiesta svolta, In tal senso, 
da un comitato che da tempo 
vi sta lavorando. Tali dati so¬ 
no stati sottoposti all’atten¬ 
zione e quindi possibili Inte¬ 
grazioni e suggerimenti, di 
partiti e sindacati. Intanto il 
Comune ha deciso che 1 pul¬ 
lman non potranno più tran¬ 
sitare in via del Corso e del 
Tritone e che potranno par¬ 
cheggiare in piazza della Pi- 
lotta e Augusto Imperatore. 


Cittadini delle 
borgate 
protestano in 
Campidoglio 

Un gruppo di cittadini di 
quattro borgate ha occupato 
Ieri, a tarda sera la sala della 
Protomoteca del Campido¬ 
glio. A quanto sembra il mo¬ 
tivo della protesta risiede nel 
mancato Incontro che 1 rap¬ 
presentanti del comitati di 
quartieri avevano sollecitato 
da tempo con gli assessori 
Della Seta, Buffa c Petrlnl. 

L’appuntamento era stato 
fissato per le 17. Dopo un’ora 
solo l'assessore Della Seta ha 
potuto ricevere la delegazio¬ 
ne senza però poter pi endere 
Impegni precisi sugli argo- 
mentlln discussione che ver¬ 
tono sugli allacci pubblici, la 
perimetrazlone e il condono 
sull’abusivismo. Al termine 
le trecento persone che erano 
rimaste In attesa fuori degli 
uffici dell’amministrazione 
hanno deciso per protesta 1* 
occupazione. 


Se la sanità è nel caos 
è tutta colpa delle USL? 


Dalla stampa continua a ve¬ 
nir fuori un’immagine delle 
USL quali responsabili dei mali 
della sanità. Anche nello scorso 
numero di «Panorama., in un 
servizio dal titolo «Rapina 
bianca., si arriva alla liquida¬ 
zione della riforma sanitaria 
che con le sue 670 USL rappre¬ 
senterebbe la causa del disa¬ 
vanzo della spesa pubblica. Ap¬ 
pare evidente come Io lente con 
la quale spesso si guarda a que¬ 
sto faticoso processo di rifor¬ 
ma, avviato da nemmeno quat¬ 
tro anni, è quella del pressap¬ 
pochismo se non addirittura 
della nostalgia del bel tempo 
ondato, ir» cui determinati cen¬ 
tri dì potere politici ed econo¬ 
mici orientavano la determina¬ 
zione della spesa sanitaria, ge¬ 
stita a livello centrale, senza al¬ 
cun controllo democratico. In¬ 
fatti fino al I960 i cittadini non 
hanno mai conosciuto l’entità 
delle voragini debitorie degli 
enti mutualistici e di quelli o- 
spedalieri tant’è che al momen¬ 
to dell’unificazione del sistema 
sanitario, lo Stato non conosce¬ 
va i debiti degli ultimi cinque 
anni. Di fronte a quel disordi¬ 
ne, oggi, al contrario, la pubbli- 


Domani 

Sciopero e 
manifestazioni 
degli studenti di 
Roma e Lazio 
per la pace 


Il tempo dei «se» c del •mi» 
ò finito. E il momento di dire 
NO. è il momento di dire BA¬ 
STA- Basta con !e guerre e I’ 
oppressione dei popoli. No ai 
missili a Comiso. Ne Cruise tic 
Pershing. né SS-20. Questo si 
legge nell'appello del coordi¬ 
namento nazionale dei comi¬ 
tati per la pace per la giornata 
di sciopero degli studenti in¬ 
detta per domani. Roma e il 
Lazio vivranno questa giorna¬ 
ta di impegno e di lotta con 
una serie di inriatrie. Gli stu¬ 
denti romani sfileranno in 
corteo da piazza Esedra. L’ap¬ 
puntamento è per le 9,30. All i- 
niziatiia partecipano gli stu¬ 
denti palestinesi aderenti al 
GUPS- Nel corso della manife¬ 
stazione prenderà la parola un 
esponente deH'OLP. Due dele¬ 
gazioni di studenti andranno 
sotto le ambasciate della Siria 
e della Libia e consegneranno 
un documento di solidarietà 
con l'OLP e per chiedere ta fi¬ 
ne dell’assedio di Tripoli. Ma 
non sari solo Roma a tenere 
alta la bandiera della pace. A 
Viterbo gli studenti organizze¬ 
ranno una -catena, che «rile¬ 
gherà il distretto militare alla 
prefettura, davanti alla quale 
si svolgerà un sit-in. A Fresi¬ 
none l’indicazione è quella 
dello sciopero e di un corteo 
per le vie della città. A Latina i 
giovani discuteranno di pace 
nel corso delle assemblee con¬ 
vocate nelle scuole. L’appello 
del comitato per la pace, dopo 
un Invito alla mobilitazione 
rivolto a tutti i lavoratori, agli 
uomini della cultura e della 
scienza e al mondo religioso, si 
conclude con là richiesta dì un 
referendum che consenta al 
popolo italiano di dire l’ultima 
parola. 


cità degli atti, la chiarezza dei 
bilanci, la possibilità di deter¬ 
minare il reale fabbisogno, con¬ 
sentono il pieno controllo de¬ 
mocratico della spesa: questo è 
il primo tangibile risultato del¬ 
la riforma attraverso il proces¬ 
so di decentramento dei poteri 
alle Regioni e ai Comuni. 

Non di polveroni c’è bisogno, 
bensì di individuare le cause 
politiche, gli interessi economi¬ 
ci consolidati, i centri di potere 
clientelare e burocratici che, fin 
dall’avvio hanno articolato la 
riforma, tentando di svuotarne 
valori e contenuti e che hanno 
trovato sbocco nel falso rifor¬ 
mismo della DC e del governo. 
Sulla spesa sanitaria continua 
il balletto delle cifre: ogni anno 
il ministero del Tesoro taglia i 
finanziamenti senza entrare nel 
merito dei fabbisogni, assegna 
fondi insufficienti (come di¬ 
chiarano le Regioni) e in ritar¬ 
do, tanto da creare alle USL in¬ 
certezze e conseguenti diseco¬ 
nomie di gestione. Dal rapporto 
del servizio centrale ai pro¬ 
grammazione del ministero del¬ 
la Sanità si traeva dimostrazio¬ 
ne che la spesa è stata contenu¬ 
ta e controllata a prezzo dello 


La CNA 

Apprendistato, 
la legge 
regionale 
è solo un 
primo passo 


Il varo di una legge è di per 
sé un fatto positivo, ma 
quando riguarda settori pro¬ 
duttivi come I’artigianato un 
provvedimento legislativo 
pur utile r.on basta. E questo 
un po’ 51 giudizio che la CSA 
(Confederazione nazionale 
dell’artlgianato) dà sulla re¬ 
cente legge n. 65 approvata 
dal Consiglio regionale che 
prevede una serie di contri¬ 
buti alle aziende artigiane 
per favorire l’assunztonc de¬ 
gli apprendisti. Il settore, co¬ 
me è noto, è uno del pochi in 
un quadro dì crisi generale 
ad avere retto nel corso di 
questi anni. Dal TO aiì’80 il 
settore ha registrato un au¬ 
mento di 50 mila addetti. Per 
quanto riguarda gli appren¬ 
disti su un totale di 733 193 
oltre mezzo milione sono oc¬ 
cupati nelle Imprese artigia¬ 
ne. Nel Lazio esistono 90 mi¬ 
la aziende con 18.000 appren¬ 
disti. Sbocchi occupazionali 
per i giovani quindi esistono. 
L’aiuto che viene dalia Re¬ 
gione è già qualcosa ma, se ■ 
condo la CNA, rimangono 
ancora due grossi nodi da 
sciogliere. Innanzi tutto oc¬ 
corre un impegno straordi¬ 
nario per favorire la ripresa 
generale dello sviluppo eco¬ 
nomico, secondo r.on ci sarà 
un «boom» deU’aprendistato 
se non si Interverrà sul costo 
degli apprendisti stessi. Per 
questo la CNA chiede un 
confronto con la Regione e 
con i sindacati per superare 
le attuali barriere che per un 
apprendista prevedono un 
costo annuo da parte dell’a¬ 
zienda di oltre 15 milioni. 


scadimento dei servizi e della 
dequalificazione del personale 
e cne le USL gestiscono solo il 
10 r 7 della spesa, essendo il 
90 r c determinato da meccani¬ 
smi di formazione della spesa 
di competenza governativa o 
regionale, come In spesa dei far¬ 
maci, gli oneri del contratto dei 
lavoratori della sanità, quello 
delle convenzioni con i medici, 
le rette delle case di cura con¬ 
venzionate. Su 33.350 miliardi 
per l’83 di spesa, quindi le USL 
gestiscono circa il 1057: allora è 
legittimo domandarsi, di fronte 
a tale rigidità della spesa, qual 
è il motivo dell'attacco scanda¬ 
listico e sistematico riservato 
alle USL; si tratta di voler col¬ 
pire l’anello più debole del nuo¬ 
vo sistema sanitario, per trova¬ 
re un capro espiatorio e mette¬ 
re in discussione una riforma 
che intacca interessi economici 
enormi? Basti pensare che a 
Roma il servizio privato con¬ 
venzionato assorbe il 6557 di 
tutta la spesa sanitaria. 

In realtà sul problema della 
spesa sanitaria i governi anzi¬ 
ché fare scelte strategiche nell’ 
interesse della salute dei citta¬ 
dini e svolgere un ruolo di sti- 


Regtone 

Il PCI mette 
sotto accusa 
il non governo 
della giunta 
pentapartito 

Nella riunione del consiglio 
regionale di ieri i consiglieri 
comunisti hanno rivolto una 
serie di pesanti e documentate 
accuse alla giunta pentaparti¬ 
to. La paralisi imposta alla Re¬ 
gione è doppia. Da una parte 
un esecutivo che non governa, 
dall’altra una maggioranza 
che non permette al consiglio 
di svolgere il suo lavoro c ciò* 
dì legiferare. I consiglieri co¬ 
munisti hanno ricordalo la 
grave situazione deila fabbri¬ 
ca Zanussi per la quale è stato 
chiesto un incontro immedia¬ 
to tra lavoratori ed esecutivo 
per dare corso alla mozione 
approvata dal consiglio regio¬ 
nale. È stata inoltre sottoli¬ 
neala la pesante crisi indu¬ 
striale di Frosinone (Ceat, 
Cartiere, Fiat) la drammatica 
emergenza dei trasporti pub¬ 
blici. denunciata anche dal co¬ 
mune di Roma, che vede le 
casse delle aziende Atac c Aco- 
tral -svuotate» dai tagli impo¬ 
sti dalla legge finanziaria. 

La Regione inoltre è debitri¬ 
ce per svariati miliardi nei 
confronti di comuni e provin¬ 
ce; deve dare 154 miliardi al 
Comune di Roma, 24 alla Pro¬ 
vincia e altri 12 alle restanti 
province. Per quante, riguarda 
la paralisi legislativa i consi¬ 
glieri comunisti hanno ricor¬ 
dato le 3S leggi non varate, 
presentì nel programma tri¬ 
mestrale della giunta, le 32 
presentate da! TC1 e tutte 
quelle nazionali che richiedo¬ 
no leggi di attuazione regiona¬ 
le. Infine ì comunisti hanno 
protestato per l'ennesimo rin¬ 
vio delia commissione sanità 
dovuta aila latitanza dell’as¬ 
sessore Pietrosanti. 


molo per l'attuazione della ri¬ 
forma, hanno proceduto con ta¬ 
gli c tickets. provvedimenti ini¬ 
qui e inutili perché non affron¬ 
tano i nodi reali degli sprechi 
indotti dal meccanismo in atto. 

Detto questo, non vuol dire 
che non ci siano limiti anche 
soggettivi delle USL ed insuffi¬ 
cienze amministrative da recu¬ 
perare ed eliminare, specie nel¬ 
la funzionalità dei servizi. Le 
USL si son trovate a governare 
una situazione di contìnua e- 
mergenza, e a garantire la con¬ 
tinuità dell’assistenza e con un 
apparato tecnico amministrati¬ 
vo dalla provenienza culturale 
piu composita, verso il quale lo 
Stato non ha predisposto alcun 
intervento ai adeguamento 
professionale richiesto dalla ri¬ 
forma. La verità è che tutte le 
disfunzioni e le difficoltà ven¬ 
gono strumentalizzate con un 
attecco indiscriminato per ten¬ 
tare di creare consensi su una 
linea politica di privatizzazione 
dei servizi: una linea chiara¬ 
mente perseguita dalla DC, di 
cui si è fatto interprete anche 
l’attuale governo. 

Per quanto riguarda i con¬ 
trolli alfe USL è opportuno ri¬ 
cordare che i loro atti sono sot¬ 
toposti all’cbbligo del pareggio 
dei bilanci, al Coreco, al Colle¬ 
gio dei revisori dei conti e agli 
uffici tecnici ispettivi della Re¬ 
gione. In più. il ministero del 
Tesoro è intervenuto in alcune ' 


Vertenza Cgil-CisMJil 

Il sindacato 
fa «diga» 
contro 
il dissesto 
ambientale 


Il dissesto ambientale si¬ 
gnifica solo «calamità» ricor¬ 
renti con drammatici costi 
umani e finanziari, ma si¬ 
gnifica anche spreco di risor¬ 
se capaci di favorire occupa¬ 
zione e sviluppo. Il sindacato 
ha deciso di dare battaglia 
sul terreno o meglio sul ter¬ 
ritorio e per oggi ha Indetto 
una giornata nazionale di 
lotta su questi temi. La Fede¬ 
razione unitaria regionale 
Cgii-Cisl-Ull per quanto ri¬ 
guarda 11 patrimonio am¬ 
bientale del Lazio ha in pro¬ 
gramma una serie di inizia¬ 
tive. Venerdì prossimo a Cec- 
cano si svolgerà una manife¬ 
stazione per rivendicare rav¬ 
vio di un progetto di risana¬ 
mento del fiume Sacco 
drammaticamente Inquina¬ 
to. Esìste un finanziamento 
di 30 miliardi, ma i soldi non 
sono stati ancora impegnati, 
né esiste un progetto. 

Una seconda iniziativa ri¬ 
guarderà le acque del lago di 
Bolsena che ancora attendo¬ 
no la costruzione di un col¬ 
lettore e l’installazione del 
depuratore. L’iniziativa cen¬ 
trale comunque sarà la ri- 
proposizione di una vera e 
propria vertenza nel con¬ 
fronti della Regione. Esiste 
un plano regionale di risana¬ 
mento delle acque approvato 
nell’agosto dcll’82, ma dei 
400 miliardi previsti non c’è 
traccia, così come degli stru¬ 
menti di gestione come l con¬ 
sorzi del Comuni necessari 
per l'avvio del diversi Inter¬ 
venti ma per 1 quali non sono 
stati ancora Individuati gli 
strumenti per la loro realiz¬ 
zazione. 


USL con ispettori che per mesi 
hanno fatto verifiche cantabili- 
amministrative, con effetti che 
riteniamo utili se valutati co¬ 
struttivamente. Roma è stata 
con la USL RM1 tra le prime 
città su cui è intervenuto il ser¬ 
vizio ispettivo del Tesoro a 14 
mesi dal passaggio delle com¬ 
petenze, nella fase cioè di ri- 
conversione degli stessi modelli 
gestionali. Al di là delle stru¬ 
mentalizzazioni fatte, il CdG 
chiarirà le questioni di merito 
nelle sedi giuste, con atti e do¬ 
cumenti che comprovano la 
massima trasparenza e corret¬ 
tezza, e dimostrando anche at¬ 
traverso i bilanci l’oculata uti¬ 
lizzazione delle risorse. Non di 
polveroni quindi c’è bisogno, 
ma di un recupero della tensio¬ 
ne e mobilitazione di quei sog¬ 
getti sociali (partiti, sindacati, 
associazioni professionali, cit¬ 
tadini) che si sono battuti per i 
contenuti innovatori della ri¬ 
forma. Così come è urgente nel 
Paese e nel Lazio (dove la di¬ 
storsione dell’assistenza ha ra¬ 
dici storiche) la scesa in campo, 
nei diversi ruoli, di tutte le isti¬ 
tuzioni chiamate ad affrontare 
quei problemi necessari per fa¬ 
re avanzare il processo di rifor¬ 
ma. 

Antonella Isnnoni 

(responsabile coordinamento 
USL della Federazione del 
PCI) 


A Zagarolo 

Misteriosa 
scomparsa 
da 15 giorni 
di un giovane 
odontotecnico 


È scomparso ormai da 
quindici giorni senza lascia¬ 
re alcuna traccia. La notizia 
è stata diramata dai carabi¬ 
nieri che hanno iniziato le 
indagini su un caso che sem¬ 
bra non avere appigli per es¬ 
sere risolto in fretta. Giusep¬ 
pe Parrone, un odontotecni¬ 
co di Zagarolo, è sceso da ca¬ 
sa la mattina del 25 ottobre 
scorso dicendo alla moglie di 
essere atteso da akuni amici. 
«Torno tra pochi minuti», a» 
vrebbe aggiunto prima di 
chiudersi la porta d’ingresso 
alle spalle. Da allora di lui 
non si t più avuta alcuna no¬ 
tizia. 

Ovviamente si segue la pi¬ 
sta del sequestro di persona 
(del caso infatti si occupa il 
nucleo antisequestro dei ca¬ 
rabinieri), anche se sul caso 
rimangono diverse perplessi¬ 
tà. Giuseppe Parrone, infat¬ 
ti, è un comune salariato e, 
secondo gli inquirenti, non 
rappresenta di certo la vitti¬ 
ma ideale per una banda di 
sequestratori. D’altra parte 
non sembra siano emersi — 
finora — particolari motivi 
di carattere personale che 
possano aver indotto l’odon¬ 
totecnico di Zagarolo a la¬ 
sciare precipitosamente la 
famiglia senza più dare alcu¬ 
na notizia di sé. 

Un enigma che sta cercan¬ 
do di scioglierlo il sostituto 
procuratore Santacroce in¬ 
terrogando amici, familiari e 
colleghi di Giuseppe Parrò 
ne. 


Due ordinanze del sindaco sui problemi del commercio romano 

Banchi-tipo: sospese le rimozioni 
Si costruiranno 32 nuovi mercati 


Banchi-tipo, finiscono i blitz nei mercati. Ieri, infatti, il sindaco 
Vetere ha emesso un’ordinanza con la quale si sospendono gli 
interventi di rimozione contro gli ambulanti. Esclusi, naturalmen¬ 
te, i casi necessari, quando il banco intralcia il traffico o pregiudica 
le condizioni sanitarie nella città. È un atto importante che mette 
fine alle polemiche e alle proteste delle settimane scoise. Un’altra 
ordinanza del sindaco sospende la chiusura degli esercizi commer¬ 
ciali e pubblici aperti senza autorizzazione per i quali comunque è 
stato chiesto il permesso entro il 26 febbraio dell’82. La sospensio¬ 
ne varrà fino a quando la commissione del commercio non avrà 
espresso il suo parere sulle domande di autorizzazione. Invece 
viene prorogato al 30 aprile dell’84 il termine di chiusura di quegli 
esercizi commerciali aperti abusivamente dal 27 febbraio de!l’82 
fino al 1* novembre di quest’anno. Naturalmente — è detto nell’or¬ 
dinanza — sia la sospensione che la proroga dei termini non valgo¬ 
no per i negozi che non abbiano ì necessari requisiti ieienico- 
sanitari o che abbiano ricevuto parere negativo dai vigili del fuoco. 
L’esecuzione è invece «indilazionabile» per gli esercizi aperti dopo 
il 3 ottobre dell'82 e per i quali la legge nazionale vieta il rilascio 
delle autorizzazioni, fi sindacato comunque valuterà caso per caso 
con particolare riguardo per le borgate e per le nuove zone di 
espansione edilizia. 

L’intervento di Vetere costituisce senza dubbio un fatto signifi- 
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Dopo BreSnev 

È riformabile il socialismo sovietico? 

Aspetti c prospettive della crisi 
di un modello 
Lite 12 ooo 

Vittorio Vidalì 

Comandante Carlos 

L'autobiografia di un rivoluzionario che “ha 
conosciuto tutto le carceri, ha visto tutti i 
paesi e ha combattuto un po' ovunque". 
Lire 7 500 


Editori Riuniti 


abbonatevi a l’Unità 


cativo. È il primo atto che segue il dibattito in consiglio comunale 
concluso con un ordine del giorno all’unanimità. Ma vediamo cosa 
dice l’ordinanza che riguarda i banchi-tipo su cui molto in queste 
settimane si è discusso in città. 

L’ordinanza rileva subito che si tratta di un «problema sociale» 
legato all'approvvigionamento di generi di prima necessità. Inol¬ 
tre, il Comune ha già decìso di costruire 32 nuovi mercati rionali. 
Per questo, restando le «ragioni di interesse pubblico» che hanno 
determinato un primo provvedimento di sospensione adottato nel 
’78. l’amministrazione ritiene opportuno sospendere l’esecuzione 
delle rimozioni. 

Naturalmente d’ora in avanti il Comune non permetterà 1 in¬ 
stallazione di nuovi banchi. E soprattutto la sospensione non vale 
per quei banchi che costituiscono «pregiudizio per la salute pubbli¬ 
ca e che per la loro particolare ubicazione possono causare pericolo 
per l’incolumità dei cittadini». A questo punto i presidenti delle 
circoscrizioni dovranno segnalare, ogni volta, al sindaco i casi in cui 
è necessaria la rimozione. Per ì mercati di Campo de’ Fiori, piazza 
Bernini di San Saba e piazza San Cosimato invece si impone la 


li (quelli asportabili) o se ti 
ne metterà a disposizione. 


VILLA BORGHESE 

(PARCO DEI DAINI) prenotazioni Tel. 492.466 

QUESTA SERA ALLE ORE 21,15 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Il PCI contro le carenze legislative 

Nuova proposta 
per combattere 
Il flagello droga 

Bisogna accentuare la lotta ai traffico di stupefacenti 
Si istituiscono collegamenti con altri organismi 
europei - Le proposte del sindacato di polizia 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Allo io 45. Presso il Teatro Olimpico Concerto diretto 
da Franco Pouocch! Musiche di Rossini e Pergolesi 
Organizzato nel quadro del Congresso «Stendhal. Roma, 
I Italia* Biglietti alla Filarmonica 
ACCADEMIA ITALIANA Ol MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Azangio Ruiz. 7 - Tel 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel 6790389) 

Riposo 

ARCUM (Presso Via Astura, 1 - Piatta Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGELO 

{Lungotevere Castello, 1 - Tel 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormel'i. 
16/A-Tel 6283194) 

Sono aperte le tscruoni ei corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informanom dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel 5283194 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G Nicotera. 5 - Tel 
310619) 

Riposo 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE XXIV IVia Tu- 

scolar-a 208) 

Fino al 28 novembre orgamrrate dagli operatori culturali 
della IX Circoscrizione, si terranno 10 lenoni concerto 
sulla stona della musica jazz dalle origini fino alle piu 
moderne tendenze 

CENTRO ROMANO OELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16 ) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei 6543303 tutti 
i g orni esclusi i festivi ore 16/20 
CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 31 
Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov Informazioni in segreteria tei 6548454 . 
657357 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 2 1 30 «Progetto Germania* Recital di Ingrid Ca¬ 
vati 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983 84 Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassine 46 - Tel 3610051) 

Riposo 

L’ATELIER (Palazzo Cenci) 

Corsi di educazione alla musica e al movimento per bam¬ 
bini Inizio dal 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
«Circolo La Famiglia Siciliana». piazza Cena. 56 Tel. 
6568709 Ore 17-19 lunecS-venorcS. oppure: 335622. 
LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acciari. 40 - 
Via del Pellegrino - Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola «# musica per l’anno 
'83-'84 Corsi per tutti gh strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni fonali daRe 17 alle 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 

Alle 21. «3’ Festival di Musica Sacra*. Presso la Basilica 
S S XII Apostoli (Piazza S S Apostoli) Maurice Piran¬ 
no (organista) Musiche di Bach 
NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 

PlpOSO 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

OLIMPICO (!>zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vicolo della Sammia 
1/B - Tel 6559621 

Domani alle 21.15 Cortearto dada clavicembalista 
Barbaro Vignanalli in occasione delie ricorrenze cente¬ 
narie ih Girolamo Frescobaldi e Jean Ph*ppe Rameau. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia. 30 - Lotto (li. scafa C) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora¬ 
tori dal lunedi al venerefi dalie 16 aCe 20. 


Prosa e Rivista 


BERNINI (Piazza G L. Barrir». 22) 

R poso 

BORGO SANTO SPIRITO (Va dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (V.a Cefsa. 6 - Tel. 6797270-6785879) 
Atto 21 15 La Compagnia Statine del Teatro Centrale 
presenta Gambe di sughero A Bzeodan Behan Co.-.: 
Maria Ceffi. D-ego Ghigtia. Claudia Montanari. Musiche 
ri P-ero Umiliar» Regia di Romeo De Baggs 

CENTRO MALAFRONTE (Vie dei Mono di Pietralata. 
16) 

Corso <i Teatro m due sezioni Tecnica <F base detrattore 
e recitazione globale. Movimento, Appkcazxxii su teste 
seminari e incontri Selezione per 10 persone 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Manj 
ra 10 - Te* 5817301) 

Sono aperte te iscrizioni alia scuola di teatro per farro 
1983-64 I corsi comprendono recitazione, dizione, 
danze, mn» Otre aita scuola di teatro si terrà in semi¬ 
nano per la formazione di for»a teatraS. Per mfor nazioni 
rivolgersi al 58 17 301 opoire m sede- via Luciano Ma¬ 
il ara 10. scala B nt 7. dace 10 aBe 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKU (Va 
de* Romagnoli. 155 - Tel 5613079) 

Ripeso 

DEL PP.ADO 
fi poso 

DELLE ARTI (Via Soia. 59 - Te» «7585981 
Are 20 45 (atb spec. tieni H e 0. Giovanna Ras e 
francarlo Sbraga m La professione dote Signora 
Werron 4GB Shaw Rega G Sbriga Scene e costu¬ 
mi Vittorio Ross* 

DELLE MUSE (V.a FcrS. 43 - Tel 8629491 
Aii«21 15 L'Odissea di CiufoK insegno. Coque Reea 
cS Massimo Cinque Musiche A Brasca», Pavia. Ta'occi. 

ELISEO (V-a Nazionale. 183 - Te» 462114) 

Aito 20 15 La Compagnia del Teatro Manzo™ (Vetta da 
Franco Zeffreft presenta Vatontma Cortese e Rcssefla 
Fefc n Maria Stuarda db F. Scuter. Regi e scene di 
Franco ZeffreG. Costumi dì Anna Ano* Mlische A Ro¬ 
man Vt*d 

ET! - AURORA (Va Fiamma Veecha. 520) 

A*e 10 a Teatro dar Angolo di Tome presenta La farsa 
de» cista rimo e detta morte 

ET! - QUIRINO (Va M Mrighetti. I - Te» 6794585) 
Alle 20 45 cPrima» (turno A) La gatta sul tatto eh# 
scotta di Tennessee Wifloms (traduzione A Gerardo 
Gucmeril con Carla Gravina e la paneooaziooe di Mano 
Caroteouro Regia di Giancarlo Sbraga 

ET! - SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel 
6794751) 

ABe 21 La fortuna con Teff# maiuscola a Eduardo 
De Filippo e Armando Cacio Regia di Aldo e Carlo 
Gujifrà; con Aldo e Cario G-utfrfi. Nuccia Fumo Scene e 
costumi A Ton* Stetanuco Mirsvihe di Mano Beri olezzi 

ET1 - VALLE (Va de» Teatro Vane. 23/A - Tel 6S43794) 
A3« 21.14 Cooperativa Teatroggi Bruno Ceno presenta 
Marano Rigido e Regna Boncz» m Mozza di sangui db 
F GarcaLorca Regia di Minano Rigrflo ,'Ultimi 5 porr») 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Te! 352153) 

0 p« tornane con u. Tognazzi - C 
116-22.30) |_ 6000 

AIRONE (Via U*a. 44 - Tri. 7827193) 

Air ultimo reagirò con R. Gese - OR 
(1630-22.30) L 5000 

ALCVONE (Via L. di Lessa. 39 - Te» 8380930) 

Una erta scolastica di P. A vati - S 
(16-22 30) L 4000 

ALFIERI (Va Reperti, 1 - Te». 295803) 

Un jeans • una ma gn a ni cun Bombe*» - C 
(16 22 301 t. 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montatelo. 101 - 
Tri 4741570) 

F*n per adulti 

(10-22 30) U 3500 

AM8A5SAOE (Va Accademia A»»o. 57-59 - Tri. 

5408901) 

* patomene. con U. Tograzzi - C 
(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - Tei 5816168) 
Acque e sapone con C. Verdona - C 
(16-22 30) L 5000 

ANTARES (Vota Adrotaco, 15 - Tal. 890947) 

Ra par una notte A M. Scortese - OR 
(16-22 30) i. 5000 

ARISTON (Va Gcerore. 19 - TeL 353230) 

ZeBg d e con W. ASen - OR 

(16-22 30) l_ 6000 

ARISTON B (GaSaa Cdcnra - TeL 6793267) 

Man» di fata con R Pezzetto - C 
(15 22 30) 5000 

ATLANTIC (Va T-uscoiara 745 - T«L 7610656) 

Mani di fata con P. Pozzetto - C 
(16-22 30) L. 3500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuel. 203 - TeL 655455) 
La trita * un romanze A E. Rohrner - S 
(16 15-22 30) L. 4000 

•ALOUMA (Pozzi de*a Batduma. 52 * Tei. 347592) 
Fashdanca A A. lyra - M 

(1630-22.20! L 5000 

BARBENni (Pozza Barbami 
E la nave tre A F. Fetra - OR 
(15 30-22 30! L 7000 

•LUE MOON (Va dei 4 Canto». 53 - Tal 4743936) 
Firn per sdutti 

116-22 30) t_ 4000 

BOLOGNA (Va Starnai 7 - Te» 426776) 

Wargames A John Batfiam - FA 
H6 22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Va MeruUna. 244 - Te» 735255) 
Ftashdsnce di A lyne - M 

(1S 30-22 30) L. 5000 

BRISTOL (Va Tuscotoro 950 - Te» 7615424) 

Sing Sferg cor* A. Orientano - C 
(16-22 30) l 350 G 

CAPfTOL (Va G Sacco» - Te» 3923801 
Mary Poppata con J A nAters . M 
(16-22 15! L 5000 


Prima è arrivata la proposta 
olandese di distribuire eroina 
da parte dello Stato. A ruota la 
Lenad (Lega nazionale anti¬ 
droga. costituita soprattutto da 
giuristi e genitori di tossicodi¬ 
pendenti) ha presentato a Tori¬ 
no un progetto che inasprisce le 
pene per chi fa uso di sostanze 
stupefacenti ina offre al giova¬ 
ne arrestato la possibilità di 
scegliere tra il carcere e la cura 
presso un centro di disintossi¬ 
cazione. Due proposte che si 
muovono in direzioni opposte 
(lo prima è diretta contro il 
traffico, la second è volta al re¬ 
cupero del tossicodipendente) 
ma entrambe in quelche modo 
provocatorie e.discutibili. Era 
naturale che di fronte agli scar¬ 
si risultati della nostra legge 
contro la droga (siamo, insieme 
alla Germania, i principali con¬ 
sumatori di eroina e cocaina in 
Europa) si sentisse il bisogno di 
una .svolta», di un progetto di 
rottura col passato. Per riempi¬ 
re queste carenze legislative il 
PCI ha scelto invece una strada 
diversa: ha elaborato un pro¬ 
getto normativo e, prima di 


presentarlo in Parlamento, lo 
sta sottoponendo, regiono per 
regione alla discussione e al 
contributo di «esperti*, opera¬ 
tori, associazioni, cooperative e 
famiglie. 

Cosi ieri pomeriggio, al cen¬ 
tro sociale di S. Paolino alla Re¬ 
gola, Luigi Cenerini, consiglie¬ 
re regionale, Leda Colombini, 
deputata, e Pietro Mancin, del 
comitato romano di lotta alla 
droga hanno illustrato di fronte 
ad una platea molto fitta gli e- 
lementi essenziali della legge e 
le novità rispetto al passato. 
•Questa proposta — ha spiega¬ 
to subito Piero Mancini — non 
è definitiva, i suggerimenti, i 
consigli di chi quotidianamente 
lavora in questo campo saranno 
accolti purché non stravolgano 
il senso complessivo della leg¬ 
ge*. Si parte dall’idea che, per 
battere la droga, non sia suffi¬ 
ciente intervenire in una sola 
direzione. È necessario quindi 
lavorare sia nel campo della 
lotta al traffico, che in quello 
dell'assistenza e della preven¬ 
zione. Non sono previsti, a dif¬ 
ferenza del progetto della Le- 







ir /*** 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37-S Pietro-Tel 6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel 
353360) 

Alto 17 La dama di Chaz Maxim'* di Georges Fey- 
deau Regia di Tonino Pulci; con Giuseppe Pambien e Li a 
Tanti. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 7551785) 

Riposo 

HOLIDAY ON ICE (Villa Borghese - Parco dei Dami - Te! 
492466) 

A'ie 2115 «Serata di gala*. La grande rivista ameri¬ 
cana sul ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei 
492466. Locale riscaldato. Ampio parcheggio 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 - Tel 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21.30 Minoranza Afona di Massimo 
Barone. Regia d: Massimo Barone; con Mario Tncamo. 
METATEATRO IVia Mameli. 5 - TeL 5895B07) 

Alle 21.30. La Compagnia del Metateatro presenta Ga¬ 
me Ovor con Luigi Lodoli. Regia di Fernando Toma. 
MONGIOVINO (Via G Genocehi. 15 - Tel. 5139405» 
Alle 20 30 Le signorina Giulie di A. Strindberg' con 
Giulia Mongiovmo. Mario Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. Riduzione e traduzione di Giovanni Ceccanm 
PICCOLO EUSEO (Via Naziona'e. 1831 
Alle 20 45 II Teatro Niccol m p-esenta Tragico contro 
voglia di A Cecov, con Paolo Graziasi e Dana Cantarelli 
Regia di Paolo Graz-osi Scene e costumi di Sergio Tra¬ 
monti 

POLITECNICO (V.a Tìepolo. 13/Al 
SALA A- Alle 2115. Viva Mexico di Gianni Pettenati e 
Massimo Pongolmr con Massimo Pongohm. Regia di 
Massimo Pongolini e Giorgio Caldarelli. 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo¬ 
va. 1B) 

Riposa 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 

Alle 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Rai-en in Bar- 
num con Ottavia Piccolo. Regia di Coitorti e Buddy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Campagna abbonamenti ai 9 spettacoli per la stagione 
teatrale 1983-84. Orano botteghino 10/13 e 16/19 
escluso i (estivi. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel 
573089) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel 
6548735) 

Alle 21. La Bilancia presenta Week-End A Annibale 
Ruccetlo: con Barbara Valmocm. Regia di Marco Gagliar- 
do. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra¬ 
le da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e infamar ioni tele¬ 
fonare (a mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAiANO (via S. Stefano del Cacco. 16) 
Campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Stagione 
1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina oro 
10/13- 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mao». 2 - Tel 
58857B2I 

SALA A: Alle 21. Damele Formica ed Emanuela Giordano 
m Madri • figli A Fumica. Cerosa. Ciurlano. 

SALA B: Alle 21.15. La Compagnia «Il Graffio* presenta 
... e lo scrìvo e Fortini di e con Grazia Scuccimarra 
SALA C Alle 21. L'Associazione teatrale «Strasse 4» 
presenta Fofò Ferrato. Luciano Barbansi. Enrico Oe No- 
tans in I love you Trtina di Fofò Fermo. 

TEATRO LA CHANSON (Laico Brancacoo. 82/A - Te! 
7372771 

ARe 21.30. Goni» Magnivi Tipi «fi ogni tipo e Gega in 
Divetta Story. Cabaret m due tempi. Prenotazioni dalle 

15 in per. 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Vale De 
Coubertm - Tri. 393379-399483) 

Riposo 

TEATRO PAIUOLI (Va G. Basi. 20 - Tri. 803523) 

Afte 20.45 «Anteprima». Adorabile imp utata comme¬ 
da musicale di Amendola e Corbucc». Regia A Cu lo Di 
Stefano, con Ar.toneSa Stem. Musiche A Nato Ganghe- 



per v oi 

Il film del giorno 



c 


La vita ò un romanzo 
Augustus 
Danton 
Rivoli 
2elig 

Ariston, Holiday. 

E la nave va 
Barberini 
Scherzo 

Garden. Gia’dino 
Frances 
Farnese 


Nuovi arrivali 


Flashdance 

Metropolitan. Savoia. Bai- 
duina 


Staying stive 

Supercmema. Gregory, Mae¬ 
stoso 

Nel profondo del delirio 

Quirinale 

Acqua e sapone 

America. Etoile. New York. 
Quattro Fontane, Ri»z 
I ragazzi detta 56" strada 
Fiamma 

I misteri del giardino di Com- 
pton House 

Capramchetta 

II petomane 

Adriano. Ambassade. Paris 


I paladini, storia d'armi e d'a¬ 
more 
Empire 

Finalmente domenica 
Capranica. Fiamma B 
Caccia alla strega 
Rialto 


Vecchi ma buoni 


All'ultimo respiro 

Reale, Airone. Archimede 
La casa delle ombre lunghe 
Metro Drive In 
Barry Lyndon 
Verbano 
Quadrophenia 
Diamante 
Come eravamo 
Tibur 
SOB 

Novocine 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: OA: O'segm animati: DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza. G: Gallo. H: Rara; M: Musica'e: S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Staico-Mitologico 


L. 6000 


L 6000 


L 6C00 


CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel 67924651 
Finalmente domenica] * F. Truffaut - G 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitaio. 125 - Tel 
6796957» 

I misteri del giardino di Compton House di P. Gres- 
naway - G 

(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassa. 694 - Tri. 3651607) 

L’ultima follia di Mei Brooks - C 
(16-22.301 L. '3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cela tì Rienzo. 90 - TeL 

350584) 

Sing Sing con A. Orientano - C 

(15.45-22.30) L. 5000 

OEL VASCELLO 

Riposo 
L. 5000 

EDEN (Piazza Cola tfi Rienzo. 74 - Tri. 380188) 

Wer gamai di John Badham - FA 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (Va Stoppa». 7 - Tri 8702451 
Wer game* tfi Jonr. Badham - FA 
06-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regata Margherita) 

I paladini, storia di armi e di amori di G. Battiate - A 
(16-22.30) L 6000 

ESPCRO (Via Nomentana Nuova) 

Tootsie con D. Hoffman - C 

(16*22.30) ' L 3500 

ETOILE (Piazza ni Lucma. 41 - Tri. 6797556) 

Acque • sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Va Liszt. 32 - Tri. 5910986) 

Sing Sing con A. Orientano - C 
(15.45-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tri. 865736) 

Sing Sing con A. Orientano - C 
(16-22.30) L 6C00 

FIAMMA (Va Bissatoti. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A. I ragazzi delia 56* svada A F.F. Coppola - DR 
(15 30-22 30) L. 5000 

SALA B: Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16-22 30) 

GARDEN (Virie Trastevere. 2«6 • Tri. 58284S) 

Scherzo con U. Tocnazzi - SA 
(16-22.30) ~ L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tri. 894946) 

Scherzo con U. Tognazzi - SA 
(16 15-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Va Horr.entana. 43 - Tri. 864149) 

Bcd Boya «XI s. Pervi - A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • Tri. 7596602) 

Mary Poppine con J. AnAews - M 
(16-22 30) L 4000 

GREGORY (Va Gregario VH. ISO - Tri. 6380600) 
Staying elhre con J. Travolta - M 
(15 15-22.30» i_ 6000 

HOUDAY (Largo 8 Marcefio - Tri. 858326) 

Zefigc* e con IV. Alton - OR 

(16-22.30) L 6000 

INO UNO (Va Gr otarie indu.ro. 1 - Tri 582495) 

Mary Poppine J. AruXews • M 
( *ò-22) L. 4000 

KMQ (Va FogSano. 37 - TeL 83195411 
Staying elhre con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) i_ 6000 

LE GINESTRE (Casal Priocco - Tri. 6C.93.638) 

Rocky HI - S Stasene - Ori 

(16-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Va Appa Nuova. 116 - Tri. 786086) 
Staying aihre con J Travolta - M 
(15 15-22 20) C 4000 

MAJEST1C (Va SS. Apostoli. 20 - Tri. 6794908) 
Octopussy operazione piovra con R Motte - A 
(15 30-22 30) L. 5000 

METRO DRIVE-» (Va C Ccturbo. km 21 - Tri 
6090243) 

Le case dele ombro lunghe con V Pnce - H 
18 15-22 301 L 3500 

METROPOLITAN (Va dri Caso. 7 - Tri 3619334) 
Flashdance A A Lyne - M 

(15 30-22 30) l 6000 

MODERNETTA (Piazza fiepubtokea. 44 - Tri. 460285) 
Firn per adulti 

(»6-22.30ì L. 4000 

MODERNO (Pozza drita RepubtAca. 44 - Tri. 460285) 
F*n per adulti 

(16-22 30) L 4000 

NEW YORK (Va (tofto Cave. 36 - TeL 7810271) 

Acque e sapone con C. Verdone - C 
(16-22 30) L. 5000 

NIAGARA (Va Pietro M*ffi. 10 - Tel 6291448) 

Tuono blu con R SchevJer - FA 
(16-22 30) L 3000 

NI! (Va B V Uri Carmelo - Tri. 5982296) 

Flashdance A A Lyne • M 

(16-22 30) l 6000 

PARIS (Va Maone (Veca. 112 - Tel 759656S) 
fi potamene cor, U. Tognain - C 
.16-22 30) l 6000 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tri 
4743119) 

Acqua e sap o n e con C Verdone - C 

(16-22 30) l 5000 


Visioni successive 


06-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tri 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Va M Capino. 23 - Tri 5562350) 
Firn per aAJt, 

06-2230) L. 3000 

NUOVO (Va Ascar.gta. 10 - Tri. 5818116) 

Tootsie con 0 Hoffman - C 

06 45-22 30) t 2500 

ODEON (Pozza detta Repubbtcs. - Tri 464760) 

Firn per sdutti 

06-22 30) U 2000 

PALLADIUM (Pozza 8. Romano. 11 - Tri 5110203* 
F*n per sdutti 


nad, interventi coercitivi nei 
confronti dei tossicodipenden¬ 
ti, «A che serve — ha detto an¬ 
cora Mancini — liberare un 
giovane dalla schiavitù della 
droga se poi diventa “dipen¬ 
dente” non più dall’eroina ma 
da un gruppo o una comuni¬ 
tà?*. 

Ma vediamo le novità delta 
proposta. Rispetto alla legge 
attuale si pone l’accento sulla 
lotta al traffico degli stupefa¬ 
centi. Si definisce concreta¬ 
mente il concetto di «modica 
quantità* che era lasciata alla 
discrezionalità del giudice. Si 
specificano, utilizzando le e- 
sperienze maturate in questi 
anni, i servizi di assistenza. Uti¬ 
lizzando la legge La Torre che 
ha già permesso dì assestare dei 
colpi duri a mafia e camorra si 
potranno ottenere risultati po¬ 
sitivi anche contro i boss della 
droga. Si istituiscono collega- 
menti con altri organismi euro¬ 
pei di lotta alla droga. Proprio 
su questi primi punti suggeri¬ 
menti sono venuti da un rap¬ 
presentante del SIULP, il sin¬ 
dacato di polizia «Mi pare — ha 


detto Giulio Margherite — che 
pur essendo stati fatti passi a- 
vanti non siano state accolte in 
pieno le nostre proposte: occor¬ 
re coordinare meglio le forze 
antidroga, creare scuole unifi¬ 
cate per polizìa, carabinieri e fi¬ 
nanza, altrimenti quando ci 
troviamo a lavorare insieme 
non riusciamo neppure a met¬ 
terci d’accordo sul linguaggio 
da usare. Dare una direzione 
polìtica ed efficiente al coordi¬ 
namento antidroga, che oggi 
non funziona, creare squadre 
specializzate contro la droga 
anche nei commissariati di 
quartiere, altrimenti (ed è già 
successo) poliziotti imprepara¬ 
ti finiscono per diventare vitti¬ 
me dell’eroina invece di com¬ 
batterla. Molti contributi sono 
venuti anche a proposito dell' 
articolo che definisce la quanti¬ 
tà minima di sostanza stupefa¬ 
cente per non essere puniti. *La 
FOCI — ha detto un giovane — 
propone una divisione più net¬ 
ta tra droghe leggere e pesanti. 
Si potrebbe pensare, anche se 
l’idea va studiata meglio, a una 
depenalizzazione non solo del¬ 
l’uso ma anche della coltivazio¬ 
ne di pìccole quantità*. Sempre 


dat rappresentante del SIULP 
è venuta la proposta di stabilire 
per gli spacciatori occasionali e 
di piccole quantità delle pene 
inferiori a quelle previste per i 
grandi trafficanti (che con que¬ 
sta legge possono avere anche 
l’ergastolo). 

Altri suggerimenti sono ve¬ 
nuti dal CEIS (il centro legato 
alla comunità di Don Picchi). 
«Se la scuola è uno dei luoghi 
previsti per la prevenzione — 
ha detto Elena Soprani — biso¬ 
gnerà pensare a dei corsi di for¬ 
mazione per gli insegnanti». 
Nando Agostinelli presidente 
della Unità Sanitaria Locale 
del centro storico ha sottolinea¬ 
to la necessità di approfondire 
gli interventi anche contro l’a¬ 
buso di alcool e di psicofarmaci 
e infine, dal servizio di assisten¬ 
za ai tossicodipendenti della 
zona Prati è venuta la proposta 
di allargare In prevenzione non 
solo alle scuole (dove tra l’altro 
— ha sottolineato Chiara In- 
grao insegnante — se non si la¬ 
vorerà con competenza si corre 
il rischio di aggiungere sempli¬ 
cemente alle tante materie una 
noiosa e inutile conferenza). 


L 4500 


L. 5000 


L. 5000 


L. 5000 


QUIRINAIE (Via Nanona'e - Tri 462653) 

Nel profondo del delirio di VVateriar» Baoweryk - OR 
IVM 18) 

(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA IVia M. Mmghatn. 4 - Tri. 6790012) 
Una gite scotoetice d> P. Avati - S 
(16-22.30) (_ 4000 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) 

All'ultimo reapiro con R. Cere • DR 
(16-22.30) L 4500 

REX (Caso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Flash dance di A. Lyne- M 

(16-22.30) L 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - Tri. 6790763) 

Caccia alle strega - DR 

(16-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Te». 837481) 

Acqua e sapone con C. Verdone ■ C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tri. 460883) 

Danton con G. Depardieu - DR 
(17-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Te). 7574549) 

Mani di fata con R. Pozzetto • C 
(16-2230) L 6000 

SAVOIA 

Flashdance di A. Lyne - M 

(15.30-22.30) L 4500 

SUPERCMEMA (Va Viminale - TeL 4854981 
Staying ulive con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tri. 462390) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tri. 856030) 

Octopusay operazione piovra con R. Moore - A 
(15 30-22.30) L 4500 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 - Tri. 851195) 

Barry lindon con R. O Neal - DR 
(16-22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S Mara Liberatrice - Tri. 571357) 
Frances con J. Lange - DR 

(15-22.30) L 4000 


L. 2000 


ACIUA (Borgata Aoba - Tri. 6050049) 

Non pervenuto 
ADAM 
Riposo 

AFRICA (Va GaSa e Stdama. 18 - Tri. 8380718) 

Firn per sdirti 

06-22.30) L 2000 

AMBRA JOVTNELU (Pozza G. Pepe - Tri. 7313306» 
Prossima napemra 

AKIENE (Pozza Sempione. 18 - Tri 890817) 

F*n per sdutti 

(16-22 30) L 3000 

APOLLO (Va Caro*. 98 - Tel. 7313300) 

ASer la pomo ragazza 

06-22.30) L. 2000 

AQUBJk (Va LAquila. 74 - Tri. 7534351) 

Firn per aAJù 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTTO MOVIE (Va Macerata. 10 - Tri. 

7553527) 

Firn per aAJti 

06-22.30) L 2000 

BROAOWAY (Va de. Narcisi. 24 - Tri 2815740) 

Fòrti per adulti 
L 2000 

DEI PICCOLI 

Reciso 

DIAMANTE (Va Preneitza. 230 - Tri. 295606» 
Quadrophenia - M 

(16-22 30) L 3000 

ELDORADO (Vo!e deTEserato. 38 - Tri. 5010652) 
Wrtercepto», H guerriero da te strada con M Gibson 
- A (VM 18) 

ESPERIA (Pozza Sonano. 17 - TeL 582684) 

Ra par una nette A M Scortese . OR 
(16-22 30? L 3000 

MADISON (Va G Chobrera. 121 - Tri. 5126926) 
1941 eBurme • HoAywood con J. Belata - A 
(16-22 30) L. 2500 

MCRCURY (Va Parta CesteCo. 44 * Tri. 6561767) 


PASQUINO (Vicolo de! Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Avi) under thè eun (Delitto sotto il sole) con P. Ustmov 
- A 

(16-22 40) L 2500 

PRIMA PORTA (P zza Sa*a Rubra. 1? - Tel. 6910)36) 
Film per edulti 

SPLENDID (Via Piar de'le Vigne, 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

UUSSE (Via Tiburfna. 354 - Tri. 433744) ' 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Orgasmo erotico e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 


MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) 

Nola 

116-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 

Sob con W. Holden - SA 

(16-22.30) L. 2000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Palloni» - Tel. 6603186) 
Wargames giochi di guerra di J. Bradham - FA 
(16 30-22 30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 

Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(15 30 22 30) L. 5000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 

Sing Sing con A. Orientano - C 

(16-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Riposo 

FLORIDA (Tri. 93213391 
Flash dorica di A Lyne - M 
(16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Non pervenuto 

Ciampino 

VITTORIA 

Riposo 

Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Cineclub 


GRAUCO IVia Perugia 34 - Tri. 7551785) 

Riposo 

FILMSTUDIO (Via dogli Gru d'Aliberl. 1-C-Tel. 657378) 
STUDIO 1: Alle 18.30. 22.30 Agitino furore di Dio 
(1972) di W. Herzog Alle 20.30 La ballata di Stro- 
szsk (1976) di W. Herzog 

STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Alleo nella cittò 
di W Wendors. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tìepolo. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 20. 22.30 Danton di A. Wajda (veri, eng con 
sott.). 


Sale parrocchiali 


TIBUR 

Come eravamo con R. Redforrt - OR 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUDIO (Va G Saetta. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Serata straordinaria con le Chitans clasti¬ 
che di Henry Rivas o Aldo Maumo. 

MAHONA (Via A. Berta». 6 - TeL 58S5236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6540348 - 6545652) 

Alle 21. Concerto con II Quartetto dal chitarrista 
Joe Cusumano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti». 3) 

Alle 21.30. Concerto dalia Jazz Studio Big Band 
diretta da Alberto Cervi»; con la partecipazione di Baldo 
Maestri e Salvatore Genovese. 

NAIMA PUB (Va dei Leutan. 34 - Tri- 6793371) 

Tutte le sera dalle 20 Jazz nei centro di Roma. 


Cabaret 


l. 4500 Frascati 


POLITEAMA 
Fleahdanca di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Octopussy operazione piovre con R. Moore - A 
(16-22 30) 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - TeL 

6791439-6798269) 

Alle 21.30. La vita 4 cabaret di Canevacci o Porgitore. 
Musiche A Gnbanowski. Regia A Porgitore; con Oreste 
Lionello. Manine Brochard. Leo Gultoua. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Alta maree efi Raul Giordano. Manu Greco 
e Gennaro Ventimigfia; con Raf Luca. Laura G'acomefii, 
Manuela Gatti. Gabne'e Villa. Reg-a degli Autori. 


Grottaferrata 


Lunapark 


AMBASSADOR 

Un anno vissuto pericolo sa menta di P. Wer * A 
(15.30-22.30) 

VENERI 

Mani di fata con R Pozzetto - C 
(15.30-22.30) 


Maccarese 

ESFORA 

R poso 

Marino _ 

COUZZA (Tel. 93C7212I 
Firn per adulti 

Cinema lessai 


ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - Tri. 875.567) 

AB"uftjroo respiro con R. Gare - DR 
{16.30-22.30) L. 3500 

ASTRA (V.le Jo rio. 225 -1 ri. 8176256) 

L'esorcista con L Bis? - H 

(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Va Appa Nuova. 427 • Tri. 780.145) 

Stati di ellu ci n s z ione con W. Hurt - DR 
(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Pozza Campo de' Fax*. 56 - Tri. 6564395) 
Frances con J. Lange - OR 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tri. 5910608) 
luna Park permanente «fi Roma. l'posto ideale per Aver- 
tre i bambini e sodcksfara i grand. Orario: 15-20 (sabato 
15-23): domenica e festivi 10-13e 15-22. Tutti i marte¬ 
dì riposo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va Carlo Delta 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuole. Attività Campi Scuola Ostimi. In 
cofirbor azione con l‘ Assessorato ale Scuoto dri Comune 
t* Roma. Informazioni e prenotazioni tei. 2776049. 
CRISOGONO (Va San Gallicano. 8) 

AEe 17. La Compagna Teatrale do Pupi Sicilia™ dei 
frate» Fasquafino presenta Le speda (fi Orlando A 
Fortunato P*squakno. Regia di Barbara Osco. 
GRAUCO (Va Perula. 34 - TeL 755.17.85) 

Rassegna teatro ragazzi Shakespeare Le fiabe (fi Re 
Lear A H. Calve 

IL TEATRINO » BLUE JEANS (Va Divisione Tomo. 31 
-TeL 5918587) 

ABe 10 30. Maturate per le scuole. Presso i Teatro San 
Marco (Piazza Gukaru e Dalmati). Informano» e preno¬ 
tano» tri. 784063 - 59(8581. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angrite). 
32) 

Rooso 

a. TORCHIO (Va E. Morosa». 16 - ToL 582049) 

Time le matta-i spettacoli didattici di Aido Gtovannstb. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro deTIdea per le scuoto. Le ewarrture tfi Batuf¬ 
folo faveto (xiesi vere di un asmo impertinente d OsvaL 
do Comma. Mus«he Godo e Mainno De AngeSs. Infor¬ 
matica» s prenotano» tri. 5127443. 


Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE 01 CON¬ 
TROLLO: kmed 14 afe 19.30 riu¬ 
nione vi federazione dri CF e dela 
CFC Odg. «Festa razionato driTU»- 
tà». relatore 4 compagno SanQo Mo¬ 
ie* 

SEZIONI DI LAVORO: ECONOMICA 
aSe 17 «scontro Romanizzi (Grano¬ 
ne). CR50ITO aBe 17 gruppo pubblico 
INA-Assitska (Fossato. Febetti). 
SERVIZI SOCIALI martedì 15 eto 17 
sfornamento deT attivo $u»a nor- 
ganuzaziona dri servizio maremo-w 
fantto (Forti). 

ASSEMBLEE SUL TESSERAMEN¬ 
TO: SAN PAOLO rito 18 (laora): 
SAN GIOVANNI rito 18.30 0- Forti): 
AEROPORTUALI aBe 9 (Monono. 
Rossetti); MACAO aSe 17 (Calva»). 


ZONE: TUSCOLANA aBe 17.30 a 
Subaugusta attivo dome (rtaito): AL¬ 
LE 18 a Coecrnà assemblea segreta- 
n, organizzativi e ammnstretrv* sul 
tesseramento (Peone): CASSiA-FLA* 
MIMA alto 18 a va SeFsano rumorio 
Aparvmer.to santi (Mastrofrance- 
sco) 


(FameSa); GRECOO aito 20.30 CO 
(GiocorxS. Etdorbio) 

COMMISSIONE REGIONALE TRA¬ 
SPORTI: 6 convocata per oggi eia 
17 »a Commissione reporuto traspor¬ 
ti. Oda: «SrtuazKne rasparti regionaB 
e «arative de* partito» (Senato, lom¬ 
bardi). 


Zone della provincia Riunioni FGCI 


NORD: BRACCIANO eBe 20.30 
gruppo USL RM 22 più segretari A 
sezione (Manosa, Longymi). 

Frosinone 

CECCANO (sezione Rossa) e&e 19CO 
(Colsfrsncescta); ALATR1 aBe 17 as¬ 
semblea (Cervini). 

Rieti 

BORSONO aBe 20 30 assemblea 


MONTEVERDE VECCHIO aBe 16 atti¬ 
vo ck creolo (Lava); MAZZINI atto 
17.30 anno di creolo (Mastrobuora); 
C. UNIVERSTTARIO rito 16 attivo (Ci¬ 
vita): LAURENTINA rito 16 attivo di 
caco*o (ZngaretTi); L METRONIO. al¬ 
to 18 attiro di exeoto (Fiorini). 
AVVISO: rassemblei de* <yrack* del¬ 
la FGCR si temi ne*a soia pomata A 
domenica là novembre daBe 8 30 
per proseguire rutta la pomate, nella 
sede deb CGIL reponato (V. Buonar¬ 
roti). 


abbonatevi a 
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l’Unità - SPORT 


Soltanto facendo risultato a Fiume potrebbe sperare di qualificarsi per le Olimpiadi di Los Angeles 


L’«01ìmpica» azzurra tenta Fimpresa 
di uscire imbattuta con la Jugoslavia 


Compito difficile: metà dei giocatori jugoslavi fanno parte della nazionale maggiore - Maldini, che contava di confermare la formazione 
schierata a Brasov, ha dovuto rinunciare agli infortunati Nela e Franco Baresi, ma sono acciaccati anche Bagni, Battistini e Monelli 



• RIGHETTI 


La situazione 
pre-olimpica 

Classifica 

Rcmaria 4 4 12 14 4 

jLQuSiat a 3 2 1 1 0 6 3 

Ila' a 2202022 

O'anda 12 0 1 10 3 

Partite disputate 

Jugoslavia Rc-ar, a 4 1 

Roir-an a O.arda 3 0 

Italia Jimaiia«ia 2 2 

Olanda RoTana 0 0 

Pomari a li* n % 0-0 

Partite da giocare 

Oggi Jucosta. a Ualu — 

17-12 Jugasla.ia Olanda — 

25- 1 Ital a Olanda — 

23- 3 Italia Romania — 

4 4 Olai da-Jugoslavia — 

15- 4 Romama-Jugo$i3vi3 — 

• O'anda Italia — 

• Si qualifica una squa&a 



Nostro servizio 
FIUME — La Nazionale olim¬ 
pica, coni‘è ormai ufficialmente 
definita la squadra nzzurra af¬ 
fidata alle cure di Maldini con 
la supervisione, discreta ma 
pur sempre influente, di Uear- 
zot, affronterà dunque oppi 
quella juposlavn nel quadro del 
pirone eliminatorio ner le qua¬ 
lificazioni ai •Giochi» di Los 
Angeles '84. Certo che questa 
nostra squadra, come del resto 
e per altri versi quelle dell’Est 
europeo, abbia le carte moral¬ 
mente in regola per una parte¬ 
cipazione alle Olimpiadi alme¬ 
no secondo quello spinto »de- 
coubertiano. che le anima o do¬ 
vrebbe quanto meno animarle, 
davvero non diremmo, e però 
siccome il discorso porterebbe 
a un ginepraio in cui nessuno 
degli interessati a proporlo e 
fono riesce ormai più a distri¬ 
carsi. vediamo di riuscire ad a- 
vere quelle carte in regola al¬ 
meno tecnicamente, conqui¬ 
standole cioè, di fatto, sul cam¬ 
po. 

Ora, come è noto, del girone 
che interessa l'Italia fanno par¬ 
te la Jugoslavia, appunto, che ci 
accingiamo ad affrontare oggi 
per la seconda volta, la Roma¬ 
nia e l’Olanda. Le ultime due, 
però, sono praticamente ormai 
già fuori dal giro, per cui resta¬ 
no gli azzurri di Maldini e i cu¬ 
gini d’oltreadriatieo a giocarsi 
l’ambito e prestigioso viaggio a 
Los Angeles. 

La prima volta, a Padova, fi¬ 
nì 2-2 e la Jugoslavia arrivò ad¬ 
dirittura a sfiorare un successo 
per molti versi clamoroso. Da 
quel giorno i nostri rivali, che 
già però avevano inflitto un pe¬ 
sante 4-1 alla Romania, non so¬ 
no più scesi in campo, mentre i 
ragazzi di Maldini hanno di re¬ 
cente affrontato la trasferta di 
Brasov, giusto in Romania. Fi¬ 


nì, come si ricorderà, in un nul¬ 
la di fatto, ma ai nostri rimase 
l'amaro rimpianto di una gros¬ 
sa occasione mancata. Fu una 
partita infatti tatticamente e 
tecnicamente dominata che la 
sfortuna, in qualche caso l’ine¬ 
sperienza. se vogliamo pure lo 
zampino di un arbitro in catti¬ 
va giornata, ci impedirono di 
vincere. E sarebbe stato, sicu¬ 
ramente. un punto in più quan- 
tomai prezioso. Recriminare 
comunque, in questo caso come 
in altri, serve a poco. Adesso, se 
vogliamo davvero cullare le 
speranze di un bel viaggio a Los 
Angeles, non resta agli azzurri 
che una opportunità, quella d’ 
uscire comunque imbattuti da 
questo ridente stadio di Fiume 
cne si specchia frivolo nell’az¬ 
zurro mosso dell'Adriatico. L’ 
impresa, va detto suhito, non 
sara di certo facile anche se sul¬ 
la carta non impossibile. Metà 
almeno degli slavi che attendo¬ 
no a piè fermo sul campo gli 
ospiti italiani, fanno parte sta¬ 
bile e integrale della loro nazio¬ 
nale maggiore, il calcio jugosla¬ 
vo è di recente risalito u livelli 
d’ottimo prestigio, la rivalità 
che Io anima e lo stimola r.ei 
confronti di quello italiano è di 
vecchia origine e di sempre at¬ 
tuale feroce intensità: si può 
dunque facilmente capire 
quanta e quale sarà oggi 
1 • accoglienza, che ci attende. 
Ciononostante, e Maldini ben 
dimostia di saperlo, a parlare 
sul campo restano sempre solo 
e comunque i fatti. 

Certo che. a proposito di 
Maldini, queste ore di vigilia 
non si presentano per lui tran¬ 
quille. Contava di confermare 
in blocco la formazione schiera¬ 
ta a Brasov, che nonostante il 
risultato non del tutto favore¬ 
vole gli aveva pur lasciato otti¬ 
ma impressione e chiari pre¬ 
supposti di ulteriori migliora¬ 
menti, e invece una malaugura¬ 
ta, incredibile serie di disav¬ 


venture gli ha sfoltito e stravol¬ 
to le carte in mano. È incomin¬ 
ciata a scatenarsi, la jella, con 
l’infortunio di Baresi che giusto 
per l’occasione il tecnico, anche 
per fornire utili indicazioni a 
Bearzot, contava di impiegare a 
centrocampo un po' secondo 
quel che suggerisce, se il para¬ 
gone non è irriverente, la collo¬ 
cazione tattica di Falcao nella 
Roma. Pazienza Maldini man¬ 
da giù, come s’usa dire, e chia¬ 
ma Righetti, che in Romania 
com’è noto giocò stopper, a so¬ 
stituirlo come battitore libero. 
Manco poi male se gli «inconv e- 
nienti» finissero qui. E invece, 
tutti quanto meno poco inco¬ 
raggianti neH'imminonza del 
già difficile compito, ecco Nela 
che, arrivato in qualche modo 
puntuale all'appuntamento di 
Ronchi dei Legionari, si vede 
costretto a portare a Roma in¬ 
vece che a Fiume il suo polpac¬ 
cio dolorante, ecco la caviglia 
gonfia di Bagni, il ginocchio ac¬ 
ciaccato di Battistini, l’occhio 
pesto, infine, di Monelli. Tanto 
quanto basta, diciamo, per in¬ 
durre uno alla disperazione che 
non avesse il coraggio e i neri i 
saldi di Maldini capace, dopo 
aver imprecato in almeno sette 
lingue, slavo, triestino e mila¬ 
nese comprese, di conservare la 
calma e il sorriso delle grosse 
occasioni. Per quanto riguarda 
Nela, dice, ovvierà con Con¬ 
tratto (o Ferri, arrivato fresco 
fresco da Milano); quanto a Ba¬ 
gni conta, conoscendolo, in un 
suo subitaneo recupero o, nella 
peggiore delle ipotesi, «preten¬ 
de. almeno un repentino rista¬ 
bilimento di Battistini. 11 resto, 
fatti i debiti scongiuri, è tutto 
o.k. E che si vorrebbe di più., 
che dovesse scendere in campo 
lui, Maldini? Scherzi a parte il 
morale è alto, la fiducia ampia, 
la partita, dunque, aperta. Au¬ 
guri! 

b. p. 



0 FANNA dirigerà le operazioni a Fiume 


Così in icampo (ore 15) 


JUGOSLAVIA ITALIA 


Pudar 

o 

Galli 

Djurovski 

e 

Tassotti 

Drobnjak 

o 

Contratto 

Katanec 

o 

Bagni 

Elsner 

o 

Vierchowod 

Radanovic 

o 

Righetti 

Stojkovic 

o 

Fanna 

Gracan 

o 

Battistini 

Pancev 

o 

Monelli 

Ba 2 darevic 

<D 

Marchetti 

Haliiovic 

© 

Massaro 


ARBITRO: Syme (Scozia) 

IN PANCHINA: 12 Ivkovic. 13 Bosnjak. 14 Smajic. 15 Dimitrije- 
vic, 16 Kajtaz per la Jugoslavia: 12 Tancredi. 13 Sabato. 14 
Ferri. 15 lorio. 16 Sacchetti per l’Italia. 

TV — Ampia sintesi su TV1 nel corso di «Mercoledì sporta 
(22.15): Capodistria trasmette in diretta a partire dalle 15: Bel- 
gio-Svizzera: diretta a Telemontecarlo. alle ore 20.30 e sintesi 
sulla TV svizzera, atte ore 22.50. 


0 Il tecnico 
HANS BERGER 



Dopo l’aper¬ 
tura dell’in¬ 
chiesta 
da parte 
deil’UEFA 
sul «caso 
olandese» 
la società 
presenta 
un contro 
esposto 
alla «Disci¬ 
plinare» 
europea 


L’Inter decisa 
ad andare 
fino in fondo 
col Groningen 


MILANO — Quando già 
sembrava che le pesantissi¬ 
me accuse degli olandesi del 
Groningen finissero in una 
bolla di sapone (11 medico so¬ 
ciale della squadra aveva 
fatto sapere che stava scri¬ 
vendo una lettera di scuse al- 
l'Inter. che aveva accusato di 
■doping»), la mossa ufficiale 
deU’UEFA, che ha deciso di 
aprire un’inchiesta, ha ria¬ 
perto il caso. 

Ma le reazioni dell'Inter 
sono tutt’altro che irritate: 
•Siamo contenti che l’UEFA 
si muova — dice l’avvocato 
Prisco, che in questi anni ha 
sempre affrontato in prima 
persona e con ottimi risultati 
le «grane* giudiziarie dell’In- 
ter — così farà chiarezza su 
questa faccenda. Quanto a 
noi. siamo i primi a voler ar¬ 
rivare fino in fondo. Il com¬ 


portamento del Groningen 
non è tollerabile: a parte le 
accuse diffamatorie giudi¬ 
chiamo gravissimo il gesto 
dell’allenatore del Gronin¬ 
gen, che dopo il gol dì Muller 
ha fatto il saluto nazista al 
nostro giocatore. Sono cose 
Inaudite, e faremo sapere di¬ 
rettamente all’UEFA il no¬ 
stro punto di vista». 

In sostanza i’Inter (che a 
tarda sera ha diffuso un co¬ 
municato ufficiale) contrat¬ 
tacca il Groningen accusan¬ 
do la società olandese di dif¬ 
famazione e comportamento 
antisportivo. 

Come si ricorderà, dopo la 
pesante sconfitta di Bari 
(1-5) i dirigenti del Gronigen 
avevano rivolto due gravissi¬ 
me accuse ai nerazzurri: la 
prima di essersi presentati in 
campo sotto l’effetto di qual¬ 


che sostanza stimolante; la 
seconda, di aver cercato, at- 
traveso un non precisato 
«mediatore», di corrompere 
gli olandesi con centotrenta 
milioni di lire. La prima ac¬ 
cusa. con la ritrattazione e le 
scuse (ancora attese) del me¬ 
dico sociale del Groningen, è 
sfumata; la seconda è adesso 
ufficializzata: la Federcalclo 
olandese (che per prima ave¬ 
va preso con le pinze 11 cla¬ 
moroso sfogo del presidente 
del Groningen, De Vries) do¬ 
vrebbe presentare oggi stes¬ 
so un esposto in cui si de¬ 
nuncia che già prima della 
partita di Bari l’allenatore 
segnalò al presidente del 
Groningen il tentativo di 
corruzione. L’incontro sa¬ 
rebbe avvenuto in assenza di 
testimoni, e questo già rende 
fragili le accuse olandesi; ol¬ 
tretutto, ricordiamo che, in 
sede disciplinare UEFA, non 
vale 11 principio della respon¬ 
sabilità presunta, e dunque 
l’Inter potrebbe essere puni¬ 
ta solo nel caso che il Gro¬ 
ningen riuscisse a dimostra¬ 
re cne è stato un tesseramen¬ 
to della società nerazzurra a 
operare il tentativo di corru¬ 
zione. 

A questo punto, dopo il 
contro-esposto di Prisco all’ 
UEFA, è molto probabile 
che, da questa vicenda, a u- 
scire con le ossa rotte sia 
proprio il Groningen; a meno 
che gli olandesi non abbiano 
in serbo qualche prova cla¬ 
morosa o qualche teste inso¬ 
spettabile. 


; 
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A Reggio e dintorni due significative riunioni su una grande passione 


Pedalare di più ma divertendosi, 
padri e figli discutono di bici 

Dice Michele Dancelli: «Oggi i nostri ragazzi si allenano tutti i giorni ma alla domenica 
sono stanchi. Si pensa troppo ai risultati» - Chiacchiere sulla pista - Congresso nel Trentino 


Ciclismo 



Ho trascorso due giornate di 
ciclismo «parlato» a Reggio E- 
milia e dintorni, in una terra 
dove i fermenti e le lotte per 
vivere meglio anche nel campo 
dello sport sono così vivaci da 
insegnare a quei dirigenti che 
usano linguaggi contorti ad u- 
scire dal letargo, dai lóro «se. e 
dai loro «ma». E bello incontrar¬ 
si e dirsi tutto ciò che si pensa 
con l’obiettivo di costruire, di 
non lasciare nulla al caso, di la¬ 
vorare con serietà e coscienza 
per la crescita dei rapporti u- 
mani e sociali, e cominciando 
dalla serata di sabato scorso, 
eccomi a! Circolo Arci Galileo 
di Reggio costruito pietra su 
pietra dai soci, il bar, la sala dei 
convegni che nelle festività si 
trasforma in sala da ballo, i lo¬ 
cali per gli anziani e i giovani 
che vedo comunque mischiati 
in urta partita a carte, e al piano 
superiore varie stanze, le sedi 
delle sezioni PCI e PSI con due 
porte d’ingresso, ma senza muri 
divisori, come specifica un no¬ 
stro compagno. 

Il ciclismo .parlato., dicevo, 
ed entrando in argomento mi 
ritrovo con Michele Dancelli 
per festeggiare la nascita della 
Polisportiva Croce Verde, di 
una squadra della Lega UISP 
comprendente esordienti, allie¬ 
vi e dilettanti. C'è un pubblico 
di competenti, qualche tecnico. 


uno sponsor, semplici appas¬ 
sionati, madri e padri con figli. 
Andare in bicicletta è il motto 
della nuova squadra, cioè il ci¬ 
clismo come fatto di diverti¬ 
mento, di salute, di cultura che 
è poi la migliore strada per arri¬ 
vare all’agonismo e per diven¬ 
tare un buon corridore, un 
campione, anche. E fioccano le 
domande, si discute sui metodi 
di allenamento, quanti chilo¬ 
metri percorrere in vista delle 
competizioni, l'età giusta per i- 
niriare e via di seguito. 

Michele Dancelli, classe 
1942, vincitore della Mìlano- 
Sanremo ’70 e di tante gare im¬ 
portanti, ha conservato quell’a¬ 
ria sbarazzina, quei due occhi 
sorridenti, quel modo di espri¬ 
mersi. quella sincerità che an¬ 
cora oggi Io rendono simpatico. 
Sfidava Merckx pur sapendo di 
essere meno forte del bèlga, da¬ 
va fuoco alle corse in mille mo¬ 
di, riempiva di note i taccuini 
dei cronisti, e quanta nostalgia 
per l’assenza di un Dancelli nel 
gruppo di oggi. 

Michele è nato povero ed ha 
fatto il muratore, il manovale 
che a mezzogiorno riscaldava la 
minestra portata da casa, e ri¬ 
volgendosi ai presenti l’ex cam¬ 
pione riferiva le sue esperienze, 
il suo passato ciclistico. «Ho 
smesso di lavorare a 21 anni e 
di sera rientravo in famiglia pe¬ 
dalando per una quarantina di 
chilometri. Quelli erano i miei 
allenamenti, cioè brevi galop¬ 


pate che all'esordio in campo 
professionistico non mi hanno 
impedito di arrivare terzo in un 
Giro di Lombardia. Ora i nostri 
ragazzi vanno in bici tutti i 
giorni e alla domenica sono 
stanchi. Nessuno di loro do¬ 
vrebbe correre prima dei 15-16 
anni. Troppo presto si pensa ai 
risultati: questo il mio parere, 
questo uno dei motivi per cui il 
vivaio è in crisi...». 

Tanti auguri alla Polisporti¬ 
va Croce Verde, un ente di pro¬ 
mozione che insegna ad amare i 
valori di un’affascinante disci¬ 
plina. L’indemani breve trasfe¬ 
rimento per recarsi a Castelno- 
vo Sotto, al tradizionale appun¬ 
tamento con gli «ex del pedale», 
centinaia e centinaia di conve¬ 
nuti che meriterebbero di esse¬ 
re citati uno per uno. Mi limite¬ 
rò ai nomi di Martano, Gay, 
Generali. Cremo. Barozzi, Sol- 
dani. Corrieri, Defilippis, Pe- 
trucci, Minardi, Maule, Favero, 
Balmamion, Minieri, Adomi, 
Bitossi, Poggiali, nomi di un ci¬ 
clismo che abbraccia parecchie 
generazioni, e tornando al pre¬ 
sente vorrei complimentarmi 
col bolognese Gianpaolo Bal¬ 
lotta per la sua relazione sulla 
pista, un documento veramen¬ 
te interessante, pieno di motivi 
e di proposte per il rilancio del- 
• !a specialità. 

Un dibattito, quello di Ca- 
stelnovo, ricco d’interventi e di 
indicazioni. Significativa l'af¬ 
fermazione di Giordano Tu ni¬ 


ni: «Da oltre un decenniosi vor¬ 
rebbe incrementare l’attività 
su pista, ma siamo rimasti alle 
parole. Pochi i giovani che vedo 
sui tondini, pochi per colpa dei 
meno giovani». Si è discusso an¬ 
che sulla necessità di allargare i 
confini del ciclismo, la necessi¬ 
tà della licenza unica, e qui le 
opinioni sono diverse, o quanto 
meno manca la chiarezza pur 
dovendo sottolineare gli ap¬ 
plausi raccolti da Franco Bal¬ 
mamion quando si è dichiarato 
favorevole all’apertura delle 
frontiere, ad un ciclismo uni¬ 
versale. capace dì riunire tutti i 
suoi talenti. 

Faceva gli onori di casa Lons 
Marconi, giovane sindaco di 
Castelnovo Sotto, organizzava 
Paolo Tedeschi e andando a ta¬ 
vola dopo il tocco delle ore 14, 
le discussioni sono continuate 
fra una portata e l'altra. Spero 
si faccia un bel verbale di tutto 
da inviare al presidente Agosti¬ 
no Omini. Domani, in quel di 
Arco di TVento, inizia il con¬ 
gresso intemazionale sul cicli¬ 
smo dilettantistico e professio¬ 
nistico che andrà sino a dome¬ 
nica prossima: tanti argomenti, 
tanti relatori, illustri personag¬ 
gi in pedana, ma bisogna ascol¬ 
tare anche le voci della base se 
non vegliamo rimanere alle 
chiacchiere, se veramente c'è la 
volontà di passare dall’astratto 
alla realtà, dai discorsi all'azio¬ 
ne. 


Gino Sala 


Sfratteranno Zico? Ma 
vogliamo scherzare... 

UDINE — Evidentemente essere il più famoso calciatore del mon¬ 
do aiuta a campare benone; ma non sempre basta ad evitare le 
piccole grandi grane che, nella vita di ogni giorno, i comuni mortali 
si trovano ad affrontare. 

Per esempio Zico, che già ai tempi del suo contestatissimo arrivo 
in Italia ebbe modo di rendersi conto che il vero sport nazionale, 
uì da noi, non è il calcio, ma il culto dei cavilli, le battaglie a colpi 
i regolamento, la guerra delle interpretazioni di codici e controco¬ 
dici. adesso è coinvolto, probabilmente senza nemmeno sapere 
come, in un «pasticcio abitativo». 

In breve; i Vigili Urbani di Tricesimo hanno scoperto che Zico è 
inquilino abusivo della bella villa dove alloggia con la famiglia. Per 
almeno due motivi: primo che il contratto d’affitto, intestato a 
nome di Franco Dal Cin per conto dell'Udinese spa, non prevede 
alcuna forma di subaffitto (e dunque non prevede... Zico); secondo 
che la presenza di Zico nella suddetta abitazione non è stata rego¬ 
larmente denunciata all'autorità competente. 

Che accadrà? Non osiamo fare previsioni. Ma qualcosa ci dice 
che difficilmente Zico dovrà cercarsi un'altra casa, così come acca¬ 
de, in questi giorni, a centinaia di migliaia di famiglie sfrattate. E 
infatti comune interesse di Zico, deHTJdinese e della proprietaria 
della villa, signora Elda Jod, che le cose restino come stanno: Zico 
eviterebbe traslochi, l'Udinese eviterebbe il nervosismo di Zico, e 
la signora Jod eviterebbe di perdere un cliente che certamente ha 
modo di pagare regolarmente l’affitto. 


Brevi 


"RAY ALLA BERLONI — James Rav. venticinquenne di colore, 
è il secondo straniero della Berloni Basket di Torino. Le trattative 
per il trasferimento del giocatore statunitense si sono concluse ieri 
notte e il suo arrivo in Italia è previsto per domani. Secondo 
indiscrezioni, l’accordo è stato raggiunto su una cifra annuale di 
cento mila dollari. 

“RENNA AL CATANZARO — Mimmo Renna è il nuovo allenato¬ 
re del Catanzaro. Lo ha reso noto, ieri la società calabrese annun¬ 
ziando di avere rotto il rapporto contrattuale con Mario Corso. 
Renna lo scorso anno ha allenato il Palermo 
“RECCO IN ACQUA — Stefanel Recco e Del Monte Savena di¬ 
sputeranno oggi i rispettivi incontri della prima giornata del mas¬ 
simo campionato di pallanuoto iniziatosi sabato scorso Le due 
formazioni liguri, impegnate sabato nelle semifinali di coppa de; 
campioni e di coppa deìli coppe, giocheranno alle 15 30 nella pisci¬ 
na della Mostra d’Oltremare di Napoli e Bellariva di Firenze. 
Florentia - Del Monte sarà diretta dagli arbitri Coppola e Merda; 
Posillipo - Stefarel dagli arbitri Pais e Petromlli. 

“LO STADIO MG*NUMENTO — La soprintendenza ai Beni am¬ 
bientali ed arch.'.ettonici della provincia di Firenze ha .notificato. 
aH’amministrazione municipale che Io stadio comunale, realizzato 
daU’architetto Luigi Nervi negli anni 30-32, »è un'importante te¬ 
stimonianza di tecnica costruttiva in cemento armato e quindi di 
notevole interesse per la storia dell’architettura moderna a Firen¬ 
ze». Per questo l'immobile è ora soggetto a tutte le disposizion. 
previste dalla legge in materia di conservazione dei monumenti. ' 
"EUROPEI DI SCHERMA — Da oggi a domenica Lisbona si 
disputeranno i campionati europei di scherma. 



• ANIOGNON1 insieme alta moglie 


De Sisti «sotto tiro» dopo la sostituzione di domenica 


Perché la signora Antognoni 
non fa il «silenzio-stampa»? 


Dafo che, secondo fonti solitamente bene 
informate, da ragazza si chiamava Rita Mo- 
nosiìio, un sacco di gente ci puccia li pane: 
alcuni dicono che sarebbe stato meglio se si 
fosse chiamata Monosillabo, altri che do¬ 
vrebbe aspirare a diventare Santa Rita La 
Tascla — cioè stia zitta —, altri ancora — 
convenendo sul fatto che è una gran bella 
donna — hanno riconosciuto che «con quella 
bocca può dire ciò che vuole». Insomma: ce 
l'hanno tutti con la moglie di Antognoni la 
quale, quando le gira, critica la Fiorentina, 
De Sistl, la nazionale italiana e Bearzot incu¬ 
rante del rischio di trovarsi in disaccordo con 
Pertini. 

L’ultima grana la signora Antognoni l’ha 
piantata domenica scorsa, quando De Sisti 
ha richiamato in panchina suo marito che 
contro il Catania non era particolarmente 
brillante. Rita non si è limitata al monosilla¬ 
bo né ha taciuto: ha detto che De Sisti non è 
che capisca molto di calcio e di uomini e che 
se suo manto alla Fiorentina non lo \oglio- 
no, loro — i coniugi — possono sempre trova¬ 
re una equivalente squadrctta da quattro sol¬ 


di che per averli mette a terra il tappeto rosso 
e schiera gli alabardieri. In effetti, come ha 
fatto osservare il granduca di Toscana, il 
marchese Ponte/lo, la signora Rita può dire 
quello che le pare senza che la società possa 
farci niente perché non è tesserata. Ed è qui 
che si sbaglia: la signora Rita ha un mucchio 
di tessere. Ha quella dell’autobus, quella del¬ 
lo stadio, fra poco anche quella dell’Ordine 
dei giornalisti dato che partecipa alia tra¬ 
smissione sportiva più apprezzata dagli ap¬ 
passiona ti ai innega bile sesso maschile, visto 
che a curarla sono lei — la signora Antogno¬ 
ni —, la signora Coltovati c una strepitosa 
ragazza bionda che quando annuncia «oggi 
mi metto l'abito lungo * le si intravedono solo 
le mutandine. E c’è da giurare che 11 trio non 
si sottopone al silenzio stampa, al quale de¬ 
vono invece piegarsi i colleghi maschi. 

Concludendo: non mi piace molto che la 
moglie parli al posto del marito; mi piacereb¬ 
be moltissimo che fosse il marito a parlare. 
Insomma che Giancarlo Antognoni potesse 
godere di quella libertà di parola che e garan¬ 
tita persino a Pannello. 

Kim 


VI PRESENTIAMO IL MIGLIOR 
"ACQUISTO" DEL FANFULLA. 



'K.ìcx-.-zs- ir » 

É vero. Le Tribune Modulari EMA sono il miglior ocquisto per una squa¬ 
dra che ha grosse ambizioni, proprio come il Fanrullo, lo squadro di Lodi. 

Beile do vedere e in vari allegri colori, le Tribune Serie Kit, in cemento 
armato vibrato, sono studiate con criteri di sicurezza antisismici e sono il frutto 
della lungo esperienza EMA nello progettazione e instollazione di grondi im¬ 
pianti sportivi. Sono componibili e consentono l'inserimento di occesori quali pen¬ 
siline, ringhiere, sedili, ecc... 

Un particolare importante. Il prezzo delle Tribune EMA è predetermi- 
nobiie ol momento dell'ordine, quindi niente sorprese di revisione prezzi. E per 
semplificare lo operazioni di finanziamento è prevista una nuovo e interessante 
formula di leasing appositamente studiata per gli enti pubblici. 



Tribune di successo 

Per ulteriori informazioni scriveteci. Vi risponderemo o tempo dì record. 
EMA ITALIA - Vio Rodi, 1 - 25126 BRESCIA - Tel. 030/221212 - 220207 
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Domani notte al Caesar’s Palace di Las Vegas in palio il titolo mondiale dei medi 


Diiran cerca gloria con Hagler 
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• ROBERTO DURAN 


Pugilato 


I venti e la sabbia dei deserti del Nevada hanno 

3 ua c i sempre portato fortuna a Roberto Duran «manos 
e piedrai, come dicono a Panama dove si parla spa¬ 
gnolo Nei rings di Las Vegas, Nevada, l’attuale cam¬ 
pione dei medi-jr. per la World Boxing Association ha 
sempre vinto, meno una volta. Incominciò la buona 
sene il 21 gennaio 1978 quando difese la sua cintura 
dei leggeri contro il portoricano Esteban De Jesus, 
quindi sotto quel cielo sconfisse Jimmy Heair, Zeferino 
Gonzales e Joseph Nsubuga, l’ugandese formatosi in 
Scandinavia; più tardi Wellington Wheattley e il no¬ 
stro Luigi Minchillo il 2G settembre 1981. Quattro mesi 
dopo, però, gennaio 1932, Duran dovette cedere, in 15 
assalti, al portoricano Wilfred Benitez per il campiona¬ 
to dei meai-jr. del World Boxing Council: quella notte, 
per il panamense ultratrentenne, suonò la seconda 
campana d’allarme. 

La prima la si era udita il 25 novembre 19S0 nel 
Superdrome di New Orleans, Lousiana, quando Ro¬ 
berto Duran perse maledettamente male la rivincita 
con Sugar Ray Léonard che, in quell’occasione scon¬ 
certante, riconquistò il titolo dei welters per il WB C. 
perduto cinque mesi prima a Montreal, Canada. Sulla 
bilancia di New Orleans, Duran e Sugar Ray avevano 
accusato 1^6 libbre (kg. 66,224), quindi una libbra in 
meno del limite dei uelters, indice di severo allena¬ 
mento Entrambi nelle dichiarazioni della vigilia ave; 
vano promesso una leggendaria battaglia, almeno pari 
a quella di Montreal. 


«Bad» sorride 
e sentenzia: 
«Mano di 
pietra ha la 
sorte segnata» 

Sostiene che Duran si consolerà 
intascando dieci milioni di dollari 

Invece fu una farsa o pressappoco. Sugar Ray Leo- 
nard, davanti allo sconcertato e furente panamense che 
lo inseguiva e lo invitava a battersi, fece una straordi¬ 
naria esibizione di danza degna della gambe di John 
Travolta accompagnata da smorfie e sberleffi come u- 
sava Cassius Clav, come usa sia pure con parsimonia 
Nino La Rocca La rabbia del «killer» panamense era 
impotente, lo sfuggente nemico, Roberto Duran, non 
riusciva a bombardarlo con le sue 146 libbre di selvag¬ 
gia violenza, di incontenibile ferocia. 

Sugar Ray Léonard era un’anguilla, un fantasma 
irridente. Durante gli intervalli il manager Luis Spada 
consigliava il suo Roberto a pazientare perché 15 
rounas sono una lunga rotta e può sempre capitare il 
momento giusto per il colpo decisivo, ma il guerriero 
«cholo» non ascoltava, non vedeva e al 164* secondo 
dell’8* ripresa commise il gesto inglorioso che tanto 
addolorò il suo vecchio trainer Ray Arcel, uno dei mi¬ 
gliori, che lo aveva disciplinato e costruito con pazienza 
in palestra. Roberto Duran smise di inseguire Léonard, 
gli girò sprezzantemente le spalle gridando in spagnolo: 
‘...no mas .no mas'. -, basta, bastai Da Ray Arcel e 
Luis Spada si fece slegare i guantoni ed usci di corsa, 
come un ladro, dalla fossa cordata sotto i fischi e eli 
insulti di 50 mila spettatori. Furiosi erano, in particola¬ 
re, tutti coloro che avevano puntato dollari sulla sua 
vittoria. 

L’arbitro del «fight», il messicano Octavio Meyran, 
disse di non aver capito il gesto di Duran e i giudici, da 
parte loro, avevano un piccolo vantaggio per Sugar Ray 
con questi punteggi 63-66 per il londinese Mike Jaco- 
bs; 68-66 per il belga Jean Deswerts; 67-66 per il gallese 
James Bnmmel. Quindi la partita appariva ancora a- 
perta quando Roberto Duran preferì rassurda conclu- 












• MARVIN HAGLER 

sione di quell’ennesimo «combattimento del secolo». La 
fuga gettò una cupa ombra sul carattere di Roberto che 
sin da ragazzino si era fatto la mano picchiandosi intre¬ 
pidamente nei vicoli e nei bar di Panama City contro 
malandrini, balordi e marinai; inoltre sulla favolosa 
camera pugilìstica di «hands of stono» (mani di sasso), 
come lo avevano subito battezzato i clienti del «Gar¬ 
den» di New York quando, il 26 giugno 1972, lo videro 
brutalmente distruggere lo scozzese Ken Buchanan, 
campione mondiale dei leggeri: Roberto Duran aveva 
21 anni scarsi. 

La brutta notte di New Orte&ns offuscò pure la 
straordinaria battaglia vinta neìYOhmpic Stadium di 
Montreal, Canada, il 20 giugno 1980, quando Duran 
strappò la cintura dei welters a Sugar Ray Léonard 
dopo 15 memorabili assalti: talento, eleganza, rapidità 
da parte di Sugar Ray e vigore, potenza, ferocia nei 
muscoli come nelle mani di Roberto. Al peso di 145 
libbre e 1/4 (kg. 65,900 circa) Roberto Duran contro 
Léonard (che pesava kg. 65,771) meritò un verdetto 
unanime dal giudice inglese Harry Gibba (145-144), 
dall italiano Angelo Poletti (148-147), da! francese Ray 
Baldeyrou (146-144). mentre l’arbitro senza voto era 
Carlos Padilla delle Filippine. 

Domani notte, giovedì, i clienti del Caesar's Patace 
di Las Vegas rivedranno il Duran di Montreal oppure 
l’altro di .New Orleans’’ Imperturbabile, sorridente, si¬ 
curo di sé, il monumentale Marvin «Bad» Hagler, cam¬ 
pione dei medi, dice sarcastico: *. Per me, l'uno vale 
l'altro. La sorte di Roberto Duran è segnata. Si conso¬ 
lerà con dieci milioni di dollari - 

Giuseppe Signori 



Sempre gravi le condizioni del pilota Franco Salimbeni 


Sono sempre molto gravi, 
all'ospedale Torregalll di Fi¬ 
renze (dove è stato operato) 
le condizioni di Franco Sa- 
Umbenl. il venticinquenne 
pilota viterbese protagonista 
domenica scorsa, sul circuito 
di Montevarchi, di una 
drammatica caduta durante 
una gara di motocross. L’in¬ 
cidente a Salimbeni ha posto 
al centro dell’attenzione ge¬ 
nerale il motocross, una di¬ 
sciplina sportiva ancora po¬ 
co conosciuta e propaganda¬ 
ta e quindi definita «povera». 
Qualcuno ha voluto anche 
puntare il dito accusatore 
sulla pericolosità e sul rischi 
connaturati nella sua prati¬ 
ca. 

Vere o non vere queste ac¬ 
cuse? Vediamo anzitutto un 

Q uadro d'insieme di questa 
iscipllna e come essa si pre¬ 
senta nel nostro paese. In I- 
talia il motocross è sport in 
ascesa: viene praticato da 
circa seimila persone e se¬ 
guito con sempre maggiore 
attenzione e passione soprat¬ 
tutto dal giovani. Ogni anno 
vengono organizzate circa 
mille gare di cui una novan¬ 
tina a carattere nazionale. 
Tecnicamente parlando, i 
nostri portacolori (Rinaldi, 
Maddil, Andreanl) Iniziano a 
farsi valere nell'ambito in¬ 
temazionale, mentre le case 


Circuiti poco sicuri e 
servizi medici inadeguati, 
il motocross è sotto accusa 


costruttrici italiane (Caglva, 
Gllera) sono all'avanguar¬ 
dia. Su tutto il territorio na¬ 
zionale sono distribuiti deci¬ 
ne di Impianti. 

«Il motocross è in espan¬ 
sione — commentano i re¬ 
sponsabili della federazione 
motociclistica —; tuttavia 
non può essere ancora consi¬ 
derato uno sport di massa; 1 
costi per la sua pratica sono 
ancora elevati: una moto co¬ 
sta almeno 6-7 milioni; Inol¬ 
tre altre centinaia di mi¬ 
gliaia di lire servono per il 
vestiario; tute, stivali, guan¬ 
ti, caschi». 

Come succede anche nel 
motociclismo di velocità, l 
giovani si arrabattono in o- 
gnl modo per poter gareggia¬ 
re, magari costruendosi da 
soli i mezzi o acquistando 
materiale usato. E proprio 
come nella velocità li moto¬ 
cross porta con sé problemi e 


storture che sono (per negli¬ 
genza o cattiva volontà) 
sempre difficili da superare 
come la sicurezza delle piste 
e quindi le cadute e i sistemi 
di soccorso. «In pratica chi 
pratica li motocross è sog¬ 
getto a qualche caduta — 
ammette Adiutori delia fede¬ 
razione motociclistica —, ma 
il più delle volte non si va ol¬ 
tre qualche frattura. Sono 
relativamente pochi gli inci¬ 
denti mortali: negli ultimi 
anni se ny sono registrati 
quattro». «E vero — confer¬ 
ma Corrado Maddil, uno de¬ 
gli uomini di punta del mo¬ 
tocross italiano col suol sei 
titoli nazionali e col secondo 
posto nel mondiale 1982, 
sempre nella classe 125 —; lo 
in undici anni di carriera mi 
sono fratturato solo un palo 
di volte; ma non è questo il 
problema di fondo. li noccio¬ 
lo della questione sta nella 


sicurezza de! cricultl e so¬ 
prattutto nel sistemi di soc¬ 
corso. È vero che le cadute 
non sono frequentissime, ma 
se quando cadi vai a sbattere 
contro un albero come è suc¬ 
cesso a Montevarchi e so¬ 
prattutto se prima di essere 
ricoverato In ospedale passa¬ 
no delle ore, allora problemi 
e colpe esistono eccome. 
Spesso, troppo spesso, a ri¬ 
dosso del tracciati ci sono al¬ 
beri che costituiscono un 
grave pericolo. Perché?». 

I regolamenti federali pre-. 
vedono che apposite com¬ 
missioni verifichino ad Ini¬ 
zio di stagione l’idoneità del¬ 
le piste, ma si ha la sensazio¬ 
ne che molte volte si chiuda 
un occhio. E questo avvan- 
taggerà gli organizzatori, 
non I piloti. Ci sono poi i pro¬ 
blemi dei soccorsi ai piloti 
che cadono. Gli organizzato¬ 
ri di Montevarchi asserisco¬ 


no che domenica sono stati 
puntuali. I genitori di Fran¬ 
co Salimbeni, accusano: «Il 
servizio medico era Inade¬ 
guato». 

«Questo è il problema più 
grosso — prosegue Maddil 
—; In troppe gare c’è una so¬ 
la ambulanza con un palo di 
Infermieri. Troppo poco. Ser¬ 
virebbe una cllnica mobile, 
magari piccola ma efficien¬ 
te. Lo so che costa e questo 
fatto viene preso come scu¬ 
sante per gli organizzatori; 
ma non si può correre con 
tranquillità se non si hanno 
queste strutture». 

Motocross, dunque, sport 
spettacolare ed In espansio¬ 
ne ma con alcuni ritardi e 
storture di carattere orga¬ 
nizzativo e di sicurezza, i cui 
danni, guarda caso, si riper¬ 
cuotono, come al solito, sui 
piloti. Che cosa fare per su¬ 
perare questo stato di cose?. 
«Noi piloti ci stiamo muo¬ 
vendo — conclude Maddil 
—: abbiamo costituito una 
nostra associazione per af¬ 
frontare con chi di dovere le 
varie problematiche. Ma sai 
cosa ha combinato la federa¬ 
zione? Non ha riconosciuto 
la nostra associazione. Ad ci¬ 
gni modo noi andremo avan¬ 
ti. Il motocross è troppo beilo 
e appassionante per non es¬ 
sere salvaguardato e tutela¬ 
to». 

Walter Guagneli 


Oggi la presentazione della «Rassegna motoristica» organizzata dal «Flammini Racing» 


Rinnovare aiutando le piccole imprese 


Moto 



ROMA — Oggi, alla presenta¬ 
none della rassegni Riotcristi- 
ca romana (che si aprirà sabato 
12 novembre alla Fiera di Ro¬ 
ma) si parlerà molto di motoci¬ 
clismo. La rassegna spazia in 
tutti ì settori del motorismo, 
ma il «Flammini Racing* che 
organizza la manifestazione e- 
spositiv a romana, è anche orea- 
nizzatore delle gare motocicli¬ 
stiche d’Italia e nell’incontro 
con la stampa ha messo all'or- 
«hne del giorno la discussione 
sulle prospettive di questo 
sport, dibattito che verrà intro¬ 
dotto dal presidente della Fe¬ 
derazione motociclistica avv. 
Zerbi. 

Se in Italia esiste veramente 
Fìntenzione di attuare i rinno¬ 
vamenti che in sede intemazio¬ 
nale sembrano al momento al¬ 
quanto problematici, forse po¬ 
trebbe essere questa l’occasio¬ 
ne buona per rammentare che 
c’è alato un momento, nel re¬ 
cente passato, in cui ebbe vasta 
risonanza il progetto di un mo¬ 
tociclismo diversamente strut¬ 
turato corse quello che veniva 
proposto con le «world serie?». 
Allora non mancarono echi alle 
campagne pubblicitarie dell'a- 
mencano Mac Connack e dei 
tuoi consiglieri ed avvocati in¬ 
glesi, (che avevano il torto di 
chiedere un motociclismo nuo¬ 
vo sodo forma di «pettacolo da 


luna park). Allora perché non 
sollecitare l'ente sportivo na¬ 
zionale — visto che le capacità 
organizzative è stato dimostra¬ 
to che ella «Flammini Racing» 
esistono — di dare vita ad un 
campionato italiano tenendo 
conto di quelle idee che conte¬ 
nevano ottimi elementi innova¬ 
tivi che sarebbero validi se ap¬ 
plicati nell ambito di giuste re¬ 
gole sportive. 

Allora si parlò di dare rile¬ 
vanza soltanto alle gare della 
classe 500 e delle 250. Questo 


può suggerire l’istituzione di un 
solo titolo italiano per i piloti 
senior ed uno challange tricolo¬ 
re assegnandoli, in base alla 
somma dì risultati conseguiti 
nelle gare delle 250 e delle 500 il 
primo, delle 125 e delie 80 il 
secondo. Ciascun pilota nelle 
gare tricolori avrebbe diritto a 
due partenze ed i punteggi ac¬ 
quisiti in ciascuna gara costi¬ 
tuirebbero — alla maniera del¬ 
le due manches del motocross 
— punteggio assommabile per 
stilare le classifiche del cam¬ 


pionato o dello challange. Ad 
evitare che l’eterno piazzato, 
outsider per vocazione non su¬ 
peri il campione, che pur vin¬ 
cendo può fallire qualcuna del¬ 
le gore e non fare punti a suffi¬ 
cienza per superare l’altro che 
ha assommato punti nei piazza¬ 
menti, potrebbe essere stabilito 
il principio che il «sigillo» indi¬ 
spensabile per avere il titolo sia 
almeno una vittoria in una del¬ 
le due classi valide per il torneo 
al quale il pilota concorre. Due 
manches, insomma, per ogni 


Andrea De Cesaris alla «Ligier» 


MILANO — È ufficiale! Tre piloti italiani hanno 
ieri cambiato scuderia: Andrea De Cesarn è pas¬ 
sato alla Ligier, mentre Eddie Cheever e Riccar¬ 
do Patrese sono stati assunti dall’Euroracing di 
Paolo Pavanello, un team che sì avvale del turbo 
Alfa Romeo. 

De Cesaris, Cheever e Patrese: tre storie diver¬ 
se. fi primo, romano, era stato aiutato a salire i 
gradini delle formule automobilistiche dalla 
Malboro. Ragazzo emotivo, facile alle spacconate 
(in Germania aveva investito un poliziotto), liti¬ 
gioso (numerosi i corno a corpo con altri piloti), 
definito «sfasciaroaeehine» alla McLaren, più se¬ 
reno nel primo anno all’Alfa Romeo grazie alle 
cure pazienti deU’allora direttore sportivo Pier¬ 
luigi {.'erbari, pilota veloce, gran combattente. De 
Cesena si era offerto prima alla Renault che però 
gli ha preferito Warsrick. Saputo che la Malboro 
avrebbe lasciato fl team di Pavanello, si è sentito 
con l'acqua alla gola. Si è offerto un po’ a tutti, 
alla fine ha accettato le proposte di Guy Ligier 


che manderà in pista due vetture motorizzate 
con il turbo Renault. Per De Cesaris, un passo 
indietro nella carriera. 

Eddie Cheever dopo due anni di purgatorio 
suila TV^re!! c sulla Ligier, quest’anno guidava 
una Renault che poteva puntare al titolo mondia¬ 
le. Pur di arrivare al team della Regié, aveva 
firmato un contratto di seconda guida. Non ha 
certamente brillato. Benetton, che sponsorizza le 
macchine milanesi, ha preso l'»aroericanino dì 
Roma, per poter più facilmente reclamizzare i 
propri prodotti negli States. 

Infine Patrese: giudicato fino a poco tempo fa 
il miglior pilota italiano, carattere introverso, ha 
sprecato fa più grande occasione della sua vita 
guidando malamente una Brabham che con Pi- 
quet ha vinto il titolo mondiale. Anche per lui, 
come per Cheever, un brutto arresto di carriera. 
Ma almeno loro hanno trovato un posto. Giaco¬ 
melli, Baldi, Fabi, Ghinzani sono ancora a spas¬ 
so. (a c.) 


Gran Premio, ciascuna dispu¬ 
tata con moto di diversa cilin¬ 
drata. 

Questo aumenterebbe ì costi 
per i piloti? Che due moto co¬ 
stino più di una è evidente. Per 
le marche i titoli potrebbero 
addirittura restare quattro per 
stimolare l’iscrizione d« moto in 
cerca di piloti, e quindi un 
maggiore interesse degli spon¬ 
sor anche alle gare della classe 
250 e delle più piccole può con¬ 
sentire un recupero dì costi, col 
vantaggio di immettere sul 
mercato risorse destinate ad in¬ 
coraggiare le piccole imprese 
costruttrici, perché sviluppino i 
loro programmi, aprendo forse 
prospettive tipo «formula uno» ' 
ad assemblatori che creerebbro 
maggiori condizioni di parità 
tra 1 concorrenti. Quelle condi¬ 
zioni di parità che oggi sappia¬ 
mo non esistere tra i piloti uffi¬ 
ciali e privati. Quelle prospetti¬ 
ve da «formula uno» che Rober¬ 
to Gallina sta cercando di apri¬ 
re impegnandosi in un ambizio¬ 
so progetto che lo vedrà assem¬ 
blare 1 ) motore della Suzuki su 
un telaio da lui costruito, cosi 
come prima di lui, con altri pro¬ 
getti (forse non pienamente 
riusciti, perché impegnati an¬ 
che a realizzare il motore, come 
invece evita di fere adesso Gal¬ 
lina) era già stato tentato. In 
mano ad organizzatori capaci, 
come questo anno è stato 11 
•Flammini Racing», un motoci¬ 
clismo rinnovato di strada può 
farne molta. 

Eugenio Bomboni 



OGNI MARTEDÌ E MERCOLEDÌ 
I NUOVI EPISODI ALLE 20.25 



CON ENRICO MONTESANO, CLAUDE BRASSEUR, 
JANET AGREN, REGIA DI GIORGIO CAPITANI 


/ DOMANI SERA ALLE 20.30 

' APPUNTAMENTO CON OtEGO AB ATAN1UONO 
IN SBALLATO, GASATO. COMPLETAMENTE FUSO 




Un anno di ciclismo si è chiuso con un bilancio non certo esaltante per ì 
campioni italiani e non soltanto italiani. A quella che resta comunque tra le più 
popolari discipline sportive, l'Unità di lunedì prossimo (14 novembre) 
dedicherà, come da tradizione, un inserto di cinque pagine. 

Negli articoli del nostro Gino Sala, del vincitore della Sanremo e del Giro, 
Giuseppe Saronnl, del medico sportivo Bertino Bertinl e in altri interventi 
sulla pista, i dilettanti e il ciclismo femminile, il racconto e il commento della 
stagione passata, i suoi protagonisti, le ragioni di un vivaio in declino, tutti i 
risultati delie gare professionistiche e dilettantistiche e il calendario '84. 




























16 


l'Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
9 NOVEMBRE 1903 



Confronto 
a Milano 
tra 

Napolitano 
e Bobbio 


Giorgio Amendola nel 1972. al 
tredicesimo congresso del 
PCI. In basso, da sinistra, 
Giorgio Napolitano o Norberto 
Bobbio 



Più difficili oggi 
i conti che 
Amendola prevedeva 
ner la sinistra? 


La figura 
e il pensiero 
del dirigente 
comunista 
in una 
interessante 
riflessione 
alla Casa 
della Cultura 
«Partito unico», 
alternativa 
democratica, 
trasformazione 



MILANO — Norberto Bobbio ha un'espres¬ 
sione di sconforta ta Ironia: «Ma com 'è mono¬ 
tona la lotta politica In ItallalSono vent’annl 
che diciamo le stesse cose*. Non sappiamo se 
dargli ragione, o pensare che Giorgio Amen¬ 
dola era In anticipo sul tempi, quando nel 
1964 — In una famosa polemica suscitata 
proprio dal prof. Bobbio — sosteneva la ne¬ 
cessità di un partito unico della classe ope¬ 
rala e del lavoratori e affermava che senza, o 
contro, 1 comunisti non si può governare 
questo paese. Amendola, Il suo Impegno mo¬ 
rale, la sua Impazienza politica, le sue *pro¬ 
vocazioni* sul socialismo e la democrazia. Ce 
n 'è abbastanza per richiamare al Circolo del¬ 
la Stampa un pubblico numeroso, fatto mol¬ 
to di giovani, al confronto fra Giorgio Napo¬ 
litano e Norberto Bobbio sulla figura e sul 
pensiero di Amendola promosso dalla Casa 
della Cultura. 

Amendola, di cui Napolitano rivendica II 
contributo personale, originale dato nel PCI 
al tema dell'unità del movimento operalo Ita¬ 
liano e 11 senso di concretezza, 11 realismo 
sempre più crudo, l'impazienza con cui si po¬ 
neva di fronte al problemi. Fino all’assillo 
che lo attanagliava prima di morire, quello 
del perico/o di guerra: •Sento che slamo nell’ 
agosto 1939 », diceva. Sono passati meno di 
tre anni e tutti vediamo quanto Incombenti e 
minacciose siano le nubi di un nuovo conflit¬ 
to mondiale. 

Napolitano ha colto l’Invito della Casa del¬ 
la Cultura ad una riflessione su Giorgio A- 
mendola per delincarne, sullo sfondo della 
discussione con Bobbio dell'autunno 1964 
sulle colonne di •Rinascita*, due tratti politi¬ 
ci essenziali. Il primo è quello (le radici teori¬ 
che si ritrovano tutte In Togliatti) del suo 
impegno combattivo contro ogni separazio¬ 
ne delia lotta per la democrazia dalla lotta 
per 11 socialismo. 

L’altro tratto della personalità di Amendo¬ 
la fatto mitene da Napolitano è quello del 
coraggio con cui sollevò radicalmente la que¬ 
stione del rapporto con le altre componenti 
del movimento operalo. Nessuna delle due 
soluzioni, la comunista e la socialdemocrati¬ 
ca — seri te nel 1964 In risposta a Bobbio — 
ha saputo dare soluzioni valide al problemi 
del socia.'.smo In Occidente. Da ciò ricava l’e¬ 
sigenza di andare alla formazione di un par¬ 
tito unico del movimento operalo. 

In realtà, Bobbio contesta questa possibili¬ 
tà oggi come diciannove anni fa. La sua è una 
testimonianza commossa e affettuosa sulla 
personalità di Amendola. 

Dal primo « storico* Incontro, Il 25 luglio 
1943 a Milano, quando Amendola è fra I fer¬ 
vidi estensori del manifesto delle opposizioni 
antifasciste, al lungo rapporto — vissuto più 
sulle lettere che negli Incontri diretti — av¬ 
viato nel comune legame alla memoria di 
Piero Gobetti. -Dopo la defenestrazione di 
Krusciov — racconta Bobbio — nell'ottobre 
1964, scrissi ad Amendola. Una lettera priva¬ 
ta, In cut manifestavo 11 mio dissenso di fon¬ 
do con 1 comunisti sul concetto di democra¬ 
zia, Lui mi rispose che Va irebbe fatta pubbli¬ 
care su "Rinascita”, con una sua replica. Era 
quella. Intitolata “I conti che non tornano”, 
In cui già prenderà le distanze da ciò che ora 
chiamiamo "socialismo reale” e pose la que¬ 
stione di superare la quarantennale separa¬ 
zione fra comunisti e socialisti In un'altra 
lettera privata che fili inviò, Amendola si e- 
aprirne va in modo ancora più spregiudicato. 
Continuerà, diceva, la nostra ricerca sulle 
condizioni per la formazione di un partito 
unico della classe operala, una ricerca nuova, 
che non sia quella tracciata dalla Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre ni dalle socialdemocrazie. L’ul¬ 
timo mio Indiretto Incontro con Amendola — 
aggiunge Bobbio — fu In occasione di un suo 
comizio a Torino, uno degli ultimi, quando la 
sua voce forte e appassionata si levò contro 11 
terrorismo e contro I pericoli di guerra*. 

Fin qui la testimonianza. Ma le notazioni 
politiche attuali non mancano: *Io non vedo 
— dice — come si possa parlare di alternati¬ 
va democratica. La democrazia i la cornice. 
Il terreno. Il metodo con cui operare. Se di 
alternativa si deve parlare, questa i l'alterna¬ 
tiva di sinistra. Cosi come le vie al socialismo 
possono essere solo due, la rivoluzionarla o la 


socialdemocratica. Se si vuol restare sul ter¬ 
reno della democrazia, non penso sla da porsi 
l’obiettivo di una fuoriuscita dal sistema ca¬ 
pitalistico*. 

La discussione, anche per gli stimoli pro¬ 
venienti dalle numerose domande del pub¬ 
blico, si fa ancora più ravvicinata al temi, 
agli Interrogativi di oggi. E risulta assai me¬ 
no ripetitiva di quanto non temesse 11 prof. 
Bobbio. Napolitano, Infatti, non si limita a 
ripercorrere 1 termini della polemica amen- 
dollana del 1964. ‘Quella visione In qualche 
modo mitologica delle esperienze comuniste 
c socialdemocratiche da parte di Amendola è 
stata certo superata, specie negli anni recen¬ 
ti. Sia perché abbiamo colto le differenze fra 
le diverse esperienze socialdemocratiche di 
governo e anche quanto 11 ruolo di opposizio¬ 
ne del partiti comunisti In Occidente non sta 
tutto assimilabile a un fallimento: basti pen¬ 
sare a come In Italia sia riuscito a far avanza¬ 
re 11 ruolo delle classi lavoratrici, a determi¬ 
nare trasformazioni profonde*. 

Non sono Inoltre mancati ulteriori chiari¬ 
menti e svolgimenti, atti politici, non solo 
teorici, di grande rilievo nazionale e intema¬ 
zionale da parte del PCI. Parrebbero perciò 
esistere, ben più che nel 1964, le condizioni 
per un avvicinamento strategico fra PCI e 
PSL In effetti, un sostanziale avvicinamento 
si è verificato fra comunisti Italiani e nume¬ 
rosi parliti socialdemocratici europei, men¬ 
tre In Italia permangono gravi divisioni. 

«In proposito — aggiunge Napolitano — 
voglio dire qualcosa di preciso. Da anni 11 
gruppo dirigente del PSI sembra dominato 
dalla preoccupazione di modificare a suo 
vantaggio 1 rapporti di forza con 11 PCI. L’o¬ 
biettivo è legglttlmo. Materia opinabile è 11 
modo di perseguirlo. Ad esemplo, quando si 
perseguono posizioni di potere superiori alla 
propria forza, ciò può diventare un fattore di 
degenerazione, come si denuncia da parte di 
esponenti stessi del PSL Come pure quando 
si va alla ricerca anche artificiosa di motivi 
di contrapposizione. E allorché 1 nostri svi¬ 
luppi, anche non Indolori, In ordine alla con¬ 
cezione del socialismo, dell’intemazlonall- 
smo, della democrazia Interna, vengono 1- 
gnoratl, quanto prima erano sollecitati. E si 
va alla costruzione sempre più massiccia di 
divergenze per negare ogni possibilità di un’ 
azione comune anche di governo. Ora sem¬ 
bra che 11 PSI In definitiva voglia solo correre 
per conto proprio e perseguire un suo poten¬ 
ziamento elettorale*. 

i L'analisi di Napolitano non si ferma quL 
I *Dal tempi della polemica di Amendola — 
afferma — molte cose sono cambiate. II no¬ 
stro partito credo abbia assunto nella sua 
strategia politica Istanze che parevano esclu¬ 
sive del portiti socialisti e slclaldemocraUcl. 
Il pei cerca di raccogliere ed esprimere 11 
meglio della tradizione comunista e di quella 
della socialdemocrazia. Ma personalmente 
credo che o si va ad una unificazione delle 
forze del movimento operalo, o Fino quando 
PCI e PSI resteranno di visi, per quanti sforzi 
li PCI faccia per assorbire Istanze e tradizioni 
diverse, per quanto 11 PSI cerchi un suo spa¬ 
zio, non sarà possibile proporsi concreta¬ 
mente l’obiettivo di una trasformazione so¬ 
cialista nella democrazia*. 

Ed è questo l’ultimo punto In cui Napolita¬ 
no riprende ed aggiorna la discussione di A- 
mendola con Bobbio: quello sulla terza via. 
Bobbio è drastico nel negarne la possibilità. 
La democrazia è certo SI metodo e 11 quadro di 
riferimento Istituzionale. La fuoriuscita dai 
capitalismo significa ricerca di un modello di 
costruzione del socialismo non ricalcato su 
quello sovietico, come pure di un modello di 
sviluppo diverso da quello sperimentato dal¬ 
le socialdemocrazie fra gli anni 30 e 60: cl 
stanno riflettendo anche alcuni partiti so¬ 
cialdemocratici Il punto di fatti è di capire se 
In Occidente, dopo aver raggiunto importan¬ 
ti conquiste sul terreno della democrazia po¬ 
litica e della democrazia sociale, si possa per¬ 
venire anche alla democrazia economica, 
cioè al controllo, alla partecipazione, alla di¬ 
rezione del processi produttivi da parte del 
lavoratori. 

Mario Passi 


Alla Camera scontro 


cernente per evitare che 
precipiti 11 fallimento del 
negoziato e quindi: 

Q per prolungarlo di un 
anno, sospendendo, 
per 11 periodo del suo svol¬ 
gimento, l’installazione di 
nuovi missili Pershlng e 
Crulse in Europa e 1 lavori 
di apprestamento della ba¬ 
se di Comlso; 

per associare al nego¬ 
ziato stesso, nelle for¬ 
me e nel modi da concerta¬ 


re, 1 governi di paesi euro¬ 
pei della NATO e del Patto 
di Varsavia. 

Sono queste le ragioni — 
aveva concluso Berlinguer 
— che cl spingono a chiede¬ 
re che la Camera sla chia¬ 
mata a discutere Immedia¬ 
tamente le nostre mozioni. 
Ci auguriamo che tutti 1 
colleglli vogliano valutarle 
obiettivamente. 

Ma nella successiva con¬ 
ferenza dei caplgruppo, ai 
motivi oggettivi della ri¬ 


chiesta comunista sono 
state opposte — come ha 
più volte denunciato In au¬ 
la Giorgio Napolitano — o- 
blezlonl inconsistenti da 
parte del rappresentanti del 
governo e delle maggioran¬ 
za, alcuni del quali hanno 
manifestato vera e propria 
sordità al drammatici e- 
vcntl. Netta critica dunque 
tanto del comunisti quanto 
di tutte le altre forze della 
sinistra per l’atteggiamen¬ 


to del pentapartito, tanto 
più di fronte al riconosci¬ 
mento del fatti nuovi che 
stanno maturando circa 1’ 
Installazione del missili In 
Italia, e che ha portato all’ 
impegno del governo di ri¬ 
spondere già domattina in 
aula ad Interrogazioni. 

Quella del PCI — firmata 
da Petruccioli, Napolitano, 
Berlinguer, Cerquettl e 
Rindone, e presentata nella 
stessa serata di Ieri — chle- 


Critiche 
a Andrèotti 


In sedi diverse, vari episodi 
che contraddicevano tanto 
ottimismo. Il vice-presi¬ 
dente del Consiglio Forlanl 
dava un giudizio più riser¬ 
vato sull’unità politica del¬ 
la coalizione («non credo 
che vi siano divergenze so¬ 
stanziali*) e apertamente 
prospettava l’esigenza di 
una verifica politica: «Cer¬ 
to, però — aggiungeva — 1 
rischi e la drammaticità 
della situazione internazio¬ 
nale impongono al governo 
un esame attento ed una 
verifica puntuale della sua 
linea di politica estera... 
Penso che questo esame In¬ 
terverrà collegialmente già 
in un prossimo Consiglio 
dei ministri*. In sostanza 11 
maggiore esponente de nel 
governo esclude che le ten¬ 
sioni nel pentapartito pos¬ 
sano essere riassorbite con 
mediazioni personali, ma 
devono investire il governo 
collegialmente. E che di 
una vera e propria verifica 
dovrà trattarsi e comprova¬ 
to dalla qualità del dissenso 
che sta serpeggiando, an¬ 
che volendo prescindere — 
e sarebbe grave — dalle 
preoccupazioni e pressioni 


dell’opinione pubblica e 
dell’opposizione di sinistra. 

Il ministro della Difesa, 
approfittando di una sua 
relazione alla commissione 
della Camera, ha delineato 
una sua dottrina generale 
della politica estera e di di¬ 
fesa imbottita di allusioni 
polemiche verso posizioni 
revisionistiche evidente¬ 
mente circolanti nella coa¬ 
lizione. Sua principale 
preoccupazione e stata di 
affermare che non esistono 
spazi per l’Italia al di fuori 
di un legame organico con 
la difesa integrata dell’Oc¬ 
cidente, per cui «bisogna re¬ 
sistere a tentazioni di teo¬ 
rizzare vocazioni mediter¬ 
ranee o ruoli di mediazione 
Est-Ovest autonomi dal 
campo occidentale. Nella 
serrata competizione Est- 
Ovest che sempre più si ar¬ 
ticola e si sposta anche nel¬ 
le aree del Terzo mondo. 


non c’è posto per sponta¬ 
neismi da medie potenze*. 

Si osservino bene I termi¬ 
ni della esclusione: vocazio¬ 
ni mediterranee, e tentazio¬ 
ni alla mediazione con 
l’Est A chi è rivolto questo 
sbarramento? Sotto 11 pri¬ 
mo aspetto non pare dub¬ 
bio che si allude alla mis¬ 
sione di Andreottl in Siria, 
tanto più che Spadolini In¬ 
quadra rigidamente la stes¬ 
sa presenza del nortro con¬ 
tingente a Beirut In un co¬ 
mune progetto occidentale 
sotto guida americana, fi¬ 
nalizzato ad un «Libano li¬ 
bero», cioè collocato nella 
nostra area d’influenza. Le 
vocazioni mediterranee cui 
il ministro della Difesa si 
riferisce negativamente 
sembrano, dunque, essere 
quelle che, pur in mezzo a 
contraddizioni, sono state e 
sono coltivate dalla DC. 

Più difficile individuare 


11 destinatario dell’accusa 
di tendenze mediatole tra 
Est e Ovest. Forse una certa 
ala del mondo cattolico e 
democristiano, forse lo 
stesso presidente del Consi¬ 
lio (che, per la verità, non 
a offerto prove evidenti In 
tal senso)? Certo è che non 
si fanno polemiche se non 
c’è un destinatario. Sta di 
fatto che. In concomitanza 
con la reprimenda spadoll- 
nlana, un alto esponente 
della DC, anche se attual¬ 
mente privo di rappresen¬ 
tatività governativa, Emi¬ 
lio Colombo, pronunciava a 
Bonn un discorso di segno 
inverso, centrato sulla ne¬ 
cessità che l’Europa dia un 
proprio contributo al supe¬ 
ramento del bipolarismo 
Est-Ovest, senza tuttavia 
cadere In tentazioni terza- 
forziste. A uno Spadolini 
che tutto risolve entro la 
costrizione della «difesa In¬ 
tegrata», Colombo contrap¬ 
pone un ruolo, anche mili¬ 
tare, dell’Europa che tenda 
a Impedire una •ricomposi¬ 
zione bipolare dell’ordina¬ 
mento internazionale», fon¬ 
te di ulteriori Inasprimenti. 
Non solo: l’ex ministro de- 


Offensiva finale 
su Tripoli? 


accusato 11 leader palesti¬ 
nese di avere fatto «puntare 
il fucile del palestinesi con¬ 
tro I petti dei loro connazio¬ 
nali», come se l’attacco al 
campi di Tripoli non fosse 
staio sferrato dal ribelli e 
dalle stesse truppe siriane. 

Se a Tripoli 11 dramma 
continua, a Beirut la situa¬ 
zione è solo di poco miglio¬ 
re. L’aeroporto, chiuso l’al¬ 
tro Ieri dopo che vi erano 
cadute cannonate, è stato 
riaperto in mattinata, ma 
alla periferia sud esercito e 
sciiti di «Amai* si sono dati 


battaglia per tutta la notte. 
E c’è intanto una notizia 
non ancora confermata ma 
che potrebbe provocare una 
escalation incontrollabile. 

Secondo 11 quotidiano «As 
Saflr», Infatti, da 600 a 800 
marines americani sareb¬ 
bero stati dislocati In una 


zona montuosa che control¬ 
la la città di Beirut e -Lutto il 
versante verso Aley e 
Bhamdoun, tenuto dal dru- 
sl. I soldati sarebbero scesi 
In elicottero nella zona bo¬ 
scosa fra Belt Meri (poco a 
nord-est dì Beirut orienta¬ 
le), Brammana e Aln Saa- 


de. Qui 1 marines sarebbero 
a un tiro di schioppo dalle 
truppe siriane che sono di¬ 
slocate più In alto. La noti¬ 
zia di un possibile trasferi¬ 
mento del marines a Belt 
Meri e dintorni era circola¬ 
ta una settimana fa ed era 
stata «per ora» smentita. Ie¬ 
ri è stata rilanciata anche 
dal fatto che i marines han¬ 
no evacuato la loro posizio¬ 
ne più avanzata alla perife¬ 
ria sud, al di là dell’aero¬ 
porto, nota come «compa¬ 
gnia Alfa», ritirando oltre 
duecento militari. E Intan- 


Tre punti 
di contingenza 


campo sono già mutati. 
Persino nelle composite file 
imprenditoriali comincia a 
esserci chi quantomeno di¬ 
sinnesca il fucile. 

Il caso più clamoroso è 
quello dellTntcrsind, l’as¬ 
sociazione delle Imprese 
pubbliche che per prima si 
è pronunciata per l’accan¬ 
tonamento delie 6.800 lire 
del punto formato con i de¬ 
cimali In attesa della verifi¬ 
ca, ma che ora cl ripensa. * 
Senza renderlo pubblico, 
Craxl ha rivolto all’Inter- 
sind un invito analogo a 
quello indirizzato alla Con¬ 
findustria, ricreando nel 
fatti lo stesso conflitto che, 
in occasione della disdetta 
della scala mobile, vide i 
manager pubblici contrap¬ 
posti al governo. Questa 
volta, però, I canali diplo¬ 
matici sembrano avere suf¬ 
ficiente spazio per una so¬ 
luzione la meno traumatica 
possibile. I presidenti dell’ 
Intersind, Paci, e dellTri, 
Prodi, hanno discusso an¬ 


che con Lama, Camiti e 
Benvenuto di quanto è av¬ 
venuto in questi giorni. La 
decisione di pagare i deci¬ 
mali potrebbe essere presa 
In una nuova riunione della 
giunta. Meno travagliata la 
scelta dell’altra associazio¬ 
ne pubblica, l’Asap, che già 
oggi potrebbe annunciare il 
pagamento di tutti e tre i 
punti di scala mobile. 

Ma anche le altre orga¬ 
nizzazioni delle imprese 
private sembrano alle prese 
con un difficile parto. La 
Confapl, che in un primo 
tempo si era schierata con 
la Confindustria, adesso fa 
sapere che solo sabato il di¬ 
rettivo deciderà se le picco¬ 
le e medie imprese paghe¬ 
ranno due o tre punti di 
contingenza. Dal canto suo. 


la Confagricoltura ha defi¬ 
nito «arbitrarie» alcune no¬ 
tizie su una scelta già com¬ 
piuta a favore della sospen¬ 
sione del punto di contin¬ 
genza contestato e ha an¬ 
nunciato per oggi la linea 
dell’associazione. 

Ma è la Confindustria 
che si è esposta di più, e qui 
oggi 1 contrasti sono tutti di 
linea. Quella maggioranza 
che sul contenzioso del de¬ 
cimali aveva accomunato 1 
falchi dello scontro a ogni 
costo e 1 fautori di un patto 
di ferro con II governo Cra¬ 
xl, adesso si sta sfaldando 
sulla risposta da dare alla 
lettera di Craxl. Con li pre¬ 
sidente del Consiglio già ie¬ 
ri c’è stato un breve e ina¬ 
spettato faccia a faccia. Si è 
parlato della scala mobile? 


Merloni ha allargato le 
braccia. La risposta sarà 
data domani, a conclusione 
di due intense giornate di 
discussioni interne. Il pun¬ 
to di mediazione interno 
l’ha indicato Paolo Anni- 
baldi, vice direttore genera¬ 
le, quando ha definito la 
missiva di Craxi «il solo fat¬ 
to nuovo di cui tener con¬ 
to». Come dire che sul deci¬ 
mali la Confindustria non 
rinuncia alla sua Interpre¬ 
tazione, semmai può cam¬ 
biare tattica (magari facen¬ 
do propria la decisione già 
presa dallTntersind, quella 
dell’accantonamento, così 
da mettere In difficoltà an¬ 
che le aziende pubbliche). 
In attesa di mettere alla 
prova 11 governo sulle «con¬ 
siderazioni» che lo stesso 
presidente del Consiglio ha 
fatto «sul costo del lavoro, 
la scala mobile, i sistemi di 
conteggio» per la verifica di 
fine anno. 

Ma i sindacati subiranno 
un tale stravolgimento del¬ 
la natura della verifica? La- 


di fonte occidentale (11 can¬ 
celliere tedesco-federale Hel¬ 
mut Kohl e li presidente fin¬ 
landese Mauno Kolvisto) 
hanno entrambe confermato 
che l’esistenza di problemi di 
salute e di difficoltà motorie 
del leader sovietico si accom¬ 
pagnava ad una eccezionale 
chiarezza intellettuale e ad 
una «piena padronanza» del¬ 
le questioni in esame. 

Da allora molte cose pos¬ 
sono essere accadute nella 


Mosca 
e Andropov 


tenuta fisica di un uomo di 
69 anni, ma non esistono 
smentite alla sua efficienza 
intellettuale. È comunque 
indubbio che, più che la sua 
assenza dalle celebrazioni, il 


silenzio che l'ha ufficialmen¬ 
te circondata, persino igno¬ 
randolo, non contribuisce 
certo alla solidità della Im¬ 
magine Internazionale del 
leader sovietico. Ed è ragio¬ 


nevole ritenere che esso non 
contribuisca neppure al raf¬ 
forzamento della sua imma¬ 
gine dirigente ali’intemo del 
paese, finendo con l’aumen¬ 
tare il numero degli Incerti e 
con il ridurre quello di coloro 
che avrebbero desiderato po¬ 
ter fondare ic loro aspettati¬ 
ve di cambiamento su un ar¬ 
co temporale più ampio e 
meno precario. 

Giuliette» Chiesa 


Washington 
e Andropov 


meritano di essere registra¬ 
te perché l’America possie¬ 
de alcune tra le più sensibili 
antenne per captare I con¬ 
troversi segnali provenienti 
dalia superpotenza antago¬ 
nista. 

L’amministrazione stu¬ 
dia le cause e le conseguen¬ 
ze dell’assenza di Andropov 
sotto due profili: per dlscer- 
nere se a Mosca sono In cor¬ 
so le manovre per la succes¬ 
sione di un leader fisica¬ 
mente Indebolito e per va¬ 
lutare gli effetti di questa 
fase Interlocutoria sulla po¬ 
litica sovietica In Medio O- 
riente e nelle trattative per 
gli euromissili. La supposi¬ 
zione prevalente è che o 
una malattia cardiaca o un 
Indebolimento delle funzio¬ 


ni renali o 11 morbo di Par¬ 
kinson apriranno presto, se 
non l’hanno già aperto, 1! 
caso della successione. Oli 
uomini che Washington 
considera meglio piazzati 
al vertice sarebbero Kon- 
stantlr. Cemenko (72 anni), 
Michall Qorbacev (52 anni) 
e Grigory Romanov (60 an¬ 
ni). Un potere decisionale 
notevole viene attribuito, 
ancora una volta, ai milita¬ 
ri ma 11 loro leader. Il mini¬ 
stro della Difesa Ustlnov 
(75 anni) i giudicato troppo 
vecchio, come il 78enne pri¬ 


mo ministro Tikhonov, per 
concorrere. Tornano a ri¬ 
proporsi le speculazioni 
sulle contraddittorie ver¬ 
sioni date da Mosca quando 
fu abbattuto l'aereo al linea 
sudcoreano, o per vedervi 11 
segno di un Indebolimento 
della leadership di Andre- 
pov, o come "«prova del suo 
preoccupante stato di salu- 

Si dà quasi per scontato 
che la malattia del leader 
bloccherà ogni Iniziativa 
dell'URSS sla nel Medio O- 
riente che al tavolo della 


trattativa sul disarmo. Al¬ 
cuni esperti sostengono che 
Mosca non reagirebbe se gli 
americani scatenassero un 
attacco di rappresaglia 
contro le posizioni siriane 
In Libano. Una reazione so¬ 
vietica è data Invece per 
certa se l’America colpisse 
direttamente la Siria o pun¬ 
tasse *a cambiare radical¬ 
mente I rapporti di forza in 
Libano. Nella prima Ipotesi 
/attacco che risparmiasse il 
territorio siriano) si sostie¬ 
ne che l’URSS si acconten¬ 
terebbe delle reazioni nega¬ 
tive che la rappresaglia 
provocherebbe nel mondo 
arabo, compreso quello al¬ 
leato degli Stati Uniti. 

AnteNo Coppola 


1 


sui missili 


de II giudizio del presidente 
del Consiglio e del ministri 
degli Esteri e della Difesa 
sull’eventualità della siste¬ 
mazione a Slgonella del 
missili da destinare a Co¬ 
mlso, «un'eventualità la cui 
Inquietante novità e il cui 
significato politico sono in¬ 
negabili e che, se conferma¬ 
ta, aggraverebbe II rischio 
di fallimento del negoziato 
di Ginevra». 

Giorgio Frasca Polara 


Una risposta da 
Palazzo Chigi 

ROMA — In serata Palazzo 
Chigi in una nota ufficiosa ha 
risposto olla richiesta del PCI 
di mettere immediatamente al¬ 
l’ordine del giorno dei lavori 
della Camera la discussione su¬ 
gli euromissili col singolare ar¬ 
gomento che la discussione al 
Bundestag sullo stesso proble¬ 
ma è stata rinviata al 22 no 
vembre prossimo. 


gli Esteri, per dare sostanza 
a questa esigenza, torna a 
prospettare l’idea di una 
forza europea autonoma di 
difesa, una volta chiuso il 
capitolo del missili a medio 
raggio americani. E ciò per 
eliminare lo squilibrio oggi 
esistente nella distribuzio¬ 
ne delle forze a Occidente, 
cioè tra Europa e Stati Uni¬ 
ti. 

L’idea rilanciata da Co¬ 
lombo, che evoca con rim¬ 
pianto l’occasione decadu¬ 
ta trent'annl fa col falli¬ 
mento della CED (Comuni¬ 
tà europea di difesa) è riap¬ 
parsa episodicamente ogni 
qualvolta si è tornati a di¬ 
scutere di sicurezza conti¬ 
nentale. Ad essa sono state 
mosse obiezioni e opposi¬ 
zioni di vario segno. È diffi¬ 
cile considerarla un argo¬ 
mento maturo. Tuttavia 
non può essere trascurata 
la circostanza polìtica che, 
in una fase cosi acuta della 
‘ tensione tra 1 due blocchi, si 
riconosca, da un uomo co¬ 
me Colombo, la esigenza di 
un distinto ruolo europeo 
— quali che siano le forme 
della sua partecipazione al 
sistema occidentale di dife¬ 


sa — nella dialettica Est-O¬ 
vest. 

Come già era avvenuto 
nei giorni passati, il PSDI e 
il PLI (con l’ormai Imman¬ 
cabile supporto del MSI) 
sono tornati anche ieri a 
criticare 11 ministro degli E- 
sterl e a elogiare Spadolini. 
I vice-segretari del due par¬ 
titi hanno nuovamente at¬ 
taccato 11 voto su Grenada 
all’ONU, la missione a Da¬ 
masco, l’invio dell’amba¬ 
sciatore alla celebrazione 
sulla Piazza Rossa e un non 
meglio precisato attacco al 
servizi di sicurezza USA. 
Sono cominciate ad appari¬ 
re, addirittura, le prime In¬ 
terrogazioni parlamentari. 
I missili uniscono la coali¬ 
zione, tutto 11 resto sembra 
dividerla. Unica voce as¬ 
sente In tanto tumulto, 
quella del PSI. Tanto più 
necessaria. In questa situa¬ 
zione, una approfondita e 
responsabile verifica in se¬ 
de parlamentare. C’è biso¬ 
gno non di scontate ratifi¬ 
che, dietro le quali poi subi¬ 
to si riaccende il fuoco delle 
polemiche, ma di un con¬ 
fronto reale e urgente. 


to non lontano da Belt Me¬ 
ri, fra Aley e Suk el Gharb, 
soldati libanesi e miliziani 
drusl hanno continuato an¬ 
che Ieri a scambiarsi can¬ 
nonate. Una ventina di raz¬ 
zi terra-terra «Grad» sono 
stati anche sparati dalla 
montagna verso la zona a 
nord dì Beirut controllata 
dalle milizie falangite e 
dall’esercito libanese: cl so¬ 
no stati danni materiali, 
ma solo tre feriti. 

Nel sud del Libano, la vi¬ 
ta è rimasta Ieri paralizzata 


per uno sciopero generale 
di protesta contro la chiu¬ 
sura del transiti sul fiume 
Awali e le misure annessio¬ 
nistiche di Tel Aviv. Lo 
sciopero ha coinciso con 
una visita nel sud Libano 
del premier Israeliano Sha- 
mlr, la prima compiuta da 
un primo ministro In terri¬ 
torio libanese dopo la guer¬ 
ra dell’anno scorso. Shamir 
ha sostenuto che Israele 
«non sta minacciando nes¬ 
suno », a meno che — ha ag¬ 
giunto — questi «non com¬ 
plotti contro di noi». 


ma, che ha parlato alla 
stampa estera, ha ricordato 
che «a fine anno si dovrà ve¬ 
rificare se si è garantito II 
salario reale del lavoratori. 
Intervenendo in caso con¬ 
trario mediante meccani¬ 
smi fiscali che, però, non 
dovranno tenere conto de¬ 
gli effetti dell’andamento 
del dollaro rispetto alla li¬ 
ra». Questi incidono per un 
terzo sul differenziale tra 
tasso d’inflazione reale 
(«quello programmato non 
conta a questo fine») e la di¬ 
namica effettiva del salari, 
per cui gli altri due terzi 
vanno recuperati. 

Altri, come Benvenuto e 
— con sfumature diverse — 
Marini, sostengono che la 
verifica dovrà assumere un 
carattere complessivo, af¬ 
frontando le questioni della 
politica del redditi e della 
contrattazione. Ma su que¬ 
sto 11 dibattito è particolar¬ 
mente animato. In tutte e 
tre le confederazionL Voci 
di dissenso sono emerse 


nell’esecutivo della CISL, 
da parte delle categorie del¬ 
l’Industria, suU’intrapren- 
dere «una strada molto ri¬ 
schiosa» In quanto «può vo¬ 
ler dire — così si è espresso 
Morese, dei metalmeccani¬ 
ci — ampia disponibilità a 
rinegoziare le partite». 

In sostanza, la discussio¬ 
ne sul salario e la contrat¬ 
tazione va fatta, anche — lo 
ha precisato Lama — con 11 
padronato, ma per essere li¬ 
bera e vera non può diven¬ 
tare la copertura per un pa¬ 
sticcio triangolare quando. 
Invece, è ancora da attuare 
raccordo firmato 9 mesi fa. 
Lama ha annunciato una 
proposta della CGIL per 1 
primi defi’84, che affronti 
anche l problemi delle indi¬ 
cizzazioni e delle professio¬ 
nalità, ma ha puntualizzato 
che «questa riforma non po¬ 
trà che essere attuata In vi¬ 
sta della scadenza del rin¬ 
novi contrattuali da poco 
sottoscritti». 

Pasquale Cascete 


Aereo angolano precipita 
durante il decollo: 150 morti 

BELGRADO — Un aereo delle aviolinee angolana al è schiantato 
Ieri al suolo poco depo il decollo da una città dell'Angela mertd-o- 
nalec 9 Mando della tragedia è (fi circa 150 morti. Nessun super¬ 
stite fra I passeggeri e I membri deR*equipegglo, che sarebbero 
tutti (fi nazionalità angolana. La notizia del tragico Incidente è 
stata dsta ieri sera con un dispaccio dell'agenzìa <£ informazione 
Iugoslava eTanjug», prov e nie n t e da Luanda. La fonte citata data 
«Tanjug» è la torta di con tr o llo dell'aeroporto deBa capitala 
angolana. 
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